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NUOVA GUERRA NEL GOLFO Un’altra incursione aerea degli alleati nel nord e nel sud deUìrak contro basi militari 

n neopresidente, alla vigilia deirinsediamento, avverte: «La determinazione Usa non vacillerà» 

Bush non molla: terzo attacco 

Dopo i missili le bombe. Baghdad: più di 20 morti 
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Qi occhi puntati 
su Bill Clinton 


Pimo PASSINO 


I n queste ore di nuove e ripetute incursioni ae¬ 
ree sui cieli dell'lraK, gli occhi del mondo sono 
^ puntati in realtà su Washington e sul nuovo pre¬ 
sidente Clinton che domani prenderà nelle sue 
mani la guida del più potente paese del piane¬ 
ta: la speranza di tutti è che il cambio sia rocca- 
sione davvero per l'assunzione da parte americana di una 
linea più lucida e motivata di quella perseguila in questi 
giorni nel Golfo Persico. Un comportamento cosi privo di 
razionalità che perfino Zbignlew Brzezinski - che certo non 
può essere sospettato di pregiudizi antiamericani - ha sen¬ 
tilo il dovere di denunciare apertamente i rischi di un «vuo¬ 
to di strategia che può produrre solo risultati confusi». ■ - 
Non èin discussione, naturalmente, il carattere provo¬ 
catorio e destabilizzante svolto in questi anni e, ancora in 
queste settimane, dal regime di Baghdad. Ed è ben evidente 
che non può essere concessa alcuna indulgenza a chi in 
modo esplicito ostacola, boicotta e viola ripetutamente tut¬ 
te le deliberazioni Gnu. ... • 

' ' Ma il punto è proprio questo: da qualunque punto Io si 
osservi II comportamento della Casa Bianca appare capace 
di produrre soltanto risultati negativi e opposti agli obiettivi 
dichlaratL Se. infatti, obiettivo dei raid aerei è indebolire 
Saddam, il risultalo ò che l'attacco americano sta offrendo 
al dittatore di Baghdad il destro per liquidare ogni passibile 
spazio - qualora ci fosse - di evoluzione del regime Interno. 
Non solo, ma consente a Saddam di propoR» all'intero 
mondò aal>o come il «Robin Hood» deil'Islam e offre nuovi 
spazi all'iniziativa dei sciton islamici più oltranzisti, proprio 
nel momento In cui.ll processo di pace in Medio Oriente 
conosce un'Impasse quanto mai delicata. 

Acjueslo punto appare più che fondato il sospetto che 
in realtà in queste ore Bush più che dalla crisi iradtena, sia 
osseslonato dall'unica preoccupazione di rendere difficile 
Il paesaggio dei poteri al nuovo presidente e di determinare 
una situazione di fatto che leghi le mani a Clinton, lo condi¬ 
zioni pesantemente e gli impedisca di intraprendere ogni 
eventuale diversa sfratala di politica estera. 


M 'a anche In questo caso gli esiti rischiano di es- 
' sete disastrosi: perché se Clinton si farà davve¬ 
ro condizionate, il danno di prestigio e credibi¬ 
lità che colpirà il nuovo presidente degli Stati 
Uniti sarà grande e se invece-come é auspica¬ 
bile - Clinton deciderà diversamente, Bush si 
sarà esposto ad una brutta e squallida figura. Ed é tanto più 
grave il comportamento di Bush perché assunto da un pre¬ 
sidente ormai in r»ime di prorogatio. Insomma una brutta 
e torbida pagina della democrazia americana che si può 
solo sperare di vederchiusa rapidamente. > ^ 

Ma le vicende di queste ore pongono ormai aH'ordine 
del giorno anche una questione più generale^ l'Onu non 
può assistere passiva ad una iniziativa che rischia di delegil- 
timare per pnme proprio le Nazioni Unite. Atudché dimo¬ 
strare che le decisioni dell'Onu non possono essere impu¬ 
nemente violale, l'unico risultato che Bush sta conseguen¬ 
do é il crescente imbarazzo di quella comunità intemazio¬ 
nale che quasi plebiscitariamente due anni fa aveva invece 
sostenuto rinlervento. ’• - 

Anzi, il rischio é che un modo cosi brutale e rozzo di da¬ 
re oggi attuazione ai deliberati Gnu porti la comunità inter¬ 
nazionale a mettere in discussione una importantissima ac- 

3 uislzione di quest! ultimi anni: il riconoscimento che - là 
ove vengono messi In discussione diritti individuali e col¬ 
lettivi fondamentali e pnnclpi essenziali della convivenza 
civile - sla possibile ad un soggetto sopranazionale, provvi¬ 
sto del necessario ampio consenso, di esercitare un ruolo 
attivo e intervenire per ripristinare il diritto e far cessare la 
sopraffazione. » , . - ^ 

Quel che accade in queste ore dimostra che una tale 
possibilità richiede che quel soggetto intemazionale possa 
dispone direttamente degli strumenti operativi e concreti 
delVintervento. Insomma: non basta più che l'Gnu «autoriz¬ 
zi» o «dia mandato». A questo punto chi autorizza deve an¬ 
che essere messo in grado di poter gestire in prima persona 
te proprie deliberazioni. Per questo è urgente che l'Gnu ri¬ 
prenda in mano in prima persona la gesuone della crisi ira¬ 
chena per verificare quali siano gli strumenti e i modi più 
opportuni e utili per dare a quella crisi una soluzione vera. 
E r^ropa -che anche in questa occasione é apparsa priva 
di una politica estera propria - dovrebbe cogliere questa 
occasione per uscite dalla propria inerzia e concorrere alla 
realizzazione di un ordine mondiale davvero più giusto. 
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Nuovi attacchi sull'lrak. Stavolta l’aviazione ame¬ 
ricana britannica e francese è entrata in azione in 
pieno giorno. Colpiti obiettivi militari nel Kurdi¬ 
stan, a nord, e nella zona «sciita» a sud. Bush: «Ab- -, 
biamo fatto la cosa giusta». Secondo Baghdad le ^ 
vittime sono state ventuno. II Pentagono ammette 
finalmente che era americano il missile caduto ' 
domenica sull'hotel Rashid nella capitale. > 




Tra i deportati di Hamas 
«Rahin, &cd ritomare 
o moriremo qtd» 
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Peter Glotz 
«Morire per 
Sarajevo?» 

Oggi di fronte alla 
guerra nella ex Jugo¬ 
slavia si paria di in¬ 
tervento. Ma quale 
paese è disposto a 
morire per Saiajevo? 




Mi NEW YORK. L'Irak è Stato 
bombardato ieri mattina per 
la terza volta nell'aico di sei 
giorni. Alle nove e trenta 75 
aerei americani, britannici e 
francesi hanno in'iziato una 
serie di raid su varie zone del 
paese. Sono stati attaccati gli 
obiettivi mancati a sud del 
trentaduesimo parallelo (la 
zona «sciita») ncU'incursione 
aerea del 13 gennaio. E sono 
state colpite > installazioni 
missilistiche a nord del tren- 
teiseiesimo parallelo (il Kur¬ 
distan • iracheno). Secondo 
. Baghdad ventuno sono le vit¬ 


time dei ' bombardamento 
sulla città di Samawa. «Ab- 
' biamo fatto la cosa giusta, ' 
speriamo che il messaggio 
.' sia arrivato fotte c chiaro», ha 
- affermato Bush, commentan- 
' do l'impresa. < - * ^ ' 

, Nel raid sul nord dell'lrak. ' 

[ afferma il Pentagono, un cac- 
ciabombardiere FI5 amerì-.' 

' cano avrebbe abbattuto un 
Mig-25di Baghdad. Washing¬ 
ton ha finalmente ammesso 
' che era americano il missile 
' che domenica ha provocato 
^ la morie di due persone al- ■* 
l'hotei Rashid di Baghdad. >'-ci 
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L'estasi balistica di Emilio Fede ha vissuto, negli ultimi gior¬ 
ni, momenti di suprema intensità. Ogni missile su Baghdad 
costituisce per lui motivo di grande, sincero entusiasmo. 
Ma ormai gii basta anche solo subodorate l'innesco di un 
petardo, o il remoto sparacchiare di una vecchia spingar¬ 
da, per fare un'edizione straordinaria: nella quale si colle¬ 
ga con le giomaliste del Tg4 (ragazze della buona società 
milanese costrette, ormai, a guadagnarsi duramente il pa¬ 
ne) chiedendo' loro, a bmciapelo, «a che ora è miziato l'at¬ 
tacco?». Nei loro tailleuis d'ordinanza, le povenne rispon- ‘ 
dono che non c'è stato nessun attacco. Ma, per non con¬ 
trariarlo, lo rassicurano subito: prima o poi qualche attac- ' 
co ci sarà, non si preoccupi, vedrà che tutto si aggiusta. >««i. 

Nessuno osi ridune la smania bombardiera di Fede a 
gretto servilismo filoamericano. No. C'è, nell'etoquenza in¬ 
vasata con la quale egli saluta gli scoppi, una foga futurista 
che lo eleva e lo assolve. Sembra uno sciacallo. Invece è un 
poeta. , , . ' - . M ™ 
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n capo della mafia interrogato per Ire ore. I carabinieri catturano i suoi uomini 

Rììnà: «Non c’entro col delitto Lima» 
Arrestati quattro superldller del boss 




Il boss Totò Rìina è stato interrogato ieri nel carcere 
romano di Rebibbia. Sul delitto Lima: «Sono inno- > 
conte. 1 pentiti mi calunniano». E poi: «Voglio difen¬ 
dermi di persona, voglio guardare in faccia chi mi 
accusa». 11 capo di Cosa Nostra non parla. Parleran- ; 
no i «suoi uomini»? Quattro di loro sono stati arresta- { 
ti: si tratta del «gruppo di fuoco» dei Milazzo, tra cui 
Melodia, gestore della raffineria maliosa di Alcamo. 
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Scrivo alla signora Antonietta 
moglie del padrino 


SIMONA DALLA CHIISA 


■■ ROMA «Sono innocente. 
Con il delitto Lima io non c'en- . 
tro niente. I pentiti sono soltan- - 
to dei calunniaton. Mi difende¬ 
rò. Mi difenderò di persona. 
Voglio essere presente a tutti i 
processi contro di me». Tolò 
Riina, il capo di Cosa Nostra 
arrestato venerdì scorso a Pa¬ 
lermo, è stato interrogato ieri *■ 
nel carcere romano di Rebib¬ 
bia. Ha risposto, ha risposto da 
mafioso. Negando tutto, accu¬ 
sando i pentiti, lanciando un " 
messaggio al popolo di Cosa , 
Nostra. Vuote tornare a Paler- ^ 
mo. dove si tengono i processi ' 
in cui lui è coinvolto. Il capo ' ■ 


non parìa, non si pente. Parie- 
ranno i suoi uomini, i killer che 
uccidevano per lui? U hanno 
arrestati a Calatafìmi, poche 
ore dopo la cattura di Riina. 
Sono quattro uomini d'onore ' 
del gruppo di fuoco di Milazzo. ' 
Il più importante di loro è Vin- ■ 
cenzo Melodia, gestore della 
famosa raffinerìa mafiosa di •' 
Alcamo. Personaggi impoitan- ‘ 
ti, che potranno rivelare molti ] 
retroscena di Cosa Nostra. E 
dei suoi rapporti con peni d'i- 
slituzioni e uomini politici. Al¬ 
tri pentiti stanno già parlando: 
dei contatti tra Rima ed espo¬ 
nenti de. ■ 
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Inaugurato Tanno giudiziario: sono 380 le persone sótto inchièsta 

«È tornata la ^oìa dell’oriestà» 
n pg esalta la Milano che resìste 
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M MILANO. «Si è fatto posto 
alla gioia dell'onestà e al pri¬ 
mato delia leme». Il procura¬ 
tore generale di Milano Giulio 
Cateiani difende con vigore il 
lavoro fatto dai magistrati di 
Mani Pulite. L'apertura del¬ 
l'anno giudiziario è in gran 
parte dedicata a Tangentopo¬ 
li. Non poteva essere diversa- 
mente, se si guarda al 1992, 
un anno che resterà nella sto¬ 
ria giudiziaria di tutto il Paese. 
•Se il pubblico ministero non 
avesse goduto della posizione 
istituzionale che la Costituzio¬ 
ne gli ha attribuito con l’auto¬ 
nomia e l’indipendenza che 
gii deriva, ben difficilmente 
sarebbero stati raggiunti i ri¬ 
sultati che sono sotto gli occhi 
diluiti» j , - • 

E poi la sostanziale difesa 
della libertà di stampa: «Ogni 
buona giornalista — sostiene 


Cateiani — deve raccogliere e 
pubblicare la maggiore quan¬ 
tità possibile di notizie... nei li- - 
miti fissati dalla legge. Non 
può essere del tutto eliminato . 
un rapporto di comunicazio¬ 
ne tra magistrati e giornalisti, " 
perchè l'interesse dell'opinio¬ 
ne pubblica e il doverso com- ’ 
pito dell'informazione impon¬ 
gono la ricerca e l'acquisizio¬ 
ne di notizie». 

Il pg ha rammentato te cifre ' 
di Tangentopoli, dati assai su¬ 
periori a quelli conosciuti fino 
a ieri dagli organi d'informa¬ 
zione: le persone sottoposte a 
indagini sono 380,98 le misu¬ 
re coercitive richieste, 15 i par- ' 
lamentarì coinvolti, stimata in 
300 miliardi la somma di de- 
7 nato oggetto di concussione e 
corruzione. 
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Scaltro a Cisl Uìl: 

la disoccupazione 
ven> dramma del Paese 
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S ignora Antonietta, è con estrema difficol¬ 
tà e con dolorosa emozione che mi nvol- 
< go a tei, che è la moglie di Tolò Rima, a lei 
che è stata compiagna consapevole di una vi¬ 
ta Intessuta di crudeltà e violenza, testimone , 
’ indiretta, o forse depositaria di tante sentenze 
' di morte che hanno sconvolto te nostre esi¬ 
stenze. Le sue ongini, la sua storia, fambiente 
nel quale è cresciuta: non c’è nulla che possa ; 
rappresentare per me un qualche punto di ■ 
contatto. Eppure, dopo aver visto la sua im¬ 
magine «incappucciata» alla televisione, do¬ 
po aver tetto te sue dichiarazioni di oggi e di 
un ormai lontano passato, sento il bisogno di '' 
capire attraverso quale inestricabile intreccio 
di sentimenti una donna forte e istruita come ' 
tei abbia potuto maturare una simile scelta di 
vita. Bella, altera, sicura di sé: cosi ci appare * 
altraveiso quell'unica foto di oltre vent’anni ' 
fa. Curva, sfuggente, nascosta da un'enorme 
sciarpa: questo il ntratto che ci hanno tra¬ 
smesso te telecamere impietose che l’atten¬ 
devano davanti alla sua abitazione di Corleo- 
ne. Ma tra queste due immagini, in questi lun¬ 
ghi, tormentati, sanguinosi anni, cosa è stato 
delie sue aspirazioni di giovane donna, di l 
quella laurea in lettere orgogliosamente inse¬ 
guita, del suo sogno d'amore che, come lei 
stessa scriveva in un memoriale inviato ai giu- > 
dici nei '71, voleva coronare al più presto con ; 
il suo fidanzato latitante? È stato tutto inghiot¬ 
tito nel gorgo buio di un’esistenza clandesti¬ 
na? G ha preso invece il sopravvento un nuo¬ 
vo. tragico progetto di vita? Sa, signora Anto- ' 
nietta, proprio non riesco a pensare a lei in¬ 
quadrandola nei classici canoni di una fem¬ 
minilità succube e silenziosa; no, la sua, piut¬ 
tosto. è la figura di una comprìmarìa, di una 
donna capace, anche in virtù della sua mag¬ 
giore istruzione, di esercitare un notevole 
ascendente sul propno compagno. Non una 
vittima dell'ambiente, insomma, predestinata . 
per nascita e per rapporti familiari a respirare ; 
l'aiia dei crìmine, ma piuttosto una lucida te¬ 
stimone del propno mondo, di cui ha scelto 
di condividere regole e comportamenti. Una 
vera donna di mafia. 

Ma, nonostante tutto, l'appassionata difesa 
dell'uomo con cui ha vissuto tanta piarte della 
sua vita, il comportamento nspettcso ed edu¬ 
cato con CUI ha ricevuto in casa i carabinien, 
la fierezza che ancora oggi ostenta nell'espri- 
mere i suoi sentimenti d'amore per quello 
che tutti definiamo «la belva», rendono più 
difficile riversare su di lei un legittimo disprez¬ 
zo. Si è tentati, insomma, di ricercale dietro la 
sciarpa che ci ha impedito di scrutare i suoi 
occhi, una dimensione umana alla quale de¬ 
dicare anche comprensione. Ed è a questa di¬ 
mensione umana che faccio appello, a quel 


po' di coscienza che, nonostante tutte le brut¬ 
ture con cui ha intrecciato la sua vita, deve 
ancora sopravvivere dentro di lei. £ voirei 
chiederle, senza retorica e senza pietismo, se 
abbia mai pensato a quanto dolore, a quanta 
sofferenza, quel suo uomo «tanto buono», co- " 
me lei lo definisce, ha seminato intorno a sé, 
con li suo compiacente silenzio. Ha mai pn> 
vato. lei che conosce cosi bene la visceralità ' 
dei sentimenti, a immaginare lo strazio ri- una 
madre a cui viene ucciso un figlio? Ha prova¬ 
to a contare te lacrime che, giorno dopo gior¬ 
no, perpetuano il ricordo di chi ci è stato, 
strappato dalla ferocia mafiosa? Quali reazio¬ 
ni attraversavano la sua mente guardando al- 
la televisione te scene di morte óie SI accavai- , 
lavano con un ritmo ossessivo e angosciante? 
Non te suscitavano alcuna emozione quei 
volti di uomini e donne devastati dal pianto e 
dalla disperazione che seguivano intermina¬ 
bili cortei di bare? E ancora, come è nuscila a 
condividere per tutti questi anni la quotidiani¬ 
tà di una vita comune, fatta di complicità e di. 
intime abitudini, con chi si arrogava il potere 
di decretare la morte di tante persone? Sono 
domande che sempre mi sono posta di fronte 
al dilagare insensato della violenza. Ma oggi ■' 
queste domande non sono indeterminate, 
non sono destinate a ricadérmi addosso, nel¬ 
la ricerca tormentata di una ragione plausibi¬ 
le per le tragedie che hanno insanguinato 
questi terribili anni. 

O ggi molti squarci di verità si sono aperti, 
conosciamo volti e fatti prima immersi ' 
nella nebbia del silenzio. Oggi abbiamo ntro- 
vato anche lei. nemeisa dal passato con i suoi 
segreti e le sue verilà. E allora le domande 
non sono più un semplice esercizio di reton- 
ca, ma diventano un tentativo, (orse ingenuo, 
di comprensione. Forse lei, signora Antoniet¬ 
ta, chiusa nel suo mondo, non sa quanto sia 
profondamente mutata la sensibilità comune 
nei confronti della mafia. E probabilmente 
non sa che sono state propno le donne, le 
donne della sua stessa terra, a partecipare 
con passione e idealità a questa strenua lotta < 
civile. Donne anche vissute in ambiente ma- ’ 
fioso che hanno scelto, diversamente da lei, 
di opporsi alla spirale di viotenza che voleva 
avvolgerle, che non si sono rese complici di 
una cultura di morte, ma che contro quella ' 
cultura hanno innalzato la barriera del rispet¬ 
to delia dignità umana. Provi anche lei a con¬ 
frontarsi con (questa realtà. Non le cinedo cer¬ 
to di negare i suoi sentimenti verso un uomo 
che ha comunque amato, ma di non restare 
insensibile a questo insoppnmibile bisogno 
di giustizia, e ci aiuti anche con una scelta co¬ 
raggiosa di rottura, a chiudere per sempre 
questo cerchio infernale. 
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Europa confusa sulla ex Jugosl^vi^ 

Oggi tutti quelli che chiedono la soluzione militare «umanitaria» 
sanno che occorrerebbe mandare almeno un milione di soldati? i \ 

La volontà di intervenire non basta: bisogna sapere che cosa fare dopo 

Ghi vuole morire per Sarajevo? 




pirmounz 






M L'Europa sudorientale? 
L’Occidente non sa che fare. In 
Germania, per esempio, il mi¬ 
nistro delle Poste, un tecnocra¬ 
te colto e piuttosto schivo che 
ha studiato sinologia riesce, 
per la prima e probabilmente 
anche l'ultima volta nella sua ' 
carriera politica ad avere tìtoli ' 
cubitali sui giornali; si dimette ' 
perché non sopporta più di 
appartenete ad un governo 
•inette» nei riguardi delia poli¬ 
tica verso l'Europa sudorienta¬ 
le. Rullo di tamburi! Ma se si 
le^ che cosa egli ha da dire 
sulTEuropa sudorientale si ve¬ 
de che non va oltre i-mozzico-. 


bellicisti di ogni colore. - 
Chiunque voglia imporre ai 
popoli balcanici soluzioni 
esterne deve tenere conto di 
alcun! dati banali. 

-Biscia iinirlacon il •deci- 
sionismo finto» e con i consigli 
ad uso interno. Non ha senso 
parlare dell'abbattimento di 
tutti i velivoli da guerra o del¬ 
l'intervento aereo contro obiet¬ 
tivi strategici se l'azione di 
■ guena locale viene determina¬ 
ta soprattutto da batterie mobi- 
lidimortai. - ’ ‘ ' 

- Un vero intervento milita¬ 
re, cioè una «operazione tem- 
, pesta nei.balcani» richiede tra 


ni di j^nsiero del b^ rne- SÒÓSto e 

diodibironavolontà:.eBogna. „ vice<omandante delle 


fate qualcosa»; «se proprio non 
se ne pub fare a meno bisogna 
parare»; •! serbi sono i peggio- 

Nessuna di queste afferma¬ 
zioni è del tutto sbagliata. Ma 
purtroppo queste pulsioni in¬ 
terne non contenerlo nem¬ 
meno la traccia di una idea su 
come impedire le stragi com¬ 
piute da 200.000 persone ar¬ 
mate in Bosnia. Certo, a livello 
dei responsabili abbiamo latto 
qualche passo avanti. Sono 


tmppe deirOnu In Jugoslavia, 
gmerale Morillon, calcola che ' 
vi potrebbero essere fino a - 
100.000 vittime da patte delle 
truppe d'intervento. Una simile 
operazione sarebbe di fatto 
impossìbile senza la partecipa- < 
zione degli Stati Uniti. 

' - Gli europei potrebbero 
pensare ad opzioni più limita¬ 
te come la liberazione di città 
assediate, la scotta a convogli 
umanitari, la creazione di zone 
protette e l'apertura di corri- " 



Sta!» decì^ sanzioni contro la T r^- ui i 
Repubblica federale di Jugo- ^ 


^ is‘ 
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Un bambino con un mitra giocattolo suuncatro annatolnuna strada di Sarajevo 
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rprie ferite. Lo svantaggio 

sanzioni è che ora il pte- ' P®®*^ di twporto. ‘ ■ 
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le proprie ferite. Lo svanta^lo 
delle sanzioni è che ora il pre¬ 
sidente serbo Milosevic, uno 
dei pewiori demam^i nazfo- 
nal-bobcevici dei Balcani può 
I prendete a pretesto le sanzioni 
per tutti I suoi insuccessi. E 
stranamente può ancora tene¬ 
te fede ad una grande com¬ 
messa indiana per la fornitura 
« di unità di fuoco moderne per 
mutami urauk gU otasnenti elet- 
' trooiei 'provengdnoidalla Sio- 


- Un intervento sotto la te- 
sposabllità delle Nazioni Unite 
è da escludete visto che ^ Sta¬ 
ti Uniti non lo approverebbero 
mai. Sarebbe pure difficile ri¬ 
costruire il modello del Golfo, 
già di per sé molto discutibile, 
visto che non esiste una analisi " 
unitaria all'interno del Consì- ' 
^di,s|e:urez?agiiiVssl si at^ . 
alano nuovamente ad avvocati < 
del serbi'. Bisognerebbe tinun-^ 


na delle partì coinvolte. Inac- podi concentramento di Jace- 
cettabile simirica: nel sentire novac.é stalo talmente brutale 
' so^ttìvo della maggioranza da far proUstare addirittura le 
delnspettìvo popolo. Chiun- forze di occupazione tede- 

3 ue conosce gli obiettivi bellici sche. Ss incluse. Più tardi, i 
ei vari Milosevic, Tudfman, partigiani di Tito si sono vendi- 
Karadzic sa di che compito si cali in maniera cmdele. Con 
tratta. questi precedenti storici, che a 

La ragioine principale del ' loio volta harmo molti altri pre- 

'ì<tenta!e^^anermad?mwdS^doipensare che uno di-questi 
■ suo di maneggiBreiMiconcetto popoli, jxrssa riconoscere un 
m g WnillilUnOrtr e la t ii tdl <ÌJt i ft ì lM i 1 i ! ljtne“»p^ » t^ ^ E 
‘’liiS^ràtteann una sSnU^r-’laf'-stìSsa co 6 f-valt!*''pcr i 
composizione etnica mista. , 700.000 croati in Bosnia-Erze- 
Questo errore è stato fattogli-'' govina (sopranutio nella Erze- 


. >vvenlacheperc|uelchesliaBgU «tei serbi. Bisognerebbe tinun- 
a òrMtOiMi l'jb -j OEolB •‘'clare' ad.->una lemitimazione 

,, •, jftossimamente,- le sanzioni '^'glòbale db’pùwmla comuni- 
I dovrebbero essere .Ipaqrrite. ' tà degli stali e del popoli. 
Mitosi ha vUilp le plraoni, ' - La Nato potrebbe inlerve- 
anche se con trucchi scellerati , •nire: ha anche del plani mili- 
e questo anche perché rOccL''tarmente eseguibili. C’é da 
dente non ha offerto alcune ' chiedersi però se si vuole mo- 


prospctUve all'opposizione 
serba. E comunque dubbio se 
con questo Inasprimento si 
possa calmare qualcos'altro 
oltre alla cattiva coscienza dei 


dificare l'alleanza difensiva in 
un esercih>diiinleivento. 

- E, per il resto, la minima 
parte dei popolLeuropei é di¬ 
sposta a farsi' rispedire i suoi 


ma di Uitto dagli Jugoslavi stes¬ 
si. E possibile che lo stato mul- 
tleUiico non fosse salvabile 
neH'equilibrio interno imposto ' 
da lìtio, una volta sottoposto 


govina occidentale cosi fanati¬ 
camente nazionalista) e per i 
Serbi, 

Cosi la politica europea in 
Jugoslavia é stata una catena 


tùia pressione di unademocra- ^ di errori, che .sono cominciati 


ceti medi dell'Europa 'Occi -1 giovaniJn bare di zinco da tea- 


dentale. 

Resta l'idea di un intervento 
militare. Diversamen- 
te dalla situazione pri¬ 
ma del 1989, ora non ' 
si può più controbat-. , « 

tele dicendo che ogni 
conflitto regionale ’ . 
può degenerare in un 
conflitto atomico. An-,. 
che le formule pacitì- 
, ste cl aiutano solo a hmm 
passate le domeniche. Se i 
•popoli civili» accettano inva- 


ui di guerra poco comprensibi¬ 
li. 1 potenziali signori della 


tìzzazionc inattesa e improwi- ' con le pres 
sa; ma l'idea di trasformare le dei tedesci 
frontiere Interne, spesso decise mento dell 
arbitrariamente e che divide- corasipoti 
vano Stati federali dipendenti la Croazia 
MMMi tra loro, in fiontieia di - leiò l'idea 


con le pressioni imperdonabili 
dei tedeschi per un riconosci¬ 
mento della Slovenia (che an¬ 
cora si poteva accettare) e del¬ 
la Croazia (che in Serbia acce¬ 
lerò l'idea fissa di una guerra 


triemico, difficile ma tenuto in- ci l'ordine <1 
sieme magistralmente dal pie- Darsi una mi 
sidente comunista nfonnatore . be garanti 
Kiro Gligorov corrispondeva mente i dirii 
(a differenza delle altre Re- gruppi etnie 
pubbliche iugoslave) alle ri- esempio de 
chieste politiche di eguaglian- mani e dei n 

za tra i suoi gruppi etnici. Ma readun equ 
su pressione della Grecia non ' (i serbi, i ere 
ci SI é exxupati affatto del .di- , -Probabllir 
ritto airauterdetermìnazione» chiederebbe 
del macedoni che in alln casi azione di I 
era stato tanto evocato. Non vi ' valutabile n< 
potrebbe essere esempio più -; le questo de 
lampante per la mancanza di - soldi e deve 
prìneàpi nella politica europea ' schiare la vii 
verso i Balcani. ' U. E chi pen 

E dopo aver dato via libera troppo alta 
alla catastrofe, adesso ci si al- meno evitai 
tacca a richieste eticamente ' ipocriti e pse 
ben motivate. Non bisogna ac- L’inkio di 
cenare sp<»lamentì di hontie- mossa» sarei 
ra eseguiti con la forza, le lo di alcune I 

espulsioni devono essere revo- ■ no la politi 


FModlTmotràinlco 


ci l'ordine del •basso profilo». 
Darsi una mossa significhereb¬ 
be garantire imemazioned- 
mente i diritti dei popoli e dei 
greppi etnici più deboli, per 
esempio dei bosniaci musul¬ 
mani e dei macedoni, e amva- 


serba; e questo soprattutto per 
colpa di Slobodan Milosew. 
Ma chi sposta frontiere ston- 
che a discapito dei serbi deve 
essere anche disposto a cor¬ 
reggere altre frontiere a favore 
dei serbi, come nel caso di ter¬ 
ritori serbi in Croazia e in Bo- 
snia-Erzegovina. A lungo an- 
<lare, non è possibile portare la 
pace in Europa sudorientale 
schiacciando il popolo più for¬ 
te. Uno Stato nazionale bo¬ 
sniaco nel quale esistono mi¬ 
noranze serbe e croate sareb¬ 
be realizzabile soltanto con * 
una occupiazione che durasse ' 
anni; ma nessuno lo pretende ' 
più. Il nazionalismo croato ' 
nella Erzegovina occidentale e 
il nazionaltsmo serbo nella Er¬ 
zegovina orientale potrebbero 
essere frenati solocon la forza; ' 
arriveremmo sicuramente a si- , 
reazioni come in Irlanda o nei ' 
Paesi Baschi. Forse sarebbe ’ 
realizzabile uno SUito costìre- ' 
zionale bosniaco (cioè uno - 
Stato multìeinìco con greppi ' 
etnici assolutamente pantari. 
Ira loro che vìvono in regioni 
ad alta autonomia). Attualme- 
ne si stanno battendo per un ’ 
simile modello Cyrus Varice e ' 
Lord Owen. Chi sabota i piani r 
dei mediatori della Cee e del- 
rOnu va, a media scadenza, 
verso una Grande Croazia e 
una Grande Serbia. • 

-Se abbandonala a se stes- . 
sa, la maggior parte dei nuovi 
Stati nella vecchia Jugoslavia 
non potrà sopravvivere econo¬ 
micamente. La sola possibilità 
per questa regione è una sorta 
dì •Unione oalcanica», una ; 
Cee sudorìentale alla quale ' 
dovrebbero aderire anche la 
Bulgaria, la Romania e altri ' 
Stari confinanti. ‘ 

Le soluzioni qui abbozzate 


re ad un equilibrio trai più forti ,ì sono rett'altio che faoli. Non 
(■serbi, i croati e gli albanesi), sarebbe «giusto» offnre solu- 


-Probabilmenle, questo - ri¬ 
chiederebbe inlzialmenie una 
azione dì forza difficilmenle 
valutabile nei dettagli Chi vuo¬ 
le questo deve spendere molti ' 
soldi e deve essere pronto a ri- ! 
schiare la vita di giovani solda¬ 
ti. Echi pensa che la posta sia ^ 
troppo alta dovrebbe per lo > 
meno evitare i finti dibattiti. 
ipocriti e pseudomorali. 

L’inkio di «questo adarsi una *- 
mossa» sarebbe il superamen¬ 
to di alcune bugie che inquina¬ 
no la politica., verso l'Europa 


•La ragione prinàpale 
del fallimento deirÈuropa 
sta nel modo maldestro 
con cui ha maneggiato 
l’idea di stato nazionale» 


tra loro, in fiontieia di. lerò I idea fissa di una guerra 
Stati nazionali auto- ‘preventiva), il fatto che la 
nomi, governati se- . maggior parte dei politici e dei 
condo il priiKipio di media tedeschi non faccia più 
maggioianza, non do- . alcuna diffemza tra Milosevic, 


guerra dei grandi stati occiden¬ 
tali dovrebbero avere nervi 


sìoiìi e stragi che potrebbero , d'acciaio: e si tratta di una do- 


evitare allora anche la loro ci¬ 
viltà potrebbe volgere alla fine. , 
Dal punto di vista morale, un , 
intervento militare in Bosriia è 
da tempo l^ttimo. Ma biso¬ 
gna avere le idee chiare su che 
coM significherebbe, su chi lo i 
dovrebbe condune e a che co- , 
sa dovrebbe approdare. Il giu¬ 
dizio più drasUcanrente negati¬ 
vo sulle classi politiche euro- ' 
pee è che i generali sono più • 
realistì e prudenti dei' politici 
che contìnuamente si fanno 
mettere sotto pressione dai ’ - 


tazione alquanto rara tra i poli-, 
tìcl , 

CIÒ significa che l’attuazio¬ 
ne o la minaccia credibile di 
misure militari è pensabile ma 
estremamente rischiosa. Ma si¬ 
gnifica soprattutto questo: se 
l’Occidènte (chiunque possa 
essere nel caso concreto), non ■ 
vuole occupare per anni la Bo- ; 
snia, il Kosovo o la Macedonia 
deve presentare una soluzione 
che possa garantire la pace < 
senza violare in maniera Inac¬ 
cettabile gli interessi di nessu- 


7 . condo il prirKipio di 
maggioianza, non po¬ 
teva non portare alla 
guerra, . .. 

La Jugoslavia può 
sicuramente essere di- 
mmm vìsa, anche se l'idea 
panbalcanica ha radici pro¬ 
fonde. Ma si poteva immagina¬ 
re che gli 800.000 serbi nel 
Knin croato, in Slovenia per 
non parlare della Kiajine, cosi 
come il milione duecentomila 
serbi in Bosnia, non sarebbero 
comunque stati inseribili come 
minoranze in uno stato croato 
o b<»niaco. I ricordi - recipro¬ 
ci - sono troppo terribili. «Con¬ 
vertire un terzo, espellale un 
terzo e uccidere un terzo» era 
la massima degli Ustascia 
croati che dominarono anche 
la BMnia. La maggior parte de¬ 
gli assassini! di serbi, « per 
esempio nel famigerato cam- 


preventiva). il fatto che la cui uomini sono stati 
. maggior parte dei politici e dei . ammazzati, le cui 
media tedeschi non faccia più , donne sono state vio- 
, alcuna diffemza tra Milosevic, - tentate e le cui case 
Karadcic, Sesclj, i loro scotìi- sono stale bmeiate in . 

■. tori e «i serbi» è rinfomia più. un ambiente dove i vi- 
grande che d^l 1945 in poi ab- emì hanno commesso 
biamo commesso nel rapporto questi crimini o vi 
Mn altri poTOli, 1 treschi non hanno comunque as- 
dowbbero^mentteare che la sistìto passivarnente? C 
-, iw^nzaseitocontroMilo» ,3 ^ auloria 

' Il riconoscimento della Bo- m 

. snia ha portato immediata- tn» 

. mente alla guerra in Bosnia. Ci i 

, si chiede vanamente come |nal^en|® 
mai quelle stesse persone che ** 

avevano dichiarato la morte sgreghiiro divent^do un aici- 
, dello Stato mullietnicojugosla- P®!^ tìi piccoli m lotta 
. vo pensavano che uno Stato „ 1®*® ® poverissimi? L Eur^ 

: multietnico bosniaco sarebbe P® occidentale non ha una ri¬ 
stato vitale. Sembra che ora- sposta a questa domanda. Ma 
mai il potere del presidente in compenso hai suoi pnncipl 
bosniaco Izebegovic sia limita- Ormai bisogna dirlo con da¬ 
to solo al suo bunker. Ma il pri- rezza; gli europei occidentali o 
mato spetta alla politica mace- si devono dare una mossa o 
' done della Cee. Questo Stato devono dare ai loro diplomati- 


cale. lo spostamento di intere sudorientale della Cee (e an- 
popolazioni deve essere evita- ' che nella Nato). Peresempio; 
to. Tutto giusto! Ma come si fa . - Uno Stato macedone (Ma- 

a riportare famiglie i mmmmBKmmaammtmamaammmmmi 


•Ma come dia con famiglie 
in Oli sono stati ammazzati’ 
gli uomini e violentate le donne? 
Come evitare che i Balcani v 
si disgreghino?» - 


questi crimini o vi or ui^rc^rii/iv.-- - 

hanno comunque as- « mammmmmpmmmmmmmmmmmmm 
sistito passivamente? Come si cedonìa-Skopje) può essere 
fa a restituire autorità a degli vitale soltanto se viene imme- 
Stati dove gli eserciti privali, lediatamente riconosciuto dalla 
bande di trafficanti e i circoli di ..comunità degli Stati occlden- 
emigrazionc hanno un potere tali, se viene aiutato economi¬ 
maggiore delie istituzioni for- ' camenle e se le sue frontiere 


vengono garantite, e questo 
anche a rischio che i greci la¬ 
scino la Cee. 

- A lungo termine, la Serbia 
non potrà tenersi il Kosovo an¬ 
che se questo é stato per molti 
secoli territorio serbo. La pres¬ 
sione etnica degli albanesi è 
troppo forte. Ci dovremmo es¬ 
sere giocati definitivamente 
' anche la possibilità di una au¬ 
tonomia albanese sotto egida 


zioni «tipo Danzica»-i> «tipo 
Berlino» a macedoni e bosnia¬ 
ci mentre si accetta la creazio¬ 
ne lenta ma . inesorabile di 
' «grandi» Stati nazionali albane- 
! si.setbiecroatì. 

C'é solo <ja chiedersi se è 
' possibile affermare e se sareb- 
' belo virali altre soluzioni più 
. giuste. La soluzione priore é 
\ comunque il proseguimento o ' 

- raUaigamento della guerra ar- ' 
calca e sanguinosa che attual¬ 
mente sta distruggendo la Bo¬ 
snia. Ed è sempre più impro- 

' babile che si possa arrivare a . 
' una divisione dell’alveare di 
i Tito secomJoi suoi stessi sche- 
anMMi • mi. Il problema è il se- 
r/i^ ’■ Suente- le mgiustizie 

^ ' commesse ci portano ' 

Qtl verso nuove ingiusti- 

,nne>7 ^ Ptosa armoni- 
’IUK, ca a inoffensiva delle 

flì V risoluzioni della Coce ; 

si infrange contro la 
realtà -dì Sarajevo. 
IMHB Skopje o Pristina. Ci si - 

- deve rifare a Hegel: «La storia r 
' non è la valle della feliotà ma 

un mattatoio». 

Resta possibile una azione 
, di forza della «comunità dei 
, popoli»; ma non si sa se si riu- 
scirà a trovare qualche popolo 
o qualche governo che la ri- 

- schia e la finanzia. La «volontà 
ad intervenire» comunque non 
basta; bisogna aixdie sapere . 
che cosa sì vuole raggiungere. - 
Le signore e i signori bellicisti >, 
contìnuarxi ad essere chiamati ' 

' a fare proposte a rìguaido. r 

(TVod da! tedesco dt Esther Koppd) 
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Profeaone reporter, dalla Amalia a Roma 



■■ Un lettore (Ivano Gua¬ 
landi che scrìve dalla provìn¬ 
cia di Bologna) mi fa sapere 
di essere d'accordo in linea 
di massima con le conside¬ 
razioni di questa rubrìca cir¬ 
ca le immagini crudeli del 
linciaggio delia ragazza so¬ 
mala (L’I/nrfddel 16 dicem¬ 
bre scorso). Ma la nostra in¬ 
dignazione per l’indifferen¬ 
za del soldato francese - in 
missione di pace (sic!) - 
che non intervenne per im¬ 
pedire quella violenza non 
basta, non basta all'amico 
Gualandi. Lui estende l'indi¬ 
gnazione anche all'operato- 
re televisivo che continua a 
riprendere la scena senza 
tremolìi, impassibile. ‘ 

Bé, caro Ivano, il reporter 
televisivo stava facendo il 
suo mestìere, mentre il parà 
stava colpevolmente e bef¬ 
fardamente trascurando il 


proprio. E il mestiere di un 
' operatore TV è quello di far 
giungere a noi tutti le imma- 
- giniautentiche, la verità. Sul¬ 
la quale i destinatari, noi tut- 
' ' ti appunto, emetteremo i no¬ 
stri giudizi, alla quale unifor- 
^ meremo quindi ì nostri com¬ 
portamenti. La missione in¬ 
formativa del reprorter è • 
fondamentale per la traspa- ■ 
lenza e la completezza della - 
; nostra democrazìa. Sono 
grato airopreratore per aver- 
, ci aiutato a sapere. « - ' 

Caro amico, lei mi invita 
alla riflessione. Io la mia tfi- 
> lessione, seppure in ritardo, 
gliel’ho messa per iscritto. 

' Mi dispiace un una sua 
frase sull'omerfd professio- 
, naie che potrebbe influen- , 
zarrni e sulla resa economi- 
ca degli scoop: non è il mio 
mestiere occuparmi dei gua- 


KNRiCOVAIMK 

dagni dei reporter. A me in¬ 
teressa la validità dell'infor¬ 
mazione. Dice; -««Oggi lo 
scoop è toccato a qualcun 
altro, domani potrebbe toc¬ 
care a lei». 

Ma, a parte la ripugnanza 
per quel termine e quella 
pratica, per chi si occupa e 
scrive prevalentemente di 
spettacolo che cosa potreb¬ 
be essere uno scoop? Indur¬ 
re Andreotti a ballare? Nien¬ 
te di più facile, nel recente 
passato. Oggi il difficile (lo ■ 
scoop?) è farlo confessare. 
Lo guardavo, il senatore a vi- ' 
ta, la settimana scorsa nello - 
studio’'di//o/r< 3 nr(Raitre).ri- , 
preso anche li senza tremolìi ( 
da un impavido operatore. ‘ 
Ho recepito la violenza na¬ 
scosta in quelle immagini^ 
Un uomo distante, distacca¬ 
to, un personaggio contorto 


che usa un linguaggio meta¬ 
forico e trasversale con fur¬ 
be concessioni alla spetta¬ 
colarità. La telecamera (an¬ 
cora grazie) ce l'ha mostra¬ 
to nella sua realtà sfu^nte: 
è un personaggio in declino 
o in momentaneo parcheg¬ 
gio? . -. 

Intorno a lui cascano pe¬ 
santemente molti reperti più 
o meno storici di questo do- 
proguerra e Andreotti in un 
impeto di civetteria scrìve su 
un mensile, «Lettere roma¬ 
ne» che ha la diffusione di 
un foglio clandestino, una 
sorta di lettera anonima. E 
(è il massimo!) la firma. E 
tutti a chiedersi perché, cosa 
vuol dire, dove vuole arriva¬ 
re... Il suo Auditel personale 
cala, ma l'uomo rimane a 
galla'proprio con queste sor¬ 
tite sibilline e interlocutorie. ' 


Meno male che la Tv Io 
stana, implacabile e impie¬ 
tosa, per noi che pjossiamo 
guardarlo «da vicino»; e que¬ 
sta visione ormai non gli gio¬ 
va. Le sue reazioni sono ral- 
tentate, è più guardingo. Ha 
forse paura di non piacere ai 
. suo fans. Sorvola e lima (oh, 

- prardon), diciamo stempera 
te sue arguzie. C'è aiKora : 
chi dice; «Però è spiritoso!»., 
’ Ma «dii può escludete che > 
anche Sindona neU'intimità ' 
^ fosse un mattacchione, Gelli ' 
' un irresistibile inventore di - 
,-catembouis e Marcinkus 
(dico nomi a caso, come 
• no) un sapido raccontatore 
' di storielle polacche? • 

Le immEmini gelide di An- 
' dreottì in Tv ci aiutano a 
' piensate. Se non a capire, al¬ 
meno a dubitare. Viviamo 
nella civiltà deU'immagine. ' 
Cerchiamo di sfruttarne tutte ' 
' te opportunità. 


li';— . r t 
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Quei frammenti 
di orrore 
incancellabili 

SALVATORE MANNUZZtì 

C i ha colpito una notizia, pubblicata dall'edi¬ 
zione domenicale del più diffuso quotidiano 
tedesco e npresa, senza risalto, da qualche 
' giornale italiano (ma 1 più l'hanno ignora- 
ta). Sembra che in lager della ex Jugoslavia 
medici abbiano impiantato embnoni di cane su pngio- 
niere incinte, dopo averte private degli embrioni umani ’ 
Filò darsi dipenda dall’avanzare dell’età se insistono 
nella roemona fatti simili, che p>er quanto atroci sono 
solo particolan di vicende più larghe. Non che tali vi¬ 
cende più larghe, nei loro nessi e nelle interpretazioni 
che se ne danno, non si ricordino, poi, venendo messi 
alla prova; e non che se ne disconosca l'importanza. 
Fterò restano soprattutto vivi, non per nostra scelta, e ci 
accompagnano, dei frammenti dispari, spesso tembili. 
Al quali carta stampata e televisione usano attribuire 
poca importanza: forse a r^ione, in qualche modo. 
Perché si tratta di cose che dicono non più d'una paro¬ 
la, anzi talvolta mandano solo un grido, senza rimedio. 

E allora? E come? E dopo? E invece? C i obiezione po¬ 
litica. Obiezione non infondatzu Però noi continuiamo a 
credere che il cuore della storia batta, oscuramente bat¬ 
ta, propno in questi grumi di sofferenza. E che ogni pre¬ 
senza storica, ogni vocazione polìtica ne s'iano messe 
alla prova: dimostrando di non esserci, o dì nuscir vane, 
se non ne (lercepiscono in ogni momento il difficite pul¬ 
sare. . • '.y - , ■ - 

Questi singoli fatti, questi lacerti di realtà, sono dun¬ 
que, nel loro strazio, anche metafore: dai significati am¬ 
bigui, plurimi; certo sono anche degli enigmi. Ecosi ve¬ 
rificano te intelligenze politiche. Per la capacità, che di 
queste deve esser propna, di capire (in m'odo da poter 
nmediare). (tepire, anche, che alla fine dei conti qual¬ 
cosa sempre non quadra: restano debiti per cui mai ver¬ 
rà coniata moneta; mali per sempre incomprensibilì, in 
una loro grande buia faccia; dolon c pene senza senso 
e senza destino - immaginiamo d’essere la persona cui 
viene impiantato rembrione bestiale. Immaginiamo. 
d'essere anchechi glielo impianta. „ 

E si, torniamo ^l'episodio dal quale siamo partiti. « 
Può darsi, nonostante la pluralità delle fonti, che si tratti 
d’una mistificazione. E allora? Basta - per noi, per il 
mondo, non per te vittime - che sìa verosimile. Si può 
aggiungere, dopo, che quei lager e quei medici erano 
serbi, cetnici, quelle donne bosniache, musulmane. E 
un'informazione non priva di rilievo, neppure sul piano 
delle iniziative pratiche (piano che finora rimane dispe¬ 
ratamente deserto); però certo non un’informazione 
sufficiente. E aiuta ricordare i precedenti di jiltri lager’ 
Sarà la vicinanza del tempo, ma la recidiva risulta ancor 
più intollerabile: dentro un'Europa che crederva d’esser- 
si lasciata alte spalle quel lontano orrore. Più carico - è 
l’impressione - di fanatismo collettivo, storica farnetica¬ 
zione ideologica, presa di responsabilità da parte d'una 
enorme macchina disumana. E dunque che cosa inve¬ 
ce dfoflngue ?|ueslo‘olrrt)re di ò'ggiT'Una’fel'Ocla Che ap¬ 
partiene ancor di più ai suoi diretti autori? Non illudia¬ 
moci; e «demoniaca» è facile attnbuto di essa, ma di 
nuovo non basta. ....- •/ ■ 


U n'altra notìzia viene dalle stesse regioni. Di¬ 
cono che molti internati - musulmani - di 
quei laser abbiano la fronte o la schiena se¬ 
gnate da una croce fatta con il coltello. Una 
croce: strumento tremendo dì supplizio, in 
origine; e poi distintivo non solo di civiltà che 
ci appartengono, ma di religioni nostre o di persone 
che amiamo. C'é steta tutta un'accademia, ai margini ■ 
deH’anno appena finito: se esso dovesse dirsi (alla lati¬ 
na) «hombilis» o invece «terribilis»; distinzioni non prive 
dì peso filologico, sfumature capaci dì peculiarità. Fa 
più onore o più spavento? E quest'anno in cui siamo già 
dentro,allora?lnchecosastacambiando? ~ 

SI, ogni anno e il tempx} stesso sono intrecciati di 
straordinarie enormi complicazioni; e la vita avanza 
con dinamiche che sono alla fine ben altro dall'orrore e 
dalia paura (per quanto imria^te anche di tali mate¬ 
rie) . 1 ^ storia è un mare dove si perdono te gocce di pa¬ 
timento che qui abbiauno ricordato. Però queste gocce 
non smettono di gridare vendetta: una vendetta che 
non sia fatta di mate. Altnmentì non c'è storia accettabi¬ 
le. • _ . ' • 1 - 

E incerto quante siano te prigioniere stuprate - di tut¬ 
te te età, anche bambine c vecchie - nella ex Jugosla¬ 
via. E mai cosi a proposito si può usare il termine «nu¬ 
mero oscuro». Trentamila, trentacinquemila? Sembra 
esìsta aiKhe un'organizzazione che-destìna luoghi ap¬ 
positi: motel e alberghi E si dice che alte donne che 
concepiscono poi viene impedito di abortire. Invece vo¬ 
gliamo concludere con un fatto singolo: fuori da ogni 
serie; ancor più «impolitico». Metafora, enigma’ O pen¬ 
siero per te nostre notti. Ha raccontato Funo Colombo 


l uiropa, che sta fra gli altii prigionien, con in braccio il 
figlio. Viene scelta e violentata, molte volte, II davanti ai 
suoi compagni Quando è finito chiede die le restitui¬ 
scano il banìoino: e gliene mettono la testa fra le mtmi. 



Bill Clinton 

// dilettante SÌ diletta a scopare 
quel che potrebbe fare se lo sapesse fare. 
_Leo Longanesi 
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Bombe Aerei americani, francesi e incesi nelle zone interdette al volo 

ctAVl-inkh distruggono quel che restava delle difese missilistiche-nel Sud 

Sull UoK jj Pentagono: un Cruise suU’hotel'Rashid. Baghdad: «Oltre 20 morti» 

^ Abbattuto un Mig. Smentito il lancio di uno Scud sull'Ambia Saudita 

Caccia alleati tornano a colpire 

Bush avverte: «Possiamo replicare senza preavviso» 


Rappresaglia continua. 75 aerei Usa, francesi, bri¬ 
tannici distruggono quel che restava delle difese ae¬ 
ree irachene nel Sud a poche ore dalla pioggia di ' 
missili su Baghdad. «Gli attacchi possono proseguire ; 
senza preav>àso», dichiara il Pentagono mentre i pi- 
' loti della Kitty Hawk si apprestano a missioni contro 
nuovi obiettivi. Ma oltre agli arabi anche la Russia ‘ 
ora prende le distanze.■ ■; ■ > v 

' DAL NOSTRO CORHISPONDENTE 


I» 


■1 NEW YORK. Non avevano 
ancora completato la valuta¬ 
zione dei risultati del raid mis¬ 
silistico contro il complesso in¬ 
dustriale alla perìfena di Bagh¬ 
dad. che i bombardieri della 
coalizione sono tornati a colpi¬ 
re quel che restava delle batte¬ 
rie anti-aeree irachene nelle 
due «no zones» a Sud del 
32mo parallelo c a Nord del 
36mo. L’azione a Sud è stata 
compiuta da 75 velivoli Usa, 
britannici c frarxxsi, partiti dal¬ 
le basi a tetra nella penisola 
arabica; F-ISE Slike Eagles, F- 
16 Fighting Falcons, caccia F- 
14 per la copertura aerea, ci¬ 
sterne volanti E-6 per il riforni¬ 
mento in volo e almeno un &2 
C Hawkcye per il coordina¬ 
mento ■ radar ' cdelettrooico, 
TomadO' e Mirages. Quella a 
Nord da F-4G Wild Weasels, le 
micidiali «faine» specializzate 
nel mettere fuon combatti¬ 
mento radar nemici, decollati 
dalla base di Incirilk in Tur¬ 
chia. Stavano per partire an¬ 
che i bombardieri imbarcali 
sulla portaerei Kitty'Hawk, ma 
stando a quel che hanno nve- 
lato fonti del Pentagono, erano 
stati l«cmati.da.un contrordine 
in extremis. Pronti però a de¬ 


collare in qualsiasi momento 
con le bombe che, secondo la 
- testimonianza dei giornalisti 
Usa a bordo, sono fregiate con 
' scntte tipo; «Mascalzone, que¬ 
sto è per te», o «Uno di questi 
> giorni cominccrai a percepire 
' ■ il messaggio, idiota!», 

>’ Ncll'annurxtiare ieri all'alba 
il terzo blitz massiccio in pochi 
' giorni, «in risposta alle mosse 
' irachene per ncostituire i loro 
sistemi di missili terra-aria», la 
. Casa Bianca aveva ribadito 
. che le «provocazioni» irachene 
avrebbero continuato a solle¬ 
citare risposte «forti e senza 
prewiso», «Gli attacchi potreb¬ 
bero continuare a procedere 
■ senza ultenori avvertimenti», 
^ aveva fatto eco, ancora più 
, esplicito, li portavoce del Pcn- 
t^ono, Bush si anoga cioè II 
dintto di rappresaglia continua 
‘ fino all'ultimo minuto prima di 
lasciare la Casa Bianca, doma¬ 
ni mattina, ' 

, «Abbiamo distrutto effettiva- 
‘ mente il sistema di difesa an- 
', tiaerea nell'lrak meridionale», 
, il risultato, secondo il Pentago- 
no della terza ondata di attac¬ 
chi, Oltre aU'abbattimento di 
un altro Mig-2S. Awebbeno in- 
‘ somma completato il lavoro 



questo ò stato smentito. 

Gli alleati nella coalizione, - 
in particolare i bntannici che 
appanvano aver espresso le 
maggiori riserve sull'opportu-, 
nità dei nuovi raid, si sono af- : 
frettati a nbadire pieno soste- 
gno alle decisioni di Bush e 
hanno confermato la minaccia , 
di altre azioni militari a sca¬ 
denza ravvicinata. Ok anche 
dalla Germania. Ma di ben al- ' 
tro tenore è stata la reazione ^ 
araba, anche e soprattutto dei ■/ 
Paesi (Siria ed Egitto) che ave- ■ 
vano i>artecipato all’operazio¬ 
ne OcKit Storm due anni ta. Ai 
Cairo Mubarak rispondeva ac¬ 
cogliendo con' un abbraccio - 
Gheddafi, Durissimo'Hussein ' 
di Giordania: «Certamente e un 
momento di dolore e indlgna- 
—zione per tutti" noL.,», 'Al ferri 
5*» corti con gli Usa la Turchia, 4 
' che aveva negato a Bush do¬ 
menica l’uso della base di In- 


lasclato a meta con il primo 
blitz di venerdì' scorso, quan¬ 
do, a causa del maltempo, era¬ 
no nasciti a colpire solo meta 
degli obiettivi. Anche se il Pen¬ 
tagono fa sapere che anche 
stavolta I missili Sam sono , 


macchinario che poteva esse¬ 
re usato per produrre compo¬ 
nenti militariera stato distrutto, 
queilo che aveva usi sia civili 
che militan, era stato sigillalo. 
Ventuno morti il bilancio da 
parte irachena dei raids di ieri 


sfuggiti alla caccia, «perché - nel Sud, len il Pentagono ha 


erano in movimento». AiKor ' 
più dubbio é 11 valore strategi- 
' co dell’attacco di domenica 


anche confermato che II missi¬ 
le che aveva colpito l'Hotel al- 
Rashid, il quartier generale 


con oltre 40 Tomahawk contro ^ della stampa straniera a Bagh- 


notte il cielo della capitale ira¬ 
chena si era nuovamente illu¬ 
minato con un intenso fuoco 
di contrarerea. Ma non era in 
corso un nuovo attacco, pare ;; 
fossero gii addetti alle baitene 
a celebrare gli encomi solenni : , 
e la ricompensa elargita da - 
Saddam Ó'^uivalente di 
15,000 dolóri a missile», per '' 
ciascuno degli 8 Tomahawk 
che erano riusciti ad abbaierò ’’ 
il giorno prima col loro fuoco . 


IL PROTAGONISTA 


il complesso industriale di dad, era effettivamente un To- ' il giorno prima col loro fuoco . 

( Zaafraniya, Conteneva mac- mahawk americano, «È stato ” di sbarramento alla cieca. Le „ 

chine utensili sofisticatissime, abbattuto dalla contraerea ira- sirene d’allarme alla base al- 

dcl valore di 6 miliardi di della- chena, ma il missile non aveva 'leata di Ohahran in Arabia ave- ' 
, ,ri, ma lo stesso capo degli attivato la testata esplosiva, al- vano fatto correre voce che per 

ispettori deirOnu, lo svedese trimenti dell’albergo non sa-, rapprescglia Saddam avesse 

.-.RPHEkftu^toyofl/emifltóche re^ rima^(^k,,«),>nÌfi(IÀ gran- ..„l?PS«(9„,flusl«;«no dei suol 
era stato ispezionalo 4,volte. Il ché»„ nanne,iSpt^to,. «nlla,, mìssili Scud superétlfi, ma poi 

. f ., / / . , «IH 1 » » , T ' > ♦ n . . .«.'«*• ^ , ,1 ^ 

i. .1 «1. f. • f(l ‘tn ' •OlJVirr'f' ' OtililvIirM.e .V •U)W' . ~ y , s.l Ji I .,.Jr I J 

C è qualcosa di togicamente misterioso , 
neirostinazione del presìdentè George Bush 


n condottiero è Tuomo piu solo 



Bush Al ceritro: Il rottaiiie db inlssite mieiicano die ha nlpito ralbeigo di Baghdad 


SIBQMUND QINZBBRQ 


am NEW YORK Ce qualcosa 
di tragicamente misterioso c 
incomprensibile - nell’ostina¬ 
zione con cui, negli ultimi mi¬ 
nuti della sua presidenza, Bush 
cerca di saogliere un nodo 
che si era trascinato per due 
anni dopo la guerra nel Golfo e 
con cui, nella migliore delle 
ipotesi, il mondo dovrà misu¬ 
rarsi per altri dieci anni, in pro¬ 
fondità nel XXI secolo. Perché 
non l’ha fatto prima? Perché 
non poteva aspettare sino a 
domani, quando passerà le 
consegne a Clinton? ■ , 

Un altro presidente aveva 
passalo tutta la notte a lavora¬ 
re nel suo ufficio alla Casa 
Bianca prima che l'indomani 
prestasse giuramento il suo 
successore: Jimmy Carter, fre¬ 


neticamente impegnalo ad ot¬ 
tenere la liberazione degli 
ostaggi a Teheran, che awen- 
' ne solo dopo che si era già in- 
' sediate Reagan. Ma lui era ob- ' 
’ bligato, mentre quella di Bush 
’’ apparecome una scelta. - 

- Con quale obiettivo? C’è ov¬ 
viamente la spiegazione psico¬ 
logica: Bush non lascia volen- 
< neri la Casa Bianca, gli man- 
; cheranno l’ebbrezza del potc- 
'I re, quelle frenetiche telefonate 
ai leaders del pianeta, la sen- 
' sazione di onnipotenza divina 
■ che deriva da qucU'ufficio, 
quella che traspare aiKhe dal 
modo in cui, pochi giorni fa, 
congedandosi dai rappresen- 
tanu delle forze armate, aveva 
definito «opera del Signore» le 
, missioni di bombardamento 
' ' contro rirak. «Mi mancherete. 


aveva detto con lo sguardo tri¬ 
sto ai reporters 'domenica, 
quando aveva già ordinato l'at¬ 
tacco missilistico sii Baghdad. 
Sto cercando di comportarmi 
con dignità... Non c’é amarcz- 
' za nel mio cuore... Mi ritirerò’ a 
vita privata. Non c’è senso nel 
cercare di continuare qualco¬ 
sa che non c’é». Roba degna 
della penna di Shakespeare. 
C’é gente che per la perdita di 
mollo meno é morta di dolore , 
o é impazzita come Re Lear. 

«Beccati questa Saddam!», ti¬ 
tolavano ieri i tabloid. Ma da 
resta spiegare come 40 missili 
Tomahawk diretti contro un 
solo obiettivo, o la messa fuori - 
uso di qualche batteria missilì¬ 
stica possano essere un segna- i 
le più decisivo di quelli già in¬ 
viati, determinare la svolta che 
sinora non c’era stata. Colpi¬ 
sce la sproporzione tra fine di¬ 


chiarato e mezzi impiegati. 20 
tonnellate di esplosivo costate 
80 milioni,. contro le 88.000 
tonnellate sparicateri sull’Irak 
nei 43 giorni della guerra di ' 
due anni prima. Un solo obiet¬ 
tivo, di fronte,ai 16 bersagiiati 
nella sola Baghdad nelle pnme 
24 ore di quell’altro conflitto. 
Qualcosa come 200 aerei e un 
battaglione di 1.000 uomini 
contro i 700.000 uomini, i 
3.000 aerei. Ié'230 riaW assem- ' 
blate nella regione allora. Se 
non é bastato quello, perché 
mai dovrebbe bastate questo? 

Curioso é anche il totale si¬ 
lenzio dell’altro grande prota¬ 
gonista della guerra di due an¬ 
ni fa, Jim Baker. In pratica Bu¬ 
sh ha distrutto in pochi giorni 
tutto quello che era riuscito a ' 
mettere miracolosamente in¬ 
sieme. L'Onu é come stesse a 


guardate m attesa che Bush si 
levi di tomo. Gli arabi che ave¬ 
vano partecipato a Desert 
Storm ora cnticano aperta¬ 
mente. L’approvazione di Ma¬ 
jor e Mitterrand apprare tutt’al- 
tro che convinta. Il generale 
Poweli non apre più bocca. Sul 
piatto della dottrina strategica 
é stato rinn^ato in un battiba¬ 
leno la dottrina per cui mai più 
gli Usa si sarebbero lasciati, in¬ 
vischiare in confuse strategie 
deir«escalation» e avrebbero 
inferro solo colpi decìsivi, mas¬ 
sicci, con obiettivi politici pre¬ 
cisi e raggiungibili al di là di 
ogni po^bilità di dubbio. Al- 
Timprowiso si toma all’abom- 
to impantanamento progressi¬ 
vo tipo Vietnam, ai «segnali»ci¬ 
frati, aU’inceitezza quotidiana 
su quel sarà il passo successivo 
e qual é il punto in cui gli Usa 
si possono dichiarare vincilon 


o perdenti. • . , • 

A rigore, sàrebbe'Stato più 
comprensibile se, anziché ad 
una fabbnea di macchine ’ 

' utensili, avessero scaricalo tut¬ 
to il proprio arsenale hel tena- 
lativo di far fuori Saddam. Ma ’ 
/ uno dei guai è che non si sa se 
vogliano davvero questo. Si sa ,• 
che Egitto. Turchia, Gioidania n 
' e altri Stati islàmici minacciati , 

' dal fondamentalismo ispirato 
dagli ayatollah temono a que- 
‘ sto punto più'l’Iran che l’Irak : 
' indebolito. E nuove rivelazioni • 
indicano che il ramoscello d’u- 
' livo leso da Clinton all’arci-ne- 
mico di Bush’non era affatto 
cosi estemporaneo. Una delle 
’ pnme lettere personali ’da lui 
' scntte dopo l’elezione era indi- , 
• rizzata - rivelano i columnist 
Evans e Novak sul «Washing- 
>■ lon Post» - a Massud Rajavi, il 
. capo dei muiaheddin del po- ’’ 


RUSSIA 


I 


Mosca chiede di riesaminare il caso iracheno 
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cirlik per attacchi contro l’Irak 
c si sente beffata dal fatto che 
l’honno usata lo stesso. E per ' 
la pnma volta in quest’ultìma 
fase della crisi nel Golfo, an¬ 
che la Russia di Eltsin - uno 
dei grandi con potere di veto 
airOnu - ha preso le distanze 
dalla strategia della rappresa¬ 
glia continua dichiararido che 
«la nostra' ferma posizione é 
che la reazione alte azioni del- 
l’irak deve essere proporziona¬ 
ta e conforme solo alle deci¬ 
sioni concordate», lamentan¬ 
do le vìttime chalì e chiedendo 
la convocazione del Consiglio 
di sicurezza dell’Onu perché «i 
tempi sono matun per riconsi¬ 
derale la situazione». Mentre 
Ointoa pur giurando continui¬ 
tà conBush nella punziionedì 
Saddam, ha-voluto mettete 
l'accento suir«azione da patte 
della comunità intemaziona¬ 
le». ■ ' D Si.Ci. 



Giovanni Paolo II 


La Radio vaticana allarmata auspica 
la ragione e il senso d’umanità 

«Una sdagura 
scivolare sulla china 
di un’altra guerra» 


Abcnn SANTINI 


polo iraniani che continuano 
ad addestrarsi in Irak al rove¬ 
sciamento del regime a Tehe¬ 
ran. 

Il fatto é che le prospettive 
nella regione in cui si concen¬ 
tra il 60 per cento delle riserve 
mondiali di petrolio sono assai 
più complicate di quando si 
credeva di semplificare l’^ua- 
zione in termini di maggiore o 
minore influenza o desiderio 
di accesso al Golfo da parte 
dell’impero sovietico. Con 
conseguehzc che vanno molto 
al di là della sopravvivenza po¬ 
litica o fisica di Saddam o Raf- 
sanjani, forse della stessa pre¬ 
sidenza Clinton, per non dite 
di quella 'Bush. A sciogliere 
questo nododi Gordio non ba¬ 
sterebbe la spada di Alessan¬ 
do. Figuriamoci gli spilli gettati 
facendo levaligie. - 


ma cnrA del vaticano si 

comincia ad essere allarmati 
in Vaticano dì fronte agli svi¬ 
luppi pericolosi in Irak e«ion si 
nasconde un notevolAlisagio 
nel constatare che gli aiti belli¬ 
ci sono proseguiti da una parte 
e dalt’altra anche ien, nono¬ 
stante i fotti appelli alla pace 
lanciati dal Papa sabato scorso 
con il discorso agli ambascia- 
tori di 145 Paesi tra cui quello 
degli Stati Uniti. Il portavoce 
vaticano. Navarro Valls, ha 
detto ieri che il Papa segue 
<on molla attenzione» quanto 
sta accadendo ed ha smentito 
che da pane deU’Irakcì sia sta- 
Jo un aitilo alla S.^Se^ per 
lina medltizfóne.'ll^a'^pnKlilato 
che l’ambasciatore irakeno 
.presso la §. Sqde..>yìsani.Al- 
fZahawi, dopo aver iiKonliàto, 
su sua iichiesia, venerdì scorso 
mons. Jean-Louis Tauraa se¬ 
gretario per i rapporti con gli 
Stati, per illustrargli il punto di 
vista del suo Parse, «ha conti¬ 
nuato a tenersi in contatto con 
la Segreteria di Stato anche in 
rapporto agli avvenimenti più 
recenti di domenica e di lune¬ 
di mattina». Ma ha escluso che 
ci sia stata una «richiesta dì 
mediazione» o che la S. Sede si 
sia proposta per svolgere que¬ 
sto ruolo, che ha un preciso si¬ 
gnificato diplomatico, in -un 
momento m cui negli ^ti Uni¬ 
ti un presidente, Gwige Bush, 
sta per uscire dì scena ed im 
altro. Bill Clinton sta per su¬ 
bentrargli. Mons. Tauran, perù, 
ha martifestato le forti preoc¬ 
cupazioni del Papa all’amba- 
saature americano presso la S. 
Sede, Thomas Patrick Melady. 

Preoccupazioni che sono 
stale rese pubbliche ieri dalla 
Madia Vaticana con un com¬ 
mento del direttore dei pro¬ 
grammi, padre Federico Lom¬ 
bardi. Questi ha affermato che 
«il ripetersi, negli ultimi gionu, 
delle provocazioni irachene 
da una parte e delle dure n- 
sposte militari alleate dall’altra 
é una delle più gravi fonti di 


preoccupazione suH'onzzontc 
mondiale». Dopo aver nlevalo 
che sono passati «solo due an¬ 
ni da una guerra tragica e san¬ 
guinosa che. come si vede, 
non SI puO dire che abbia nsol- 
, to I problemi dell’area», padre 
Lombardi avanza l’ipotesi che 
«la stessa logica nporti perico- 
^ losamente viani agli stessi esiti i 
,, dì allora». E denuncia il fatto ' 
. che «la minaccia dei missili 
I. contro le città, l'apirello ail’o- 
dk) dei popob gli uni contro gli t 
; altri, la fiducia nella infallibilità • 
.. della tecixilogia militare e del- ' 
le armi intelligenti, sembrano 
, di nuovo gli strumenti a cui si - 
« vuol fare nconio». Se si dovesse 
-mimboaoare» dii ituovra questa ' 
I strada'sarebbe una sciagura di 
. qui' l’mvito a riprendere ta via 
del dialogo e del negoZiMo. E 
rìchiamandol'a’lalc proposito. ' 
. quanto ebbe a dire Giovanm 
. I^lo H di fronte alla ^guerra ' 
del Golfo del 1^1 ed all'esito 
' che essa ebbe nell’aver lasaa- ' 
'* to aperti I problemi 5 r da allo¬ 
ra esistenti, padre Lombardi fa ' 
notare che «la forza non risolve- 
mai defimtivamente e total- 
. mente alcun problema». Non ' 
si può, quindi, rimanere indif- - 
. ferenti - conclude - accettan¬ 
do che «ia ragione, il nsoetto 
' per la vita, il scn-so di umanità ^ 
■e di compassione per le vittime S 
„ sono cosi impotenti in questi 
' drammatxti giorni». E conclu¬ 
de: «Noi ci ostiniamo a non vo¬ 
lerlo credere c continuiamo a 
sperare». • ... 

f Intanto, Giovanni Paolo il ha 

- ricevuto ieri mattina il ministro - 
degli esten della Sina, Farouk 
Al-Shara, accompagnato dalla 
consorte e dal seguito. 11 mini¬ 
stro, che aveva sollecitalo l'u- 

. dienza, ha discusso con il Pa- 
’ pa i temi della pace in Medio 
Oriente e la situazione del Li- 
. bano. Ed é in questo quadro 
che c'é stato uno scambio di 
‘ idee sui fatti dell’Irak che ven¬ 
gono a rendere ancora più dif- 
' fidli 1 negoziati tra arabi ed ' 

- israeliani avviati dalla Confe¬ 
renza di Madnd. 


FRANCIA 


L’Eliseo spera in Clinton 


Il terzo blitz preoccupa il Cremlino 
«Si convochi il Consi^o di sicurezza Onu» 


Mitterrand affianca ^ alleati 
ma è ^risibile alle proteste arabe 


La Russia sostiene che sarebbe necessario «riesami¬ 
nare la situazione in Irak» al Consiglio di sicurezza. 
Si ia più cauta la posizione di Mosca che esprime 
«rammarico» per le vittime pur affermando che ci 
vuole una reazione «adeguata». Un alto diplomati- ' 
co: gli atti degli Usa potrebbero essere «contropro- ’ 
ducenti», fi capo della Marina russa: le nostre navi ' 
appoggiano solo le sanzioni. . " ' 


PAVKLKOZLOV 


■i MOSCA. La Russia propo¬ 
ne una riunione del Consiglio 
di sicurezza dell’Onu a qual¬ 
che ora dal terzo colpo delle 
forze alleate Inflitto agli obietti¬ 
vi militari iracheni. Ora che «la 
situazione attorno all’Irak ha di 
nuovo oltrepassato la soglia 
critica», si dice nella dichiara¬ 
zione del Ministero degli Esteri 
russo, «evidentemente è matu¬ 
rata la necessità di riesaminare 
la situazione al Consiglio di si¬ 
curezza». Nelle poche nghc 
del comunicalo ministeriale si 
esprìme un «rammarico parti- 


^ colare» per le vittimo tra la po- 
' polazione civile ma non ci si 
^ discosta più di tanto dalla linea 
' ulfìciale di sostegno afl'opera- 
. zione contro Saddam Hussein 
'■ su cui si è schierato il governo 
, di Mosca fin dal 14 gennaio, in 
contrasto con l’atteggiamento 
' In pratica quasi flioiracheno di 
' molti deputati al Soviet Supre¬ 
mo. La chiave per la normaliz¬ 
zazione - sottolinea il dicaste- 
" ro diplomatico - si trova a Ba¬ 
ghdad - che «non ha recepito i ' 
'. molteplici avvertimenti» e che 
deve capire che le garanzie di 


sicurezza e della sua integntà 
territoriale saranno dclermina- 
te dalla realizzazione comple¬ 
ta delle decisioni dcH’Onu. 
Mosca non mette in dubbio 
che la reazione alle azioni del- 
Tlrak debba essere «adeguata», 
' pero é convinta che essa deve 
provenire <soltanto'da decisio¬ 
ni concordate» chiedendo, 
pertanto, un nesame alle Na¬ 
zioni Unite. 

Il capo del dipartimento mc- 
dionentale del ministero. Vik- 
tor Goghitidze, intervistato ieri 
daH’agenzia >Interfax». si è fat¬ 
to portavoce di certi timori, in 
ambienti diplomatici e parla- 
mcntan, di un coinvolgimcnto 
eccessivo della Russia - sep¬ 
pure soltanto sul piano politi¬ 
co - nelle operazioni punitive 
contro l’irak. Nella reazione 
della coalizione va considera¬ 
ta, secondo lui, «anche la situa¬ 
zione attorno all’Irak» tanto 
che 6 improbabile che yropno 
ora nella posizione di Bagh¬ 
dad avvengano cambiamenti 


verso «il buon sènso». Il diplo¬ 
matico, affermando di parlare ' 
a titolo personale, ha sostenu- 
' to di non essere affatto certo 
che gli atti degli Usa possano 
raggiungere gli obiettivi posti ' 
' ma, al contrario, si potrebbero ’ 
' rivelare «conlroproducenti». ’ 
' Sia nella presa di posizione del 

• Mid che nette dichiarazioni di 

• Goghitidze sono contenute, 
inoltre, le «profonde preoccu¬ 
pazioni» circa il destino dei 
russi che si trovano a Baghdad. 
>La sicurezza della colonia rus¬ 
sa», precisa il comunicato del 
ministero, riveste per Mosca 

, un’importanza di primo piano: 
«vogliamo che della noslra in -1 
quietudine, già espressa alla 
^ parte amcncana, si sappia an¬ 
che m Irak». > 

, Il Soviet Supremo aveva de- 
' ciso giovedì scorso, a larga 
maggioranza, di apnre un di¬ 
battito sulla presenza delle 
due navi russe nel Golfo Persi- 
< co ed ha ascoltato il giorno do¬ 
po le spiegazioni dcU'ammira- 
glio Valentin Sclivanov il quale 


ha assento che lo Stato M^- 
giore le aveva ritirate in antici¬ 
po dalla zona calda» dopo 1 
aver appreso che et sarebbe 
stato l’attacco aereo della coa¬ 
lizione. Ieri anche il coman¬ 
dante in capo della Manna mi¬ 
litare russa, Feliks Cromov, è 
sceso in campo dichiarando 
alla «Itar-Tass» che la nave an- 
tisommcigibili •Ammiraglio 
Tnbuz» e la petroliera «Boris 
Butoma» si trovano nel Golfo in 
modo «autonomo», non sono 
subordinale alle forze alleate e 
operano solo secondo «i piani 
della flotta militare russa». Le 
navi, a detta di Gromov, hanno 
esclusivamente lo scopo di di¬ 
mostrare l’appoggio alle san¬ 
zioni dcll'Onu contro l'Irak. Ma 
a dispetto della cauta posizio¬ 
ne del governo il partilo llbe- 
ral-democratico di Vladimir 
Zhinnovskij, noto per le sue 
uscite radicaii, ha annuncialo 
la formazione di un distacca¬ 
mento di volontari che inten¬ 
dono andare in Irak per com¬ 
battere dalla pane di Saddam. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU' 


■■ PARICI. SI. la Francia é 
«globalmente» d’accordo con 
l'azione svolla dagli americani, , 
tanto che ai raid aerei di ien 
suirirak del nord c del sud 
hanno partecipato aiKhe sei 
Mhrage tricolori. Ma per saper¬ 
lo si é dovuto attendere la tar¬ 
da mattinata di ieri, quando 
l’Eliseo e il Quai d’Orsay han¬ 
no avvertito la necessità di dis¬ 
sipare i dubbi che sì stavano 
legittimamente diffondendo. 
Dodici ore dopo il bombarda¬ 
mento di Baghdad l’unico 
commento ufficiale era, infatti 
ancora quello del ministero 
della Difesa, che domenica se¬ 
ra aveva definito «interamente 
americano» l’intervento sulla, 
capitale irakena; aggiungendo 
seccamente di «non aver alcun 
commento da fare». Una impli- ' 
cita presa di distanza, dai toni ' 
quasi stizziti, corretta len da 
Jean Musitelli, portavoce del- 
l’Elisco: li raid americano é sta¬ 
to «un'iniziativa appropriata» e 
»il latto che la Francia non vi 
abbia partecipato non signifi¬ 


ca che abbia delle riserve da 
esprimere». Un po’ meno cate- 
, gonco é stato il portavoce del 
ministero degli Esten, Daniel 
Bernard, al quale va attribuito 
quel •globalmente d’accordo» 
. di CUI SI diceva; «globalmente», 
dicevano gli osservatori ieri a 
Parwi, non significa nei detta¬ 
gli. In altre parole è ormai oiiii- 
nione comune che la Francia 
abbia le sue riserve, ma che 
per ora abbia deciso di non 
esprìmerle. La diplomazia 
d'oltralpe ha deciso di non 
, rompere il fronte di solidanetà 
con George Bush che dura da 
■j due anni, osservando nei con¬ 
tempo con attenzione l'atteg- 
, giamentodi Bill Clinton. Si pre¬ 
stano a Parigi propositi in veri¬ 
tà più moderati di quanto sem- 
bn a gente come Wairen Chn- 
stopher, che da domani assu¬ 
merà le funzioni di sentano 
di Stato. E SI spera che iT nuovo 
presidente americano, dopo 
un pnmo penodo di «continui¬ 
tà», maugun una fase in cui 
' possa far capolino qualche se¬ 


gno di distensione net rapporti 
con l’Irak. Preoccupano la 
Flanaa le reazioni del mondo 
. arabo; dopo Sma, Gioidania c 
palestinesi dell’Olp, ieri anche 
l’egiziano Moubarak , ha 
espresso il suo «rammarico» 

' per l’intervento americano, 
pur <|ualiricando di «provoca- ' 
zioni irresponsabili» le gestico¬ 
lazioni di Saddam Hussein. 
L'edifìcio • della diplomazia 
francese poggia a Washington 
almeno tanto quanto nelle ca- " 
pitali arabe. 

Se 1 socialisti hannacsQics- 
so solidanetà con il governo, 
gli ecologisti (forca rampante - 
m vista delle prossime legislati- ' 
ve di marzo) hanno invece ' 
preso nettamente le distaitze: 

•È urgente mteirompere il gio- • 
co t^Ko delia ^eira», ha ^ 
detto ten Antoine Waechter, ' 
leader dei Verdi, lanciando un 
messaggio destinato ad occu- 
p^ gitspazi vuoti lasciati a si- - 
nisba. Nearrehe ia stampa di¬ 
mostra molta simpatia per ' 
l’improvvisa fiammata militare - 
■ nel Golfo. Le Monde, nel suo 
editonale, sottoluiea che far- ' 


ma scelta - il missile To¬ 
mahawk - serve da giustifica¬ 
zione «tecnica» alia solitudine 
americana, c paria diffusa¬ 
mente di una reticenza france¬ 
se (e perfino bntannica) nel- 
l'intraprendcrc azioni contro 
Baghdad e i suoi immediau ' 
dmtomi; bombardare pasta- ' 
zìoni missilistiche é una cosa, ^ 
nschtare di colpire obiettivi ci- ' 
vili urialtra. Da qui le lunghe - 
ore di silenzio dopo il raid di 
domeruca sera. L’automati¬ 
smo dell’alleanza anti-Sad- 
dam sarebbe, secondo l’auto¬ 
revole giomale parigino, in via 
di csaunmenlo. I pnmi a stac¬ 
carsene sono stati gli arabi, 
che a Parigi hanno sempre tro¬ 
vato - per ragioni stonc.’ic e 
geopolitiche - orecchie ricetti¬ 
ve. E improbabile che la Fran¬ 
cia resti insensìbile al malesse¬ 
re che nnasce, carico di tensio¬ 
ne. da Rabat fino a Teheran. 
«Non dimentichiamo - diceva¬ 
no fonti ufficiose della presi¬ 
denza della Repubblica - che 
li mandato di Bush spira tra 48 
ore. E’ fiche bisogna cercare ie , 
ragioni di questo unptowwo n- 
tomo di fiamma». 
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Manifestazione antioccidentale ai funerali delle persone 
uccise nel bombardamento di domenica sera siila capitale 
La radio esorta le for^ armate a rispondere a^ ^^essori 
Il vicepremier iracheno lancia accuse al Palazzo da vetro 
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Panico e rabbia a Baghdad 

«Gli ispettori Onu colpevoli come gli americani» 


Rabbia tra la gente ai funerali delle due persone uc¬ 
cise dai missili piovuti su Baghdad domenica sera. 
La radio ufficiale esorta le forze armate a rispondere 
colpo su colpo alle aggressioni. Il vice primo mini¬ 
stro Tariq Aziz accusa gli ispetton Onu di correspon¬ 
sabilità nei bombardamenti amencani. Panico in 
città ieri sera quando per errore è suonato l’allarme 
ed è entrata in funzione l'antiaerea. 


H BAGHDAD Rabbia e pau¬ 
ra sono le reazioni che si col¬ 
gono a Baghdad tra la gente 
comune, di fronte al moltipli¬ 
carsi degli attacchi americani 
al bombardamento di domeni¬ 
ca sera sulla capitale (due 
morti) hanno fatto seguito ieri 
mattina raid aerei su varie lo¬ 
calità del nord e del sud del 
paese, nei quali secondo le au¬ 
torità irachene sono rimaste 
uccise altre ventuno persone. 

A Baghdad len si sono svolti 
I funerali delle due persone n- 
maste uccise domenica sera 
all'hotel Rashid centrato da un 
missile Le esequie sono state 
occasione per una manifesta¬ 
zione di protesta I partecipanti 
esibivano bandienne con la 
scritta «No alla civiltà selvaggia 


che uccide gli innocenu» Per 
le stra^ gli occidentali veniva¬ 
no guardali con sospetto tal¬ 
volta con atteggiamenti di 
aperta osUlità. Qualche carne- 
nere si rifiutava di servire gli 
stranieii nei nstorantl dei gran¬ 
di alberghL 

In serata per qualche istante 
i 1 cittadini di Baghdad haimo 
temuto che stesse per npetersi 
l’inlemo della sera pnma. 
D'improvviso alle 18,25 il suo- 
' no delle sirene d'allarme ha la¬ 
cerato Tana, e nel cielo sono 
sfrecciati i traccianti luminosi 
Poi sono entrate in funzione le 
baitene anti-aeree È durato 
mezz'ora, prima che si tornas¬ 
se alla calma ed al silenzio 
Nessuno è riuscito a spiegare 
cosa esattamente fosse acca¬ 


duto Ma è evidente che per 
qualche ragione le autontà mi- 
litan hanno nienuto imminen¬ 
te un nuovo bombardamento 
nemico 

Il ministro dell'Informazione 
Hamed Yussef Hummai, in¬ 
contrando I giornalisti accanto 
al cratere scavato dal proiettile 
nella hall del Rashid, ha di¬ 
chiarato «La gente deirammi- 
nistrazione Bush e gli alleati 
devono giungere ad una solu¬ 
zione diplomatica, politica 
Combattere non servirà a nul¬ 
la Siamo preparati, non ci la- 
sceremo spaventate da questi 
attacchi» La radio intanto con¬ 
tinua a diffondere esortazioni 
a non cedete L'emittente uffi¬ 
ciale chiama le forze armate a 
replicate agli attacchi nemici 
«È il giorno del confronto con i 
nemici di dio e deH'umanità 
La glpna attende per ogni ti¬ 
ro che dirigerete contro gli ae¬ 
rei e 1 missili dei traditon Col¬ 
piteli con forza» Questi gli ap¬ 
pelli che vengono trasmessi a 
intemittenza Saddam ha ordi¬ 
nato che siano versati premi in 
denaro agli ufficiali delle unità 
di difesa antiaerea che siano 
rnusciti ad intercettare missili 
nemici 

Il vice primo ministro Tanq 
Aziz si è scagliato contro la 


commissione speciale dellO- 
nu incancata del disarmo ira¬ 
cheno, accusandola di corre¬ 
sponsabilità nell attacco di do¬ 
menica scorsa a sud della ca¬ 
pitale In una dichiarazione al¬ 
l'agenzia ufficiale ina, l'ex-mi- 
nistro degli Esten ha affermato 
che «la commissione si assume 
la piena lesonsabilità morale e 
giundica assieme aU'ammini- 
strazone americana per l'odio¬ 
sa aggressione che ha avuto 
per bersaglio l'hotel Rashid e il 
complesso mdustnale di Zaa- 
fariniya, e per le perdite uma¬ 
ne che ne sono derivate» / 

Ci si continua ad interrogare 
sull'effettiva importanza della 
fabbrica colpita domenica se¬ 
ra presso Baghdad, nell'ambi- ' 
to del programma nucleare 
iracheno ^ondo Maurizio ' 
Ziffeiero, responsbile ■ del 
Grappo d'azione dell'Alea 
(Agenzia intemazionale per 
I energia atomica) di Vienna, 

I impianto di Zaafanniyah era 
stato riconvertito dopo la guer¬ 
ra del Golfo a scopi civili, ma 
era «potenzialmente in grado 
di essere nuovamente impie¬ 
gato per scopi illeciti» 

Il grappo d azione Alea ha 
ricevuto daH'Onu l'incarico di 
neutralizzare i piani di arma¬ 


mento atomico di Saddam, ed 
ha effettuato numerose ispe¬ 
zioni in Irak. L'esperto italiano 
visitò 2iaafanniyah nello scorso 
mese di novembre Allora i tee- ; 
nici classificarono l'impianto ' 
come potenzialmente perico¬ 
loso Neil’ipotesi che Baghdad J 
avesse deciso di «resuscitare il 
programma nucleare» avreb¬ 
be potuto «utilizzare propno 
questa intstallazione per rico¬ 


minciare», commenta Ziffeie- 
ro Lo scienziato italiano affer¬ 
ma che l'Alea ha avuto assicu¬ 
razioni dagli americani, subito 
dopo il bombardamento, die 
1 attacco non significava sfidu¬ 
cia nei confronU del lavoro 
svolto dagli ispelton, ma solo .. 
un «mezzo di pressione» per in¬ 
durre Saddam a rispettare le ri¬ 
soluzioni del Consglio di sicu¬ 
rezza 


Le capitali arabe criticano il rais ma privilegiano la via diplomatica, 

Siria, Egitto e Giordania premono 
«Tornino in scena le NazioniJJnite».. ^ 





miUtiace che sia troppo 
tardi»; è questo il filo conduttore delle prese di posi¬ 
zione del mondo arabo di fronte ai nuovi attacchi 
alleati verso l'irak. Da Amman al Cairo, da Damasco 
a Riad emerge la comune preoccupazione per una 
riedizione di «Desert Storm». Nelle ultime ore si fa ' 
strada un’inziativa diplomatica siro-egitto-giordana ' 
per una ripresa del dialogo tra Baghdad e l’Onu. 

UMHRTOraQIOVANNANQBU , 

■■ La parola d'ordine è evitare la precipitazione e n- 
«fermare l'escalation militare correre al dlalo^ per regolare 
nel Golfo prima che sia troppo tutti i problemi nell'ambito del 
tardi» da Amman al Cairo, da Consiglio di Sicurezza» 

Damasco a Riad a Tunisi, cam- Oiarago'ecco l'altra parola 

biano 1 toni ma il contenuto chiave nel linguaggio della di- 
delle posizioni resta lo stesso plomazia araba in queste con¬ 
ti mondo arabo non può, non vulse ore Condanna dell'uso 
vuole essere coinvolto in una delia forza non equivale però 
nuova crociala antì-Saddam da parte araba ad un'accetta- 
Anche perchè non s'inlerrde zione delle ultime mosse di 
fare il gioco di quello cheap- - Saddam Hussein A chiarirlo è 
pare sempre più come lo ancora il comunicato della Le- 
«spauracchio» numero uno dei ga araba in cui si invita Bagh- 
van rabs arabi l'Iran dell'am- dad a «ritirale tutti i suoi poii- 
bizioso Raf^jani No, dun- ziotti dai territori kuwaitiani, e 
que, ad una nuova edbtione di a rispettare la sovranità e l'mdl- 
«besert Storni» e no ad un pendenza dello Stato del Ku- 
smembramenlo dell'Irak in tre waiL membro della Lega araba 
staterelli a ribadirlo è stato len e delle Nazioni Unite» Ancor 
il ministro degli Esten egbtiano più esplicito In proposito è sta- 
Amr Mussa dl'Egitto - ha di- ' ' > 

chiaralo - bene a salvaguarda¬ 
re l'inlegnià terrilonale e la so¬ 
vranità dell'Irak», una tesi nlan- 
aala in un comunicalo ufficia¬ 
le dalla Lega araba «occorre 


neato - e i suoi gesti sbagliati 
sono i responsabili dell'azione 
degli alleati contro l'irak. Ma la 


>•1 

rappteaagUa alleataUnisce per^ 
colpire-solo-gli iracheni inno¬ 
centi» «Speliamo che Bill Clin¬ 
ton veda le cose in nuuiiera di¬ 
versa e migliore del suo prede¬ 
cessore riguardo alla questio¬ 
ne irachena, perche i bombar¬ 
damenti di questi giorni com¬ 
plicano le cose invece che 
risolverle», ha sostenuto il mi¬ 
nistro degli Esteri siriano, Fa- 
rak Al Sharaa, al termine del 
colloquio avuto len a Roma 
con il suo «pan giado» italiano 
Emilio Colombo. Sulla stessa 
lunghezza d'onda è la Giorda¬ 
nia di re Hussein «Vediamo 
che le opzioni militan non so¬ 
no il mezzo adeguato perdere 
soluzione ai problemi penden- 
b - ha affermato il ministro del¬ 
l'Informazione, Mahmud Al 
Chenf - Il metodo migliore 
per r^iungere questo obietb- 
vo è ildiak^ diretto ba l'irak 
e ronu» « 

E per favorite il dialogo Sina, 
EgiHo e Giordania avanzano la 
loro candidatura di «mediaton 
interessati» ba le patti in armi 
è questa. In fondo, la vera novi¬ 
tà delle ultime ore Ma quella 
del tno Assad-Hussein-Muba- 
rak appare una Improba corsa 
contro il tempo sono in molb, 
mfatb, ad augurarai un precipi¬ 
tare della situazione E non so¬ 
lo ba i falchi del Pentagono 
«Un Saddam "maitinzzato' fa 
molto comodo ai fondamenta- 
lisb islamici, a coloro che non 
hanno mai smesso di predica¬ 


re e p^tk^ la guerra saota ' 
conbo- Istàele e fOccidente», 
spiega uno dei più sbetti colla- 
boraton del ministro degli 
Esten egiziano Nelle sue paro¬ 
le traspare tutta l'Inquietudine 
di chi avverte crestere sempre 
più la minaccia del fondamen¬ 
talismo che trae la sua foiza 
anche dall'incapacità della 
Comunitàlhtemazionale di av¬ 
viare a soluzione le tante que¬ 
stioni irrisolte che rendono an¬ 
cor oggi il Medio Onente una 
polvenera pronta,a esplodere 
Su questo-crescente malcon¬ 
tento sembra puntare lo stesso 
Saddam, ponendo I accento 
nei sul appelli alla «nazione 
araba» alta politica dei «due 
pesi e due misure» adottata 
nella regione dalle potenze oc¬ 
cidentali Una denuncia che al 
di là degli inieqb strumentali 
del dittatore iracheno coglie 
una contraddizione reale «Sa¬ 
rebbe folle ricadere nelle brac¬ 
cia di Saddam - dichiara all'U- 
mlù Elias Ftei, sindaco di Bet- 
, lemme, uno del più autorevoli 
leader palestinesi dei territon 
occupab Ma l'azione milita- 
' re dMli Stati Unib e l'inazione 
verso Israele, pur colpevole di 
non rispettare le risoluzioni 
Onu, rafforzagli esbemisti isla¬ 
mici e fa di Saddam il nuovo 
"Saladino" della causa araba e 
palestinese». Un pencolo, que¬ 
sto, che non può essere sven¬ 
tato a colpi di missili ma solo 
con l'arma della diplomazia 



IN PRIMO PIANO 


L’embargo Onu sulle esportazioni ha paralizzato il paese 


A 

Più petrolio o reconomia resterà in tilt 


Ogni giorno Tembatrgo provoca la morte per denu¬ 
trizione, fame o malattie dt 300 persone, in massima 
parte b^bini. L'irak è riuscito a ricostruire ospeda¬ 
li, ponti, strade, ma ora ha una sola speranza: pom¬ 
pare e vendere il petrolio. Ha respinto le decisioni 
deU’Onu che limitano le esportazioni e, con l’ap¬ 
poggio della'Libia, ha preannunciato una «guerra 
dei prezzi» dell’oro nero. >- 


ANTONIO POLUO SAUMBmi 


H Ora Saddam Hussein cer¬ 
cherà di esportare il nuovo 
conflibo con l'Occidente al- 
rOese, il cartello petrolifero 
dominato dai sauditi e sempre 
più lacerato da profonde divi¬ 
sioni sulle sbafale dei prezzi 
del barile? Dal punto di vista 
politico, l'irak ha le mani lega¬ 
le dairOnu che a metà agosto 
ha concesso a Bagdad di ven¬ 
dere petrolio solo per 1,6 mi¬ 
liardi di dolian conbollandone 
sia il commercio che i proven 
b' un terzo pier ripagare i danni 
di guerra, il resto per finanziare 
l'acquisto di generi alimentari 
e medicine Se potesse produr¬ 


re petrolio senza limib, l'irak 
farebbe crollare di nuovo i 
prezzi del barile Non lo fa per¬ 
chè non può Ma ha respinto la 
decisione dell'Onu E sta cer¬ 
cando di aizzare la maggioran¬ 
za dei paesi Opec contro sau- 
dib e iraniani che difendono 
gelosamente le propne rendite 
petrolifere nfiutando di ndurre . 
la loro produzione giornaliera. 
L'Algeria non ce la fa più a re¬ 
sistere con un prezzo del barile 
ancora troppo lontano dai 21 
dollari rissati all'epoca della 
guerra del Golfo e mai raggiun¬ 
ti La Nigena neppure La Li¬ 
bia. un altro potente produtto¬ 


re di pebolio embargato dagli 
Usa, è uscita dal silenzio spo¬ 
sando la tesi irakena. 

«Noi torneremo sul mercato, 
iraniani e sauditi farebbero 
meglio a tenersi pronti», di¬ 
chiarò a fine novembre il mini- 
sbo del petrolio di Baghdad 
OsamaAl-Hib È difficile aggi¬ 
rare la barriera dell'embargo 
sul petrolio, ma l'effetto sui 
prezzi di una nuova «bagarre» 
sulle quote di produzione po¬ 
trebbe essere devastante Stan¬ 
do alle nobzie raccolte da 
agenzie occidentali, l'irak sa¬ 
rebbe davvero in grado di pro¬ 
durre quanto prodfuceva pnma 
del gennaio '91 tornando cosi 
al rango di quarto produttore 
mondiale L'oro nero rappre¬ 
senterebbe l'unica risorsa non 
militare che Saddam ha in ma¬ 
no per giocare la partita con 
l'Occidente Oltre alla guerra 
punficabce, il pebolio e l'eco¬ 
nomia sono diventate per il re¬ 
gime di Bagdad la seconda os¬ 
sessione 

Saddam ha dovuto ammet¬ 
terlo apertamente cinque mesi 
fa quando riconobbe che la si- 
biazione del paese era «gravis¬ 


sima» Colpa dell'embargo, na¬ 
turalmente, ma anche colpa 
dei ministri finanzian che han¬ 
no gesbto l'economia pnma 
dell invasione del Kuwait, col¬ 
pa dei funzionari corrotb de¬ 
nunciò il dittatore Peccato che 
dagli anni della spaventosa 
guerra con l'Iran Saddam si 
fosse via via fatto attnbuirc po- 
ten sempre più estesi avesse 
eliminato i collaboraton indi¬ 
pendenti facendo occupare i 
posti chiave dai membn della 
sua famiglia e da funzionan tn- 
kiti, provenienb cioè dalla sua 
città natale Tiknt A Ginevra 
piazzò il suo fratellasbo Bar- 
zan Ibrahim per gestire i suoi 
affari ba banchieri svizzen c 
banchien amencani, una spe¬ 
cie di sovnntendente del movi¬ 
mento di S.5 miliardi di dolian 
che costituiscono secondo gli 
americani il fomiere d’oro del 
regime di Baghdad / -■ 

1 fondi sono stati scongelati 
dairOnu solo se servono per 
pagaie medicine e genen ali- 
mentan, ma con il contagocce 
A causa dell embargo le con¬ 
dizioni di vita della popolazio¬ 


ne sono diventate ormai dram¬ 
matiche Secondo le notizie 
raccolte da organismi intema¬ 
zionali ogni giorno muoiono - 
trecento persone in massima 
parte bambini e anziani De¬ 
nutrizione e malattia. Uno sti¬ 
pendio medio SI aggira sui 3- 
-tOO dinan, ad una famiglia ne 
occorrono almeno un migliaio 
per vivere La guerra quotidia¬ 
na è sul mercato nero, le stra¬ 
de sono preda della dclin- 
' quenza piccola e grande 
Qualche mese la il regime di 
^hdad ha fatto sapere di 
aver ncosbuito una buona par¬ 
te delle strade, dei ponti, delle 
centrali elettnche, delle stazio¬ 
ni di^rutte dalla guerra, ma il 
paesaggio raccontalo da tv e 
cronisti resta sempre quella 
della guerra II potenziale eco¬ 
nomico è saltato nelle sue ner¬ 
vature D'altra parte, Saddam 
ha tentato si di sfidare l'occi¬ 
dente e i America, ma I inva- 
'' sionc dei Kuwait nacque dal 
fallimento economico non so¬ 
lo dal sogno di una nuova Ica- 
detshi araba Con le riserve pe¬ 
trolifere kuwaitiane I Irak 
avrebbe raddoppiato la sua 



SADDAM 


wm «Sono le 21 42 di len sera (domenica) Sto 
facendo le valige nell'hotel Al Rashid li giorno 
dopo voglio partire da Bagdad Improvvisamen¬ 
te vedo dappertutto lampi nel cielo Vado alia fi¬ 
nestra Propno in quel momento una gigantesca 
palla di fuoco arriva sull hotel» Ecco i! racconto 
di Peter Bnnkmann, l’inviato speoale della Bild 
Zatung a Baghdad, rimasto fento nel bombar¬ 
damento di domenica. «Mi butto per terra - n- 
prende la testimonianza del giom^ista tedesco 
- e striscio carponi via dalla stanza All'improv¬ 
viso c’è un'esplosione gigantesca un rumore 
spaventoso Mi trovo propno nella stanza del te¬ 
lex. Tutti gli impiegati cadono per terra. Dapper¬ 
tutto CI sono schegge di vetro Io m'mnio con 
centinaia di persone nella canUna. Il mio viso è 
pieno di sangue, anche la giacca. Mi mancano 


due denti Dall occhio destro non ci vedo Nella 
canUna arrivano sempre più impiegati c ospiti 
deit’albergo MoiU di loro sono lenti gravemer. 
te lo sono contento di poter muovere ancora 
gambe e bracaa Una mezr ora più tardi arrivo 
all ospedale di Kamara. La parte destra del mio 
volto è disseminata di schegge I media le n- 
muovono con cura e mi lasciano Quasi aeco- 
1 mici occhiali sono nmasti da qualche parte 
sotto le macene - vedo accanto a me una hgura 
con un vestito verde Domando «Lei è il prcsi- 
dentc'7» È propno lui Saddam il dittatore Mi 
mette la mano sulle spalle e mi chiede come mi 
sento Saddam resta cinque minub ai mio letto 
Poi se ne va c prega i medici di fomimii ogni 
aiuto» 


LHgiri Al RasliMwIpttoilaalimieicam. In alfa SaiidMivisilaN gématela tede^ 

Occhetto: «La condotta Usa 
una mostruosa sceneggiata» 


H ROMA In una intervista al Tg3, nella edizione serale, il 
segretano del Pds. Achille Occhetto, ha espresso un giudizio 
fortemente negativo sul succedersi dei raid americani in 
Irak, ulbmo quello di len in pieno giorno. <1 bombardamenb 
suU'Irak - ha chiesto l'intervistatore del Tg - s^brano non 
avere mai fine Ma è giusta questa polibcàf» '’ 

«lo la considero veramente sbagliata e anche estrema- 
mente grave - Ha risposto il segretano del Pds - Oltre tutto è 
la dimosSazione - ha conbnuato - che avevamo ragione 
noi 

In realtà non si vuole colpire Saddam ma soltanto fare 
una mostruosa sceneggiata in cui i potenb rimangono in 
piedi e vengono colpiti i poven e i popoli. - » 

In una situazione di questo genere deve senbrsi la voce 
dell'Onu e anche le giuste azioni contro Saddam devono es¬ 
sere decise dalle Nazioni Unite m un contesto di democra¬ 
tizzazione di tutti ipoten mondiali». 1 
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quota nel mercato mondiale, 
avrebbe conbollato gli oltre 
100 miliardi di dolian piazzati 
dai kuwaitiani in giro per il ' 
mondo 

È stato il calo del dollaro e il ' 
calo del prezzo del pebolio da 
20 a 14 dolian a mettere Sad¬ 
dam alle corde Il dittatore non 
aveva più margini per ncostiui- 
re il proprio paese dopo gli ot¬ 
to anni di guerra conbo l'Iran, 
un costo stimalo allora m 335 
miliardi di dolian Quando nel 
1980 Baghdad dichiarò guerra 
a Teheran il 60% del prodotto 
lordo arrivava dal petrolio, dal 
pebolio arrivava ù 95% della 
rendita da esportazione e il 
90% delle entrale statali Alla fi¬ 
ne del conflitto, la produzione 
di barili era duninuita di di due 
terzi e cosi le entrate II para¬ 
dosso è che soltanto dai nemi- 
' CI Saddam avrebbe potuto tro¬ 
vare le risorse per stare in sella 
visto che il 47% delle esporta¬ 
zioni si dingevano verso I paesi 
alleati che gli hanno fatto la 
guerra e gli stessi paesi gli ga- 
ranbvano il 70% delle importa¬ 
zioni ,1 


Una strada sbagliata. 
Intervenga l'Onu. 

L'Onu e la comunità internazionale hanno ii 
diritto e il dovere di imporre all'Irak il rispetto 
delie risoluzioni adottate. 

Tale imposizione non può avvenire però 
attraverso decisioni politiche o militari di tipo 
unilaterale da parte degli Stati Uniti. - 
Il Pds considera pericolose ed inaccettabili le ' 
azioni militari americane di questi giorni. 
Siamo dì fronte alla prosecuzione dì una. 
politica miope che ha già causato costi 
enormi in termini di vite umane. 

Ci auguriamo che l'avvento 
dell'amministrazione Clinton coincida con una 
netta presa di distanza del governo americano 
dalla linea di condotta errata seguita sino ad 
oggi da Bush. 

L'Onu deve immediatamente riacquistare la 
piena titolarità sulla gestione della crisi in atto. 
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Chilometriche parate, musiche, balli e fuochi d’artìfìcio 
cercano di avvolgere l'imminente passaggio delle consegne a Washington 
in un'atmosfera da cambio d'epoca. Bob Dylan canta per il pfesidente : 
Omaggio a Martin Luther King, l'apostolo néro della non violenza 

Un’altra generazione lustra TAmerìca 

Bill celebra il suo trionfo circondato dalle star di Hollywood 


Continua, mentre cadono le bombe suU’Irak, la 
grande festa d’insediamento di Bill Clinton. E, con 
hollywoc^iana spettacolarità, in una chilometrica 
parata di star, cerca d'avvolgere il passaggio delle ' 
consegne presidenziali nel magico clima d’un cam- ‘ 
bio d'epoca e di generazione. Ma ciò che sembra 
infine prevalere è l’esagerazione: troppi discorsi, 
troppi balli, troppi simboli e troppo poca sostanza. ^ 

^ DAL NOSTRO INVIATO • 

MASSIMO CAVALUNI . 


^ HNEW YORK. •Quello che 

vogliamo costruire è una casa 
americana per il 21esimo se- 
' colo. Una casa dove ciascuno 
possa trovare un posto a tavo¬ 
la. E dove non un solo bambi¬ 
no venga abbandonato a se 
i *. stesso». Questo ha detto BUI 
; ' Clinton nella notte di domeni¬ 
ca, poco prima che la «campa- 
. na della speranza» laix:iasse i 

r- suoi primi rintocchi ed i cieli di 
' Washington sTIluminassero in 

^ un'allegoria di mille fuochi. E 

' proprio questo, forse, è dò che 

il neo-presidente sta cercando 
di comunicate al paese che 
s'appresta a dirigete: un pen¬ 
siero semplice e solenne, pie¬ 
no della forza e dell'intima bel¬ 
lezza d'una genuina volontà di 
cambiamento. Peccato sia og- 
' gi necessario ricercarlo, questo 

essenziale messaggio, sotto 
tonnellate di faraomd scenari 
e di luccicanti lustrini, tra le in¬ 
numerevoli quinte d'uno spet¬ 
tacolo celebrativo troppo lun- 
I,. , go e pomposo, tra le mille at- 
' -v-;. trazioni d un programma so- 

- r vraccarico di simboli c di su- 

. persiats. E peccato soprattutto 

che, ritrovatolo, quel messa^ 

- do, subito t'assalga l'inevitabi¬ 
le dubbio che proprio a que- 

'' sto, in realtà, serva un tanto 
spettacqlnDtt_contomo; a.na¬ 
sconderlo,' a svuotarlo, ad an- 
nacquaflo Inuno spumeggian¬ 
te mare-dMiellywoodlane ba- 
naUtà,;,' 

The show goes Olì, le grandi 
celebrazioni d'insediamenlo 
di Blu Clinton conUnuano. E 
sembrano sempre piò assume¬ 
re, mentre gU arei Usa bombar¬ 
dano rirak, una dimensione 
ed una vita propria. Domenica 
sera, sullo sfondo del Lincoln 
Metnorial e davanti a 400mlla 
persone, s'era spettacolarmen- 
' te dipanata - come una sorta 
di srànale di partenza - quella 
che di organizzatori hanno vo- 
•- luto chiamare An American 

Reunkm, una riunione ameri- 
- ' cana. E s'era in verità trattato 
’■ ' d'una straordinaria parata di 
celebrità. Fanfare multati s'era- 
no alternate allo splendido 
Cori Bless America eseguito da 
Diana Ross; al soul di Aietha 
. Franklin avevano latto da con¬ 

trappunto - sempre tra squiUi. 
di tromba che parevano ogni 
volta annunciare l'Ingresso di 
Cesare Augusto - le massime 
presidenziali lette da Jack Ni- 

- cholson. E non era neppure 

r, mancata la classica •sorpresa»; 

un Bob Pylan che, riemetso 
I . dal proprio mito, aveva con 

: appropnatissima scelta canta¬ 


to - per quel presidente che 
s'apprestava a suonate la 
<ampana della speranza» - il 
suo Chìmes ofFreedom. rintoc¬ 
chi di libertà. (E Clinton aveva 
risposto recitando alla perfe¬ 
zione la sua pane. Omro; 
ostentando, di fronte alle tele¬ 
camere, stupore e delizia), 

Era finita, quindi, come da 
copione: con l'apparizione di 
Michael Jackson - come sem¬ 
pre vestito da Uh d'albergo - e 
con tutto il cast che, guidato da 
Bill, All, Hillary, 'ripper e Chel- 
sea s'era riversato sul quel 
marmoreo palco per intonare, 

' in gigantesco coro, WeAm thè 
Woifd. Titolo in verità più che 
consono all'occasione, visto 
che davvero era come se - Il al 
piedi dell'incolpevole Lincoln 

- si fossero riuniti proprio tutti, 

ì'utti I cantanti, tutti gli attori, 
tutti i musicbti, tutti i ballerini 
d’America. Con la sola ecce¬ 
zione della nerboruta pattuglia 
degli storici sostenitori di Rea- 
gan e Bush (gli Schwatzenheg- 
ger, gli Stallone, i Charlton He- 
ston) ; e quella della povera Sl- 
sterSoullla, la lap singer sviWu- 
neggiata nel corso della cam¬ 
pagna elettorale da un Bill 
Clinton desideroso di mostrate 
la sua indipendenza da Jesse 
Jackson. " " - • • 

- Ieri la festa 6 proseguita in 
balli, canti, commemorazioni, 
discorsi. E BUI, nel celebrare la 
, nascila di Martin Luther King, 
ha compiuto un nuovo passo 
nel breve ma intenso pellegri¬ 
naggio Ira le simbolràie e le 
. eredità di facciala chegli in¬ 
tende portare con sù alla Casa 
■ Bianca. Un viaggio cominciato 
con 'Iliomas Jefferson e conti¬ 
nuato con Lincoln e Kennedy. 
Clinton, ieri, ha parlato per 
-ben tre volte: nel porgere il 
' proprio saluto al corpo diplo¬ 
matico, nel commemorare 
, King e, di buonissima mattina, 

- nel chiudere una visita rievo¬ 
cativa alla Ceorgelown Univer¬ 
sity, teatro dei suol primi studi 

‘ accademici. Non sorpende 
' dunque che qualcuno cominci 
a chiedersi se, al termine di 
questa maratona oratoria, gli 
resterà qualcosa da dire anche 
. nel fatidico appuntamento di 
' mercoledì, aUorchè, consuma¬ 
ta la cerimonia del giuramen¬ 
to, egli dovrà rivolgere al paese 
il suo vero discorso inaugurale. ; 

Si vedrà. Quel che è certo,. 
. per l’intanto, ò che tra balli, 

' spettacoli, gala, commemora¬ 
zioni e discorsi, ogni messag¬ 
gio di cambiamento sembra 


aver irremediabilmente perdu¬ 
to la propria semplicità e ia 
propria innocenza. E quel che 
' resta non è che una kermesse 
nella quale, sempre più evi¬ 
dente, risalta un elemento di ' 
continuità. Ovvero: la mano 
della coppia che, con televisi¬ 
va maestria, ha curato l'imma¬ 
gine di Bill durante la battaglia 
elettorale ed In questa intermi¬ 
nabile vigilia; il tocco magistra¬ 
le di Harry e Linda Bloodwor- - 
th-Thomason, grandi Inventori ' 
della fortunata serie Designing . 
Women e del prossimo presi¬ 
dente degli Stati Uniti. 

Furono loro, ci ricordano le 
cronache, ha produrre il mie¬ 
loso filmino biografico che fe- ' 
ce da premessa all'apoteosi di - 
Clinton nella Convenzione de- . 
mocratlca, E furono loro ad in¬ 
ventare l'ormai famosa frase 
che chiuse il suo discorso di ' 
accettazione: •! stili belleve in a - 
place calied Hope», lo credo ■ 
ancora in un posto chiamato 
speranza. Hope, speranza, è ' 
come noto il piccolo centro t, 
dell'Arkansas dove Bill Clinton , 
è, senza particolari meriti per- 
' sonali, venuto alla luce 46 anni 


orsono. 

E proprio qui - in questo sin¬ 
golare punto di partenza - 
stanno le radici d'un indicusso 
capolavoro polltico-propagan- 
distico e, al tempo stesso, i 
suoi forse fatali limiti. Mai pri¬ 
ma d’ora il nome della propria 
città natale aveva portato tanto 
lontano un uomo politico. E 
mai prima d'ora una tanto fra¬ 
gile base aveva dovuto soppor¬ 
tare, a vittoria avvenuta, un si¬ 
mile e gravosissimo carico di 
Storia, di simboli, d'attese e di 
hollywoodiane enfatizzazioni. 

Ieri, di fronte alta Howard 
University (dove si commemo¬ 
rava Luther King), Clinton ha 
conosciuto la sua prima conte- 
stazione di •quasi-presidente». 
Niente di drammatico: soltan¬ 
to un gruppetto dì persone 
che, con cartelli e striscioni, gli 
rinfacciava le promesse eletto¬ 
rali che già ha cominciato a ri¬ 
mangiarsi. Abbastanzài; co¬ 
munque, per ricordargli che la 
campagna elettorale sta per fi¬ 
nire. E che ancora è troppoo 
presto per scolpire nel vento di 
queste celebrazioni il monu¬ 
mento di se stesso. t. 



Bill Clinton con Diana Ross e altre star 


Cerimonia defi’investitma 


Il giuramento che la 



Cinquantenni 
alla ribalta 
La nuova squadra 

WASHINGTON. Largo ai cinquantenni .-lono loro ad occu¬ 
pare il maggior numero delle super-poltrone neH'amministra- 
zionc Clinton. L’età media dei ventitré «vip» é di 51 anni, con 
una punta minima di 36 (Carlo Browner, ministro deH'ambien- 
tc) e una massima di 71 (LLoyd Bentscn, segretario al Teso- • 
ro). Nel governo sono quattro i nen, cinque le donne, due gli 
ispanici. Gli ilalo-americani sono rappresentali da Leon Ranet¬ 
ta (direttore al bilancio) c da Laura D’Andrea 'Tyson (presi¬ 
dente del comitato dei consiglien economici). Ecco la lusta 
completa - . 

Agricoltura: Mike Espy, 39 anni, avvocato, afro-amcncano, 
deputato dal 1986. 

Ambiente; Carol Browner. 37 anni, ecologista di spicco m FIo- 
. nda, amica del vicepresiden¬ 
te Al Gore. - . - - 

Ambasdalore all'Ona: Ma 
deleine AIbnghL 55 anni, ce¬ 
coslovacca di nascita, profes¬ 
soressa alia Georgetown Uni¬ 
versity di Washinffon. esperta 
m Europa dell'Eà 
Bilancio: Leon Ranetta, 54 
anni, ex-presidente della 
Commissione Bilancio della 
Camera. 

Capo di gabinetto della 
Casa Bianca: Thomas 
McLarty, 46 anni, compagno ' 
di asilo c poi di scuola di 
ton, ex-presidente di una 
grossa società per lo sfrutta¬ 
mento del gas, 

eia: James Woosley, 51 anni, 
avvocato, cx-negoziatore per 
il disarmo nucleare. 
Commercio: Ron Brown, 51 
anni, afro-ametxano, presi¬ 
dente del partito democrati¬ 
co. - ■ , - . 

Commercio eatero: Mickey 
Kantor, 53 anni, avvocato, di¬ 
rettore della campagna elet¬ 
torale di Clinton. 

Conalgllere per ia olcnrez- 
za economica: Robert Ru- 
bm, 54 anni. 

Consigliere per la aknrez- 
za nazionale: Anthony La¬ 
tte, 53 anni. 

Difesa: Les Aspin, 54 anni, 
dal 1984 a oggi presidente della Commissione njrze Armate 
della Camera. 

Dipartimento di Stato: Warren Christopher, 67 anm, capto di 
uno dei più prestigiosi studi legali di Los Angeles. 

RdlHzIa: Henry Cisncros, 45 armi, ex-smdaco dì San Antonio, 
ispanico. • -, I 

Energia: Hazcl O’Lea^, 55, presidente della •Northern States 
Rowerv, una grt>ssa società elettrica. 

Giustizia: Zoe Baìrd, 40 anni, avvocatessa, consulente legale 
della società di assicurazioni sAetna Life». 

Interni: Bruce Babbitt 54 anni, ex-gqvematore dell' Anzona, 
uno dei •setti nam» che nel 1988 si misero in lizza per la nomi¬ 
nation democratica. 

Istruzione: Richard Riley, 59 anni, avvocato, ex-governatore 
della Carolina del sud. - 

Lavoro: Robert Reich, 46 aniu. professore incailcato di scien¬ 
ze politiche ad Harvard, uno dei più stretti amici diBiU Clinton. 
Presidente ComilBto consiglieri economici: Laura 0'An¬ 
drea TVson.'MS arfnl.-flrotóssòmssa d’economia all’ università 
californiana di Berkeley. 

^ Sanità: OonnaSbalala,,51 annt rettnee dell' Univetsilà del Wi¬ 
sconsin a iMadison.^da lunga data amica (S Hfllaiy Clinton, 
esponente della sinistra «liberal». 

Tesoro; Uoyd Bentsen, 71 anni, presidente della Commlssio- '' 
ne Finanze del Senato, candidato democratico alla vxiepresi- 
denza nel 1988. 

Trasporti: Federico Pena. 45, ex-sindaco di Denver, ispanico. ' ' 
Veterani di guerra: Jesse Brown, 48 anni, afro-amencano. ex 
manne ferito mViernam. ; , 


L’II^TERVISTA 


_D professor Pasquino invita a non drammatizzare incertezze e errori del neopresidente 

11 nuovo inquilino della Casa Bianca deve ancora farsi le ossa, ma è in ogni caso illusorio pensare che possa compiere miracoli 

«Le gaffes, un inevitaMe apprendistato » 


Non ancora insediato, è già sotto un nutrito fuoco di 
critiche. La stampa lo accusa di incompetenza e 
inaffidabilità, Bush e Saddam fanno a gara per ren¬ 
dere durissimi i suoi primi giorni di presidenza. Il 
professor Gianfranco Pasquino, interessato e com¬ 
petente osservatore, concede però ancora credito al 
neopresidente. Bisogna aspettare, dice, e comun¬ 
que è irragionevole attendersi miracoli. ' ' 


■DOAROOOARDUMI 


■I ROMA Festa fastosissima 
per rincoTonazione di Clinton, 
ma quando l'ha programmata 
il nuovo presidente certo non ' 
si immaginava che . gliela ; 
avrebbero guastata in questo 
modo. Bush, Saddam, i gioma- ' ' 
li: sembrano tutti esseisi messi, 
d'accordo per rendere tempe¬ 
stosi i suoi primi giorni alla Ca¬ 
sa Bianca. Ancora non ha 
compiuto un allo di governo 
ufflciale e piovono già crìtiche ' 
da tutte le parti. Incompetente, ' 
indeciso. Inaffidabile. Gliene ' 
dicono di tutti i colori non ap¬ 
pena si azzarda ad aprire la 
bocca, il professor Gianfranco 
Rasquino è un noto esperto dei 
. problemi politici dell'Italia, ma 


ha studiato e si occupa anche 
di quelli degli Stati Uniti. Il suo 
è un giudizio interessante an¬ 
che per capire come questo 
travagliato passaggio dei pote¬ 
ri nel centro dell’impero occi¬ 
dentale viene seguito e vissuto 
da chi é alle prese, in periferia. ' 
con i problemi di una crisi po- : 
litica che si ripercuote da un 
angolo all'altro del mondo e 
che sembra non risparmiare 
niente e nessuno. „ - 

. ' Il «New York Tboe*» icrlve 
- che C^OD, prima ancora di 
•ederst nd famooo offldo 
ovale, ha già meno in aceiw , 
ira bel rapcrtorio di passi 
falsi, passi indietro e doppi 
passi. Che c'è Insomrna da 


- preocenponi serlamenle ' 
per qaeUo che potrà fare da ' 
domim in poi. Lei, professo- 
. re, è d’accordo? 

Non c'è dubbio che il proble¬ 
ma vero di questa nuova am- ' 
ministrazione é la sua scarsa 
esperienza in politica estera. , 
Tutto è naturalmente compii- , 
calo dai fatti compiuti che Bu- i 
sh sla accumulando-'sulla scri¬ 
vania del suo successore. E an- ' 
che dalla difficollà di risolvere 
alcune specifiche questioni, ; 
penso a quella che riguarda ^ 
l'afflusso dei rifugiati haitiani. 

, Ma, non c'è dubbio, il proble- 
’ ma esiste. Ed 6 il classico pro¬ 
blema, già presentatosi In pas- ■ 

' salo, costituito dalla rapida 
ascesa alla presidenza del go- ) 
vernatole dì uno slato povero , 
.del Sud. È capitato lo stesso . 
con Carter. Esitazioni, tituban- i 
ze e anche erron sono forse ; 
inevitabiii e comprensibili. Mi ’ 
auguro che Clinton riesca pre¬ 
sto a mettersi in carreggiata e a ' 
tenere ferma la rotta. « 

E pensa che ci linsdrà? 

Deve cominciare a funzionate , 
la sua squadra. Quando i nuovi < 
ministri degli Esteri c della Di¬ 


fesa, Christopher e Les Aspin, 
assumeranno la direzione del¬ 
le operazioni le cose potreb¬ 
bero cambiare. Sono uomini, 
questi, che di esperienza ne 
hanno parecchia. C'é piuttosto 
da chiedersi come mai la loro - 
influenza non si sia ancora fat¬ 
ta sentire, evitando a Clinton la 
brutta figura di alcune dichia¬ 
razioni avventate. . - , 

La svolta annimcUta dal neo 
presidente per la politica 
irakena lei la > considera 
quindi rara galle c non il me- 
.. ditato preannuncio di rara ' 
.nuova strategia in poHtka 
estera. . " 

La politica intemazionale si fa 
mettendosi d’accordo con gli 
altri, non con atti unilaterali. 
Clinton ha mandato a Saddam 
un ramoscello d'ulivo, ma il 
fatto è che II dittatole di Bagh¬ 
dad l'ha respinto. Rer quale ra¬ 
gione non so. forse per mettere ' 
in Imbarazzo Bush e rendergli ' 
molto amara la partenza, torse ‘ 
per contrattare con la nuova 
amministrazione da posizioni ‘ 
di maggior forza. In ogni caso 
il pacco è stato rimandato al 
mittente. E Clinton ha dovuto 


prendere alto che Topinionc ' 
pubblica amencana è tult’altro 
■ che favorevole a trattare con ' 
Saddam. I sondaggi parlano 
molto chiaro. La gente vuole 
farla finita con questo perso¬ 
naggio. Se li presidente vuole 
tenersi a galla e conservare la i 
sua popolantà. arma indispen¬ 
sabile anche per alfrontarc il 
confronto con-il Congresso, 
non può non tenerne conto. . 

Reata U fatto che la politica 
- edera della nuova amminl- ■ 
drazione teda ancora av-. 

' volta nd midero. Non se ne 
sa oggi più di quanto se ne ' 
sapesse nd corso della cam¬ 
pagna eiettornte. ^ 

Forse non abbiamo ancora 
compreso appieno la tenden¬ 
za deU'opimonc pubblica, non , 
del tutto espressa ma abba- - 
stanza chiara, a tirarsi indietro. 
Gli americant cominciano a 
pensare che la politica intema¬ 
zionale la deve fare TOnu e 
che non si capisce perché gli 
Stali Uniti debbano continuare ‘ 
a mandare marincs in giro per ^ 
il mondo. Qinton, che viene " 
da un lavoro che t'ha tenuto a 
stretto contatto con la gente. 


intende probabilmente questi 
umori più di Bush che si é sem- ' 
pre pensato come un grande 
statista mondiale. In ogni caso. ì 
solo quando si assumono fino \ 
in fondo le responsabilità di “ 
governo la comprensione dei , 
problemi si fa più profonda. E , 
a quella fase non ci siamo an- 
cors» ’' * ■ 

Certo, d tratta di problemi 
eq>lodvL L’anda generale è , 
abbaiUnzagindificata. - • • 
Ruò darsi che siano esplosivi ' 
ma, intendiamoci, sono anche 
in buona m'isura intrattabili. ' 
Voglio dire che nessuno può 
pensare di avere una soluzio- 
ne in tasca pier risolvere il caso ' 
Saddam o quello che nguarda - 
per esempio i profughi del 
centro America. Noi in Europa - 
ce Tabbiamo una via d'uscita ; 
per la tragedia jugoslava? È ’ 
comprensibile che dal capo di - 
una grande Stato tutti si aspet- t' 
tino ricette vincenti per le gran- '> 
di questioni del mondo. Ma bi- - 
sogna capire che è lutto molto 
difficile, difficilissimo. > - - - ■ 
Fone per CUnton le cote do¬ 
vrebbero ondar meglio ani 
frante interno. Anche se 


qnaknno «Mtiene die, pa- 
'' rndoaialmente, I aegnall di 
riprcM ddl’ccoDomia po¬ 
trebbero scompaginare I 
. snol programmi elettoralL 
Non credo che sarà difficile 
convertire piani antì depressivi 
in politiche per guidare l’e¬ 
spansione. Il team di esperti 
economici é valido, perfetta¬ 
mente in grado di diritte una 
polidca kqmesiana cauta e ra¬ 
gionevole. Anche qui però, 
non aspettiamoci che la npte- 
sa Usa possa essere un genera¬ 
le toccasana. Tutto ormai é in¬ 
terdipendente. È globale an¬ 
che il villaggio economico. Se 
gli europei non si muovono 
per conto loro, Clinton da solo 
non può certo fare miracoli. ■ ■ 
E di onesta Imperiale «iiian- 
guratiOD» che ha indignato 
molti e fatto gridare al catti¬ 
va gnsto, lei che cosa m dl- 
- ce,professore?,, 
Mah, non saprei. Permetta che 
me la cavi con una battuta. 
Spero che paghino tutto gli 
sponsor, che il contribuente 
americano non ci metta nean¬ 
che un cent. Se è cosi, niente 
di male. ' , " " 




■1 Per la Casa Bianca, di cui Bill Clinton sarà da mercoledì il 
quarantesimo abitante (U primo era stato il secondo presidente 
John Adams) il cambiamento di inquilino segue di poco l'ingres¬ 
so nel teizo secolo di esistenza. U 17 ottobre, nella tonsionc delle 
battute finali della campagna elettorale, pochi hanno ricordato . 
che la pnma pietra della dimora presidenziale, al numero 1600 . 
della Pennsyhrania Avenue di Washington, era stata posata esat- - 
tamcntc duecento anni prima. James Hobban. l'architetto irlan¬ 
dese il cui progetto era stato scelto e premiato con 500 doUan. ' 
voleva tealiizare sulla sponda del ROtomac una seconda Versail¬ 
les, immersa nel verde. Il progetto, influenzato anche da alcuni 
disegni ispirati al Palladio di Thomas Jefferson, ambasciatore a ' 
Parigi c futuro teizo presidente, prevedeva un edificio di tre piani. 
Solo i primi due erano stati però realizzati - a un costo dì circa 25 
mila dollari - quando John Adams ( il presidente Washington 
aveva prefento restare a cosa sua in Virginia) prese possesso del¬ 
la residenza nel novembre 1800. La vita nella «Executive man- 
sion» (il nome originario dell' edifìcio) all' epoca non doveva es¬ 
sere delle più comode se è vero, come di dice, che la •tirsi lady» 
Abigail Adams sì lamentava del freddo c della umidità tali da do¬ 
vere «appendere il bucato nel salone» (la «East Room», riservata 
oggi ai più importanti ricevimenti). Furono necessari póiecchi 
anni perché V edifìcio fosse dotato di qualche comodità : acqua 
conente nel 1834, luce a gas nel '48, acqua calda nel '53, riscal¬ 
damento nel '57, ascensore nell’ 81 e elettocilà nel '91.1 pasti fi¬ 
no al 1850 venivano preparati all' aperto, nel giardino. Fomiton c 
personale, come i più illustri ospiti, si servivano dello stesso m- 
gresso. Quello di servizio fu aperto solo nel 1902. La «Executive 
Mansion» aveva intanto perso il suo nome originano. Per la gente 
di Washmgton essa era diventata la •Wìthe House» dopo i lavon ' 
di tinteggiatura con cui erano stati cancellati i segni di un incen- 
dioappKxatoncI 1814daglimglesi. , 


Si è svolta ieri alla presenza del delegato dell'Inten¬ 
denza di Finanza di Roma dottssa Di Bianca Carla 
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Da Bush 
aCBntoii 


Tira,0 1993 I ..«iSBa.. I nel Mondo 

Da Bush q KM ^B Chilometriche parate, musiche, balli e fuochi d'artifìcio 
a rlintAn cercano di avvolgere l’imminente passaggio delle conse^e a Washington 

d V/JUinin in un’atmosfera da cambio d’epoca. Bob Dylan canta per il presidente. 

■ _ ^99^^ Omaggio a Martin Luther King, l’apostolo nero della non violenza 

Un’attra generazione lustra TAmerica 

Bill celebra il suo trionfo drcondato dalle star di Hollywood 
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Continua, mentre cadono le bombe sull’Irak, la 
grande festa d’insediamento di Bill Clinton. E, con 
hollywoodiana spettacolarità, in una chilometrica 
parata di star, cerca d’avvolgere il passaggio delle 
consegne presidenziali nel magico clima d’un cam¬ 
bio d'epoca e di generazione. Ma ciò che sembra 
infine prevalere è l’esagerazione: troppi discorsi, 
troppi balli, troppi simboli e troppo poca sostanza. 

r ' 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALUNI 


MB NEW YORK. «Quello che 
vogliamo costniiie è una casa 
americana per il Zlesimo se¬ 
colo. Una casa dove ciascuno 
possa trovare un posto a tavo¬ 
la. E dove non un solo bambi¬ 
no venga abbandonato a se 
stesso». Questo ha detto Bill 
Qmion nella notte di domeni¬ 
ca, poco prima che la «campa- ' 
na della speranza» lanciasse i 
suol primi rintocchi ed 1 cieli di 
Washington s'illuminassero In 
un'allegria di mille fuochi. E 
propno questo, forse, è ciO che 
il neo-presidente sta cercando 
di comunicare al paese che 
s'appresta a dirigere, un pen- 
sieiD sempilce e solenne, pie¬ 
no della forza e dell'Intima bel¬ 
lezza d'una genuina volontà di 
cambiamento Peccato sia og- , 
gi necessano ricercarlo, questo 
essenziale messaggio, sotto 
tonnellate di faraonici scenari ' 
e di luocicanti lustrini, tra le in¬ 
numerevoli quinte d'uno spet¬ 
tacolo-celebrativo troppo lun¬ 
go e pomposo, tra le mille at- 
trazloiu d un programma so¬ 
vraccarico di simboli e di su- 
petsiais. E peccalo soprattutto 
che, rinovatolo, quel messag¬ 
gio, subito t'assalga l'inevitabf- 
ie dubbio che proprio a que- - 
sto, in realtà serva un tanto 
speitacplBRLConiomo- a.nav- 
scondcrio',' a svuotarlo ad aiv 
' nacquarioinunospumcgg'an- 
te mare-dPMollywoodiane ba¬ 
nalità. ; , ' ' ' ■ 

TTiesftoingoeson, le grandi 
celebrazioni d'insediamento 
di BUI CUnton conUnuano. E 
sembrano sempre più assume-. 
re, mentre gU are! Usa bombar¬ 
dano rirak. una dimensione 
ed una vita propria. Domenica 
seta, suUo sfondo del UrKOln 
Memorial e davanti a 400mlla 
persone, s'era spettacolarmen¬ 
te dipanata - come una sorta 
di segnale di partenza - quella 
che ^ organizzatori haiuiovo- ' 
luto chiamare An American < 
Reunion, una riunione ameri¬ 
cana, E s'era in verità trattato ' 
d'una straordinaria patata di • 
celebrità. Fhnfare mUitan s'era- 
no alternate allo splendido 
God fifessi4fflertoi eseguilo da 
Diana Ross; al soul di Aredia 
FtanUin avevano fatto da con¬ 
trappunto - sempre tra squiUi 
di tromba che parevano ogni 
volta annunciare ^'ingresso di 
Cesare Augusto - le massime 
pnaidenzlaU lette da Jack Ni- 
cholson. E non era neppure 
mancata la classica «sorpresa» 
un Bob Pylan che, riemerso 
dal proprio mito, aveva con 
appropiutissima scelta canta¬ 


to - per quel presidente che 
s'apprestava a suonare la 
•campana della speranza» - il 
suo Chimes offìreedom, rintoc¬ 
chi di libertà (E Cbnton aveva 
risposto recitando alla perfe¬ 
zione la sua parte Ovvero 
ostentando, di fronte alle tele¬ 
camere, stupore e delizia). 

Era finita, quindi, come da 
copione: con l'apparizione di 
Michael Jackson - come sem¬ 
pre vestito da lift d'albergo - e 
con tutto il cast che, guidato da 
Blu. All, Hillary, Uppere Chel- 
sea s'era nveisato sul quel 
marmoreo palco per intonare, 

' in gigantesco coro, WeAre thè 
World. Titolo in ventà più che 
consono all'occasione, visto 
che davvero era come se - li ai 
piedi dell'incolpevole Lincoln 

- si fossero nuniti propno tutti. 

Tutti 1 cantanti, tutu gli atton, 
tutti 1 musicisti, tutu I ballenni 
d'America. Con la sola ecce¬ 
zione della nerbomta pattuglia 
degli storici sostenlton di Itea- 
gan e Bush (gli Schwarzenheg- 
ger, gli Stallone, i Charlton He- 
ston), e quella della povera Si- 
$ter&ul|ia, la /qpsfqger svilla¬ 
neggiata nel cono della cam¬ 
pagna elettorale da un Bill 
CUnton desideroso di mostrare 
la sua indipendenza da Jesse 
Jackson. - • • >• 

Ieri la festa à proseguita in 
balli, canti, commemorazioni, 
discorsi. E Bill, nel celebrare la 
nascita di Martin Luther King, 
ha compiuto un nuovo passo 
nel breve ma intenso pellegri¬ 
naggio tra le simboioffe e le 
eredita di facciata ch'egli in¬ 
tende portare con sè alla Casa 
Bianca Un viaggio comiiKiato 
con Thomas Jmerson e conu- 
nuaU) con Lincoln e Kermedy 
Clinton, ieri, ha parlato per 
ben tre volte nel porgere il 
proprio saluto al corpo diplo¬ 
matico, nel commemorare 
^ King e, di buonissima mattina, 
nel chiudere una visita rievo¬ 
catili alla Georgetown Univer¬ 
sity, teatro dei suoi primi studi 
accademici. Non sorpende 
dunque che qualcuno cominci 

- a chiedersi se, al termine di 
questa maratona oratoria, gU 

' resterà qualcosa da dire anche 
nel fatidico appuntamento di 
'mercoledì, allorché, consuma¬ 
ta la cerimonia del giuramen¬ 
to, egli dovrà rivolgere al paese 
il suo vero discorso inaupirale ' 

Si vedrà. Quel che é certo, 
per l'intanto, é che tra balli, 
spettacoli, gala, commemora¬ 
zioni e discorsi, ogni messag¬ 
gio di cambiamento sembra 


aver irremediabilmente perdu¬ 
to la propna semplicità e la 
propria innocenza. E quel che 
resta non é che una kermesse 
nella quale, sempre più evi¬ 
dente, risalta un elemento di 
continuità. Ovvero la memo 
della coppia che, con televisi¬ 
va maestria, ha curato l'imma¬ 
gine di Bill durante la battaglia 
elettorale ed in questa Intermi¬ 
nabile vigilia, il tocco magistra¬ 
le di Hany e Linda Bloodwor- 
th-Thomason, grandi inventon 
della fortunata serie Desgning 
Women e del prossimo presi¬ 
dente degli Stati Uniti. 

Furono loro, ci ricordano le 
cronache, ha produrre il mie¬ 
loso filmino biografico che fe¬ 
ce da premessa all'apoteosi di 
Clinton nella Convenzione de¬ 
mocratica E furono loro ad in¬ 
ventare l'ormai famosa frase 
che chiuse II suo discorso di 
accettazione «Istiilbelieveina 
place caUcd Hope» Io credo 
ancora in un p<»to chiamato 
speranza Ho^, speranza, è 
come noto il piccolo centro 
dell'Arkansas dove Bill Clinton 
è, senza particolari meriti per¬ 
sonali, venuto alla luce ^6 anni 


orsono 

E propno qui - m questo sin¬ 
golare punto di partenza - 
stanno le radici d'un indicusso 
capolavoro politico-propagan¬ 
distico e, al tempo stesso, i 
suoi forse fatali limiti Mai pri¬ 
ma d'ora il nome della propria 
città natale aveva portato tanto 
lontano un uomo politico E 
mai pnma d'ora una tanto fra¬ 
gile base aveva dovuto soppor¬ 
tare, a vlnoria avvenuta, un si¬ 
mile e gravosissimo carico di 
Stona, di simboli, d'attese e di 
hollyvràodiane enfatizzazioni 

len, di fronte alia Howard ; 
University (dove si commemo¬ 
rava Luther King), Clinton ha 
conosciuto la sua pnma conte- 
stazione di «quasi-presidente» 
Niente di drammatico, soltan¬ 
to un gruppetto di piersone 
che, con cartelli e stnsciom, gli 
nnfaedava le promesse eletto¬ 
rali che già ha^itiinqlato a n- 
mangiarsi Abbàstarizàil co¬ 
munque, per rieordatgli che la 
campagna elettorale sta per fi¬ 
nire E che ancora è troppoo 
presto per scolpire nel vento di 
queste celebrazioni il monu¬ 
mento di se stesso 


1 Ross e altre star 



^INTERVISTA 


nuovo m 


pi D professor Pasquino invita a non drammatizzare incertezze e errori del neopresidente 
lanca deve ancora farsi le ossa, ma è in ogni caso illusorio pensare che possa compiere miracoli 


«Le gaffes, un inevitabile apprendistato» 


Non ancora insediato, è già sotto un nutrito fuoco di 
critiche. La stampa lo accusa di incompetenza e 
inaffidabilità, Bush e Saddam fanno a gara per ren¬ 
dere durissimi i suoi primi giorni di presidenza. Il 
professor Gianfranco Pasquino, interessato e com¬ 
petente osservatore, conche però ancora credito al 
neopresidente. Bisogna aspettare, dice, e comun¬ 
que è irragionevole attendersi miracoli. 

KDOARDO OARDUMI 


MB ROMA. Festa fastosissima 
per l'incoronazione di Clinton, 
ma quando l'ha programmata 
il nuovo presidente certo non 
SI mimaginava che gliela 
avrebbero guastata in questo 
modo Bush, Saddam, i giorna¬ 
li sembrano tutti essersi messi 
d'accordo per rendere tempe¬ 
stosi I SUOI primi giorni alla Ca¬ 
sa Bianca. Ancora non ha 
compiuto un atto di governo 
ufficiale e piovono già cntiche 
da tutte le parti Incompetente, 
indeciso, inaffidabile Gliene 
dicono di tutti i colori non ap¬ 
pena si azzarda ad aprire la 
bocca, tl professor Gianfranco 
Pasquino è un noto esperto dei 
problemi politici dell'Italia, ma 


ha studiato e si occupa anche 
di quelli degli Stati Uniti. Il suo 
è un giudizio interessante an¬ 
che per capire come questo 


ri nel centro dell impero occi¬ 
dentale viene seguilo e vissuto 
da chi è alle prese, in perifena, 
con i problemi di una crisi po¬ 
litica che si ripercuote da un 
angolo all'altro del mondo e 
che sembra non risparmiare 
niente e nessuno. 
n «New York Urne*» acilve 
che CUntoD, prima anconi di 
aederrf nel lamoao nlllcio 
ovak, ha già mesao In acciu 
nn bel repertoito di passi 
falsi, passi indlelro e doppi 
passi. Che c’è Insoinma da 


/ preocenparri seriamente 
per quello che potrà fare da 
domani in prri. Lei, professo¬ 
re, è d’accordo? 

Non c'é dubbio che il proble¬ 
ma vero di questa nuova am¬ 
ministrazione è la sua scarsa 
espenenza in politica estera 
Tutto è naturalmente compli¬ 
cato dai fatti compiuti che Bu¬ 
sh sta accumulando-'sulla scn- 
vania del suo successore. E an¬ 
che dalla difficoltà di risolvere 
alcune specifiche questioni, 
penso a quella che riguarda 
l'afflusso dei nfugiati haitiani. 
Ma, non c'è dubbio, il proble¬ 
ma esiste Ed è il classico pro¬ 
blema, già presentatosi in pas¬ 
sato, costituito dalla rapida 
ascesa alla presidenza del go¬ 
vernatore di uno stato povero 
del Sud È capitato lo stesso 
con Carter Esitazioni, tituban¬ 
ze e aiKhe erron sono forse 
inevitabili e comprensibili Mi 
auguro che Clinton nesca pre¬ 
sto a mettersi in carreggiata e a 
tenere ferma la rotta 
E pensa che d rinsdtà? 

Deve cominciare a funzionare 
la sua squadra Quando muovi 
ministn degli Esien e della Di¬ 


fesa, Christopher e Les Aspin, 
assumeranno la direzione del¬ 
le operazioni le cose potreb- ' 
belo cambiare. Sono uomini, 
questi, che di espenenza ne 
hanno parecchia. C'è piuttosto 
da chiederai come mai la loro 
influenza non si sia ancora fat¬ 
ta sentire, evitando a Clinton la 
brutta fgura di alcune dichia¬ 
razioni avventate 
La svolta aimimciala dal neo 
presidente per la politica 
Irakeim lei la considera 
quindi nna gaffe e non 11 me¬ 
ditalo preanininclo di una 
nuova strategia In politica 
estera. 

La politica intemazionale si fa 
mettendosi d accordo con gli 
altn, non con atti unilaterali 
Clinton ha mandato a Saddam 
un ramoscello d'ulivo, ma il 
fatto è che il dittatore di Bagh¬ 
dad l'ha respinto Per quale ra¬ 
gione non so, forse per mettere 
in imbarazzo Bush e rendergli 
molto amara la partenza, forse 
per contrattare con la nuova 
amministrazione da posizioni 
di maggior forza. In ogni caso 
il pacco è stato nmandato al 
mittente E Qinton ha dovuto 


prendere allo che l’opinione 
pubblica americana è tutt'altro 
che favorevole a trattare con 
Saddam i sondaggi parlano 
mollo chiaro La gente vuole 
farla fmita con questo perso¬ 
naggio. Se il presidente vuole 
tenersi a galla e conservare la , 
sua popolantà, arma mdispen- 
sabile anche per affrontare il . 
confronto con il Congresso, 
non pud non tenerne conto 
Resta il fatto che la politica 
estera della nuova ammini- 
strazioDe resta ancora av¬ 
volta nel mistero. Non se ne 
sa oggi più di quanto se ne 
sapesse nel corso della cam¬ 
pagnaelettorale. 

Forse non abbiamo ancora 
compreso appieno la tenden¬ 
za deU'opmione pubblica non 
del tutto espressa ma abba¬ 
stanza chiara, a tirarsi indietro 
Gli americani cominciano a ’ 
pensare che la politica intema¬ 
zionale la deve lare lOnu e 
che non si capisce perchè gli 
Stati Uniti debbano continuare 
a mandare mannes in giro per 
il mondo Clinton, che viene 
da un lavoro che l'ha tenuto a ’ 
stretto contatto con la gente ' 


intende probabilmente questi 
umon più di Bush che si è sem¬ 
pre pensato come un grande 
statista mondiale In ogni caso, 
.solo quando si assumono tino 
in fondo le responsabilità di 
governo la comprensione dei 
problemi si fa più profonda. E , 
a quella fase non ci siamo an- ' 
cora 

Certo, si tratta di problemi 
esploAvL L'anslB generale è 
abbastanza gluslincala. 

Pud darai che siano esplosivi 
ma, intendiamoci, sono anche * 
ui buona misura intrattabili 
Voglio dire che nessuno pud ■ 
pensare di avere una soluzio¬ 
ne in tasca per risolvere il caso 
Saddam o quello che riguarda >■ 
per esempio i profughi del ' 
centro Amenca Noi in Europa ' 
ce I abbiamo una via d'uscita r 
per la tragedia jugoslava? È 
comprensibile che dal capo di 
una grande Stato tutti si aspet¬ 
tino ricette vincenti per le gran- M 
di questioni del mondo Ma bi¬ 
sogna capire che è tutto molto >- 
difficile difficilissimo - 
Forse per Clintoa le cose do¬ 
vrebbero andar meglio sai 
fronte Interno. Anche se 


Cinquantenni 
alla ribalta 
La nuova squadra 

MB WASHINGTON Largo ai cinquantenni sono loro ad occu¬ 
pare il maggior numero delle super-pioltrone ncH'amminislra- 
zionc Clinton L'età media dei ventiM «vip» è di 51 anni con 
una punta mmima di 36 (Carlo Browner, ministro dell'ambien- 


qnalcnno sostfene dhe, pa¬ 
radossalmente, I segnali di 
ripresa ddl'economia po¬ 
trebbero scompaginare i 
snol programmi ekttoraU. 

Non credo che sarà difficile 
convertire piani anti depressivi 
in politiche per guidare l’e¬ 
spansione Il team di esperti 
economici è valido perfetta- - 
mente m grado di dirigere una 
politica kqmesiana cauta e ra¬ 
gionevole AiKhe qui però, 
non aspettiamoci che la npre- 
sa Usa possa essere un genera- ' 
le toccasana Tutto ormai è in¬ 
terdipendente È globale an¬ 
che il villaggio economico Se ^ 
gli europei non si muovono - 
per conto loro, Clinton da solo 
non può certo fare miracoli. ^ 

E di questa imperlale «fauo- 
goraUon» che ha indignato 
moitt e fatto gridare al catti¬ 
vo gusto, lei che cosa ne di¬ 
ce, professore? ir- . , > 

Mah, non saprei Permetta che 
me la cavi con una battuta. ' 
Spero che paghino tutto gli 
sponsor che il contnbuente ' 
americano non ci metta nean- ^ 
che un cent Se è cosi, niente 
di male 


ispanici Gli italo-amencam sono rappresentati da Leon Ranet¬ 
ta (duettore al bilancio) e da Laura D'Andrea TVson (presi . 
dente del comitato dei consiglien economia) Ecco la lista 
conuileta. 

Agricoltiira: Mike Espy, 39 anni, avvocato, afro-americano, 
deputato dal 1986 

Ambiente: Carol Browner, 37 anni, ecologista di spicco in Flo- 
- , nda amica del wcepresiden- 

teAIGore 

B Ambasciatore aD’Onn: Ma- 

deleine Albnght 55 anm, ce¬ 
coslovacca di nasata, profes¬ 
soressa alla Georgetown Uni¬ 
versity di Washington, esperta 
m Europa dell'E^ 

Bilancio: Leon Ranetta 54 
anni, ex-presidente della 
Commissione Bilanao della 
CameiZL 

Capo di gabinetto della 
Casa Bianca: Thomas 
McLarty, 46 anni, comp^no 
di asilo e poi di scuola di Clin¬ 
ton, ex-presidente di una 
grossa soaetà per lo sfratta 
mento del gas 

da: James Woosley, 51 anni, 
avvocato, ex-negoiuatore per 
il disarmo nucleare 
Commercio: Ron Brown, 51 
anni, afro-americano, presi¬ 
dente del partito democrati¬ 
co . . 

Commercio estero: Mickey 
Kantor, 53 anm, avvocato, di¬ 
rettore della campagna elet¬ 
torale di Clinton. 

Consigliere per la sicurez¬ 
za economica: Robert Ru¬ 
bili. 54 anm. 

Consigliere per la sicurez¬ 
za naaonale: Anthony La- 
ke. 53 anni. 

Difesa: Les A^in, 54 anm, 
dal 1984 a oggi presidente della Commissione Forze Armate 
della Camera. 

Dipartimento di Stato: Wairen Christopher 57 anm, capo di 
uno dei più prestigiosi studi legali di Los Angeles 
Frinivi»: Heniy Cisncros, 45 anm. ex-sindaco di San Antonio, 
ispiamco 

Energia: HazeI O'Leary, 55, presidente della «Northern States 
Power», una grossa soaetà elettrica. 
niwaMri»- Zoe Baird, 40 anm. avvocatessa, consulente legale 
della società di assicuraziom «Aema Life» 

Intenti: Brace Babbitt, 54 anm, ex-govematoie dell' Anzona 
uno dei «setti nani» che nel 1988 si misero m lizza per la nomi¬ 
nation democratica. 

Istmzioiie: Richard Riley, 59 anni, avvocato, ex-govematore 
della Carolina del sud 

Lavoro: Robert Reich, 46 anni, professore incaricato di scien¬ 
ze politiche ad Harvard, uno da più sbetti aima diBiU Cknton. 
Presidente Comitato consiglieri economici: Laura D'An- 
■ drea Tyson,'45 aniù.-proféssbiessa d'economia all’ umveraità 
californiana di Berkeley 

Sanità: OonnaShalala,,51anm.retlnce dell Umversità del Wi¬ 
sconsin a'Madison.'da lunga data amica''cn'HDlaiy Clinton, 
esponente della sinistra «liberai» 

Tesoro: Uoyd Bentsen. 71 anni, presidente della Commissio- ’ 
ne Finanze del Senato, candidato democratico alla vicepresi- 
denza nel 1988 .. - 

Ttaspoid: Federico Pena. 45, ex-sindaco di Denver, ispanico 
Veterani di gnenu: Jesse Brown, 48 anm, afro-amencano. ex 
manne lento m Vietnam 


200 ANNIOi CASA BÌANOAi 


M Per la Casa Bianca, di cui Bill Cbnton sarà da mercoledì il 
quarantesimo abitante (il pruno era stato il secondo presidente 
John Adams) il cambiamento di mquiUno segue di poco Tingres- 
so nel terzo secolo di esistenza. 1117 ottobre, nella tensione delle 
battute fìnali della campagna elettorale, pochi hanno ncoidato 
che la pnma pietra della dimora presidenziale, al numero 1600 
della Penn^lvama Avenue di Washington, era stata posata esat¬ 
tamente duecento anm pnma. James Hobban. l'aichitetto irlan¬ 
dese il cui progetto era stato scelto e premialo con 500 dollari 
voleva realizzare sulla sponda del Potomac una seconda Versail¬ 
les, unmersa nel verde. Il progetto, influenzato anche da alcum . 
disegm ispirati al Palladio di Thomas JeRcison, ambasciatore a 
Parigi e futuro teizo presidente, prevedeva un edificio di tre piani 
Soloi pnmi due erano stati però reabzzati-a un costo di circa 25 
mila dollan - quando John Adams ( U presidente Washington ’’ 
aveva prefento restare a casa sua mVóginia) prese possesso dei- \ 
!a residenza nel novembre 1800 La vita nella «Executive man- 
sion» (li nome originano dell' ediTiao) all' epoca non doveva es- ■ 
sere delle più comode se è vero, come di dice, che la «fusi lady» 
Abigail Adams si lamentava del freddo e della umidità tali da do¬ 
vere «appendere il bucato nel salone» (la «East Room», riservata 
oggi ai più importanti ricevimenti) Furono necessan parecchi 
anni perché l'edifìcio fosse dotato di qualche comodità. acqua 
corrente nel 1834, luce a gas nel '48, acqua calda nel '53, nsòil- 
damento nel '57, ascensore nell' 81 e elettrxutà nel '91 I pasti fi¬ 
no al 1850 venivano preparati all' aperto, nel giardino Fomiton e 
personale, come i più illustii ospiti, si servnrano dello stesso ui- 
gresso Quello di servizio fu apòto solo nel 1902 La «Executive 
Mansion» aveva intanto peiso li suo nome originano Periagente - 
di Washington essa era diventata 1a «Withe House» dopo i lavon 
di tinteggiatura con cui erano stati cancellati i segni d un incen¬ 
dio appiccato nellSMdagb inglesi , 


Si è svolta ien alla presenza del delegato dell’Inten¬ 
denza di Finanza di Roma dottssa Di Bianca Caria 


la 2^ Estrazione settimanale 
del Concorso tra gli abbonati 
a l'Unità 1993 

vincono: 






1. GAETANO VENTUROLI 
S. Pietro in Casale (BOLOGNA) 

2. PAOLO CIPOLLA 
San Giuliano Milanese (MT) 
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Viaggio tra i 415 pcJestinesi a un mese dall'espulsione 
«Gli aiuti umanitari d consentono di sopravvivere . . . . r - 

ma non accetteremo soluzioni diverse dal nostro ritorno a casa» - 
«Noi terroristi? Volevano comunque decapitare il gruppo Hamas» 

«0 Rabìn cede o morìiremo qui» 


Con una marcia di due chilometri verso Zemraya, 
dove si incontra il primo posto di blocco israeliano, i 
415 deportati hanno manifestato l’altro ieri per ri¬ 
cordare al mondo che si trovano in questa terra di ' 
nessuno da Un mese e che c’è una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell’Onu che condanna la lo¬ 
ro deportazione. Abbiamo trascorso una giornata 
con loro, trai sassi di questa terra abbandonata. .. ’ 


RAVFAaLBQOIIOONI BARSI 




■■MARI EZ-ZOUHOURCconlI- 
ne Ubano-braeto) Ora non c'è 
quasi più neve nel campo dei 
deportati ma siamo a 1.300 
metri d'altezza sul costone di 
un altopiano e quando il sole 
cala oltre le montagne coperte 
di neve il termometro scende 
anche di dieci gradi sotto lo ze¬ 
ro. Nell'ora più fredda, alle 5 
del mattino, fa giornata dei de¬ 
portati inizia con la preghiera 
collettiva. È Ziad E1 Ayesch che 
ci descrive la vita quotidiana di 
Mari Ez-Zouhour, U dottor Ziad 
è un medico ospedaliero, vive 
a Gaza, U suo italiano è eccel¬ 
lente, imparato durante gli stu¬ 
di universitari a Perugia e Ro¬ 
ma; barbuto, infagottato, la 
sua fronte scompare sotto il 
‘ pesante passamontagna di la¬ 
na verde che qui portano quasi 
tutti. Acceruia qualche battuta 
con accento napoletano a di¬ 
mostrare la sua dimestichezza 
con l'Italia. «Ci slamo organiz¬ 
zati - racconta - dopo la pre¬ 
ghiera mattutina, tentiamo di 
bere un po’ di tè caldo ma c'è 
poca legna e l'acqua impiega 
molto a bollite. Poi una squa¬ 
dra tagtiunge la sotMnte di¬ 
stante alcune centintrla di me¬ 
tri, i recipienti sono piccoli e 
pochi e occorre fare molti viag¬ 
gi, altri raccolgono la legna rt» 
su questo altopiruio di sassi ci 
sono solo piccoli arbusti, non 
si. vede un.,albeto,„a„perdita 
d'occhio*. Irìfatti, sul verstuite 
libanese, dal quale siamo arri- 
vatÌKgli ultimUiltvì strirrUnziti li 
abbiamo lasciali molti chilo¬ 
metri prima, dei posti di bloc¬ 
co: irraggiungibili. Molte ore si 
perdono neìla difficile parsi¬ 
monia della preparazione del 
pranzo, impossibile la gestio¬ 
ne di una mensa unica, i po¬ 
chissimi aiuti alimentari che 
giungono V clandestinamente 
venMno equamente ripartiti e 
tanti piccolissimi fuochi bru¬ 
ciano sotto le pentole giù an- 
iKtile. «Certo, abbiamo anche 
molto tempo libero - continua 
Ziad - lediamo il Corano, si 
chiacchiera, si canta, tra i de¬ 
portati ci sono professori e stu¬ 
denti universitaii e alcuni coni 
continuano, ieri c'è stato uno 
studente che ha perfino soste¬ 


nuto un esame di storia, qual¬ 
cuno scrive, fino aU'ora della 
' pregierà, al tramonto poi col 
freddo dobbiamo stare nelle 
~ tende, si va a dormire pre¬ 
sto...». 

> Ziad esita, non parla delle 
conversazioni in tenda nel 
buio, quando tutto appare più 
‘ difficile e terribile sul ^lido al¬ 
topiano lontano dal mare di 
, Gaza, da case e famiglie. Ci 
'i guida tra le cinquanta tende, 
giù molto precarie, che l'Unra, 
Pagenzia delle Nazioni Unite 

■ che si occupa deU'assistenza 
" ai profughi paleslineal, ha for¬ 
nito al ..deportati ^ entriamo 

' nella sua <llnica>. E la tenda n. 
43. Una sbiadita mezzaluna 
rossa su un lato, un foglio di 
. plastica per terra. Poche scato- 
le semivuote di medicine, nes- 
. suno strumento o presidio me- 
. dico, qualche siringa monouso 
■' che certo non si sogna neppu- 
' . re di usare una sola volta. «Ho 
* qui otto malati di diabete, due 
y cardiopatici, sei casi di iper- 
. tensione, quattro con coliche 
. biliari e due con calcoli renali, 
'' cinque fratelli sono arrivati qui 
' giù feriti, e tre lo sono dalla 
marcia del 21 dicembre - si 
guarda intorno, sorride - mol- 
^ fissimi hanno i reumatismi». 
Con il tono di chi detta una ri¬ 
cetta elenca tutto quello che 
gli serve: tre paglrw di taccul- 
no. Q proveremo. ■ 

'Un deportato'con funzioni 
di infermiere ci mostra un ba- 
v rattolo dì .vetro pieno di mossi 
’ s corpioni -aticonsivivi; «Ce ne 
sono tantissimi, la loto puntura 
' è pericolosissima, non abbia- 
V mo antidoti, un fratello è stato 
morso, stava per morire ma 
ora ce la farù». Oottor Ziad. 
perchè tutto questo? «Noi non 
siamo terroristi ma Israele ha 
voluto decapitare Hamas: 10 
di noi sono medici, 18 in» 
. gnert, 35 hanno una tannai 
ne universitaria americana, te- 
" desca, inglese, italiana, 130 so- 
. no chdk che guidano la pre- 
. ghiera, molti nella moschea di 

■ Al Aqsa». È difficile pensate ad 
' una retala casuale. Chi, nel 

cuore della notte, è stato preso 
' senza poter portare nulla con 
T sé, legato, bendato, scaraven¬ 
tato su un camion, doveva sta- 




Israele si spacca 
sul premio assonato 
al filosofo padfìsta 


H Israele, ovvero, «nuovo giorno, nuova polemica». Questa 
volta a scatenarla è stata la notizia dell'assegnazione del presti¬ 
gioso «premio Israele» a Yeshayahu Leibowìlz, il filosofo puntuale 
censore della politica dello Stato ebraico, che aveva, fra raltro, 
invitato i giovani israeliani a rifiutare di prestare servìzio nell'eser¬ 
cito a Gaza e in Cisgiordania, per evitare di dìveniie «nazi giudei». 
«È una decisione che mi riempie di disgusto», ha commentalo 
prontamente l'ex primo ministro Yitzhak Shamir. Un altro diri¬ 
gente del Ukud ha provocatoriamente chiesto che la prestigiosa 
onoreficenza venga ribattezzala come «premio dell'odio per 
Israele». Meno violenta ma non certo meno negativa è stara la 
reazione dell'attuale primo ministro 'yitzhak Rabm che ha dedi¬ 
cato la riunione settimanale del suo gabinetto alla discussione 
dell'assegnazione deH'ambito premio a Leibowitz e alla possibili- 
tù di armullarla o di dissociarsene da parte rtel governo. «Non se 
ne parla neanche», è stata la rispoMa di Shulamit Aloni, la com¬ 
battiva ministro dell'Educazione. Sostenuta dal ministro della po¬ 
lizia. Moshe Shahal: «Questa decisione - ha sottolineato - dimo¬ 
stra l'unlcttù di'Israele -. Un Paese il cui premio più prestigioso 
viene assegnato al crìtico' più feroce delle politiche del suo gover¬ 
no». In questo turbinio di polemiche e di insulti, l'unico a mante¬ 
nere un'Imperturbabile calma è stato proprio lui, il novantenne 
Leibowilz, biochimico e neurologo ali'univetsiia dì Gerusalem¬ 
me, dedicatosi da più di lient'antu alla filosofia e alla teologia, da 
sempre uno dei critici più arguti della politica del suo Paese. «Per¬ 
che dovrei interessarmi a questa polemica? - ha affermato appe¬ 
na appresa la notìzia dell'assegnazione del premio?. C'è forse 
qualcosa che possa turbare un uomo della mia etù?». «Per gente 
come me - aveva scritto recentemente - Israete.aprirù campi di 
concentramento». Invece Israele gli ha assegnalo uno dei premi 
più importanti. , ./ r.,^ „ .. OU.O.C. 


I palestinesi deportati nel Libano del sud 
smontano le tende prima della marcia, tenuta 
il 17, verso II punto di contine Israellaiio da 
cui sono stati espulsi un mese fa 


, te in una lista accuratamente 
preparata. 'Pur 'con qiialche 
margine di errore, chi è stalo 
. peroiesiegtzamanjglare, beree 
poter andtue irrgabinetto, pri¬ 
ma di essere scaricato qui è 
. qualcuno che era segnato. Se¬ 
gnato dal proprio ruolo In rap¬ 
porto ad Hamas la maggior 
- parte, e una quarantina alla 
' Jihad. Nella tenda centrale del 
■’ campo una piccola delegazio- 
. ne della Carltas, di Controin- 
formazione-Teizo - mondo e 
' del Comune salentino di Marti- 
gnano, gemellato con Kfar 
Matta, una cittadina libanese. 
' discutono con gli anziani del 
campo. In Italia hanno raccol¬ 
to venti milioni per aiuti al de¬ 
portati che sono stati conse- 
. gnati a Walìd Jumblatt. Il por¬ 
tavoce del campo Abdel Aziz 
Rantissi ringrazia ma tiene a 


precisate: «Gli aiuti umanitari 
clèbhsentono di'Sd|Jia'vvlveie, 
deve essere chiaro perO che 
nof"rappresentiamo una que^ 

' sifone ^litica risolubile solo 
con il nostro ritorno a casa, al-' 
trimenti moriremo qui. Non ac- ' 
cetteremo nessuna soluzione. 
che comporti ilutrasferimenlo ' 
. in altri paesi». 

Da alcuni giorni aiKhe gli 
aiuti clandestini si sono rare¬ 
fatti per la vigilanza dell'eseici- ' 
, to libanese ma bn colpo è riu¬ 
scito: ogni tenda ha la sua ra¬ 
dio. Un grappo ha appena 
ascoltato un notiziario: «Credo 
che Rabin ci abbia spedito qui ' 
per saggiare Clinton e misura¬ 
re il Uvelio della solidarietù aia- 
' basuinegoziatidipace...»-di- 
ce qualcuno - «La risoluzione 
del Consiglio di sicurezza vale 
la carta su cui è scritta, se l'O-. 
nu non prevede sanzioni nei 


confronti di Israele. 

, Intanto, toma dalla sua ispe¬ 
zione nel campo un medico 
irallanoihAnfonfo GuidL psi¬ 
chiatra.'Si rivolge ad un suo ^ 
colle^ deportalo: «Stai atten¬ 
to, qui ècome stare sulla Luna, 
a occhio ti dico che potrebbe¬ 
ro insorgere col tempo crisi di ’ 
depressione anche molto forti 
e qualcuno potrebbe stare ' 

. mollo male...», il medico pale- 
' stinese sorride maliziosamen- \ 
le: «Ma noi abbiamo Dio, la no- ' 
stra fede, non possiamo essere 
depressi, preghiamo tutti insie¬ 
me e poi basta leggrm il Cora- 
no,,.». Il confronto laico-islami¬ 
co sulle sindromi da depres¬ 
sione finisce in una risata col- 
, leniva, 

£ quasi l'ora delta preghiera 
serale, sulla via del ritorno ri¬ 
passiamo ì tre posti di blocco 


che sbarrano l'accesso tra l'ini¬ 
zio deltavalle della Bekaa e il 
campo, recuperiamo una stec- 
ca.di sigarette,'alcune medici¬ 
ne personali e'una copia’del 
Corano che ci sono state se¬ 
questrate, passiamo sotto il vil- 
l^fo di Mari Ez-Zouhour che 
dù il nome a tutta la zona: 26 
case e un minareto, più m lù i 
villaggi di Mimes, Kfirè Khalwa- 
le e Ayn Ata vivono tutti una si¬ 
tuazione drammatica di rifles¬ 
so per la loro vicinanza al cam¬ 
po, La posizione ufficiale del 
governo libanese dopo il no al 
transito dell'elKOtteto della 
, Croce Rossa, è più rigorosa e 
anche i villani ncevono pochi 
approvvigionamenti, - Perfino 
trecento ragazzi hanno diffi¬ 
coltà ad andare a scuola per ì 
continui posti di blocco sulle 
strade. Igiù in ìfit, oltre i monti 
del DaKar Al'Bahidar, dopo 


' una sequela di controlli dell'e¬ 
sercito libanese, quanefo le 
^ strade cominciano a ghiaccia- 
' 'iee'ricompate'la:aeve,eccoil 
' primo posto di blocco dei «fra- 
{ tclli» siriani. Prima di arrivare a 
Beirut il copione si ripete inrini- 
' te volte con ingorghi e file. Bi- 
„ sogna fermarsi e un soldato 
,, con mitra in spalla sbircia nel- 
k l'auto con la luce interna acce- 
, sa. Il telegiornale libanese do- 
PO una micidiale sequenza dì 
notìzie 'dì - politica interna, 
manda un paio di minuti dì im- 
' ' magini dei deportati Subito 
dopo un film, Hymne 0 la Pier- 
^ re, un amico traduce alla lette- 
'■ ra la presentazione dello spea- 
.' ker «Epopea cinematografxta 
del palestinese Michael Khalifé 
che racconta il dramma di un 
.-i popolo alla ricerca di una pa- 
triaedellalibotù». , .. - 


Agghiacciante delitto di giovanissimi vicino a Erfurt 

«Bi^bsifskìii^ massaoanc 
^mdiano di tm 


IL CASO 


Rilanciate le accuse di Poltoranin 


n Cremlino frusta Kiiasbulatov 
«Sd un pericoloso usurpatore» 


.Agghiacciante episodio di violenza in una cittadina 
della Turìngia. Due s/an/ieads giovanissimi, 14 e 16 
anni, hanno picchiato a sangue il guardiano di un 
parco che li aveva rimproverati, poi lo hanno gettato 
in mezzo alla strada dove l’uomo è stato travolto e 
ucciso dalle auto. L’episodio è avvenuto qualche 
giorno fa ad Amstadt, presso Erfurt, ma solo ieri gli 
assasini sono stati catturati. In libertà i complici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOSOLOINI 


M BERLINO. Un ' omicidio 
d'una bratalitù agghiacciante, 
in quella che tutti considerava¬ 
no una tranquilla cittadina di 
provincia. Un grappo di sèr- 
nheads giovaniidmi - hanno 
tutti trai Mei 17 anniein città 
sono conosciuti come i babys- 
kins - ha aggredito e ucciso il 
guardiano m un parco «colpe¬ 
vole» di averli richiamati all'or¬ 
dine. L'uomo, 46 anni, è stalo 
picchiato finché non ha perso 
conoscenza e poi gettato sulla 
strada perché le auto lo inve¬ 
stissero completando il «lavo¬ 
ro». Uno degli aggressori è tor¬ 
nato anche indielio e ha preso 
a calci il corpo inanimato pri¬ 
ma che una/eqp lo travolgàse 
senza poi neppure fermar». La 
vittima è stata soccorsa da un 
altro automobilista, ma era 
trzmpo tardi „ ■ - 

E accaduto venerdì sera ad 
AmstadL trentamila abitanti, 
una ventina di chilometri a sud 
di Erfurt, la capitale della Tu- 
ringia. Una località conosciuta 
per un bel castello in stile ba¬ 
rocco e per la straordinaria 
collezione di 400 bambole che 
una principessa bizzarra rac- 


' colse airinìzfo del 18. secolo. 
' Un paesotto quieto, al centro 
di una regione un po'addor- 
mentata, la quale finora, era 
' stata risparmiata dall'ondata 
di violenza che da mesi infuria 
altìrove in Germania. Cera, è 
vero, quel gruppetto di «teste 
rapate», ma si trattava di ragaz¬ 
zini e nessuno li aveva mai pre- 
sisulserio. Fino a venerdì scor¬ 
so. • -• ' ( 

La vìttima, 46 anni (il nome 
'' la polizia non lo ha fornito) la¬ 
vorava proprio al castello, co- 
' me guardiano del grande par- 
, coche lo circonda. Era un uo- 
’ mo tranquillo come la sua città 
dove non era mai successo 
' niente di grave. Ma da qualche 
5 tempo, pare, era entralo in ur- 
■ to con ibofijisèfnsche avevano 
‘ scelto proprio il parco come ri- 
. trovo per i loro turbolenti ap- 
’ puntamenti serali Li aveva ri¬ 
chiamati aH'ordine, forse ave¬ 
va parlato delle loto imprese 
vandaliche con le autorità co- 
» munall Fatto sta che i suoi «ne- 
. mici» gli avevano giurato ven- 
, detta. E venerdì sera è (lattita 
' la spedizione punitiva. Un 


gruppo di ragazzi ha sorpreso 
il guardiano durante il suo ser- 
, vi^ di vigilanza. Forse c'è sta- 
. ta una lite, forse l'uomo non ha 

- avuto neppure il tempo di ac¬ 
corgersi di quanto stava per 
accadere. Gli aggressori lo 
hanno colpito a pugni e a calci 

V finché lui non ha perso cono- 
' scenza. Poi i due più «duri» lo 
hanno alzato di peso e gettato 
, in mezzo alla strada, alT'altez- 
za di un incrocio dove passa¬ 
vano molte auto. Uno dei due, 
non contento, mentre gli altri 
‘ fuggivano via, è tornato sui 
, sum passi e ha preso di nuovo 
' a calci il corpo inanimato. Po¬ 
chi secondi dopo, una/eep lo 
' ha investito. L'autista, a quanto 
pare, non ha accennato nep¬ 
pure a femiarsi, forse spaven- 
' tatodairatteggìamentominac- 

- doso degli L'uomo è sta- 
', to soccorso da aitai automobi- 
' listi, ma è morto mentre lo tra¬ 
sportavano in ospedale. 

Per la polizia le indagini non 
sono state dlffidlL Accertata 
l'identità del guardiano del 
J parco sono saltati subito fuori 
' gli «screzi» con la banda dei bo- 
' byskins. Gà sabato ne sono 
: stati arrestati cinque e fra que¬ 
sti i due assassini, 14 e 16 anni. 

- I due, come ha riferito il capo 
della Procura di Erfurt che 

' coordina le indagini, haimo 
confessato quasi subito, soste¬ 
nendo che il delitto non sareb- 
' be stato premeditato ma fratto 
< di una lite. Mentre i due omici- 
, di sono stati rinchiusi in caice- 
re, ^i altri tre componenti del- 

- la banda fermati sabato ieri so¬ 

no stati rilasdati e denunciata a 
piede libero. , ^, 


Khasbulatov? «Un usurpatore di potere». 11 colpo di 
Stato? «Pericolo reale». Contro il capo del parlamen¬ 
to russo, ha rincarato la dose Viaceslav Kostìkov, il 
portavoce di Eltsin, dopo le ^ià durissime accuse 
dell’ex vicepremier Poltoranin contenute nell’inter¬ 
vista a l’Unità (il 9 gennaio scorso). Grandi clamori 
nel mondo politico russo. Poltoranin conferma i 
propri giudizi in una conferenza stampa e alla Tv. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' 

SBraiosmoi 


H MOSCA «Il pericolo di un 
colpo dì Stato costituzionale 
esiste, è reale. Viene dalle ec¬ 
cessive ambizioni presenti nel 
corpo de! deputati e dal loro 
leader, il presidente del Soviet 
supremo, Khasbulatov». Più 
mMerato nelle espressioni ma 
spaiando egualmente a zero, 
Viaceslav Kostìkov, il portavo¬ 
ce di Boris Eltsin, ha gettato 
benzina sul fuoco delle pole¬ 
miche scatenate dall'intervista 
a /'Unità di Mikhail Poltoranin. 
già vìcepiemier, presidente del 
«Centro federale per l'informa¬ 
zione». Questi disse, chiaro e 
tondo, che Khasbulatov tento 
un colpo di Stato, prima del T" 
Congresso dei deputati, lo 
scorso dicembre. Compiacenti 
i ministri della Sicurezza e del- 
rintemo, che Eltsin però non 
destituì. Il portavoce del presi¬ 
dente, ieri, nel corso di un in¬ 
contro al Cremlino, ha rinno¬ 
vato le accuse sul capo del 
parlamento, uomo definito an¬ 
che inaffidabile, che «va a col¬ 
loquio con Eltsin e concorda 
su tutto e poi appena uscito si 
comporta esattamente airo|}- 
posto». Aniù, Kostìkov ha ag¬ 


giunto un giudìzio, se si vuole 
ancora più pesante nei riguar¬ 
di di Khasbulatov: «Egli ha 
'. usurpato di fatto il potere sul 
- congresso e, poi, quando mi¬ 
naccia di chiudere il Centro di 
. Poltoranin, fornisce egli stesso 
uno degli esempi concreti dì 
' usurpazione». 

' Lo scontro politico è tornato 
a farsi rovente. Giornali e tele- 
' visione centrale hanno npreso, 
' anche integralmente (la Ras- 
’ siskaja Cazeta con qualche ar¬ 
bitraria forzatura nella tradu¬ 
zione, ndr.) l'inleivista di Pol- 
, toranin e cfo ha alimentato le 
' tensioni L'ex vice premier si è 
scagliato contro il giornale del 
Soinet supremo, la Rossiskaia 
appunto, accusandolo di aver 
'' intenzionalmente montalo un 
' caso politico a proposito delle 
■ affermazioni contenute nel 
' colloquio con IVnilù. Poltora- 
nin nc ha parlalo in due occa- 
‘ sioni; ieri all'intemationai 
Press Club e domenica sera in 
' tv nel corso del settimanale 
«Itc^i» (Risultati) che ha fon¬ 
dato il proprio servizio sull'ini¬ 
ziativa de IVmlà, In entrambe 
le occasiom. ha confermato 


l'intervista al nostro giornale e 
' le accuse sul tentato colpo di 
Stato teostìtuzionale»; «Cos'al- 
. tro era altrimenti - ha detto - la 
' rafrxta di emendamenti alla 
Costituzione durante il T con¬ 
gresso di dicembre insieme al- 
' la definizione del medesimo 
' congresso quale o/8anosup^e■ 
mooe//x>/eresfcIra/^?».Insom- 
ma, è Khasbulatov la bestia ne¬ 
ra, il vero pericolo per la de- 
mocraòa della Russia. Ma con 
il quale, tuttavia, Ellsin deve fa¬ 
re i conti ed incontrarlo, come 
ha fatto negli ultimi giorni per 
tentare un accordo sul testo 
del questionario sulla nuova 
Costituzione da presentare agli 
', etettori nel referendum dei 
. prossimo 11 aprile. 

Ma come ha reagito sinora il 
presidente del Swet supre¬ 
mo? Sabato sera Ruslan lOia- 
sbulatov è stato ospite della 
'.' trasmissione televisiva «Buona 
sera, Mosca». Con grande tran- 
. quillltà.haalfermalo;«Cièben 
' noto questo avventuriere di 
-■ Poltoranin!». Facendo accom¬ 
pagnare questa esclamazione 
dall'annuncio di liquidazione 
del «Centro federale dell'infor- 
' mazione», come già aveva det- 
V to ai deputati invitandoli a fare 
, il callo ai ripetuti attacchi nei 
" suoi riguardi; «Ci saranno - ha 
detto - azioni ancora più pe¬ 
santi». Lo speaker ha aggiunto 
che le dichiarazioni di raltora- 
. nin «sanno di codice penale» e 
che hanno per obiettivo il silu¬ 
ramento delle azioiii del ifote- 
re legislativo. Dagli ambienti 
dell'ex ministro ieri s'è anche 
' replicato cosi; «Khasbulatov ha 
’ imposto la ristampa dell'inter- 


Carfod'InghUterra 


Processo di famiglia a Carlo 

Colpevole di adulterio 
promette a Elisabetta: 

«La mia castità per il regno» 


H LONDRA Per non perdere 
il regno Cario rinuncia all'alco¬ 
va. li voto di castità sarebbe l'e- 
stiema promessa strappata nei 
summit di Sandiìnghaim all'a¬ 
spirante te, colpevole dì adul¬ 
terio continuato e aggravato. Il 
verdetto Taviebbe emesso la 
famiglia reale britannica, riuni- ' 
tasi d'emergenza nella tenuta 
di campagna, per fare il punto . 
sulle quotazioni del Wuidsor 
dopo la pubblicazione sulla 
stampa della telefonata fra il 
principe di Galles c la sua anti¬ 
ca fiamma Camilla Parker, nel¬ 
la quale il dettino Elisabetta ' 
confessava come unico desi- 
derio quello di di trasformarsi - 
nelle mutandine della sua be- ' 
neamata. Questa della linun- ' ' 
eia ai piaceri della carne da ' 
parte di Cario, sia chiaro, non 
è che una ncostrazione del .. 
vertìce di famiglia fatta da uno 
dei giornali più pettegoli d'ol- 
tiemanica. il , «Daify Star» - 


Un'altra bibbio per i fan della 
telenovela reale, i! «Today», so¬ 
stiene invece che il clan dei 
Windsor avrebbe decìso di affi¬ 
dare. in caso di decesso della 
regina, la reggenza fino alla 
maggiore età del primogenito 
di Cario, alla sorella Anna, la 
più gettonata negli impegni uf¬ 
ficiali, 186 per ì prossimi sette , 
mesi contro i tredici dì Carlo » 
fino al 24 febbario (e dopo?) c '• 
i 25 in sei mesi nseivatì alla 
moglie separata Diana. .. 

Ma al dì là delle estreme mi- ' 
sure che la regina avrebbe ' 
adottato per rilanciare la «dit¬ 
ta» resta il giallo di chi si acca¬ 
niva a registrare le telefonate 
privatissime dei reali. Nono¬ 
stante le smentite dì un'inchie¬ 
sta sui servizi spreti, gli 007 so¬ 
no nel mirino. E i laburisti sug¬ 
geriscono di indagare aixdie 
sulla baronessa Thatcher. pre¬ 
mier all'epoca delle intercetta-1 
zioni. - , 1 - ■ i"). . 


Og^ il verdetto su Ginevra 

Il PaiiaìmentD serbo-bosniaco 
vota sul piano di pace. 

Da Atene no all'intervento 


vista sulla Rcssiskqia Gazeta 
per bloccare la costituzione di 
uha commissione dì inchiesta 
' suggerita dalle argomentazioni 
- di un ex vicepresidente del 
parlamento, Seighei Filatov, 
anch'egli durissimo c senza 
peli sulla lii^a, in una prece- 
' dente intervista». Inoltre. Polto- 
' ranin ha affermato che il parla- 
: mento, e men che mai Kha¬ 
sbulatov, hanno il diritto di 
sciogTiere il Centro di informa¬ 
zione. L'ex ministro ha, perù, 
' dovuto incassare due smentite 
' sugli avvenimenti di dicembre. 
> Chiamati pesimtemente in 
causa,,! ministeri della Sicurez- 
za e deU'Intemo hanno diffu- 
' so, la settimana scorsa, comu- 
■ nktati contenenti stupiore e ri- 
getto a propiosito di un coin- 
'volgimento delle proprie strat- 
ture in colpi di Stato. L'ex KGB 
ha detìnito «assolutamente 
non conispondentì alla realtà» 
' le accuse di Poltoranin mentre 
il m'mislero deU'Intemo ha ma- 
. nifestato la propria «profonda 
' iiKompiensione» e ha dichia- 
' rato di «non dispone di infor- 
, mazioni sulla presunta presen- 
^ za a Mosca, nel perìodo dei la¬ 
vori del congiesk), di bande di 
, ceceni armati come affermato 
da Poltoranin». Per amor di ve- 
' rìtà, va detto che Poltoranin 
' non ha indicato il tentativo di 
, colpo di Stato «nel perìodo dei 
, lavori del congresso». Nell'in- 
j tioduzione all’intervista è scrìt¬ 
to chiaramente che sì tratta di 
«qualche settimana» antece- 
' dente il congresso. Questione 
' di tempi. Che non muta la so¬ 
stanza delle accuse a Khasbu¬ 
latov. ' . 1 -i-. 


M Questa mattina tocca agli 
81 deputati deH'autoprocla- 
mato parlamento serbo della 
Bosnia Erzegovina, nunitì a Pa¬ 
le, a una ventina di chilometn 
da Sarajevo, pronunciarsi, con 
un chiaro si o no, sul piano di « 
pace di Gnevra messo a punto ' 
da Lord Owen e Cyrus Varice. ‘ 
L'accordo di piindp'io per il fu- ( 
turo assetto costituzionale del¬ 
lo Stalo bosniaco ha già avuto 
l'assenso del presidente seitx>- . 
bosniaco, Radovan Karadzìc. / 
Ma e un’ intesa ancora fragile, ' 
raggiunta in extremis a Gne- '' 
vra, e che rischia oggi di nau- 
fragare. È questa una probabi¬ 
lità avanzata da Karadzic eche 
farebbe aumentare enorme¬ 
mente le probabilità di un in¬ 
tervento militare esterno. Al 
Palazzo di vetro sarebbe già ^ 
pronto, in caso di nfiuto, un ' 
progetto di risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza su una ' 
possìbile operazione militare ' 
per far rispettare la zona d'e¬ 
sclusione aerea nella Bosnia- . 
Erzegovma. Stessa durezza di ' 
toni da patte della Cee che, 
per bocca dei suoi ministri de¬ 
gli Esteri, riumti a Parigi la xor- 
sa settimana, ha fatto sapere 
che, in caso di rifiuto del piano > 
di pace, l'Europa dei Dodici : 
era pronta ad adottato ogni >- 
m'isuia dì «isolamento totale» ' 
verso la Serbia e il Montene- . 
grò. Vale a dire verso chi se- , 
condo i responsabili Cee, de- , 
tiene a Belgrado il vero con¬ 
trollo della sanguinosa guerra 
inBosnia. ,., » - —u : 

All'indomani dell'accordi di 
Ginevra, Karadzic aveva fatto 
sapere che. in caso di rigetto 
da parte del parlamento, si sa¬ 
rebbe dimesso. E ha aggiunto; 
«ho fatto molte concessioni 
umlaterali », «so che molti ultra 
(serbi) mi sì opporranno». Un ' 
timore che non nasce dagli 
equilibn parlanientarì, avendo 
li Partito democratico serbo dì 
Karadzic la maggioranza dei - 
seggi, ma che si fonda sulla 
constatazione della ladicaliz-. 
zazione delle posiziom. 

- Anche il • neo presidente 
Clinton - ha detto di essere 
pronto ad «un'azione più vigo-. 
rosa» nei Balcani purescluden- ' 
do un intervento uniltaterale - 
delle forze americane nella re¬ 
gione. Decisamente favorevole 
ad un'azione militare interna- ' 
zionale il presidente croato, - 
Frani© Tudiman, che, in un’in¬ 
tervista al quotidiano francese 


«Le Figaro», ha tuonttto cori© 
le «aspirazioni islamiche in Bo¬ 
snia» sollecitando anche la 
soppressione - dell'embargo 
suite armi a Bosnia e Croazia. 
Nello stesso tempo, Tudjman < 
SI è dimostralo più possibilista - 
nell'accettare «il rinnovo del 
mandato» per i caschi blu che . 
stazionano In Cioam in base 
ad un accordo che dovrebbe - 
decadete il 28 febbraio prossi¬ 
mo. Nettamente contraria ad ' 
un'azione militare intemazio- 
nate è invece le Grecia che -In¬ 
sieme a Bulgaria, Romania e 
Turchia- ha messo a punto un 
accordo «interbalcanìco». »■ 

E mentre si susseguono gli 
scontri tra le diverse fazioni, 
cresce la tensione , polìtica e 
militare, tra croati c musutìna- ' 
ni inmpegnatì in numerosi 
combattimenti ■ nella Bosnia " 
Centrate. Duetti di aitigliena 
sono stati segnalati a Gomji ' 
Vakue, una delle zone che m 
base all'accordo di Ginevra 
dovrebbe passare sotto ammi¬ 
nistrazione croata mentre si in¬ 
tensifica Tattacco musulmano - 
alla cittadina dì Jezero, sino ad 
ora sotto controllo sertio. 

• len, intanto, si è appreso 
che ii presidente iugoslavo di 
Serbia e Montenegro, Coste, 
ha inviato ima lettera al segre¬ 
tario generate delTOnu, Bou- 
tros-Boutros Ghalì. per prote¬ 
stare contro Tattacco dette for¬ 
ze musulmane bosniache al 
centro di Bajina Basta. ’ ^ 

In questa guerra di tutti con¬ 
tro tutti un piccolo segnate di 
speranza è rappresentato dalla 
prossima liberazione, il 22 
gennaio, di 2.000 serbi detenu- 
u m Bosnia, nei campi di Bihac 
e Caan, in base ad un accordo ' 
raggiunto tra autorità musul¬ 
mane e serbi bosniacisotto l'e¬ 
gida della Croce rossa mtema- 
zìonale. La nota di pessimismo 
è invece quella dell'ex ptemier 
polacco, Tadeuz Mazowìecki, 
inviato speaale delTOnu m Ju¬ 
goslavia, la cui convinzione, 
formatasi nel corso di lunghe ' 
missioni nelle zone calde de! 
conflitto, è che nella ex federa¬ 
zione nessuna fazione rispetta 
veramente i dintti umann cia¬ 
scuna perseguendo i propn 
obiettivi dì «pulizìa etnica». 

Intanto da Londra fanno sa¬ 
pere che nuove forze navali so¬ 
no partite alla volta delTAdna- 
tico per raffoizare la steurezaa 
dei caschi blu britannte: che si 
trovano in Bosnia-Erzegovina. 
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Dibattito acceso dopo la decisione della Corte sui referendum 
Domani si riunis^ il comitato elettorale della Bicamerale " 

Salvi: «Deve nascere un sistema chiaro è sensato» - 
D’Alema: «Riforma in senso Referendario; o alle urne», 
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De Mita: «Ora c’è pochìsàmo tempo» 

Segni: «Caro Ciriaco, tu, Foriani e Cava dovete andarvene; 



Segni apre il fuoco contro la De: convinto che il refe¬ 
rendum si terrà, spiega,che dopo la consultazione 
De iMite, Foriani e Cava dovranno «andarsene a ca¬ 
sa». Quanto a Martinazzoli, «copre la vecchia De». Al ' 
leader referendario, che annuncia un nuovo mee¬ 
ting sabato prossimo, a Milano, risponde indiretta- ; 
merite De Mita: «Un accordo in Parlamento è neces¬ 
sario». Ma, avverte, «c’è pochissimo tempo». .. 


FABRIZIO RONOOUNO 


Mi ROMA. Referendum, refe¬ 
rendum. Lo schieramento che 
: lavora perehé ci sia la consul- 
: tazione popolare voluta da Se- 
' gni, o che l’accetta come un 
' male minore, o che l’attende 
' ormai rassegnato, va ingros- 
1 . sandosi di giorno in giorno. Per 
Ciriaco De Mita, che ha prose-, 

' gulto in questi giorni le consul¬ 
tazioni con I pattiti, in prepara- 
zione "della seduta di domani : 
della Bicamerale, «per l’accor¬ 
do resta poco tempo; ptoba- 
. bilmehte poco più della setti- ' 
mana‘ptossima. Dopo-osser- ' 
‘ va amaro-sarù difficile richia-: 

tnare;U primato della politica». 

- Il pióklente della Bicamerale 
è fra i più tenaci assertori della 
linea «le riforme in Parlamen¬ 
to». Ma non nasconde un certo 
. disincanto; «Spero che nella 
. motivazione della Corte costi- 
> tuzionale-dicecon una punta ; 

polerhica - si possa recupera-' 
' ; re una lettura della richtesÀare- 
, ferendarfa come sollecitazione 
al Parlamento. E spero che II 
Parlamento possa piowede- 
■ ‘ tea.'Insomma; non tutto è per- 
' duta’ Ma qualcosa, forse, si; 

«C’è qualche dlfflcolti a rag- 
:v. -giungere l’accordo - dice De 
. - Mita -, ma un accordo è ne¬ 
cessario...». :Se si guarda.alle, 
posizietfi <9ef'^drti0;'1’accordó 
■>"f tton sembrerebbe lontano. Oc. 
Pds eiPstrpt^llb^rq-iQfalii ac'j 
. corderai su-un sbtemaa^mo 
' ^ unico, ma a doppia scheda; la 
. piuna per il candidato, .la se- 
. conda per la coalizione. . u' - ' 

. Gerardo Bianco, capognip- 


po de alla Camera, getta perù ■■ 
acqua sul fuoco; «La decisione ' 
delia Consulta-spiega-pone 
un termine entro il quale il Par-. 
lamento deve decidere, ma . 
/ non per questo 'costringe' i : 
partiti a trovare t’intesa». La - 
' questione, come si suol dire, è ' 
«politica»; dipende cioè dalla ' 
volontà e dagli interessi delle • 
! forze in campo. Per Bianco, «ci ' 
; sono forze politiche che prete- \ 
' riscono aspettare il risultato re- - 
.ferendario piuttosto che af- l 
: frontare il tema in Parlamen- 
t to». Il capogmpfio de non fa 
nomi. Ma arìche piazza del Ge- ■■ 
sù, per certi aspetti, può essere - 
anuolata fra i filo-referendari. ; 

- La proposta di riforma eletto. 

' rate adottata unanimamente ; 
i dal greppi parlamentari, infat- i 
:: ti, pone la De nelle condizioni 
migliori, almeno sulla carta. 

- per affrontare il referendum ) 
. schierata nel campo del «rin -1 
^ novatori». Di più; dopo il refe- 

' rendum, il «doppio turno», che S 
i è uno degli incubi di piazza del ' 
' Gesù, ' venebbe -presumlbU-. 
mente archiviato. Forse per 
questi motivi Ftancesco Merio- ; 
ni. ministro e grande amico di ; 
'i Foriani, ritiene «difficile fema- 
re la marcia referendaria». 

, Ancho il, f»ds ,non sembra 
. preoccupato dal' réfetendum; 

• Massimo O'Atema dipinge Bqt- , 
‘ teghe Oscure in t«una’ |>^io- : 
ne di assoluta tranquillità». 'E ' 

’ ne spiega cosi le cause; «Noi - - 
, dice - vogliamo fare una rifor- ^ 
ma coerente con la domanda 
referendaria. Se gli altri partiti ; 



ile: «Prima 


il ^ppo dirigente 
poi il segretario » 






saranno disponibili, bene. AI- > 
trimenti si andrà a votare». Sul- ' 
la stessa posizione è Salvi;, il 
capogruppo del Pds alla Bica- ‘ 
merafe preferirebbe, natural- 
! mente, un accordo in Parla¬ 
mento. Ma «rimportante è che ; 
nasca un sistema chiaro e sen- : 
sato», prima o dopo il referen¬ 
dum'. f ' 

Non';per questo De e .Pds 
hanno .'.rinunciatai .aoitrovare 
l’accordo; ma entrambi hanno . 
ormai a disposizione una «rete 
. di sicurezza» che permette di 
affrontare il voto popolare. Un 
. referendum in cui tutti invitas¬ 


sero a votare sC sarebbe infatti - 
un referendum dimezzato. Ed - 
: è foise- per questo che Mario 
Segni alza il tiro contro la De e 
' contro «li vecchio sistema dei • 
pattiti».'Ospite di Mfxer. Segni 
giudica «difficilissitno»- che la I 
Bicamerale possa intervenire r 
per tempo, m attesa dell'an- 
hunciato meen'qg.di sabato 
prossimo aMiiano.-nel cuore ’ 
di>Tì^entai^li,<Segni sidice 
convinto che «lo stato maggio- : 
. re de è terrorizzato dal referen¬ 
dum, perchè , dopo il referen¬ 
dum sene ondri a casa». >. 

; . Di fronte al prospettarsi di ' 


uno scenario in cui tutti invite- , 
ranno gli italiani a votare sf, Se¬ 
gni dipinge invece un referen- 
dum-spaitiacque. ' addirittura 
•più importante di quello' fra ’ 
monarchia e. repubblica» (e il. 
liberale Raifaele Costa com- ; 
menta; «Francamente mi sem¬ 
bra che adesso si stia un po’ 
esagerando...»). Il leader refe- 
rendano continua a rinviare la 


data del suo ^possibile) addio 
alla De, e anzi si dice impegna-. 
to a «onvincere il pezzo buo¬ 
no della De a lavorare con noi 
per costruire il nuovo», E spie¬ 
ga: «Un gran pe^ di De è or¬ 
mai inaccettabile sul piano 
morale, un altro, accettabile 
sul piano morate, è ormai vec¬ 
chio». Chi?'«De Mita, Foriani. ! 
Cava - replica Segni - fanno 
parte del vecchio grappo diri¬ 
gente che ha fatto il suo tempo 
e deve andare acasa». Ma nep¬ 
pure Martinazzoli piace al lea¬ 
der referendario, perchè «non 
sta rompendo con la vecchia 
De, e anzi rischia di coprirla, di 
dare una pennellala alla conti¬ 
nuità». 

E il governo? Lo stesso Segni 
osserva che; «dopo la sentenza 
della Corte, Amato è più forte», 
lli.yertice diipiazza.dpJiGesCi 
che neglii.uitimi giorni aveva 
voluto approfondire la possibi¬ 
lità di un passaggio sodalido- 
po-Amato, sembra essersi con¬ 
vinto che, prima dqli releren- 


Cesare Salvi, 
a sinistra 
CinacoDe ■ 
Mita, 
nella foto 
PHXola 
Mano Segni 
In atto a destra 
Benino Ciazi 


dum o dell’approvazione della 
. riforma elettorale, non ci sono 
‘ ie condizioni per un cambio a 
. palazzo Chigi. EilPds, che pu¬ 
re presenterà in Parlamento la 
' mozione di sfiducia, preferisce 
' arrivare aU’appuntamento del 
' governo quando il nodo della 
f: legge elettorale sarà almeno in 
' piarle sciolto. E quando-parti- 
colare non ìnsìgniricanle - si 
» sarà capito che succede a via 
" del Coi»>. Se, come apprare or- 
mai sempre più probabile. 
' Ciazi resterà alla guida del Psi 
per un altro prò', anche la di- 
’ scussione sul dopro-Amato ri- 
-’ .marrà <ongelata», prerché nei 
piani di Booeghe Oscure non 
c’è né un governo con Craxi, 
' né un governo senza il Psi. Im- 
' possibile prevedere che cosa 
. . accadrai dopo l’eventuale refe- 
:: {endum. Di,deiip..,per ora, c.’.è 
;■ ché'ttifondaaòhéèMsl lefoi'- 
~ ze oggi più apertamente schie¬ 
rale perché la consultazione si 
tenga, puntano alle elezioni 
. anlKiprate. . ■_ ,■ 


■iROMA. Stringere i tempi, 
p>er convocare l’assemblea na¬ 
zionale e delinire la nuova li¬ 
nea piqlitica del Psi. E questo 
Tobiettivo di «Rinnovamento : 
socialista» che affronta prer sua 
stessa ammissione una «setti- ■' 
mana decisiva» in vista del ; 
chiarimento interno. In realtà, ; 
nonostante le molte afferma¬ 
zioni in questo senso, l’accor- ' 
do pxrlitico non è ancora matu¬ 
ro e meno che mai quello sulla i 
candidatura di Martelli. La ex 
maggioranza r craxiana, con : 
mone sfumature al suo inter- ■ 
no, continua a preferire una 
soluzione di transizione ma ' 
non riesce a concretizzare una ; 
candidatura alternativa credi¬ 
bile. Riimovamento socialista ' 
insiste su Martelli ma, soprat¬ 
tutto nella p>^ che fa rifeti- ' 
mento alla sinistra storica del ; 
Psi, mette l’accento sul chiari- > 
mento prolitico come base in- i 
dispensabile per la formazione ; 
di un nuovo jgA>PP9 dirigente. ' 
Ieri Claudio Signorile ha riba¬ 
dito ai giornalisti la sua idea di > 
sempre; «E necessario che si 
giutiga alla definizione della ] 
nuova linea prolifica del Psi. poi ' 
si deve formare il grappo airi- 
gente del prartilo e solo succes- ' 
sivamente scegliere il nuovo 
segretario. Di questa mia idea 
si sono convinti in molti - con¬ 
tinua Signorile - sia di una prar- 
te sia deiraHra, perchè è evi¬ 
dente che. con un sistema 
maggioritario,; abbiamo biso- 
gnodi ungruprpxrdirigeiitrclrc 
salvaguardi le radici del prarb- 
to Se non facciamo cosi si n- 
schia la disgregazione del Psi. 
Se mvece si segue l’itinerano 


che proprongo, si pxitrà alla fi¬ 
ne nominare un nuovo segre¬ 
tario in una situazione molto 
più semplice». Signorile preci¬ 
sa; «Si protrà efemere tranquil¬ 
lamente Martelli, ma senza i ri- ; 
schi • di . disgregazione che 
avremmo oggi con una con- 
trapprosizione nel partito». Con 
questo obiettivo Signorile an- ■ 
nuncia fin dai prossimi giorni 
un'iniziativa. «L’improttante - 
conclude - è che si stringano i 
tempi». 

' ■ Un'esigenza condivisa an¬ 
che da un martelliano doc co¬ 
me Bruno Pellegrino, secondo 
cui troppi nel I^i e rrella sini- ; 
sua «non hanno consaprevo- 
lezza delia drammaticità della > 
crisi e continuano a rr^ionare ; 
secondo vecchi schemi». Pelle- 
' grino ribadisce la contestualità ' 
' tra ii rinnovamento e la candì- ; 
datura Martelli, ma praventa > 
anche la prossìbilità di un rin- ' 

' novamento condizionalo da 
vecchie logiche. Un esponente 
del Grande Centro come il mi- : 
' nistro della Difesa Salvo Andò < 
tfcotdanonacasochedifron- : 
te allo straordinario sforzo che i 
tutto il Psi deve fare per rilan- ■ 
ciarsi «non c’è spazio pjer tra-1 
sformismi e per giochi tattici». > 
Per Andù chi guida il Psi deve : 
. contare su un ampio consenso 
e su un grappo dirigente non 
raccogliticcio, non ostaggio di 
pattu'iz'ioné ài ribasK». Quanto - 
a Craxi, intenzionato a prende- i 
re'tempo e combattere da se- ; 
' Bretarlo''’Ia ‘ battaglia' contro i 
Pautoozzazione a procedere, ■ 
’ len si é fatto vivo pjer annuncia¬ 
re una nuova querela per L’E- 
' spresso. ‘■■'•-r-,:. 


Tutte le propó^ per cambiare prima del voto 


emmìsteri 

Vicina 

una soluzione 


nurtedpMlmil alata- 

U. La‘proposta di scioglimen- 
(o'del ministero delle Partecì- 
: pazloni -Statali (173 dipen- 
' denti) punta a sopprimere 
' un istituto nato il 22’dicem- 
. bre 1956 per coordinare le 
; . iniziative strategiche dell’ln- 
dustria-pubblica. Si è trasfor- 
' matoiin un centro di smista- ‘ 
' mento degli interessi cUente- 
V lari della maggioranza all'in- 
lemòcdelle nnprese e degli 
:, enti sbitaiL Molti dei suoi |>o- 
teri.' comunque, ' sono già 
. esauriti. Cià il 30 dicembre, : 

in occasione defla deliberà ; 
: sulle privatizzazioni, il gover¬ 
no ha trasferito Ml'lnaustrìa 
- vari cqmp!ti,ptima propri del- 
. : le Partecipazioni StateAi. li 12 
; ' gennàio l’esecutivo, ha inol¬ 
tre piresentàto.un disegno di 

' se ver^ approvato 

. ' ; in tempo dalle due Carriere ’ 
. le ragioni del referendum : 
verranno di fatto superale. ■ - 
Nomine bancanè. Il re- 
; ’ ferèndum, che si propone di 
togliere ai ministro delTeso- 
. : to ri potete di nominare i pre¬ 
sidenti delle casse di rispar- 
mio abrogando l’art 2 del re- 
:. gio decreto legge del 1838 
. convertito in legge lo stesso 
; anno è stato presentalo dal 
Corid, il comitato perle rifor¬ 
me democratiche presieduto 
’ ' da Massimo Severo Giannini. 
L’obiettivo è di spezzare que- 
< gli I intrecci ’ clientelali che 
hanno'tiasfonnato le polbo- 
: ne delle banche pubbliche in 
' uno dei terreni di caccia pre- ' 
feriti dai pattiti delle varie 
maggioranze governative. Lo 
scorporo delle , aziende ban- 
. carie dalle fondazioni che le 
. posseggono ha modificato la 
situazione: un recente dise- 
: gno di legge del governo,' 




non ancora approvato dalle 
. Camere, attribuisce ai consi¬ 
gli di amministrazione delle . 
' casse il compito di nominare 
ipresidenti. r 
; Intervento ‘ •traordina- 
rlo nel Mezzogtomo. Si . 

; 64/1^ che rifinan- 

zia'va l'intervento straordina- 
• rio nel Mezzogiorno, supe- 
: rando la vecchia Cassa sosti- 
" tutta daH’Agenzia, aumenta- 
.' va te prerogative regionali, 

.' istituiva i contratti dì pro- 
" gramma. I cambiamenti si 
; sono rivelati, alla line, più di 
' facciata che sostanziali. Il 
quesito referendario, propo- 
sto dal comitato raccolto at¬ 
torno a ■ Massimo' Severo. 

' Giannini, della legge salva 
solo l’incentivazione agli in- 
' vestimenti industriali. Da par¬ 
rete sua, ii governo l’ultima voi- 
' ta che ha reiterato il decreto 
' di rirmanziamento dell’inter- 
-vento straordinario, ' ne i ha 
fotmtilmente decretato la fi- 
ne. Questo non è bastalo, per 
la Corte Costituzionale, tutta- 
; via a evitare il referendum. 

: ; Abtdlzionc del mlnlate- 
'. ri. I quesiti referendari palro- 
' cinati dalle Regioni, che han- 
no.pa^to il vaglio della Cor- 
' te, chiedono la soppressione 
. dei ministeri dell’^ricoltura 
■ e del Turismo e Spettacolo. 

V L’obiettivo del comitato pro- 
'r; motore è quello dì eliminare 
. . gli apparati burocratici è le 
' competenze, mantenendo al 
'.ministro solo un ruolo di 
ì; coordinamento. A differenza 
i che per il ministero delle Par- 
; tecipazioni statali, per questi 

d'icasteri il governo non ha fi- 

V nota assunto alcun prowedi- 
. mento che possa far evitare 

la consultazione popolare. 







Legge elettorale 

È la partita 
piùcMiciie 
Bicamerale ' 
ancom senza intesa 


■■ Il quesito sulla legge elettorale del Senato prevede l'as¬ 
segnazione dì 3/4 dei seggi di Palazzo Madama con ii sistema 
uninominale maggioritano e di 1/4 con il recupero piopor-... 
zionate dei resti su base regionale. La Bicamerale sta discu¬ 
tendo da mesi uno schema di riforma. Sino a questo momen- 
to si è determinata, dopo molti travagli, una maggioranza fa- 
vorevole ad un sistema uninominale maggioritario con corre- : 
zione proporzionale (è la linea indicata dal relatore, il pidies- 
sino Cesare Salvi, via vìa accettata, o subita, dalle altre forze . 
politiche, eccettuati Rifondazìone comunista e i missini). L'o- , 
stacolo maggiore, a questo punto, è la scelta tra il turno unico ii; 
o il doppio turno di votazione. La prima ipotesi è sostenuta ' 
dalla De, la seconda dalle sinistre (esclusa Rifondazione), 
dal Pii e, da ultimo, anche dalla Lega. I margini di tempo per ' 
realizzare la riforma - che si attua con legge ordinaria - sono i 
comunque assai stretti. Il testo formulato, in caso di accordo, >, 
dalla Bicamerale (il comitato di lavoro sulla legge si riconvo- > 
ca domani), dovrà essere esaminato dalla commissione Affa- ' 
ri costituzionali e, quindi, daU’aula del Senato e della Camera. ; : 
Per evitare la consultazione referendaria dovrà ispirarsi alla *■ 
sostanza (anche se non alla lettera) del quesito ammesso ;; 
dalla Consulta. L’iter sarà prevedibilmente faticoso. ..v.» 


Questo sui Comibi 

rifonna 

già in ^ 
Ma farà evitare £ 


■■ Il referendum prevede l’estensione del sistema maggiori¬ 
tario a tutti i comuni. La lista che vince prende l’SO percento 
dei seggi, alla seconda va il restante 20 percento. Non sì pre¬ 
vede Iniezione diretta del sindaco. Il testo di riforma attual¬ 
mente all’esame della Camera introduce il maggioritario solo 
nei comuni Tino a 10.000 abitanti (non è passato un emenda¬ 
mento Pds-referendari che prevedeva l’estensione fino-a 
20.000). assegna alla lista vìncente il 66 per cento dei seggi, 
mentre il resto è divìso proporzionalmente tra le liste di mino¬ 
ranza. Per i i comuni superiori a 10.000 abitanti il meccani¬ 
smo e assai complesso. Si prevede un premio di maggioranza 
; per liste apparentate e alla coalizione che vince va il 60 per 
cento dei seggi. Se questo testo dovesse passare cosi com’e, il 
referendum potrà essere evitalo? Ci sono due tesi. Cèchi so- 
, stiene che il cosiddetto testo Ciaffi non eviterebbe il referen- 
' dum, perché il maggioritario deve essere esteso .quantomeno 
alla maMioranza dei comuni. C’è chi sostiene invece che il 
referendum px>trebbe essere evitato perché il testo introduce 
una disciplina completamente nuova: maggioritario fino a 
10.000, premio di maggioranza e elezione diretta delsindaco. 
Se la pnma tesi venisse accolta dalla Corte di Cassazione, ii 
quesito referendario verrebbe trasferito dalla stessa Corte sul- 

nuova legge. :-:V. ! 


Flnanaamento 

Scontro duro 
sulla 

depenalizzazione 


■■ ROMA. LeTOO.OOOe passa 
firme raccolte ' puntano ad 
abrogare la legge sul rmanzia- 
mento pubblico ai partiti, vara¬ 
ta nel '74. Non è la prima volta 
che si prima ad annullare que¬ 
sta normativa col referendum. 

I radicali ci provarono già nel 
77, ma la maggioranza degli 
elettori (il S7%) rispose di 
«no». Non è detto, comunque, 
che gli italiani saranno chia¬ 
mati a rìvotare sulla legge. Pro¬ 
prio teli, infatti, ii socialista Co- 
vatta, il relatore alla commis¬ 
sione Affali costituzionali del 
Senato, ha detto che «sulla 
nuova legge il lavoro tecnico è 
quasi esaurito. E se ci fo^ la 
volontà politica, la riforma po¬ 
trebbe essere varata entro bre¬ 
ve». 1 punti della «bozza» sui 
quali c’è convergenza sono il 
divieto di propaganda elettora¬ 
le a pagamento in TV, la crea¬ 
zione di un’authoiity che vìgili 
sui bilanci. Posizioni diverse, 
invece, sul <X)me> rmanziare i 
partiti. La De è contraria all’i¬ 
dea dell’<x per mille» suU’Iqref, 
un po’come si fa per te Chiese. 

II Pds, poi, vorrebbe abolire del 

lutto i'versamenti da parte del¬ 
le imprese. E vorrebbe intro¬ 
durre un «tetto» massimo di 10 
milioni annui per ciascun sot¬ 
toscrittore. Molto aspro „ lo 
scontro sull’ipotesi di depena¬ 
lizzazione del reato di violazio¬ 
ne della legge, avanzata da De 
ePsi. ■■■ 


Droga 

Il decreto 
di Amato 
non basta 


M 11 reterendum per l'abro¬ 
gazione di alcuni articoli della 
legge Jervolino Vassalli sulla 
droga poaebbe essere annul¬ 
lato dalle modifiche apportate, 
qualche giorno fa, dal consì¬ 
glio dei ministri? In verità il de¬ 
creto legge non modifica nella 
sostanza le norme che si vor¬ 
rebbero abrogare. Il quesito re¬ 
ferendario. infatti, prevede: a) 
l’abolizione dell’artìcolo • 72 
che ineta l’uso personale di so¬ 
stanze stupefacenti o psicotro- 
pe; b) l’abolizione della dose 
media giornaliera e, di conse¬ 
guenza, delle sanzioni per ! 
consumatori; c) l’abolizione 
delle norme che limitano la li¬ 
bertà del medico. » 

■ Nel decreto legge, invece, 
drogarsi rimane reato e la dose 
media giornaliera, seppur tri¬ 
plicata. resta in vigore. Stesso 
discorso per le sanzioni: il con¬ 
siglio dei Ministri ha modifica¬ 
lo l’articolo in cui venivano 
previste sanzioni penali per i 
consumatori sostituendo il car¬ 
cere con un soggiorno obbii- ' 
gato in una struttura terapeuti¬ 
ca. Nel referendum, invece, si 
prevede di abrogare totalmen¬ 
te l'articolo 76. doè la norma 
che prevede sanzioni per il 
consumatore: dai ■ ritiro del 
passaporto al carcere. Sarà la 
corte di Cassazione a riesami¬ 
nare il quesito referendario 
qualora il decreto sulla droga 
tosse convertito in legge dalle 
Camere entro metà marzo. 


AmUente 

I controlli 
verranno tolti 
alle Usi 


■■ Separazione dei controlli 
sanitari da quelli ambientali ' 
pur senza scorporare compie- ’j 
tamente il settore dalle compe- * 
lenze delle Unità sanitarie lo- ' 
cali E questa l'ipotesi intorno 
a cui sì sta lavorando con mol- 
ta discrezione alla presidenza v - 
del Consiglio per evitare il refe- 
rendum che chiede di togliere !'• 
alte Usi i compiti in materia di r 
tutela ambientate. Un’ipotesi, 
del resto, già sostanzialmente 
contenuta nella legge delega ;< 
in materia di sanità recente- 
mente approvata dal Parla- 
mento. Attualmente tutti i con-, 
trolli sono affidati al Presidi 
multizonali di prevenzione .'i 
(Pmp), ognuno dei quali ha 
giurisdizione sul territorio di ; ' 
una o più Usi. In base al prò- 
getto governativo - ma un altro 
progetto è anche allo studio 
del Pds -, accanto ai Pmp ver- v 
lebbe costituito un servizio ad . 
hoc con competenza sulle ma¬ 
terie ambien'^iii. Sui tempi di 
approvazione della modifica 
della legge, nessuno si sbilan¬ 
cia. Ma nei^i ambienti paria- 
mentali si ritiene che non sia ■ 
impossibile arrivate al traguar- ' 
do in tempo per rendere su¬ 
perfluo ii referendum: ta que¬ 
stione-sita notare-non è de- ■ 
cisamente oggetto di scontri 
particolarmente accesi tra ie 
forze politiche. 


!?:■ ? ■ ■ 





















Politica 


n sindaco 
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di favorire il ricambio alla giuda deUa città 
La prima telefonata è stata Taravéscovo Biffi 

L'assessore Walter Vitali favorito per la successione 
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Bologna, a sorpresa Imbenì lascia 

«Dopo dieci anni è tempo di far posto ad altri» ri j 


II ’ ^ 




Dimissioni a sorpresa del sindaco di Bologna. 11 pi- 
diessino Renzo Imbeni ha annunciato l'intenzione 
di lasciare la carica perché, dopo dieci anni di man¬ 
dato, intende favorire il ricambio. La «mossa» del 
popolare sindaco, effettuata in totale autonomia, ha 
colto di sorpresa la città e il mondo della politica. 
Parole di stima, di rispetto e di apprezzamento per 
Imbeni da quasi tutti i partiti. - r-:^: 

" ' DALLA^»STRAREDAZIONE^ 7 

ONIMPONATI 


■i BOIOCNA. Esce di scena 
con k) -stile ineccepibile di ' 
sempre, con semplicitS e a te- M 
sta alta. •Signori, sono sindaco \ 
da IOannL E tempo che faccia 
posto ad altri». È cosi che ieri . 
Renzo Imbeni ha- annunciato 
l'intenzione di lasciare la poi- % 
nona di primo cittadino di Bo> 
fogna CM occupa da due tu- r 
stri. Era da Natale che questo 
sindaco-simbolo, l'unico del .- 
Pds in una grande cittS, l'unico -• 
a capo di una metropoli senza 
l'incubo quotidiano delle <igni- 
ne» giudiziarie, pensava di fa- ’ 
votile il ricambio. Ciba rlflettu- ci¬ 
to per tutte le feste senza fame 


cenno a nessuno: né al più 
sbetti collaboratori, né al se¬ 
gretario del suo paitKo, né agli 


; Ha fatto tutto in piena auto¬ 
nomia, parola per lo più sco¬ 
nosciuta in politica, dopo ave¬ 
re gestito <1 terribili anni Ottan¬ 
ta - sottolinea 11 coordinatore 
della segreteria del Pds, Sergio 
Sabattini - come meglio non. 
avrebbe potuto». SI, mentre In - 
Italia si ammassavano le ma¬ 
cerie, questo sindaco é riuscito 
davvero a non scalfire l'imma¬ 
gine positiva di Bologna e a te¬ 
nere lontani gli affari dalla po¬ 
litica. Non era dunque «trabal¬ 


lante» Imbeni, al contrano. Al- ' 
labile, amato dai bolognesi, se ' . 
avesse voluto sarebbe stato si- - 
curo successore di sé stesso 
nelle prossime elezioni, maga- 
ri a capo di uno schieramento Vì 
di progresso. Invece ha deciso ' - 
chec'é un limite al presenziali¬ 
smo, anche se coincide con il 
momento di massima popola- V 
rità. 

. - Cosi ieri mattina è arrivato in 
ufficio come sempre di buo¬ 
n'ora e di buon umore e alla ' 
sua segretaria esterefatta ha - 
detto che In giornata ci sareb- ' 
be stato •movimento»: iMI di- ' 
metto. Chiama, prefetto e car- 
, dinale, sto andando da loro». 

- II primo «a sapere» é stato . : 
Giacomo Biffi, il vescovo fusti- V 
gatore della Bologna «edoni- il: 
sta. sazia e disperata» e awer- :'i 
sarto leale di tante battaglie. ' 
Poi Domenico Sica, il prefetto. 
Quindi una lunga serie di tele- i. 

' fonate «protocollari»: al presi- ' ; 
denti di Regione e Provincia, ' 
agli ex sindaci Fanti e Zanghe-, 
ri, al rettore, al presidente «Ila - 
Cotte d'appello, al capi delle ; 
cronache dei giornali bologne- .s 
si... Una telefonata anche «al- y 


l'amico Michele Serra» e ad 
Enzo Biagi cui Imbeni ha pro¬ 
posto di ricevere l'Archiginna¬ 
sio d'oro, prestigioso ricono¬ 
scimento di Bologna ai suoi 
cittadini più illusili. ' ■ 

Verso le due,' proprio duran¬ 
te un'intervista aìYÙnUà il bre¬ 
ve colloquio sempre sui fili del¬ 
la Sip con Cicchetto: «Gli ho 
spiegato le ragioni, le condivi¬ 
de e mi ha fatto gli auguri». - 
Formalmente II sindaco non 
é ancora dimissionario. Una 
giunta-lampo e nel pomeriggio 
li Consiglio comunale hanno 
stabilito che la crisi verrù apèr¬ 
ta solo quando sarà chiara la 
soluzione. C<li scenari che si 
aprono possono andare oltre 11 
semplice «rimpasto» dell'ese¬ 
cutivo Pds-Psi-Rsdi. Oggi si riu¬ 
nirà la segreteria della. Quer¬ 
cia, in settimana la direzione 
ed é verosimile che entro po¬ 
chi giorni il maggior partito 
della città indicherà il succes¬ 
sore di Imbeni, i pronostici so¬ 
no comunque già tutti per Wal¬ 
ter Vitali, assessore al Bilancio 
con fama di manager (fu l'ar- 
tetice. negli anni passati, delle 
prime privatizzazioni delle atti- 


' vita comunali). Lo stesso se¬ 
gretario del ras, Antonio La 
' Forgia dice che «l'ipotesi Vitali 
è in Imea con le mie idee». 

>' Le dimissioni «senza prean- 
. nuncio» hanno creato enorme 
. sorpresa tra i partiti Positive le ' 
' reazioni dei socialisti, alleati. 
' giunta insieme al Psdi del Pds. ' 
‘ «Imbeni ha dimostrato . un . 


grande stile, si é mosso'in que¬ 
sto passaggio delicato con una 
conettezza che é patrimonio - 
di pochi», dice Mauro Rapatel- 
li, assessore prossimo all'inve- 
stitura di segretario del Garofa- 
no. La segretaria socialirta di- ì 
missionana, Ivpnne Stefanelli, 
sottoscrive in pièno le afferma¬ 
zioni di Imbeni sul mòlo nega- • 
^ / 'li?:. ■VÌSÌ>^ 





L’INTERVISTA I 


«Una dttà lontana da Tangentopoli 
dove non servono sindad a vita» 


. È 'sorrìdente,,calniG',' disponibflei'Àffrónta i «ma co¬ 
me?» e i «penmé?» con la serenità di chi, dopo averci 
pén^tb'a^itUnicìr^^di aver f^tib'la''c'o^''t)1(i giusta. 
Quasi si fosse toito un peso, ii peso di una decisione. 
che pochi intimi hanno condiviso. Renzo Imbeni la- ; 
scia la poltrona di sindaco a Bologna. Dopo dieci : 
anni. A sorpresa. «Ho sempre pensato che due man- < 
dati fossero il limite massimo». . 

• y ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE " : • 

. .RAPPAnXAPKZI. 


fstC"''".-,: 


. ■■ BOLOGNA. Ha preso l'au- 
tobus, alle à,02. E, preciso co- . 
me ogni nrattina da dieci armi, 
ha varcalo la soglia di Palazzo - . 
d'Accursio alle 8,30. Ha con- ; . 
vocato subito l .suoi due più . 
stretti collaboratori, Bmna Mi- ' 
nardi e Sergio Lepri. Poi vìa ' 
via, gli impioti e le;impi^te 
'che m lutti questi anni lo Iran- ' ^ 
no seguilo ad ore impossibili. 1 
. «FIndall'lnizio'vi.dIssichesare- 
ste.staU i primi «saperla Ecco'. ' 
è airivato 11 roaimenlo:..é ora \ 
chertlacxia avanti qualcunal- 
tiD». E cominciala cosi'la.gior- 
nata di Renzo Imbeni, e cosi é ' 
continuala fino a tarda sera, 
Ira telefonate, visite di cortesia, 
riunionf;' la Glurtta sbaordina- '' 
ria, i caplgmppo, il Consiglio ' : 
comunale. Entra, esce, ritorna. 
Sorride tra lo stupore generale 
di chi ha saputo senza pretrwi- , , 
so, pochi minuti prima. Calmo, 
paziente «come un cinese», in > 


: mano una cartellina sottile con ' 

G ualche appunto e il discorso 
i addio appena battuto. 48 
. anni, sposato, una figlia di 22 
. anni, la passione perii pallone - 
. e la bici, un curriculum politico . 
zeppo di date e nomine, una .. 
' camera tutta in ascesa, da Ieri . 
Renzo Imbeni é anche un «ex ,. 
sindaco». Cominciò in Fgci, a : : 
Modena, poi a Roma, semeta- ; 
rio nazionale. Prosegui a Solo- 
gna dove diresse la Federazio- i 
ne del Pei dal 1976 al 1383, 

, quando fu nominato sindKo. 

.< Da Palazzo a Palazzo. Lo defi- ' 
' niiono subito «burocrate», con ' 

- l'aggravante di essere un «ber- '' 
•: lingueriano». E lui rispose, sor- > 
' nione: «L'ho sentilo. No, non . ' 
mi offendo. Chiamavano buio- . 
ciati persone come La Torre, : 
Cavilla. Petiosellij» Neir89 en- 
, tiò nella Direzione nazionale v 
del Pei e fu eletto al Parlamen¬ 
to europeo con 13S.447 prele- . 


lenze. Da allora ha cominciato^ -- 
a viaggiare, tra' Bologna. Bm-. ' 
xelles CiStrasburgo. Rino a ièri:;:>i 
Imbeni, perché? E perdié r 
adesso, nd monenio di . 

:magglarpopolailtà? 

Perché quello che dico, faccio. 
Ho sempre pensato che dieci . 
anni fossero il limite massimo, 
due mandati con la legge at- ' 
tuale, per mantenere una re- - 
^nsabililà di questo livello. 
Potevo dimettermi in gennaio ■*; 
o in febbraio, visto che sono . 
stato eletto il 29 aprile del C' 
1983. Ho preferito anticipare v 
un po' anche perché la legge 
elettorale nuova é ormai in ai- 
scussione in Parlamento. Que- . 
sto é anche il modo più sem- ' 
plice e più chiaro per dire che 
non . ritengo assolutamente 
proponibile la candidatura di 
Imbeni quando si voterà diret- ' 
temente per il sindaco. ..y.-. ■ 
Hai trascorso in «resto nfll- 
' do died armi «feda Ina vita. : 
Som stati ben àpcsi? E lori- : 
tarestl ancora? 

SI. Credo che fare il sindaco, e 
il sindaco di Bologna, sia un'e¬ 
sperienza irripetibile. Naturai- ' 
mente dipende dall'animo con ' 
cui uno affronta questa impre¬ 
sa. Ma se c'é curiosità, atten- •' 
zione al contatto umano, con¬ 
siderazione dei diversi proble- . 
mi che maturano ogni giorno : 
in una città, é davvero uivespe- 
rienza che permette di capire 


la gente, i suoi umon, i suoi 
problemi. . — 

I E In che cosa Imi capila , tri’ 
questi diedamd? 

Ho capito che é una città diffi- 
ciie, contraddittoria, ricca di 
disponibilità e di energia. E 
che, quando é stìmoiata riesce ' 
ad esprimere il meglio di se 
stessa. Non mi sono mai pia¬ 
ciuti gii slogan, le frasi fatte. , 
Dentro questa città ci sono, 
certo, anche le grettezze, le in¬ 
sensibilità. le chiusure. Ma nel¬ 
l'insieme c'é una dose enorme 
di vitalità, che solo in parte si 
manifesta'e che proprio chi ha 
responsabilità pubbliche deve, 
fareemeigere. „ —- y 

La dedUooe di dimettete è 
antonoau o concordata col ' 

Completamente ' autonoma, 
nella convinzione che sia eoe- - 
reme anche con i principi di 
innovazione istituzionale e di.' 
ricostruzione morale del Paese 
che persegue il Pds. E se il Par- : 
lamento avesse concluso Tesa- ' 
me della nuova legge elettora¬ 
le il 31 ottobre, mi sarei dimes-. 
soprima. 

' Che diti load? Migliore o 

.'.'peggiore?-,,' , •-..‘.i:-.... 

Una città é fatta principalmen¬ 
te dalla sua comunità, le sue 
qualità dipendono in minima 
parte dall azione del sindaco.. 
Posso diradi avere lasciato Bo¬ 


logna fuon dall'elenco delle 
città ivCW massimi esponenti,, 
sono Inquisfti.ftnsultati positi-^' 
■vi; comunque,' non arrivano -' 

. perché sono imposti dall'alto, ' 
'• con la coercizione. Sono il frut- '■ • 
lo della partecipazione, di una 
capacità di autogoverno molto 
, diffusa. Su questo dato ho 
sempre molto insistito. , 

La proMliiia volta, Diiiidaco'; 
vem scelto direttamente;" 

a ente.Qoerta estate tu , , 
di essere un caniiida- 
' to con sette proboUiità sa 
dIed là itnsdrd. Che fari il 
’ Pds, adesso che il candidalo.7 
: ; ■ a soceetiere ad imbeni, Im- ■: 
benisteaso,nooc’éplù? r.v. 
in quella e in altre occasioni 
■ non ho approlittato per dire l 
ì quali fossero le mie intenzioni 
. perché, se lo avessi latto, avrei 's 
■ determinato una situazione di 
instabilità e incertezza. Penso 
sia stalo meglio cosi. Difficile ' 

: prevedere che cosa succederà, l. 
: ; Però lo, da privato cittadino, a 
" Imbeni candidato avrei obiet- - 
- tato: "ma come, se! stato sin- ;; 
daco per dieci anni, vuoi esser- 
lo per altri quattro?” Certo che 
si deteminano dei problemi ' 

; come sempre quando una si- t 
tuBzione SI modifica. Nessuno ■■■) 

,nasce sindaco, sì andrà ad una 
soluzione secondo lo stile e la 
..tradizione di Bologna, che ha 
'sempre saputo garantire 
■ un'amministrazione mollo vi¬ 


cina ai cittadini. • s ■ , 

D dolOTe più grande che hai 
..'"provato come'jlwlaco? Cè , 
.. rm lètto che liba aiaareggia- 
.loplùdlj^? 

Le violenze. Le violenze com¬ 
piute dentro la città, contro la 
città. Contro gli inermi, contro ’ 
le donne. E il timore che a que- ' 
ste violenze si potesse reagire ; 
solo con gli appelli all'oidine, 
con gli interventi della foiza ; 
pubblica. E invece la presenza ; 
dei cittadini è, ed,è stata, fon- i; 

damentale. .| 

'. EbigioiapiùgraMie? :. y 
E diluita nel tempo, é il rappor¬ 
to con le peisone,.la possibilità * 
di ascoltare e di capire. Se de- . 
vo fare riferimento ad im fatto, . 
la donazione che la sorella di . 
Giorgio Mprandllta'fatto al Co- ' 
mune. 

. Qaal è la dote IndbpeBaèbl-' 

, leadimHDdaoo? 

La pazienza. La capacità di. 
ascoltare:' Ma sono doti che ' 
devono manifestarsi naturai- 
mente. Funzionano'come un ' 
campanello, quando ti comin- ; 
ciano a pesare, quando ti fan- 
no solfnre, é ora di cambiare ' 
mestiere. -, , , ' 

■: tcapi t a to anchrate? 

No, ho la pazienda di un ane- - 
se. Ho sempre considerato la . 
mediazione e la ncerca di ac-. 
cordi un latto positivo. Aixdie .. 


. tivo della conflittualità a sini¬ 
stra nei governi locali e sostie- ' 
ne che tutti i partiti di progies- " 

■ so «devono rinnovarsi e colla- 
borale alla costruzione di una ' 
grande alleanza piogiessteta, ' 

' proprio a partire da Bologna». ' 

' L'aonore delle armi» ad Inìbeni. - 
viene tributato da un tenace ' l 
oppositore, il capogruppo del fr 
Fri Renato Grilli: «Si dimette il i 
sindaco dalle mani pulite. So- 
no siixreramente dispiaciuto». > ' 

; Dal segretario cittadino della 
De Paolo Pasquali giungono . 
parole di rispetto, assieme al- 
rautocandidatura «ad assumu- %. 
re responsabilità di governo» e 
ai riconoscimento che la scelta ' 
di Imbeni «impone una.rifles- .. 
sione generale a tutti», ■' - - 

«Fredda» la reazione del Psdi 
il cui assessore. Angelo Scavo- \ 
ne, parla di Imbeni come di un ì; 
sindaco che ha provocalo «la » 
decadenza della città». Qual- il- 
che polemica anche da parte i 
della minoranza comunista V 
del Pds: l'assessore Ugo Mazza '• 
sostiene che nella scelta del ' ' 
sindaco hanno forse influito " 
«le incomprensioni con la fe-, 
delazione del Pds». - , . ;>, ■■■> 


■ llsindaco 
pidiessino 
di Bologna 
Renzo 
Imbeni ‘ 


se questo sistema istituzionale ' 
ha determinato IjyelU di me¬ 
diazione al di sollùi'della tolle¬ 
rabilità; ■ . • ■ ' 

Imbeni, è la rintatra 0 fiitiiro 
' dlBotogna? 

SI, io penso di si Bologna ha 
una maggioranza di sinistra. 

■ Mi riferisco alla cultura politica : 
i e amministrativa, alle tradizio- ' 

ni, alla solidarietà, all'attenzio- : 
ne ai problemi dell'ambiente e 
al ruolo del lavoro. 

: Ma rioale Mnietni dovrebbe 
■■'■. govonaie? 

Ah certo, una sinistra diversa 
' da quella del passato e proba¬ 
bilmente con protagonisti non 

■ prevedibili oggi , . 

LaLegaperesempio? 

Nel fenomeno L^a c'é di tut- 
' to. anche una spinta di sinistra ' 

; e democratica. Cosi come ci ' 
sono posizioni retrograde ed 
egoistiche dal prunto di vista , 
.sociale..,,,. ...-.j. ' - 

Com'é alata amminfetrala " 
' Bolo«iaÌDqaealiiiltiiBl<lie- 
danni? 

Tra ciò che avrei voluto e ciò 
che si é potuto fare, le differen- - 
ze ci sono e sono di rilievo. Un 'j 
esempio? L'ambiente, la mobi- ; 
lità, l'attuazione di grandi pro¬ 
getti. L'ostacolo pnncipafe è 
stalo il centralismo statalistico : 
che ci ha impedito dì essere 
piùcoerenti. . 


LA STORIA 


Con Fanti, Zangheri, Imbeni in 49 anni solo quattro gli inquilini di Palazzo d'Accursio 


Quando Dozza spiegava il bilando in piazza 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTmOONDI 


M BOLOGNA Paleso d'Ac- 
cursio, storica sede della mu- " 
nicipalità bolognese, non ha 
avuto molti inquilini. Nei quasi 
cinquant'anni che ci separano 
dal 21 aprile'45. data della li- 
beiazione di Bologna dai nazi- , 
fascisti,-Renzo-Imbeni é il 
quarto. Forse non é un record, if 
peròélndicativodiimastabili- 
tà politica che ha poche anakr- f, 
gle in altre città della stessa di- '> 

: mensione e importanza di Bo- 
logna. Bologna «la rossa» e i 
. suoi «sindaci rossi» costituisco- & 
no del resto una immagine ri- 
corrente > nella : pubblicistica : ' 
nazionale e intemazionale. Un i ' 
vero e proprio emblema, si di- ~ 
ceva' fino a qualche anno fa. 
del <omuni$iiio Italiano». Non 
a caso sempre identificalo con - 
il buon governo, spesso é vo- ‘ ' 
lenlieri contrapposto al malgo- ' : 
verno nazionale della De e dei ' 
suoi .alleati. Semplificazioni 
certo. E che tuttavia coglieva-, 
no dei tratti distintivi, di vera e , 
propria,«diversità». :. ... > ; 

«Bologna non é un'isola ros- 
sa. Le ragioni nazionali del 
"miracolo emiliano"» titolò nel 


'75 un suo volume Vincenzo 
Gaietti, segretario provinciale 
del Pel Prima che Bologna di¬ 
venti la «vetrina infranta» del 
' '77. l'anno.della.rivolta glova- 
< nife e dei convegni coiitto la 
t «repressione». Era il rifiuto di 
identificale una città con un 
: partilo, di farla appaiire come : 
; un monolite. Che a ben guar- ' 
. dare, al di là degli aspetti posi- ; 
; tivì che in ciò poleràno ritio- i 
vaisi, era ciò che una certa ' 
propaganda accreditava:, il 
V «partito padrone» che tutto 
controllava e decideva, inva- 
' dando e mortificando ogni 
- spazio autonomo della società 
‘ civile. Insomma, l'opposto di 
; lina politica che ha cercato di 
■fare della partecipazione dei 
cittadini, nelle-sue molteplici 
' forme organizzate (s\ pensi ai 
; consigli m quartiere), uno del 
' propri fondamenti. 

Non fu cosa facile naturai- . 
mente.. Cominciò Giuseppe : 
, Dozza. all'indomani della Li- ; 

berazione.. Sindaco nominato., 
„ dal CIn e poi confermato nelle 
elezioni del '46 quando diede 
vita alla prima giunta di sini- : 




, \ -■‘y ' 

.y.' e?'V -i’ 


Giuseppe Bozza 


stia.' Fu allora, ricorda oggi. 
Guido Fanti, successore ai 
Dozza nel '66, che «partigiani, 
operai, artigiani intellettuali. 
dovettero trasformarsi in ami- 
nistratori pubblici, dare rispo¬ 
sta ai bisogni di una città stre¬ 
mata e distrutta dalla guerra». 
Dozza vìnse la scommessa. 
Lui il comunista dell’Intema¬ 
zionale, dirìgente del Pci in 


Guido Fanti 


clandestinità, seppe diventare 
. «l'erede migliore del riformi- : 
-smo emiliano». Una tesi per , 
; esempio sostenuta anche da . 
' Paul òinsborg nella sua recen¬ 
te Storia d'Italia. In anni domi¬ 
nati dalla contrapposizione ’ 
ideologica, in cui era quotidia¬ 
no il boicottaggio del governo' 
centrale e degli organi gover¬ 
nativi a livello locale (scrisse , 


Renato Zangheri 


anche un libro: «Il reato di es¬ 
sere sindaco»), Dozza diventò 
•il sindaco di tutti». E questo 
perchè seppe interpretare e, 
dare risposte alle necessità dei : 
cittadini, in una «visione mo-, 
dema dello sviluppo». Era Tuo- ! 
mocheneisuoicomizispiega- ' 
va il bilancio comunale alla - 
genie, rendeva conto pubbli- ' 
camente di come venivano : 


spesi i soldi. «Si dice che l’one- : 
slà non basta - afferma Fanti - 
ma l’onestà è stata, ed é a - 
maggior ragione oggi, alla ba- - 
se di una sana amministrazio- ' : 
ne. Non è quindi un caso che . 
Bologna sia rimasta lontana , 
dalle degenerazioni della cor- 
ruzione che ha portato all’at- 
tuale disastro tante città», -v " 
Dozza vinse lo scontro con 
Giuseppe Dovetti, ma evitò le 
chiusure settarie. E lui che, l'S v 
dicembre 1965, va ad acco- y- 
gliele il cardinale Leicaro di ri- 
tomo dal Concilio Vaticano II. y 
E sarà f>o\ Guido Fanti ad av- •; 
viare un fìtto carteggio con far- 
civescovo, che porterà a con- : 
ferirgli la cittadinanza onora- 
ria. E la stag'ione feconda del 
•dialogo» sui valori, pace e soli- , 
darietà, fra comunisti e cattoli- 
clE che a Lercaio costò il po- - 
: sto. Fanti rimane sindaco ap- ' ' 
pena quattro anni ma perchè 
' nel frattempo vertano istituite 
' le Regioni ed egli si trasferisce ''ìi 
ialla presidenza della giunta^- 
dell'&nflia Romagna. Sono gli : 
armi in cui si accende la spe- % 

: ranza di una esp^ione delle i'' 
, autonomie locali, del decen¬ 
tramento dello Stato. Speranza : 
ben presto frustrata dal ritorno 


Il cardinale 

Giacomo 

Biffi 

arcivescovo' 
di Bologna 


la Orla: «Con lui 
buoni rapxMli» 


M BOLOGNA Per una volta il diavolo e l'acqua santa sono '' 
quasi d’accordo. Dispiace alla Curia e dispiace al direttore 
di Cuore, Michele Serra, che Imbeni lasci. «Avevamo intessii- 
lo rapporti buoni improntati alla chiarezza e alla franchez¬ 
za», dice monsIgnorVecchl, provicario generale. Tace ilcar- ; 
dinaie Biffi, con cui il sindaco dimissionario ha avuto un in- ' 
contro di prima mattina, ma il suo portavoce è sererx>: «Ci 
siamo trovati bene, con stima reciproca, tutti al servizio di ; 
una città che ha bisogno di essere sostenuta. E senza papoc- : 
^Chi». .y.. - 

«Ho sempre avuto un giudizio sfacciatamente favorevole 
nei confronti di Imbeni: mi è parso un ottimo sindaco», dice 
anche Michele Sena. «Smettere dopo dieci anni mi pare un , 
motivo eccellente: rivela misura e intelligenza. Forse ci sa- ' 
ranno interpretazioni politichesi un po'meschine: a me inve- ^ 
ce pare giusto che uno ogni tanto cambi aria, si rinnoià. Tutti 
dovremmo: nessuno può fare per più di dieci anni lo stesso . 
mestiere, sia quello del sindaco, del giornalista o di manda- | 
re avanti un ristorante. Imbeni ha quarantotto anni è lutt’al- . 
tro che decrepito. Gli auguro di "rifarsi una vita": se lo meri- " 
. ta». E il poeta Roveisi ricorda con affetto «I dieci arai di Im- . 
beni, i più difficili, se non i più lunghi per Bologna nel dopo- : 
guerra». «Era già molto - atferma - controllare i vari tenemo- , 
ti senza un disastro. Oggi la situazione si mantiene molto in- 
quieta, anche qua da noi; ma le ragioni sono generali. 
Imbeni può essere salutato con gratiludme. perchè alla attà . 

ha voluto bene e SI è dedicato». 

..... ............................ 


Groppo Pds - Infbnnaaoni pariomentori 

Le deixitaie e I deputili del Qnippo Pde sono tenuU ad eeeere piaeenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA AUA SEDUTA di oggi martedì 19 gennaio. 
oonInIrinrtleorelSJO, marooMI 20 e giovedì 21 per Votazioni au arinoli ' 
' propcetedlleggeeuelezIcnedketlaaelSIndaoo. . 

I senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad eeeere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ate aadule d marooladl 20 a giovedì 21- 
L'eeeeniMaa del eenanri del Pde * convoc a la per oggi martedì 19 gennaio 
aSeoreiax •' 


AVVISI KONOMICI J 

10 Case/Vendita in località turistìche 

COSTA AZZURRA Unico at mondo. Costruttore propone ptssli- 
giosisslml appartamenti, dominanti Montecarlo Country Club, Il : 
Beach, il mare. Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (00-33) 
93304040 ■: 


ICOS 


Istituto per la Comunicazione Scientifica 


centralistico che ha carattenz- 
zato tutti gli anni Ottanta, quel¬ 
li in cui ha operato fmbeni. 

Ma prima c'è la lunga fase di 
Renalo Zanghen, sindaco dal 
1970 airSS. E l'epoca nella . 
quale Bologna diventa «inter- 
nazionale». La crescita sociale , 
e civile della città,! suoi servizi, 
l'effìcienza amministrativa, 
l'ordinato svàluppo urbano, il , ' 
recupero del centro storico, di- . 
ventano un’attrattiva per ìgior- > 
naiisti di tutto il mondo che 
vengono alla scoperta, ancora > 
una volta, del «buon governo ' 
comunista»., Purtroppo sono ' : 
questi anche gli anni delle stra¬ 
gi Bologna è colpita ripetuta- '■ 
mente dalla strategia della ten- 
sione: dall'ltalicus alla Stazio- 
ne, fino alla tragedia di Ustica. 1 
Sono colpi tremendi, ma la cit- f 
tà sa reagire unita. Senza in-, 
dulgere alla retorica si puO y 
coiicludere rdie anche questo - ' 
fa parte dei tratti distintivi di 
Bologna: la passione e la lotta .; 
politica trovano un limite di ip 
tronte alle emergenze. L'inter- s- 
rogativo semmai è se, di fronte -. 
ai processi di disgregazione e i ; 
all'affermatsi di tendenze alla ,'■ 
chiusura egoistica, sarà ancora : 
cosi in futuro... : . , ■ ■ :. 


L’industria di base nella fase della 
competizione globale: : 
un confronto sul caso deil'acciaio 

LuneeB 25 gennaio 1993 oro 15 JO 


«Sala Colonne» 
Palazzo Ai Gmriconsulti 

ipics^rò C.tniei.f rii Connìicinoi 

via Mercanti 2 - Milano 


Presiede: Sergio Vaccà 

Interyantìlntrotiuttìvi y..- 

1 - La nuova geografia: te modificazioni dei consumi e della 
. produzione. L'innovazione tecnologica e organizzativa. 

' (Paolo Foli, Direttore Pianificazione o Studi ILVA). y 
2-L'ipotesi europea per la ristrutturazione, I rapporti con 
. . l'est europeo e il sud del mondo. (Roberto Speciale, 

' Deputato europeo relatore sul «progetto deil'acciaio»). 

3 - L'indotto; «global Service» e impiantistica. (Giulio Aguian, 
.Vice Presidente AILOG).. 

■ Tavola rotonda 

: Le questioni del sistema Itaiia: pubblico e privato. Problemi 
di politica industriale. Occupazione. Quale molo sul mercati 
europei 0 mondiali? 

Giovanni Gambardelia, Alberto Falk : 
Sergio Cofferati, Andrea Margheri 

- (Conduce: 

Romano Prodi , 


. V. Segreterìa ICOS 
tei. 02/29S2297’9-20«d.97'4«4. 


















Martedì' 

19 gennaio 1993 


D leader pds: «Capisco la Fiat 
che ci attacca sul governo 
non capisco le critiche da sinistra» 
La sfida sui prograirani e la Lega 


«Apprezzo il ^udmo del Papa: 
la Chiesa non deve più sentirsi. ; 
garantita da un solo partito» 
Assemblea dei segretari della Quercia 


«Non a & opposiàone stando a casa» 

Occhetto difende la ricerca di convergenze per il dopò Amato 


«Non si fa opposizione stando a casa». Occhetto ri¬ 
lancia l'iniziativa a tutto campo del Pds persuperare 
il governo Amato, sulla base di un rigoroso confron¬ 
to programmatico. «Capisco la reazione della Fiat, : 
meno le critiche che vengono da sinistra...». L’ap-. 
poggio tecnico alla i^a a Varese non è una «al¬ 
leanza organica». E in un'intervista al Sabato ap¬ 
prezza le posizioni del Papa su cattolici e politica. 


■■ ROMA. ' «A quanto pare si. 
è capito che noi stiamo ope- . ' 

' landò seriamente per creare le . : 
condizioni de) superamento ; 
deirattuaie governo. Proprio v 
per questo sono entrate in ^ . 
campo, forze potenti in difesa ' 
di Amato. Forze che cercano 
di ostacolare con tutti I mezzi e : . 

. in tutte le direzioni la nostra : ' 
iniziativa». Di’ fronte a un’as- >’ 

. sembleh'dei segretari provin- '' 
ciali e rlegionall del Pcb Achille 
Occhetto ha ribadito ieri matti- . 
na il senso dcii'iniziativa a tut-: 
to campo della Quercia. Un’a- ' 
zione - ha ricordato il leader ii'. 

■ del Pds - che ha subito aliar- k- 
'> mato la Fiat e quella patte del- < 

la Coofindustna che sembra ; 

. scommettere tutto su Amato 
per uno sbocco della crisi.lta- 
liana tutto favorevole a quel ^ ^ 
precisa blocco di interessi. Se ' 
sicapl^ lareraionediqueste J 
fòize-ha:argomentatoaiKora 
Occhetto - meno comprensl- 
' biUsoiió le critiche.'per quanto ; 
•pochee isolate», che vengono r 
•da sinistra». Un riferimento 
< implicito ' anche alle riserve > 

■ espresse da Ingrao sull'iaper- .. 


tura» alla tega e sull'idea che 
possa esserci accordo In mate¬ 
ria economica e sociale con La 
Malfa. «La cosa migliore da la¬ 
re - ha replicato Occhetto - ' 
non è quella di chiudersi in ca¬ 
sa per non fare politica, ma di 
agite nella chiarezza e nella ; 
saldezza delle condizioni prò- : 
grammatiche per nuove politi- ■ 
che in favore del lavoro, di un 
nuovo stato sociale e per la ri¬ 
soluzione della questione mo¬ 
rale. Vedremo nel corso di 
questo processo - ha prose¬ 
lito Il segretario del Pds - chi 
sta a destra con i liberisti e con 
Amalo, e chi sta a sinistta per 
una effettiva ricostruzione eco- ■ 
nemica, sociale e morale della : 

nazione». . . 

' Massima apertura ai con- 
‘ fronio e massima saldezza sui 
[contenuti, dunque. AHtimentl 
’ l'iniziativa della mamlor fòrza . 
' di ' opposizione sP sarebbe - 
esaurita in una mera azione 
•dimostrativa», '' come ' forse 
molti «i atteridevano». «In tal, 
caso - sono ancora parole di. 
' Occhetto - sarebbe stalo suffi- 






- 



Il seoretarto del Pds AchWe Occhetto. A destra Emanuele Macaluso e Gerardo Chiaromonte 


dente presentare una mozio- . 
ne di sfiducia propagandisti- - 
ca». E va detto che il dibattilo - 
svolto ieri mattina alle Botte- 
ghe Oscure - dopo una rela- • 
zione del coordinatore nazio- v 
naie della segreteria Davide Vi- 
sani - ha evidenziato un con¬ 
senso sostanziale da parte del- 
le organizzazioni •periferiche». 

«Il paese-aveva detto VisanI- 
sta attraversando uno dei mo- ' 
menù più difficiti e delicati di : 

[ questi 40 anni. E in atto un . 
cambio di sistema, e il proble- 
ma aperto è quello della guida ''' 
: politica di questa transizione e r' 
del ruolo di questo governo». 
Un molo rischioso proprio per . \ 


la debolezza politica di Amato 
e li peso che su di esso eserci¬ 
tano i «poteri forti». Il coordina- 
loie della segreteria, come poi - 
aiKhe Occhetto. ha rivendica¬ 
to la giustezza della «intransi- . 
genza»concuiilPdshanfiuta- 
to di lasciarsi coinvolgere in . 
accordi col vecchio quadro 
politico dominato dall'asse ' 
Craxi-Forlani. Ma ora ù matura 
la fase in cui bisogna lavorare J. 
alla «ricostruzione», mutando il 
segno politico e sociale di una l- 
•transizione» che dovrft si mu- 
tare le «regole del gioco» de-, 
mocratico, ma anche aggredi- ,. 
re una.crisl finanziaria, econo- ; 
mica e occupazionale di gravi- ; 


ta acuta, e affrontare di petto la 
•questione morale». 

' È percorrendo questo «sen¬ 
tiero stretto» della propria ini¬ 
ziativa che il Pds laiKia anche 
una «sfida» alla Lega di Bossi. 
: Ne hanno parlato diversi inter¬ 
venti di segretari locali del 
Nord (Silvano Steliini di Vero¬ 
na, Mario Riu di Cuneo), indi¬ 
cando si'qualche rischio per 
l'identità dei Pds, ma sottbli- 
, neando soprattutto l'esigenza 
. di «stare in campo», in una si¬ 
tuazione politica die anche - 
: e forse ancora di più - a livello 
. locale è caratterizzata da una 
estrema fluidità. A Cuneo, do¬ 
ve la De è ancora forte, regge 


un «cartello delle opposizioni» 
che va dalla Lega al l^i. In altri 
comuni il Pds ha formato giun-. 
tc con la De: ma lo Scudocro- 
. ciato ha subito spaccature in¬ 
terne. Alla capacità di iniziati¬ 
va politica - è stato osservato - 
maiKa semmai una più forte 
presenza sociale della sinistra 
e dei sindacati. Carlo Leoni,' 
segretario della Federazione di 
Roma, ha detto che il'93, con i 
referendum che avvicinano la 
riforma elettorale e il risana¬ 
mento del pattiti, con la proba¬ 
bile uscita di scena di Ciazi e 
del craxismo, potrebbe anche 
essere l'anno di una «svolta po- 
' sitrva». A Roma il Psi considiera 
esaurita la fase di alleanza con 
la Oc. Mollo dipenderà dalla 
capacità di tenuta e di presen¬ 
za del Pds, che deve anche - 
ne ha parlato Cioigio Macciot- 
la, settario in Sdegna- af¬ 
finare e rendere più credibili e 
incisive le proprie proposte 
programmatiche, specie sul 
terreno economico e sociale. « 
Ieri molti dirigenti della 
[ Quercia - da Bassanini a Quer¬ 
cini, a Pellicani, a Massimo 
. O'Alema - sono tornati su) te- 
ma dei rapporti con la Lega e 
' sull'«appo^io tecnico» fornito 
dal Pds a Varese. E tutti in ter¬ 
mini assai simili. «A Varese - 
' ha dichiaralo O'Alema - la Le- 
ga ha il 40 per cento. Si deve ri- 
spettare la volontà degli eletto- 
rie consentirle di sperimentar¬ 
si nel governo' locale. Questo 
non annulla le differenze poli- 
fiche, programmatiche e ideali 
tra noi e la Lega». Bassanini ha 
V escluso che questa formula 






Ieri sera prima riunione del consiglip. 


Sabato verrà eletto il sindaco leghista col sì tecnico della Quercia ; 




possa essere «esportata» in si- 
: tuazionì assai diverse e più 
. complesse come quella dì Mi- 
V lano, dove semmai sarà neces- ' 

' sario il passaggio di nuove eie- 'f 

■ zioni. «Se la nostra iniziativa > 
; sposta le posizioni della L^a 11 

su un terreno più democratico 
' - ha osservato tra l'altro Oc- J 
V. chetto - e se Bossi riconosce 
che il Pds è diverso dalla De e J 

■ dal Psi. non vedo perchè prò-1 
prio noi dovremmo rammari- ? 
calcene». . 

E che il leader della Quercia ' 
pensi ad una iniziativa a tutto ' 
campo lo dimostra anche una - 
lunga intervista concessa al So- 5 
baio sul tema dei rapporti col < 
. mondo cattolica Occhetto va- 
lorizza le recenti affermazioni - 
' del Papa sul fatto che la Chiesa “ 
'•non si identifica più con alcun ' 
■y partito». Nella prospettiva di • 
una matura democrazia delle 
alternanze «la Chiesa non do- ^ 
T' vrebbe più sentìisi garantita da < 
, un solo partito», mentre la sen- v 
‘y. sibilità del Pontefice sui limiti '( 
del mercato e sulla questione ' 
sociale - argomenta il leader ^ 
del Pds - disegna un terreno di [ 
intesa tra sinistra e cattolici r 
progressisti che può anche an- ■ 
dare oltre la vecchia pratica ' 
[[del «dialogo». Ciò è vero anche « 
.. su temi più complessi come 
l'aborto e la famiglia. Cpos^ ' 
■ no essere concezioni ideali o : 
etiche non coincidenti, ma, < 
'i‘ per esempio, «una effettiva. [ 
’T fortissima collaborazione sul 1 
"‘.teneno . della prevenzione». 
" (l'abono «è un dramma, non 
[ ' un mezzo di contraccezio- [ 


Insani ? ; 
lasdànO:il Pds? 
«Inventato» 


LA LETTERA 


«(^0 Mandili, 
fa accuse infondate» 




’ ■■ Caro direttore, nel- - 
.l'intervista ' rilasciata da 
Giacomo Mancini a Letìzia > 
Paolozzi, e pubblicata do- , 
[menica scorsa, abbiamo 
letto, con sorpresa, che noi • 
non ci saremmo «per trop- 
po tempo liberati dal gioco - 
di sponda: filocraxianì in 
quanto riformisti-migliori-.' 
stia. E avrebbe aggiunto: ; - 
•Hanno difeso Bettino oltre 
ilgiusto». - - -t . 

Ci dispiace che un com- , 
pagno come Mancini, che ~ 
ci conosce bene per una ' 
lunghì^ima frequentazio- . 
ne politica e personale, a 
sia prestato a dare fiato ad . ' 
una campagna interna ed ■ -, 
esterna al Pds, condotta da 
; chi ci ha attaccato non per 
aver mostrato benevolen- i: 
za verso Ciazi ma per aver « 
sostenuto una politica ver- 
so il Psi, considerato, dai v 
nostri critici, fuori dalla si- 
nistra. Nel momento in cui, -■ 
alla vigilia della campagna 
elettole del 5 aprile. Ora- 
zi riproponeva un asse De- [ : 
Psi, lo Ubiamo aspramen- 
te attaccalo e abbiamo, in [,-: 
interviste e tuticoli pubbli- H 
cali nei maggiori quotidia-' [ 
ni, chiesto agli elettori una 
sconntta della sua.pc4it^)' [ 
E questa linea abbiamo so¬ 


stenuto con fermezza an¬ 
che dopo la campagna 
elettorale ' alla quale il 
compone ' Mancini ha 
partecipato come capoli- : 
sta in Calabria, j • • . 

Successivamente abbia- : 
mo promosso con alcuni 
compagni socialisti il mo- i 
vimento «per una sinistra 
di governo», nei quale con 
molta gioia ci sianio riho- v 
vati insieme, come tante 1 
altre volte, coi compagno ; 
Mancini . Abbiamo cosi '■ 
contribuito ad aprire, nel [ 
Psi, una dialettica e una [ 
lotta politica che considc- ' 
riamo positiva per tutta ia ' 
sinistra. Anche per il Pds '. 
dove permangono poàzìq- [ 
ni difficilmente conciliabili ' 
con quelle che Maixtini di¬ 
ce di volere, auspicando la [ 
costituzione di un grande 
partito democratico-socìa- [ 
lista, ■'« ■ . ' . '-i': 

Riconfermando il nostro 
affetto e la nostra stima per [ 
il compagno Maixdni, q>e- t 
rieuno che le polemiche, ; 
utni anche tra noi, siano ’ 
fondate su posizioni reali e 
nondeformate. 

, Con cordialità. 

Gerardo. Ptiaiqmpnte, 

■ ■ Emànùriié Macaluso' 


' ■■ VARESE.. Primo assaggio a palazzo Estense dei nuovi xenari 
.[ polilici[[vaiesliiL La pietanza vera e piopria, ossia l'elezione del 
' sindaco e della giunta di minoranza Lega-Pri sostenuta dal voto 
tecnico del Pds, (21 voti In tutto) sarà servita sabato pomeriggio, 
dopo aver messo a punto giunta e programmi. Ma lo stesso Bossi, 
che ha4atto il suo ingresso in aula alle21,15, parlando con i gior- ' 
' rralistì, si è mostrato mollo prudente suU'intóa con la Quercia. La ^ 
.sedutadi consiglio da tempo fissata per ieri seta, ad un mese e , 
' cinque gotnl dalle elezioni del 13 dicembre, è servita per la con- 
. valida del 40 nuovi eletti, quasi tutte facce nuove, per l'ingresso 
: massiccio degli uomini delle nuove fomtazkmi, come la Lega, 
balrate a 17 consiglieri, e la Rete, con 2 e per II necessario ricam¬ 
bio politico a cui sono stati obbligati 1 partiti decimati dagli atte» 

''sti.laDcelIftL'.. 

. Subito dopo II rituale della cottvalida il consigliete anziano, 
ossia II più votato, Bobo Maroni deputato le^bta e braccio de- 
■ stio di fessi, avvocato e tastierista nel complesso «Distretto 51», 


ha aperto un dibattito «informale». Tema della serata l'Aermac- 
’ chi, fabbrica storica del varesotto, in crisi verticale, che ha annun¬ 
ciato 500 casse integrazioni in aggiunta alle 800 già realiizate ne- 
[ gli ultimi anni. Alcuni rappresentanti del consiglio dei delegati 
[ hanno distribuito un documento nel quale chiedono alla nuova 
[[ giunta comunale di impegnarsi per trovare una Iteluzione. In as- 
; senza di una giunta, ancora da eleggere. Maroni ha passato il te- 
; stlmone a Daniele MarantelU, capogruppo del Pds: «Bisogna ri- 
. hmeiare Varese còme polo aeronautico, se si vuole salvare que¬ 
sta città da una crisi irreversibile», ha detto il pktiessino. '» w, 

' . A Varese II primo saggio di come andranno lecose in futuro? 
Umberto Bessi per ora frena gli entusiasmi su quello che nessuno 
' vuole chiamare accordo politico, quell'intesa Lega-Pri più Pds 
■ che a Varese rappresenta davvero una piccola rivoluzione, man- 
’ dando all'opposizione la De dopo 40 anni ininterrotti di governo. 
[ «L'appoggio esterno del Pds non è un accordo politico né pio- 


L’INTERVISTA 


• DALLA NOSTRA INVIATA 

yAOLARIZZI , 


■■ VARESE Modi da profes- , 
sorlnq,". un sorriso ' neddo, 
sdialÀo sulla sedia con esage¬ 
rata disinvoltura. ' Ralmoiido 
Fassai'iespontablle iiadonale 
degli ^ti kicaU del Carroccio, ' 


ekilaal, M legge che appe-'. 
uà liiMrllato ITMidaeo 
icrà In piazza davanli aRa 
dnadhMiiza rtrmlta,. tei [ 
' co M doMorFawat 


.i , , j,,,_ Sicuramente giurerò davanti al 

siiTdaff «lrt ttectore » ya ^ : P«fe«o. » <*« « PK» 

*°GI°.*.** ’?*? ?*!°»** ocdrl^■ gamma concordato con l re¬ 
te di'^uro,magro e alto, il[' 

Un ^ 

trenlareenne Fassa, due lau-„ ' : ' 

iBe,lngluri^rudenzaeln nio- ‘ ^ •** rm Madaco o na 

ila, cresciuto dal gesuiti e cat- borgoiaastroT ; 
teUcissImo. parla come un IL 'Ho già detto che sarò sindaco . 
bra. stampate. Vive con la dituttiivaresini. . >: 


mamma e la sua rupirazione 
massima, dice, è sempre stata 
quella di Insegnare, ed inse¬ 
gna nei corsi sùall di un istitu- 


Qaalltanriiiio le priorità riè l ' 
■' siM governo? 

t Smallile le pratiche arretrale. 


to 'teciiico di Gallarate, città 3 che riguardano lutti i settori, 
dove vira. La sua non varesini-miglioiaie la viabilità, e una 
là ha dreato qualche nervosi- ■ politica peri soggetti deboli. Ci 
smo, ma lui, pronto, risponde: s attende una crisi economica 
«Nemmeno Cataro è roma- piuttosto ampia e anche il co- < 
no«. Ha fatto II segretario co- mune dovrà fare la sua parte. . 


no«. Ha fatto II segretario co- 
mupirie e per questo è stato in- 
dlcato.dalla L^come un sin¬ 
daco «tecnico». Nessuna sim¬ 
patia politica fino alla folgora¬ 
zione per la Lega, leggenfe gU 
articoU df: Gianfranco Miglio, 


[ ; fer soggetti deboU Intende ; 
.V 0001x111 csdnconnnilariT ; 

Naturalmente. Vi è una legge : 
pensata per risolvere i loro ì 
problemi, che è la legge Ma^ f 


suo piole^oie alla Cattolica di . 

MUanorKon» turn i politologi [ bisogna applicaifa. i , ■. 

vede bene su) lungo medio pe- • :,'Qnal èia snaopiiilone sofia 
riodo. ma sull'Immediato è un ’leggeMaridUT . ' 
romjmtico.. In»mma Farm è 'i; Non è una cattiva legge, ma 
pru^nle sulle Idee secessioni- ( - come diceva Aristotele meglio - 
siede! suo professore.. ' cattive 1^ ' 

Nel prograiniM del Carroe- Ù. La verità è che il fenomeno 


grammatico- dice Bossi - ma ci olfie la possibilità di governare a 
' Varese seppure in condizioni un po' precarie*. Un giudizio ptu- 
■ dente,'simmetrico a quello del Pds varesino, che precisa come 
l'obiettivo primo sia sempre quello di costituire Uh polo’piogies- 
,Esista. E un consigliere comunale socialista. Massimo Di Gioia, 
propone addirittura di unificare i gruppi del ràs e quello de) Psi. 

’ Il programma sarà vagliato nei dettagli venerdì in un iiKontro 
tra Lega e.Pri. Quanto agli organigrammi, oltre>1 sindaco Rai- 
mondo Fassa e all'assessore Roberto Maroni, leghisti e al vicesin- 
; daco Pierangelo BiaiKheri, repubblicano, sembra ci sia qualche 
-f.' difficoltà per il Carroccio a trovare esterni di chiara fama disposti 
a coilaborare. Molto probabile la nomina ad asssessoteJalla cul- 
tura deil'ez direttore del quotidiano locale La Prealpina Pieifau- 
- ‘ sto Vedani, repubblicano, anche se per Io stesso poMo si è fatto il 
nome del pittore Enrico Bay. Altro candidato, per il Bilaiteio, il 
'[' funzioiiario dei Coreco Eraldo Benvenuti. i.[. - 


ioDc «Nd 


DALLA NOSTRA INVIATA 


do, pr eaen t a to peliiia il^ [ degli eztiacomunltari è stato 


ignorato. ' , 

E CON fartemle. fate per gR 
' eztncoBiriiillail? 

Il Pds ha posto il problema di 
un centro di accoglienza per 
Varese, sono d'accordo, a pat¬ 
to che sia una struttura ge^ta, ' 
che non diventi un ghetto ma 
che tuteli la salute e anche la [ 
privacy degli ospiti, una solu- :: 
zione dignitosa per le persone 
effetthramente -, tMolarizzate • 
che non hanno un alternativa. ^ 

■ Oliai è D «M gfarUztO'tal- - 
. raccordo polittco di Vare- 

£ l'inizio di un rinnovamento, ' 
meglio della De e del Psi, ai ' 
quali penso faccia bene un [ 
po'dì opposizione perchè tor- : 
nino ad essere davvero cristia¬ 
ni e socialisti. - 
[ ; Non crede che la Lega per 
[ [ laglont di tattica poHnea a^ . 

' bta tnidtto I fiwi eienort 
. . 'caadhlaiidoIeladBdacoln- . 

' v veceddaenaloreGhieeppe ; 

. Leaalorlelrlcpatatoitobci» • 

[ la Maianl che hanno preio . 
' IDOlliplà.V0ll7 

, La mia candidatura non è in- 
giustificata, le preferenze che . 
ho ottenuto non sono cosi po- -- 
che. Non Tho certo sollecitata .' 
io, e certo Leoni sarebbe stato ' 
i) massimo. Ma si è detto che : 

; sono stato scelto perchè meno ì 
intransigente di Leoni. Non è 
vero, uiò intransigente an- >> 
ch'io. E poi ognuno fa la sua . 
: parte. 


M VARESE Pietro Ingrao ha 
criticato duramente la scelta 
del Pds varesino, di garantire 
un appoggio esterno ad un go- 
'vemo della Lega Lombarda. 
La ragione, per il leader pi- 
diessìno, è che il Carroccio è e 
resta una formazione con una 
forte connotazione di destra. 
«Mi sembra un giudizio super¬ 
ficiale - dice'Angelo Bàsillco, 
segretario pro\4nciale della 
quercia di Varese. - Certa¬ 
mente nella Lega ci sono ten¬ 
denze che non sono progressi¬ 
ste, ma ce ne sono anche al¬ 
tre. E direi di chiedere a tutti gli 
ex elettori del i^ci e del Psi che 
ora votano Lega se è di destra 
o di sinistra, lo sono assoluta- 
mente d'accordo con quello 
che dicono Occhetto e Petruc¬ 
cioli e cioè che nella Lega 
convivono diverse anime. Se 
riuscissimo a portare il 37 per 
cento dei cittadini di Varese 
(che hanno votato per li Car¬ 
toccio ' n.d.r.) su posizioni 
spendibili per la sinisùa farem¬ 
mo un favore al paese». Parta 
tutto d'un fiato Basilico, .ci tie¬ 
ne a difendere uh risultato che 
gli è costato parecchio, una 
commessa, con qualche ri¬ 
schio. ma certo non improvvi¬ 
sata. Basilico tiene Soprattutto 
a smentire che il partito sì sia 
diviso sulla scelta di appoggia¬ 
re il Carroccio. I- 


. VI Mete divfei nelte direzio- 
' ne provlDcUle, che ha ap- r 
. . provato D volo tectrico eoo 
V. 12 favorevoU, 4 coabaif, / 

V -'.tatti dd’area corrmiriate, e V. 
P’.taiaitenaJo.,-..vv- 
E st, ma bisogna capirsi bene. *' 
f.; Non ci sono state divisioni sul- ;;; 
;p l'appoggiare o meno un ga~[ 
verno della Lega, ma sul a> ,' 

: me. I quattro conbari non era- 
. ■ no contrari al voto tecnico, ma • 

■ ritenevano indispensabile che - ■ 
% l'appoggio esterno fosse dato 

' assieme alle albe forze de) po- y 
i.. lo progressista, cosa che non è * 
avvenuta perchè le posizioni si ?’ 
- u sono diversificate. Anzi, devo > 
‘ dire che se mal nel dibattito in- ;■ 
temo si è discusso anche di un 
ingresso organico in una giun-’ì 
' : ta con la Lega. Ne abbiamo 
parlato in varie sedi, anche a 
'Roma e alia fine si è deciso 
che in questa fase non c’erano 
le condizioni per un accordo : 
' polìtico. . .. . ' .f xK,- yar-y: 

: Qnal è 0 biUado poUtfeo di '' 

. qbest'operaziooeT 
Innanzitutto abbiamo evitato ; : 
[ che la De potesse tornare ad ' 
• avere un molo centrale nella ; 
vita di Varese, cosa che sareb- ’ 

■ be accaduta se avesse dato il ?.> 
•t voto tecnico, come era dispo- 

<- sta a fare. Sarebbe stato uno i; 
■:r sgarbo alla città che il 13 di- ? 
cembre ha espresso una vo- > 


lontà chiara di cambiamento. 
Voglio dire che non siamo noi 
che abbiamo legittimalo la Le¬ 
ga a governare. Questo è il ra¬ 
gionamento che ha sempre 
fatto la De, decidendo di volta 
in volta se il Pei era legittimato 
o no a governare. No, questa 
volta sono i cittadini che han¬ 
no parlato chiaro. Volevano il 
nuovo, e noi abbiamo voluto 
garantire uno scenario nuovo. ' 
Insomma II risultato è questo; : 
qui a Varese il Pds si produce 
in un ruolo positivo, movimen¬ 
tando la sitoazione politica e 
incoraggiando la Le^ a cam¬ 
biare in senso progressista. E 
devo rendere atto alla Lega di : 
aver scelto questa strada sa¬ 
pendo che i nostri 3 voti, in 
consiglio comunale, sono in¬ 
dispensabili per una maggio¬ 
ranza e che se le cinque con¬ 
dizioni che abbiamo posto 
non saranno rispettate, dovrà 
trovarseli da un'altra parte. . ‘.la 
[ Mail voto tecnico potrdibe 
[ traMOnnanlinaiaoollabo- 
. isdoneplà organica? . j,... ... 
Non ci penso proprio. Se guar¬ 
do agii sbocchi futuri io penso 
che con la nuova legge eletto- > 
rate esisteranno tre poli, un 
polo progressista, che è quello 
per il quale noi continuiamo a 
! lavorare, e continueremo a 
farlo anche in consiglio comu- 
. naie, un polo moderato, con 
la De in testa, c la Lega. Altro i 
al momento non vedo. DF./L ì 


■i ROMA Ingrao lascia il 
Pds? In realtà. sulTEspresso 
non c'è neanche il punto inter¬ 
rogativo. La notizia viene data 
(quasi) per certa. Non solo, 
ma - nella rubrica «riservato» - 
viene accompagnata da un’al¬ 
tra rivelazione; con l'anziano 
leader della sinistra, starebbe¬ 
ro per lasciare la Quercia, altri 
quattro parlamentari, fra i qua¬ 
li la figlia Chiara Ingrao. È ve¬ 
ro? O almeno probabile? Il di¬ 
retto interessato, ingrao, sì mo¬ 
stra seccato già al solo fatto 
d'essere inteqiellalo sull'aigo- 
mento. '«Rispondere - dice - 
vorrebbe dire prendere in con¬ 
siderazione articoli di questo 
genere». E gli altri? La risposta 
è delio stesso tenore. Uno dei 
pariamentali citati, Trabacchi- 
ni, dice; «Smentisco. Siamo nel 
Pds, siamo impegnati a farlo 
più forte. E siamo impegnati a 
fare una battaglia polìtica 
"denlro'' il Pds. nell'interesse 
di tutta la sinistra». Quella pri¬ 
ma persona plurale si spiega 
cosi: «Non ho una delega for¬ 
male, ma credo di poter parla¬ 
re a nome degli rdtri. E ripeto: 
stiamo nel Pds, qui continuia¬ 
mo la nostra battaglia». :tv; c ; - ' 


SccMìtroS 
tra Orlando 
e le coopl ^ 


■■ FORU'. «Le cooperative 
rosse ostacolarono, quando 
ero sindaco di Palermo, i miei 
tentativi di mettere fine al pre> 
dominio quarantennale dei 
Cabina sugli appalti edilizi»» 
Lo ha sostenuto Leoluca Or¬ 
lando nel corso di una manife¬ 
stazione promossa dalla Rete 
nella città romagnola. Orlando 
precisa di essersi trovato con¬ 
tro. allorché scelse la strada 
dell’asta con il massimo ribas¬ 
so. la Conscoop forlivese. 1 le¬ 
gali di questo consoizlo. che 
raggruppa » 144 cooperative, 
stanno ora valutando se quere¬ 
lare il leader della Rete o chie¬ 
dere il risarcimento del danni 
in sede civile. Flavio Casetti, 
presidente della Lega delle 
cooperative di Podi, replica: 
«Non capiamo perchè se la 
prenda con noi. che rappre¬ 
sentiamo l'economia sana. Or¬ 
lando resta un democristiano e 
tutto va bene basta che non sia 
cooperazione rossa». : - t » 


È scompand il giorno 16 gennaio 
1993 la compagna ^ 

ASAPICCOU v: : :: : 
r; ’ vedPwaiUZZl , 

PiBiligiana con il nome di Lucia, tra 
le londatrid dell’Unione Donne Ita* 
liane nella provincia di Udine» Le fi¬ 
glie e il genero la ricordano sotto* 
jcifMendo» v/ r i '.. 

Udine, 19 gennaio 1993 ^ - 

èacompaisa in questi giorni ta com¬ 
pagna indimentleabUe ,x. 

di Udine. Ada Piccoli lascia un vasto 
rimpianto come valorosa militante 
clandestina del Pei. come resistente 
Cpaitlgiana Lucia) e come attiva 
militante per tanti decenni Di lei ri¬ 
cordiamo anche: l’eroico fratello Di¬ 
no Piccoli <Mico«. giA combattente 
di Spagna e commissario di un bat- 
tagitone garibaldino paittglano del 
Friùli e onoriamo ta sua eroica mor¬ 
te dopo violenta tortura ne) ] 944; e ii 
nriUtanie r. inditnendeabUe Mario 
Buzzi. Cianita e Andrea Lizzerò ri- 
volgorto commosse condoglianze 
alle flgUe e al genero e a tutti i loro 
carieaottosciivonoper/‘4/n/(l --;«« 

Udir». 19gennaìo 1993 V' 


In ricordo delia compagna 

la sezione del Pds Perotti Devani rfn- 
I grazia Nella Volpi per le affettuose 
cure prestate e iiivia lire 100.000 per 
I /VnftO. .. . 

MUaiX). 19 gennaio 1993 / . V 

Alessandra, llaiia e Alearia aorro af¬ 
fettuosamente vicine alle care An* 
naginona e Sandra per il dolore che 
le ha colpite con la morie del padre , 

Milano. 19genrtaio 1993 . i • » 


Le Compaq de) Pds di Nevate 90- • 
iK> vicine a Fianca. Aldo. Mara e a 
tutti ) parenti per la perdita de) loro . 
papà .»•':• •- -■ 

ElKXNIOBOinCONOW 

in sua memoria sottoscrivorro per 

W/ìM , • . V . • 

Nevate Milanese. 19 gennaio 1933 - 


V La federazione btesciar^a de) Pds ' 
partecipa al lutto dei lamiUari per la 
scomparsa de) compagno 

. r MMnOZOU -. 

«■••••'' ' - iftwmeof - ■ ■ 

di 66 aruii» Partigiarro combattente . 
' trella 122» brigata Garibaldi, mem- 
' bro della segreteria pravirKiale del- 
. l'AnpL Nel maggio del 1944 p« non 
ti^fondere ai bando fascista di chia¬ 
mata alle aimi. a soli 1b anni aveva . 

. raggiunto sui monti della Valle < 
Trompla prima una formaziooe di ' 

■ Ruasiesuccesrivamenlelal22«Brg. ; 
Garibaldi costìtuhari nella zona. 
Partecipò a numerose azioni e com- : 

, battbnenti sino alla Uberaziot)e. At¬ 
tivo multante comunista, slrrdacali- w 
sta alla Beretta, dopo il suo penalo* ' 
' namento ri era dedicato a far cono- 
' scene. ^Mdalmente fra gli studenti. 

• - gli ideali della Rerislenza. racco- 
»• gliendo testimonianze e soSadtan- 
redo la pubblicazione di numerosi > 
’ opuscoli sul movimento paitiglarw * 
‘, nella Valle Tkompia. La Federarlo- < 
.. ne esprime le sue condoglianze alla . 
m^ie Marluoda Moretta, ai Hgll . 
Nadi, Franca e Mirco, al cognato U- 
' ] bero Giacomelli coordinatore della « 
' sezionedelPdsneU'aliaValle'lYoiir- : 
' pia, ed* al familiari ttJtti. I funerali ri 
' svolgeranno oggi alle ore 15 pailen- 
r do diall'abttazione in via Ve^ 9 di ' 
' : IrtzinoCardone V.T. 

: ; Brescia, 19 gennaio 1993 . ,.. * . 7 

La direzione e U comitato federale 
della Federatone canavesana dèi 
■ Pds partecipano a) tutto del compa- » 
gno Germano per la scomparsa del 

.'-.'padre . 

OUSEPrècAUIGAieQ ' 

h^ea. 19 gennaio 1993 : • r 

~ Aldo. Armando, Giacomo M.. Gia¬ 
como Maurizio e Luciano parte¬ 
cipano al dolore dì Germano per la 
I scomparude)padre xir.. r n» 

GUSEPPECUUGARO 

, Mea, 19 gennaio 1993 ,< 


Og/u lunedì j- 
;■ con 

nbiità 

quattro pagine di 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
. DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMIUA' 


A norma Oell'arL 20 della Legoa SS/90 al rande nolo che In data 
15/12/92 è stala aapaAa la àdlazkina privata par la ooatnaiane di 12 
alloggi In Comuna di Raggio Emma, via Samoggla. Importo m boto 
d'oota L. T. 459 . 50 B. 2 a B? I g praaa Invllate n. 45; I ng raaa t g gl uttrm - 
tarla Edileam ari di Caaalgranda (Ha) par l'Importo di L. 
tJ72A8rMS(aumattlodallelUK%auinmpoitoatmaod'aata). : 
L'elenoo oompleto dalla Impreca partecipanti * puhbllcato aul B.U. 
della Regione EmUla-Romagna In uscitali 13/1/1993. ’* 
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Droga 

Mucdoli 
si dimette 
dal comitato 


H ROMA. Dopo don Luigi 
Ciotti, è la volta di Vincenzo 
Mucdoli. Ieri anche il fondato¬ 
re della comunità di San Patn- 
gnano si è si dimesso dal Co- 
' mitato nazionale di coordina¬ 
mento di lotta alla droga, isti¬ 
tuite presso la presidenza del 
Consiglio. 1 motivi sono oppo¬ 
sti a quelli di don Ciotti che 
aveva giudicato il decreto sulla 
droga «ambiguo anche se po- 
' sitivo per I abolizione delle 
: sanzioni penali». «Ritengo il 
nuovo decreto irresponsabile 
- dice Invece Mucdoli - e de¬ 
stabilizzante, sia sul piano del¬ 
la prevenzione che del recupe- 
> IO, tanto che in comunità ab¬ 
biamo già avuto effetti negati- 
' vi». Per Mucdoli lo «Stato, an¬ 
cora una volta passa sopra la 
testa dei dttadinl e continua 
ad usate il tossicodipendente 
come' merce di scambio, in 
funzione delle esigenze politi¬ 
che dei pattiti». 'Vi - 


Roma 

Pistola 
in un ufficio 
della Camera 


■1 ROMA. Falso allaime, ieri 
a Roma, in un palazzo che 
ospita uffici di deputati, per 
' una pistola dimenticata in un 
bagno da un onorevole. A far 
' scattare i dispositivi di sicurez¬ 
za, è stalo un addetto alla se- 
' mteria del- parlamentare pi- 
‘ diesslrx) Ferdinando Imposi- 
mato che, in ulta toilette di Fa- 
: lazzo Ra^l, In via del Corso 
' (edificio dove è vietato enbare 
armati) aveva trovato una 
Walter calibro 9. L'ailarme è 
: rientrato quando si è scoperto 
che raima era proprio quella 
' di Imposimato. In serata, ii de¬ 
putato ha sottolineato che «ha 
con s6 la pistola da più di dieci 
anni», dopo l'uccisione del fra¬ 
tello e le numerose minacce ri¬ 
cevute, ribadendo che non 
.porta mai l'aima dentro ii peri- 
'metro delia.camera.dei.depu- 
tati- . 


Anatolij Ivanov, ufficiale del «Gru», : E spuntano altre morti misteriose 

ha dichiarato in un’intervista v Alcuni esperti del gruppo di «analisti » 

di aver studiato a lungo il caso con i quaH lavorò Tagepite segreto r. 

e d’aver esaminato documenti'riservati rimasti vittima di strani incidenti 


Ustica, 


V #- 


Ex G07 sovietìco: «Un errore dinante manovre militari: 


Martedì 

. ^ Ì9 gennaio 1993 

Merchant Italia sott’inchìesta 

La finanziaria milanese, : 
nata all’ombra del Garofanò, 
fu sponsorizzata da Ligresti 


Inchiesta della magistratura milanese sulla «Mer¬ 
chant [tedia» una società per investimenti all’estero 
con azionisti e sponsor come Salvatore Ligresti (in¬ 
quisito) , r^ente generale dell’Ina di Milano Gian¬ 
franco Troielli (latitante). La sede della società sa¬ 
rebbe stata perquisita ieri. Interrogati Zorzoli e Ca- 
■valli (appalti Enel), mentre è stato rinviato il proces 
so per ii policlinco San .Matteo di Pavia. 


Il I>c9 di Ustica fu abbattuto per errore dagli ame¬ 
ricani con un missile, nel corso di manovre in atto 
nel Mediterraneo. Lo ha detto al «Grl» il capitano 
di vascello Anatolij Ivanov, ex addetto al servizio 
segreto militare dello Stato Me^iore delle forze 
annate sovietiche. Ivanon. ora in pensione, è sta¬ 
to intervistato a Mosca. II giudice Rosario Priore 
hagiàchiestodi poterlo interrogare. ' ' 

i;./''. nostro SERVIZIO'” 




ì 


M ROMA Si chiama Anatolij 
Ivanov, è un capitano di va¬ 
scello In pensione ed apparte¬ 
neva alTufficio centrale dei 
serviri segreti dello Stato mag¬ 
giore delie forze armate sovie¬ 
tiche, il famoso «Gru». Intervi¬ 
stato da un giornalista dei 
«Grl» ha detto senza mezzi ter¬ 
mini; «Il 0c9 di Ustica fu abbat¬ 
tuto con un missile da un ae¬ 
reo della marina militare degli 
Stati Uniti, ma si trattò di un in¬ 
fortunio, nel corso di una ma¬ 
novra a fuoco che si stava svol¬ 
gendo nel Mediterraneo». 

Il nastro con l'intervista al¬ 
l'ex ufficiale, è stato subito po¬ 
sto sotto sequestro dal giudice 
Rosario Priore che ha imi|ne- 
diatamente inoltrato, alle auto¬ 
rità russe, una «rogatoria» inter¬ 
nazionale per potere ascoltare 
direttamente Anatalij Ivanov. 
' Non è ancora chiaro che cosa 
risponderanno da Mosca. Il 
giudice Priore, già qualche 
tempo -fa, aveva chiesto di po¬ 
ter controllate le carte sul caso, 
sicuiamenle conservate negli 
uffici dello spionaggio militare, 
ma aveva ricevuto una risposta 
negativa. Stamane, intanto, il 
magistrato.iateiroghera il gior¬ 
nalista del «Grl» che ha raccol- 


’ to l’intervista Che cosa detto 
Ivanov. Interpellato dal gioma- ’ 
/.lista italiano ? Ha raccontato 
. che cosa vide e che cosa potè . 

direttamente controllare. Pn- 
K ma di lutto ha precisato che, 
quando si venficò la tragedia 
■'[ di Ustica, egli si occupava prò- ’ 
prio dei problemi italiani. Ha 
' affermato che quella notte, nel ' 
/Mediterraneo meridionale, 

’ operavano alcune unità sovie- . 
'..fiche che stavano sorvegliando ' 
. un sottomarino «nemico», fica- . 

' pitano ha poi precisato di ave- 
; / re anallizato una serie di carte ! 

insieme ad un gruppo di colla- 
'. boratori. Da quelle carte emer- ' - 
. geva con chiarezza che il jet 
. italiano carico di passeggeri / 
>' era stalo «abbattuto con un 
missile, da un aereo della ma- 
lina militare degli Stati Uniti. Si /! 
- era trattalo di un tragicoinfor- 
' lunio nel corso di una mano- - 
vraafuoco». , 

Ivanov, poi, si è lasciato poi - 
. sfuggire che proprio dalle car- 
' te che aveva esaminalo, risul- . 
,/ tava anche la presenza della - 
«Saratoga» che si trovava in na- , 
;vigazione nel Mediterraneo. 
L'ex ufficiale sovietico ha poi 
... aggiunto che aiKhe la vicenda.! 
del «Mig» libico risultava, dalle . 


• ■ 1 ' ' ' “ 



Iresti 

deIDcSItavla 





carte, completamente estra¬ 
nea aH'abbatfimento del Dc9 
dell'ltavia. Subito dopo ha an¬ 
cora aggiunto;«fl volo del «Mig» 
non ha coinvolto assolutamen¬ 
te unità d'appoggio sovieti- 
che».A questo punto, all'ex uf¬ 
ficiale del «Gru», il servizio se¬ 
greto militare,' è stato chiesto 
se sapeim dove erano finite le 
carte ufficiali sulla vicenda del 
De 9. Ivanov ha precisato di 
aver consultato quelle carte in , 
passalo, ma di non sapere as¬ 
solutamente dove siano finite. 

.. ; Da quel che si è capito, co- - 
munque, ci sono altri misteri, 
anche a Mosca, sulla vicenda 
di Ustica. Ivanov ha conferma- 
jto.che non era stato il solo ad 
aver letto le inlomibzlonT 'ln ' 
possesso del servizio segreto 




militare dell'atloia Uiss. Anzi, 
c’era un vero e proprio gruppo 
di lavoro composto da almeno 
una decina di «analisti» ed 
esperti della marina sovietica. 
Ebbene, secondo alcune voci, 
alcuni di questi «analisti» sa- 
rebberó.deceduti in circosUin- 
ze misteriose. Che la cosa sia 
, in qualche modo legata alla vi- : 
cenda di Usticaè, ovviamente, ' 
lutto da stabilire. Il giudice / 
Priore, se riceverà l'autorizza- ' 
zione da Mosca, si occuperà ' 
anche di questo aspetto della 
vicenda. Per la tragedia di Usti- . 
ca, come è noto, i decessi mi- ' 
steriosi, le aggressioni e i furti 1 
di materiale prezioso, non si 
contano più. Ptxfiii giorni fa, a ; 
'Bruxelles lem- stalo ucciso da 
due mistenosi aggressori, un - 







generale italiano che era stato 
' a lungo ìnleiTOgato dai giudici 
' neH'ambilo deirinchiesta su 
’ Ustica. Poche ore dopo, a Ro- 
' ma, un tecnicòstraniero , uti¬ 
lizzato per una perizia tecnica 
dai giudici italiani, era stato ' 
scippato della borsa che con-. 
' teneva floppy-disk definiti «im- < 
;;; portanti». , - -/.v 

Sulle dichiarazioni raccolte ' 
a Mosca e sul racconto di Iva- ■. 
' nov, sono già stati condotti al-. 
' cuni accertamenti. Negli ultimi ; 
anni e. dopo il crollo del vec- ' 
chio regime, ex spie sovietiche ' 
hanno venduto, in Occidente, ; 
«rivelazioni» di ogni genere e ti- ■ 
po, pur di incassare denaro in - 
/ valuta estera,; 1 servizi segreta ' 
: europei."americahi, case edl- ; 
" tnci e studiosi, si sono cosi tro- - 


vati di fronte a falsi anche cla¬ 
morosi fabbricati persino su ri¬ 
chiesta. Dai primi acceitamen- 
fi.pare comunque che l'ex ca¬ 
pitano Ivanov abbia fatto dav¬ 
vero patte del Gru, il servizio 
segreto dello Stato maggiore 
delle forze armate. In questo 
ambito egli si sarebbe davvero 
occupato della situazione mili¬ 
tare italiana, con particolare ri¬ 
ferimento al Mediterraneo me¬ 
ridionale. Inoltre Ivanov , se¬ 
condo ‘le dichiarazioni dei 
giornalista che ha raccolto l'in¬ 
tervista su Ustica, non avrebbe 
percepito alcun compenso per 
aver raccontato quello che sa- 
. peva. Proprio per questo, al 
giudice Pnoie. mteiesseiebbe 
moltissimo Interrogare subito- 
l'ex uffxtiale. - - - , . 


MILANO. Forse un missile 
sparato dai magistrati di «Mani •/ 
pulite» verso il misterioso mon- ’ 
do dell'intermediazione finan¬ 
ziaria. Sarebbe stata perquisita ' 
la sede della società milanese . 
«Merchant Italia», lanciata qua- -- 
si tre anni fa da Sergio Cusani, / 
uomo d'affari e consulente di / 
vari gruppi > (il quale, però. V 
smentisce ci sia stata la perqui- *' 
sizione). Una società ora in li- ' 
quidazionc, malgrado i fasti 
annunciati. L'interesse degii 
inquirenti sembra dovuto al _ 
fatto che la «Merchant» ha avu- • 
to dalla sua parte azionisti e 
spionsor assai noti: l'imprendi- ' 
loie filocraxiano Salvatore Li- : 
gresti (inquisito) e l’agente ge- i 
nerale dell'Ina milanese, Gian- ‘ 
franco Troielli, socialista e lati- ; 
tante. Lo scopo della società 
era quello di favorire investi¬ 
menti all'estero. -i! 

. L’orbita vicina ai Garofano ; 
seguita dalia «Merchant» po¬ 
trebbe suggerire nuovi oriz- ■ 
zonli i all'indagine, sebbene 
Sergio Cusani, che ha vantato ' 
in passato rapporto col Fsi, » 
non sia indagato. Per altro l'ex : 
amministratore delegato (e / 
ora presidente) della finanzia¬ 
ria. Mauro Giallombardo, è / 
dall'inizio del 1991 il capo del- ; 
la segreteria particolare di Bel- 
tino Craxi Giallombardo era * 
arrivato alla Merchant nel “ ■ 
maggio 1990. Il 20 giugno 1990 •; 
la società aveva deliberato un 
aumento di capitale; da 2,5 a 8 : 
miliardi. Lo scopo; fare delle " 
acquisizioni oltre frontiera at¬ 
traverso la «Merchant Interna- ; 
tional Holding», costituita al¬ 
l'uopo in Lunumburgo. Un 
piogeno sfumato nel nulla. 

Intanto len nel carcere di 
San ViRore il giudice delle in¬ 
dagini preliminan Ibtlo GliiUi e 


il pubblico ministero Gherardo 
Colombo hanno interrogato 
due degli ultimi sei arrestati: il 
professor Giovanni . Battista 
Zorzoli e Giovanni Cavalli, en¬ 
trambi accusati di concussio- 
: ne. ■■ .. . . . . ■- 

Sia il primo, ex responsabile 
del settore energia del Ari ed 
ex componente del consiglio 
di amministrazione delTEncI, 
sia il secondo, presidente della 
società che gestisce l'aeropor- 
. to di Orio al Serio (Bergamo), 
hanno respinto gli addebiti. 
Zorzoli, che era assistito dall' 
avvocato Gianfranco Maris, è 
indagato con l'accusa di aver 
. ricevuto alcune decine di mi¬ 
lioni dai fratelli Pisante per fa¬ 
vorire l'inclusione della loro 
impresa tra quelle scelte dal¬ 
l'Enel per realizzare impianti 
di desulforìzzazione. Ma rca¬ 
to di aver svolto tale ruolo. Ca¬ 
valli, democristiano, ha esclu¬ 
so di avere avuto rapporti di af¬ 
fari con Ottavio Pisante. Se¬ 
condo quest'ultimo. Cavalli 
avrebbe chiesto una tangente 
deiri per cento su SO miliardi 
relativa ad un finanziamento 
. pubbVico da far ottenere al 
gmppxj Pisante. 

E stato rinviato al 4 ottobre 
prossimo il processo in pro¬ 
gramma ieri davanti alla terza 
sezione dei tribunale penale 
. per il troncone dell’inchiesta 
sulle tangenti lelatìvo ad, una 
somma di 560 milioni pagata 
dalla Cogefar-lmpresit per ot¬ 
tenere l'appalto di lavon al po¬ 
liclinico San Matteo di Pavia. Il 
rinvio è stato disposto per po¬ 
ter continuare le indaginiin vi¬ 
sta di una eventuale unificazio¬ 
ne del processo con au’ello re¬ 
lativo alle tangenti pagaie, 
sempre dalla Cogefar, per la 
costruzione del nuovo ospeda¬ 
le dj Lecco. DAf.B. 




GÈNTÓ SEI NUOVA,? 

PEUGEOT 106 

5 POR'TE. 


A TASSO ZERO 


VERSIONE; XN3p , . . 

PREZZO: L. 13.315.000 chiavi in mano* ■ 
ANTICIPO: L.4.315.000 ■ V' ' 
IMPORTO DA FINANZIARE: L.9.000.000 
18 RATE MENSILI DA L. 500.000 .v; 
T.A.N.0% T.A.E.G.0% ; 

NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA ; 
Offerta valida fino al 31/1/93* *./. . 


«Escluse differenziazioni altnbuiblli a la.sse regionali o provinciali (A.R.l.E.T.- I.P.A.). -, 

««Per tulle le vetture diaponibili presso i Concessionari Peugeot. Salvo approvazione Peugeot Iman/iarl.i. 


Peugeot 106 vi invita ad entrare nel suo modo di essere. E per aiutarvi ha aumentato gli ingressi. 5 pone, 5 nuovissime 
. " porte che vi introducono nel fantastico mondo di 106. Un mondo ricco di sorprese che si aprono sulla sua vasta gamrna. 

’ Una gamma che comprende 15 versioni, dalla 950 cc., omologata per i neo-patentati, alla 1360 cc. da S)5 CV. Sono benzina e Diesel, 
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Scacco 

alla mafia 


Arrestati altri quattro super-boss 

Fanno parte del «gruppo di fuoco» dei Milazzo 


Li hanno arrestati a Calataiimi, poche ore dopo la 
cattura di Totò I^ina. Sono quattro uomini d'onore . 
del «gruppo di fuoco» dei Milazzo. Il più importante - 
di loto è Vincenzo Melodia, gestore della famosa 
raffineria mafiosa di Alcamo, ^rsonaggi importan¬ 
ti,'che potranno rivelare molti retroscena di Cosa 
Nostra. Una conferma: nell’ultima settimana i penti¬ 
ti hanno parlato dei contatti tra Riina e politici de. 


QIANNICIPflUUII 


MROMA. Sono gli uomini 
del cosiddetto «snippo di fuo- 
co» del clan Mìlazzo. Poche ; v- 
ore'dopo la cattura del super- : i 
latitante Totò Riina sono finiti - 
in manette. Si nascondevano - . 
in una villa nelle campai di 
Calataiimi. Il più noto di loro è . 
Vincenzo Melodia, padre di H- 
lippo 'che è stato condannato ' ; 
in primo grado all’ergastolo • 
per la stra^ di Pizzolungo, 
contro II giudice Carlo Paler- .'i. 
mo.:Aixdie Vincenzo Melodia, ' 
proprietario del casolare di Al- 
camo all'intemo ' del quale 
veline trovata una raftinena di . 
Cosa’Nostra, in quelo stesso v 
processo era stato condannato ' 
a 19 Mini. GII altri arrestati so- ' 
no; Antonino Alcamo, Pietro ' 
Impertlonato e Orazio DI U- r 
bertaTutti personali legati al ■' 
clan vincente • o almeno vin- 
centellnott pochi giorni fa-dei : 
corfeonesl. Anesti di «spesso- 
: re» che sono stati effettuati nel- i. 
lo stesso giorno dell'operazio- b- 
ne che si 6 conclusa con Tane- 
sto del «latitante di Stato» cor- 
leonete, per decenni protetto - 
da unp stuolo di fUo-mafiosl 
che si annidava airintemo dei 
diversi' apparati ,lstituzionalL - 
Insomma altri quattro mafiosi ,> 


sono finiti dietro le sbarre e : 
non ò escluso che la loro even¬ 
tuale ' collaborazione possa 
consentire di fare chiarezza sui ’ 
più importanti episodi di san- ' 
gue degli ultimlanni. -< - » 

. ' I quattro, ricercati da tempo, 
sono stati accusati di associa- « 
zione mafiosa e traffico di dro¬ 
ga. E la loro presenza In una ' ; 
\nlla è indicatirà sulla <ompat- 
tezza» del gruppo di fuoco. SI ’ 
tratta di persona^ di pomo . 
ordine tra i «oldati» di Cosa ! 
Nostra. Secondo le accuse, i 
quattro appartengono al clan <■. 

gestiva una raffineria di 
droga ad Alcamo e che nel >?' 
1985 decise di assassinare il ' i 
giudice . Palermo - facendo > 
esplodere un'autobomba ' a .. 
.Pizzolungo. Il giudice Palermo . 
riuscì a salvaisi. La tremenda ' 
esplosione uccise una donna e >: 
i due suoi figli piccoli che quel 
momento si trovava a passare 
accanto all'auto del giudice. .. 
Due degli arrestati, tra l'altro, 
lo scorso aprile erano riusciti a - 
sfuggite al blitz nel corso del 
quale vennero attestati nume- . 
rosi componenti delle cosche 
CrecoeMilazzo. . . 

Negli ultimi giorni, dunque. 
Cosa Nostra ha subito colpi 


I 


durissimi. Ma colpi durissimi 
deve aiKora ricevere l'«antista- 
to». cioè quella parte di mondo 
politico e finanziano che con 
la mafia è spesso venuto a pat¬ 
ti, ha garantito protezioni e ha 
avuto in cambio favon eletto- 
raii. Ma anche su questo fron- < 
te, un «santuario» che fino a ' 
poco tempo fa sembrava.invio- : 
labile, sembra che qualcosa 


comiiKi a muoversi. E sembra 
che questa volta sarù molto 
più difficile archiviale inchie- 
. ste che riguardano esponenu 
di primo piano del mondo po¬ 
litico. Questo peichò. propno 
nell'ultima seiumana, i pentiti 
hanno riempito verbali e ver¬ 
bali raccontando delle collu- 
siom tra il gruppo di Rima ed 
alcuni esponenu democnstia- 


ni, soprattutto in vista delle eie- - 
zioni politiche del 5 aprile. - 
Racconu ventierì? Naturalmen- ' 
te saiA la magistratura a stabi- ' 
lirk). Quello che è certo è che i 
nomi sono stati fatti. Si tratta di 
uomini politici della de. Tutti 
persona^ di spicco in ambito 
regionale e in grado di poter 
esercitare una grossa influenza ' : 
sulle decisioni del partilo. 1 - 
penuu, a quanto pare, hanno :■ 
anche raccontato di come i ' 
«vincenti» della de siciliana ab- 
biano preso il posto di Salvo ’ 
Lima nella gestione dei rap- 
podi con Cosa Nostra. E, naUi- 
ralmente, hanno parlato di ' 
contatti, di iiKontri e di «amba¬ 
sciatori». 

Sempre secondo le ultìmis- 
sime rivelazioni dei pentiti, nel ?' 
corso dei contatti tra politici e ; 
uommi di Riina sarebbero stati >. 
raggiunti una serie di accordi, : ' 
non si sa quali. Qualcosa di . 
più si potrà capire quando i ' : 
nomi dei politici chiamati in 
causa saranno resi noti. Cosa 
, che avverrà tra non molto. Al- 
. loia, secondo i carabinieri, j 
«qualcuno dovrà lasciare Pa- 
. termo per la vergona». Insom- 
ma dovrà rispondere «politica- . 
mente» dei contatti con labtan- 
ti mafiosi. O, forse, anche pe- ;; 
naimente, se sarà provata l'esi- <■, 
stenza In un patto di scambio. 

’ Intanto, mentre la «dittaura» ' 
dei corieonesi sembra essere 
arrivata al termine, nuovi pen- - 
Uti raccontano delle collusione 
tra mafia e politica e gli atresb ; 
si susseguono, le polemiche :. 
' interne all'Arma dei carabinie- r 
' n e tra carabinien e polizia, te- 
nuta complelamenie all'oscu- f 
ro, non accennano a placarsi. 

A quanto pare ua il colonnello ' 
Mon, vice-comandante -i dei . 


-I.'" 


«Non sono un mostro, sono innocente, voglio difen¬ 
dermi di persona, voglio essere presente a tutti i pro¬ 
cessi contro di me. I pentiti? Caiunniatori». Totò Rii- 
na è stato interrogato, ieri mattina, dai giudici palerà 
mitani in merito aH’omicidio-Lima. Non sembra, al¬ 
meno per il momento, che voglia collaborare. Ri¬ 
sponde, si. Ma da mafioso: nega tutto, accusa i pen¬ 
titi, iiivia messaggi al popolo di Cosa Nostra. , 


OlAMPAOLOTUCCI 


■■ROMA. «Sonoinnocente, 
signor giudice. Innocente e : 
malato». 

Salvatore Riina non ha ta- : 
ciuto, ieri mattina. Dimesso, 
gentile, apparentemente ti¬ 
mido, ha risposto (sul delit- 
, to-Lima) alle domande del : 
giudice palermitano Agosti¬ 
no Cristina. Ha risposto, co¬ 
m’era! prevedibile, da mafio- : 
so. Negando la propria re-. 


sponsabìlità: ' gettando di¬ 
scredito sui pentiti che io ac¬ 
cusano . («sono caiunniato¬ 
ri»); lanciando un messaggio 
espiicito, aspro, al popolo di 
Cosa Nostra («voguo essere 
presente a tutti i processi 
contro di me». Cioè: tornerò 

inSicilia). . 

- Ha 63 anni e 200 omicidi 
sulle spalle. Ha voluto e otte-. 
nuto - lui capo di Cosa No-. 


stra - la morte di Rocco Chin- 
nici, di Carlo Alberto Dalla - : 
. Chiesa, di Giovanni Falcone, 
di Paolo Borsellino e di tanti * 
altri, m^istrati, carabinien, 
poliziotti, «uomini d'onore». 

E stato . arrestato, venerdì 
mattina a Palermo, dopo 24 . 
anni di facile latitanza. È rin¬ 
chiuso - da venerdì sera - ' 
nel carcere romano di Rebib- ' 
bia. ■ ' • -■ • ■■■'. 

L’interrogatorio di ien è :: 
durato-tré ore e mezza. Il giu- ' - 
dice Cnslina gli ha notificalo - 
l'ordine di custodia cautelare 
per l’omicidio-Lima, di cui. 
Totò Riina è considerato il .> 
mandante. Che cosa ha det- 
to, il boss? Stretto è il riserbo ... 
del magistrato e dell'Bvvoca- 
to difensore Fileccia. Questi, 
uscendo dal carcere, quasi SI . 
scusa: «Ho promesso ai giu- 
dici di non dire nulla. Vi pre¬ 


go, non ins'istele». Più tardi, 
qualcosa trapela. . - 
. Totò Runa ha deciso e co¬ 
minciato a praticare una li¬ 
nea difensiva: «Non sono un . 
mostro. Non sono il mostro 
di cui parlano tutti». E quan- . 
do gli vengono lette le parole - 
dei pentiti Gaspare Mutolo e 
Pino Marchese («Riina è li 
mandante dell'omicidio Li¬ 
ma), lui sospira: «Sono ca¬ 
lunniatori, nienfaltro che ca¬ 
lunniatori. Quelle dei pentiti 
sono solo calunnie». Poi, con 
una- mossa inattesa, spiazza 
lo Stato: «Mi voglio difendere 
di persona. Voglio essere - 
presente a-tutti i processi m . 
cui sono imputato. Voglio e$- 
sereinaula»: 

È un suo dintto, ma questa 
richiesta creerà motti proble-. 
mi. Il boss, infatti, è coinvolto ' 


in decine di processi. Se re¬ 
stasse in carcere a Roma, tra- 
sportarto m Sicilia per tutte le 
udienze sarebbe rischioso. - 
- Possono ucciderlo, può fug¬ 
gire. La soluzione? Il tiasfen- 
mento in un penilenziano si¬ 
ciliano. Dove, naturalmente, 
il boss potrebbe più facil- ^ 
mente nprendere i contatti. 
coni «SUOI», E regolare più ta-. 
cilmente i conti che ha da re¬ 
golare, .. ■ 

Questa richiesta sembra 
avere - innaiuùtutto - un va¬ 
lore simbolico. Totò Riina - 
vuole guardare in faccia chi < 
lo accusa (e quale effetto in¬ 
timidatorio avrà, la sua sola : 
presenza, sui testimoni e sui 
pentiti?), vuole sedere nella ■ 
gabbia degli imputati, vuole 
essere - fisicamente, esplici¬ 
tamente-dalia parte di Cosa - 
Nostra. Spazzar via, dunque. 


Singolare autodifesa di Salvatore Biondino arrestato venerdì scorso alla guida dell’auto del capo di Cosa Nostra 
n neo-procuratore capo Caselli si presenta alla stampa: «Non ci sono politici coinvolti» = 

«Io autista di Riina? Gli ho dato un passaggio» 


«poiché ce l’avete tanto con me? Non ho mai cono¬ 
sciuto Riina. Questo signore mi ha chiesto un pas- 
sag^o» È stata questa la spettacolare autodifesa di 
Salvatore Biondino, l'autista del boss. Ieri Giancario 
Caseiii ha tenuto ia sua prima conferenza stampa 
da procuratore capo di Palermo: «Non ci sono politi- 
: ci coinvolti». E la moglie di Riina vaga tra Municipio 
e notaio per ottenere una carta d’identità., ; v t. , 

- DAL NOSTRO INVIATO ' - •' ''' 

•AVniOUlOATO 


■■PALERMO. Seicarabinieri 1 
. avessero potuto tbemare Totò 
Riina- evitando cosi la grande 
pubblicitàMi gioinali, per tut- ; 
to II temponecessaiioalla rac- 
- colta delle btove contro i suoi. 
tanti angelixustodi, lo avreb- 
. belo tatto senza pensarci due : 
volle. Di-regola i condottieri , 
escono di scena quando si è 
già verificata la disfatta del loro : 
esercito, questo Invece è uno - 
! di quei casi curiosi che vede . 
immobilizzato un generale 
mentre il suo esercito resta in¬ 
tatto, non subisce perdite, non ' 
abbandona il territorio. Ecco 


perchè in questa storia, più si 
va avanti, più si avverte uno- 
stato d'animo da occasione 
mancata. 

1 carabinieri hanno messo 
sotto osservazione centinaia di 
persone spiandone affari, spo- 
'. stamenti, telefonate, vita priva¬ 
ta. Dispongono di filmati la cui 
intera visione potrebbe potrar- 
si per ore. C'è anche (per la 
storia) un prezioso cortome¬ 
traggio della durata di cinque 
minuti che mostra ia sequenza 
finale della cattura di uno fra i 
latiUuiti più ricercati del mon¬ 
do. Stanno iniziando a spulcia- 


' re una documentazione ban- 
. caria che da sola potrebbe . 
riempile l’archivio dell'agenzia . 
di un isututo di credito. Sidedl- 
cano a riscontri incrociati su 
socielà di diversa consistenza ! 
. è^iatura. L'operazione antima- ‘ - 
fla non si gioca più sulla stra- 
/ da, all’aperto, ma a tavolino, in - ' 
!" presenza di poderosi compu- 
ter. La difficoltà nasce dal fatto 
V che di quella chunorosa cattu- 
- rasi avvertono ora gli effetti ne- *■ 

g stivi: il nemico è guardingo. 
a paura, teme altre incutsio- 
ni, difficilmente,. almeno in - 
; ; questa fase, è disposta a' fare 
: passi falsi Si è saputo che la 
task-force dei Ros dei-carabi-. 

' nieri è composta da dodici eie- 
menti. Sono gli stessi che l'11 
> giugno dell'82 scoprirono una ' 
raffineria di cocaina nel berga- ? 
masco e fecero scattare le ma- ' " 
' - nette per Guglielmo e Giusep- ìf 
vpe FIdanzatì, figli del grande 
: trafficante di eroina Gaetano 7, 
* (oggidetenuto). L'operazione 
' aveva un nome suggestivo: «pi- - 
; gna colata». Questi uomini, 
sottoposti ad un allenamento . 
eccezionale, riuscirono a met- . 


tere insieme tremila ore di fil¬ 
mati (l'indagine durò un an¬ 
no) , consegnati alla magistra¬ 
tura. Riuscirono intani ad en- - 
trare nottetempo nella raffine¬ 
ria deserta e i trafficanti, alla ri- , 
presa dei cicli di produzione, 
non avvertirono II minimo so- '• 
spetto di quella intrusione. ' 
Nessuno di loro è siciliano ma 
a Palermo - dicono 1 loro uffi- ,- 
ciali-sono riusciti a consegui- ' 
re risultati altrettanto ottimali. 
Se è vero quanto si afferma, e ’t 
cioè che il preludio della cattu- r-' 
ra di Riina sia durato cinque ’ 
mesi, è facile intuire che in^- 
questo momento per gli uomi- 
ni dell’Arma ci sia tanto lavoro r: 
arretrato. Ma c'è. anche la ne¬ 
cessità di continuare a racco- 
gliere nuovi elementi. SI impo- 
ne dunque «il silenzio». 

«Lasciar vivere e lasciar fa- v 
re»; si può infatti sintetizzare v 
cosi la filosofia del colonnello 
Mario Mori, regista ombra del- . 
l'operazione, che l'ha fatta sua ' ; 
attingendola dall'll» capitolo :V 
del «Chuang Tzu», > uno dei . 
classici taoisti che forse gli uo- ;- 
mini di Cosa nostra non hanno : 


mai avuto occasione di legge¬ 
re. Lasciar vivere e lasciar lare? " 
E cosa significa in una circo¬ 
stanza come questa? Significa - 
fingere di abbassare la guar- 
dia. Fare il possibile perchè il 
nemico ri convinca che la i 
guerra sia finita. Consentirgli di 
riprendere fiato illudendolo 
che il peggio è pa^to. Diffici- 
le neilera dei med'ia. Ma alme- 
no ci stanno provando. 

Giancario Caselli ha tenuto 
ieri la sua prima conferenza 
stampa da nuovo procuratore. 

Il suo predecessore (Giam- : - 
manco) fuggiva per ascensori i>' 
e scale interne alla semplice 
; presenza dei cronisti. Certo 
Caselli non ha detto quello r 
che, dal suo punto di vista, non 
può dite. Tante smentite, tanti J;' 
<no<omment». ma, da una pri- ; 
missima impressione, né bugie 
nè depistaggi. Ha insistito sul - 
tatto che «la notizia pubblicata • 
da alcuni giornali sul coinvoi- 
aimento di uomini politici è • 
destituita di ogni fondamento». > 
Ha sminuito l'effetto che sul- s- 
r«opeiazione belva» - «il cui 7 
merito è tutto dei magistrati e 


investigalon» - avrebbe avuto il 
pentito che ha collaborato in 
Piemonte. La cronaca di ien 
non registra episodi di nlievo. 
Circola voce che il documentò 
esibito dal boss al momento 
della cattura sia intestato a tale 
Giovanni Bellomo, coltivatore 
diretto di Mazzata del Vallo 
(centro del trapanese, rocca- 
forte storica dei Corieonesi). 
Antonietta Bagarella e i suoi 
quattro figli sono andati da un 
notaio e m Municipio per otte¬ 
nere le nuove carte di identità. 
Ma c'è anche un particolare 
davvero gustoso. Intenogato 
dal giudice per le indagini pre¬ 
liminari Giusepipe Di Lello, Sal¬ 
vatore Biondino, l’autista di 
Riina, si è difeso cosi; «Non ho 
mai conosciuto Riina. Questo 
signore mi ha chiesto un pas¬ 
saggio e non avevo motivo per 
non darglielo». Fla le tante die¬ 
trologie relative alla cattura del 
boss c'era anche quella che il 
boss ormai fosse caduto in di¬ 
sgrazia. Ma ad un Riina auto¬ 
stoppista per le vie di Palermo 
non avevano pensato neanche 
le menti più fervide. .. 
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aveva il casolare 
dove Cosa Nostra aveva installato una raffineria di eroina 
Gli uomini d'onòfé sono stati presi in una villa di Calatafìmi 
Dopo Toperazione Riina crescono i contrasti tra i carabinieri 





Via della 
Regione ^ 
Sialiana dove 
è stato 

onestato Riina. 
Al centro, l'ex 
, capo dei 
Corieonesi in 
manette 


Ros e il generale Delfino sono 
volale parole grosse. Il primo 
ha diretto r«opeiazione Di 
Maggio», conclusa con l'arre¬ 
sto ai Riina; il secondo aveva 
convinto Baldassarre Di Mag¬ 
gio, arrestato in provincia di 
Novara, a collaborare con la 
giustizia e ad indicare dove ri 
nascondesse 11 boss. Delfino, 
poi, ha tentato di «imposses¬ 
sarsi» del caso, trovando però 
l'opposizione dei carabinieri 
paieimitanL Del resto, in quan¬ 
to generale, non aveva nem¬ 
meno i poteri di ufficiale di po¬ 
lizia giudiziaria. Da qui lo 
scontro Delfino-Mori. Altri pro¬ 
blemi, poi sorto sorti per la ge¬ 
stione di Baldassarre Di Mag¬ 
gio, la sua protezione e quella 
dei suoi familiari. I carabinieri 
piemontesi avevano eqiosto 
l'uomo a gravi rischi. Atteso, 
però, la sicurezza dell'uomo 
d'onore di San Giuseppe dato 
è garantita. . . • ■- 
Infine un elemento curioso; 
all'origine della cattura di Rii¬ 
na c’era un fatto sentimenta¬ 
le»: Baldassarre Di Ma^o vo¬ 
leva subentrare a Qovanni 
Brusca nella «reggenza» della 
famiglia mafiosa. Ma'aveva in¬ 
contrato una dura opposizio¬ 
ne perchè, nonostante avesse 
moglie e due figli. Di Maggio 
aveva una nuova compagna, 
dalla quale aveva avuto recen¬ 
temente un bambino. Un fatto 
In contrasto con le regole di 
Cosa Nostra. Per questo l'acre¬ 
dine,tra Brusca e Di Maggio è 
diventata odio, fino alla con¬ 
danna a morte dell’ex autista 
di Riina. Che alla fine, una vol¬ 
ta catturato nel suo nascondi¬ 
glio piemontese, ha preferito 
pentirsi . che.:incontare i.killer 
dellamafia, ' - 


Vìtalone 

attacca 

r<<Unità» 


■i ROMA. Intervento del miiùstrodell'lntemo, 
Nicola Mancino, a proposito delie notizie in 
merito agli incontri che Totò Riina avrebbe 
avuto con esponenti del mondo politico. «Cre¬ 
do ci ria molta irresponsabililà nel dire queste 
cose - ha detto Mancino - quando non si ha 
l'oigoglio di ammettere che lo Stato ha registra¬ 
to una giamfe vittoria in questa vicenda. A mio 
avviso noi diamo luogo soltanto a 'inufili pole¬ 
miche». II ministro dell'Interno, però, non 
smentisce nulla: «Se ci sono stati incontri di 
questo tipo - ha concluso - sarà la magistiatu- 
ra ad accertarlo, ma intanto poniamo a casa 

S uesto grande successo delle forze di polizia». 

el tutto fuor di misura un altro minisùo, l’an- 
dreottiano Claudio Vitalone, che se la prende 
con VUnitù, rea di aver parlalo dei rapporti tra 
mafia e De. Vitalone pa^ di «odiosa insinua¬ 
zione rilanciata da^YUnitù su pretesi collega- 
menti tra Riina e la De», ripoponendo cosi «usu¬ 
rati metodi di lotta politica, che lo stesso Oc- 
chetto, in passalo, quale commissario dell’An¬ 
timafia, aveva severamente condannato. Sono 
gli stessi metodi che hanno gravemente intral¬ 
cialo per tanti anni la ricerca della verità, depi¬ 
stando le indagini nella ricerca di una inià- 
slente "cupola politica*, mentre quella vera, la 
‘cupola mafiosa", cresceva e consolidava le 
sue impunità». Per Vitalone «tutte le fòrze politi¬ 
che devono garantire la stessa sostanziale coe¬ 
sione, che consenti di battere la sfida terroristi¬ 
ca. A fronte di questo ineludibile dovere chiun¬ 
que pensi di poter conseguire, atiraveiso irre- 

' ... ' ime- 

aera- 
parte 

dellamafia». 


Orlando accusa 
le coop rosse 
Sara (ìuerelato? 


■i FORLl. Leoluca Orlando accusa le «coope¬ 
rative rosse, come la Conscoop di FoiiL, ma la 
reazione è immediata e forse si trasformerà in 
azione giudiziaria. Andiamo con ordine. Do¬ 
menica il leader della Rete tiene in comizio 
nella città romagnola. Fra l'altro dice che le 
coop rosse ostacolarono, quando era sindaco, 
i suoi tentativi «mettere fine al predominio qua¬ 
rantennale dei Cessina sugli appalti edilizi», «lo 
scelsi - ha detto Orlando - la strada dell'asta al 
massimo ribasso e mi ritrovai contro anche le 
cooperative rosse, come il Conscoop di Forlì». • 

La rearfione non si è fatta attendere. «Presu¬ 
miamo che la gara cui si riferisce Orlando - di¬ 
ce il Conscoop -sia quella per la manutenzio¬ 
ne stradeefoóne del Comune di Palermo, svol¬ 
ta rs novembre 1985. E un'asta pubblica al 
massimo ribasso, con base d'appalto di 22,3 
miliardi». Risullaprimo il raggruppamento Coz¬ 
zoni-Silvestri (Co.Si) di Roma,con un ribasso 
del 25,69%. AI secorido posto il Conscoop di 
Forlì, con un ribasso del 5,12%. «St^panimo 
una bottiglia di spumante - ricorda ravìo Ca¬ 
sotti attuale presidente della lega forlivese - 
perchè eravamo sicuri di avere vinto noi». Ma 
nonfucosL • - . . 

Tramile organi di stampa - dicono i dirigenti 
del Conscoop - «abbiamo poi appreso che il 
raggruppamento Cozzoni e Silvestri è compo¬ 
sto da imprenditori molto vicini a Cùmeimino, 
che le garanzie bancarie presentate erano con- 
trogarantite da imprenditori amici di Ciancimi- 

no». ' ■ ,.',.5 . ... — 

«La mia impressione - dice il presidente del¬ 
la Lega. Casetb - è che da buon democristiano 
Orlando, di Ironie alle coop rosse, preferisse 
qualsiasi epodi impresa». . . ... . .-i... i 


Primo interrogatorio per il capo di Cosa Nostra nel carcere romano di Rebibbia; «I pentiti sono calunniatori» 
n padrino ha chiesto d essere presente ai processi nei quali è coinvolto. Sentito sul delitto Lima 

«Vo^o guardare in fkxia chi mi accusa» 


le ipotesi di una sua «resa», di 
' una sua trattabva con lo Sta¬ 
to, di un suo penbmento. 'V - 
. Gli ap|>untamenli. per il 
' boss affetto da diabete, sono 
numerosi Giovedì prossimo, 
sarà ascoltato dar giudici di 
Caltanissetta nell’ambilo del- 
. l'inchiesta sull'«opera7Jone 
Leopardo» (203 ordini di cat- 
tuiàf dopo le rivelazioni del 
pentito Leonardo Messina). 
Por, il 5 febbraio, a Palermo, 
in aula, per il processo sui 
delitti politici L'udienza do¬ 
veva svolgersi ieri mattina. É 
stata rimandata proprio per 
permettere a Riina di esser 
presente. Cosi il «corleone- 
se» rivedrà Michele Greco e 
Pippo Calò. Uomini delia 
vecchia Cupola. Tutti dietro 
le sbarre da anni. Ora c’è an- 
chelul ' . 
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LEM0NDE 


«In cella stia 
attrito al caffè» 


■i ROMA L'anesto di Totò Rima continua a 
trovare ampio spazio sulla stampa intemazio¬ 
nale. L'autorevole quotidiano parigino Le Afon¬ 
de-che alla vicenda del «boss dei boss» dedica 
in apertura di prima pagina un servizio del C(}r- 
rìspondente da Roma - consiglia tra l'altro a 
Riina di non accettare caffè in carcere, per non 
fare ta fine di Gaspare Pisciotta, il luogertenente 
di Salvatore Giuliano assasànato all'Ucciardo- 
ne nei primi anni Cinquanta appunto con un 
caffè avvelenato. -. .. •: 

•u aL'airesto di Salvatore Riina porta im grave 
colpo alla mafia», titola il gjonude, che presen¬ 
ta in una vignetta lo Stato italiano come un 
nuovo Perseo dei Cellini con la spada insangui¬ 
nata in una mano e nell'altra, al posto della te¬ 
sta recisa della Medusa, una piovra con alcuni 
tentacoli tagliati via. «Le testiiiionianze dei pen¬ 
titi - si legge nell'articolo -cosi come la messa 
in opera di una nuova struttura di polizia e di 
un organismo di collegamento tra le istituzioni 
giudiziarie hanno reso possibile questa cattura, 
che rischia adesso di scatenare lotte e rappre¬ 
saglie in seno alla "cupola"». .. 

Ora, scrive Le monde citando il ministro 
MaiKino, l'ideale è che il capoclan si penta a 


sua volta «almeno il tempo necessario per' 
prendere ui tempo la foimazione della nuova 
dirigenza mafiosa». «Ma allora - si chiede il 
' giornale -, come proteggere questo superpen- 
tilo senza che subisca prima la sorte di un altro 
padrino incline alle confidenza, Gaspare Pi- 
sciolta, che ebbe il torto di accettare da uno dei 
suoi secondini un caffè alta stiKmna?». «Solo, 
isolato, venduto e tradito - conclude Le Afonòe 
- nel carcere di alta sicurezza dove è stato tra- 
sfento avrà tempo a sufficienza per meditare 
sull’ironia delle ultime nghe che chiudono il li¬ 
bro scritto dalla sua vittima più illustre, Giovan¬ 
ni Falcone: «Generalmente si muore perchè si è 
: troppo soli o si è in un gioco troppo grande. 

" Spesso si muore perché non si dispone più del¬ 
le alleanze e delle protezioni necessarie». 

«Se gli investigatori riescono a tenerio in vita 
-rileva del resto il 7«7«sdi Londra-. potrebbe- 
: : ro davvero persuaderlo a rivelare quali siano gli 
alti gradi della comizione che ha permesso al¬ 
la mafia di sopravvivere ai ripetuti tentativi di 
sradicaifa dalla Sicilia». Riina, aggiunge il quo 
' tidiano britannico, «impetsonifica per gii italia- 
' ni la mafia nella stessa misura in cui Al Capone 
! la impersonificava, alla fine degli anni Venti, 

' per gli americani Solo che Riina ha portato le 
; lezioni apprese da Al Capone a un livello di 
;. maggiore e più crudele violenza, scioccando i 
' suoi stessi paitnerdelcrimine». ■> 

' Il settimanale americano Newsweek invece 
■ preferisce sottolineare il «seaso di sollievo» pro¬ 
vato in tutta Italia quando si è sparsa la notizia 
del suo arresto. La penisola, scrive la rivista, è 
da lungo tempo «attanagliata da un mortifican¬ 
te senso di scoraggiamento e disperazione di 
fronte alla potenza del crim'me organizzato». 
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Centrata su Tangentopoli Tinaugurazione 
dell’anno giudiziario del procuratore Catelani 
«No a uomini-simbolo, sì a un pm autonomo» 
La stampa? «Ha fatto É suo dovere, informare» 


«Prima la disonestà, ora la legge» 

Dodid mesi di attività anticonuzione a Milano 



«Dalla cultura delle disonestà al primato della leg¬ 
ge». Cosi il procuratore generale di Milano Giulio 
Catelani ha riassuntro 12 mesi di attività anticorru¬ 
zione. Il cuore della sua relazione, svolta all’inaugu- 
tazione dell’anno giudiziario, è stato dedicato a 
Tangentopoli. Difesa dell’autonomia del pubblico 
ministero, un invito a non creare uomini-simbolo. 
«La stampa ha il dovere di informare». , . ^ > 


MARCO BRANDO 


M MILANO. «Se prima vi era 
la cultura dell'illegaUtà e della 
disonestà, si è fatto posto al 
principio opposto e per cosi 
dire la gioia dell'onestà e del ' 
primato della legge...». Parole 
' pronunciale ieri mattina a Mi¬ 
lano dal procuratore generale 
Giulio Catelani; È la maggiore 
autorità Ira 1 magistrali anti- 
comizione. A lui è s|>ettata : 
un'inaugurazione ' dell'anno - 
giudiziano mollo particolaie. 
<>ntiata su un 1992 in cui la . 
magistratura milanese ha cor- 
so da fuoriclasse. E aixihe su 
un 1993 dedicato a chi, tra i 
politici lombardi, ancora ha . 
potuto permettersi, senza im- ; 
barazzo. di assistere alla ceri- >. 
monia: e ai tanti politici che ./ 
questa volta non si sono visti, 
néeranostatiinvitati. < ' 

Cosi l'attenzione di tutti ieri r-ì 
. è stata attratta dal cuore della - 
relazione del procuratore ge- : 
nerale Catelani, quella parte ' 
dedicata a «Mani pulite». Ecco ' 
i passi più significativi. ■■ 
«Senza antononila 'del ' 
pm, non avremmo ottena¬ 
to questi risaltati». «Se il 
pubblico iminisitiefo'non aves^. 
se goduto della posizione isti¬ 


tuzionale che la Cosutuzione 
gli ha attribuito con l'autono¬ 
mia e l'indipendenza che gli 
deriva, ben difficilmente sa¬ 
rebbero stati raggiunti... i risul¬ 
tati che sono sotto gli occhi di 
tutti». ■ " ■ ■. - ■ ' 

. ' la stampa ha 11 dovere 
di Informare. «Ogni buon 
giornalista deve raccogliere e 
pubblicare la maggiore quan¬ 
tità possibile di notizie... nei li¬ 
miti, hittavia, fìssati dalla leg¬ 
ge. ...Il nuovo codice di proce¬ 
dura penale ha ampliato la 
sfera di pubbliclià del proces- 
so penale... £ naturale pensa¬ 
re che un rapporto di comuni¬ 
cazione fra magistrati e gior- 
nalisu... non può essere del 
tutto eliminato, perche l'inte¬ 
resse deU’opinione pubblica 
per lo svolgimento deil'attWità 
giudiziaria e il doveroso com¬ 
pito deU'infotinazione impon¬ 
gono la ricetca e l'acquisizio¬ 
ne di notizie». 

No alla costruzione di 
Individnl-simbolo. ' «Ogni 
magistrato... deve astenersi 
dai formulare pubblicamente 
valutazioni che attengano ai 
processi, che il medesimo è 
chrithafò"a* tramare. ...Da un 
lato si tutela'Tamministrazio- 


ne della giustizia..., dall'altro : 

V si contnbuisce ad evitare an¬ 
che la costruzione di indivi¬ 
dui-simbolo che finiscono poi ; 
per essere obiettivi, nel bene e 

nel male, di sconsiderati». . 

' «Mani pulite». «I procedi- 

. menti penali instaurati presso 
,> la procura delia repubblica di 
' Miiano... sono circa SO e n. 
guardano i reati di concussio¬ 
ne, corruzione, turbata libertà 
degii incanti, ricettazione e fi- 
. nanziamcnto illecito dei parti- ' 
' ti. Le persone sottoposte a in¬ 
dagini sono 380,' le misure 
. ' coercitive richieste sono 98, i - 
consiglien comunali, provin- 
ciali, regionali sottoposti a in- 
dagini sono 33, i parlamentan 
IS e la somma oi denaro og- ‘ 
getto di concussione e corru¬ 
zione complessivamente . è 
stata stimata in lire 300 miliar¬ 
di». Dati assai superiori a quel- 
; Il conosciuti fino a ieri dagli 
' Organi d'informazione. Tan- : 
!. : gentopoli è dunque più ampia ; 
- di quanto si peasasse. / - ' r .-. '." 

Contro i corrotti sono 
'. anfliclentl le norme esl- 
' atentl, però «ervono mag- 
: glori controUL «Sono suffi- 
’ denti le norme esistenti, pur- 
ché correttamente applicate... 

( Nella materia specifica degli 
v appalu delle opere pubbli¬ 
che... VI e soprattutto necessi- 
. tà di persone oneste che ab¬ 
biano il senso dello Stato e 

V delle istituzioni. £ mancato il ; 
: controllo sugli ani della pub¬ 
blica amministrazione.. Esi¬ 
stono i comitati regionali di : 
controllo e non so se hanno 
adempiuto correttamente ai ' 

' lorocompiti»;" , 

' Corcerazlanl focili? Ba-' 


ala con 1 diaconi di corri¬ 
doio. «Chi dice che magistra¬ 
tura hanno commesso viola¬ 
zioni (è la questione del pie- - 
sunto abuso della carcerazio¬ 
ne preventiva, sollevata so- 
prattuno dal Psi, ndr) . la 
smetta con i discorsi di com- 
doio o fatti tra amici e cono- . 
scenti. Faccia una denuncia 


formale, prenda carta, penna 

ecalamaio».. 

. «L’inchiesta sulle tan¬ 
genti non può fermani».. 

«Molti si chiedono quando fi¬ 
nirà l'inchiesta sulle tangenti, 'v 
FiiKhe esisterà il codice pena- ^ 
le e non saranno depenalizza- ' 
U i reali di concussione e cor- - 
ruzione (circostanza che non 


credo possa realizzarsi) Tan¬ 
gentopoli non potrà cessare. 
Se saranno accertati reab, si 
procederà. Tuttalpiù si potrà 
modificale, ma non depena¬ 
lizzare, la normativa sul finan¬ 
ziamento pubblico dei parti- 

tl».' 

- La relazione del procurato- ' 
re generale è stata seguita dal ' 
vivace commento del presi¬ 
dente della Corte d'Appello 
Piero Paiardi, definitosi «stan¬ 
co di queste definizioni di Mi¬ 
lano come ex capitale mora- ; 
le». «Mai come adesso '• ha . 
detto Paiaidi - Milano è. e 
continua ad essere, capitale - 
morale d'Italia. A Milano le « 
cose si dicono, altrove no. E ' 
quando dico altrove, mi rifen- 
sco a tutte le capitali euro¬ 
pee». Eil Procutatoie della Re¬ 
pubblica di Milano, Francesco : 
Saveno Borielli? «Sono soddi¬ 
sfatto dei riconoscimenti al la¬ 


voro del mio ufficio». «Questa 
città - ha sottolineato - ha da¬ 
to e sta dando segno di gran¬ 
de capacità di recupero sul 
piano morale» : Polemiche? 
Macché. Neppure, se non ve¬ 
latamente, da parte del presi¬ 
dente dell’Ordine degli avvo¬ 
cati milanesi. Michele Sapo- 
ntira; «£ stato messo a nudo, 
col consenso popolare, un fe¬ 
nomeno di malcostume. Il 
compito dell'avvocato è di¬ 
fendere il cittadino, imputato, 
' garantendo ■ che - l'indagine 
venga effettuata attraverso un 
processo giusto. Alle leggi e 
alla Costituzione non si può 
. derogare nemmeno in un pe- 
' riodo considerato d’emergen¬ 
za». Espressioni vellutate, rì- 
speOo a quelle usate dal lega¬ 
le quand’era il difensore del¬ 
l’ex irriducibile ed ex segreta¬ 
rio del Psi lombardo IxinsZaf- 
fra.. '.... 



Il precintole generato di MIano 6 mIìo Catehn (a nanco) e (In alto da sHsba) i 
srstitiiti procinti^ Gherardo (loknibo, PtorcamBo Davigo e Antonio Oi Pietro 
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di Tangentopoli. 
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Era presente Giovanni Spadolini, il governo rappresentato da Fontana 

Li platea tante {wltrone vuote’ 
quelle dei politici inquisiti 




Tanti gli assenti forzati, perché sotto il tiro della magi¬ 
stratura, all’apeitura dell’anno giudiziario milanese.. 
Qualche assente imprevisto, come il governo. Non 
c’è il ministro Martelli, la compiine di Amato è rap¬ 
presentata dal ministro dell’A^coltura Fontana. C’è, ' 
immancabile, Spadolini seguito da rappresentanti di 
partito e delle istituzioni. C’è anche Bossi che scher¬ 
za: «Eccomi, pensare che sono inquisito...». 


M MILANO. Più atteso del SO- : 
Ufo, é arrivato il giomo dell'i- ‘ 
naugurazlone delT'anno giudi¬ 
ziario Milanese. E per una vol¬ 
ta, ad attirate l'attenzione sul 
. tribunale' protagonista delle 
prime pagine degli undici mesi 
trascorsi non è stala un'iniziati¬ 
va semisegreta dei magbtrati 
antilangenti, ma un atto della ' 
massima ufficialità, al quale 
hanno potuto - partecipare - 
senza particolari ansie-anche ' 
i politici, che finora in quel pa¬ 
lazzo di giustizia erano entrati 


sopralutto nelle vesti di inquisi¬ 
ti. Erano in tanti, len mattina, i 
rappresentanti delle Istituzioni 
e della politica milanese e na¬ 
zionale ad ascoltare le parole 
dei togati,'Ma fra tante presen¬ 
ze'era'possibile anche indivi¬ 
duare molte assenze. A parte 
la scontata latitanza del vec¬ 
chio establishment del garofa¬ 
no rappresentato dal triumvi¬ 
rato Craxi-Tognoli-Pillitteri, il 
grande assente di ieri è soprat¬ 
tutto uno: il governo. Non c'e- : 


ra, infatti, il ministro di Grazia e 
giustizia Claudio Martelli, che 
più di qualsiasi altra istituzione 
avrebbe avuto dintto (e dove¬ 
re) a mostrarsi al fianco dei 
combattivi magistrati milanesi. 
Martelli, aveva declinato l'invi¬ 
to anticipatamente per poter 
partecipare alla Conferenza 
mondiale sulla mafia, ad Aries 
in Plancia, ma alla fine ha do¬ 
vuto disertare aiKhe quell'im¬ 
pegno per motivi di salute. La 
stesse sorte, cioè una soprav¬ 
venuta indisposizione, é tocca¬ 
ta aH'onoievoie Daniela Maz- 
zucconl, che in veste di sotto¬ 
segretario, ieri mattina, avreb 
be dovuto fare le veci di Mar¬ 
telli al Palazzo di giustizia mila¬ 
nese.' Cosi , 11’. governo di 
Ciuiiano Amato, ha Imito per 
' affidare la propna immagine al 
ministro deii'Agricoltura Glan- 

niFontana. ■ "i",' .. 

A salutare il nuovo anno di 
attività giudiziaria nella «fore¬ 
sta» di Tangentopoli non si è 


presentato neanche il cardina¬ 
le Carlo Mana Martini, che ha 
delegato l'incombenza al suo 
vicano monsignor Giudici, 

- mentrenon ha voluto mancare 

- l'evento il presidente del Sena- 
' to Giovanni Spadolini, massi- 
: ma autontà dello Stato presen- 
'.• te len.AI suo fianco e alle sue 

spalle ha seguito le parole del 
procuratore generale di Mila- 
: no Catelani, uno stuolo di poli- 
' tici in rappresentanza di tutte 
: le aree: Roberto Formigoni, 
: . Egidio Sterpa. Armando Cos- 
sutta. Alma Cappiello, Om- 
. bietta Fumagalli Carulli, Nan- 
do Dalla Chiesa. Francesco 
', Forte, Vittonno Colombo, Enri- 
co Ferri, Ignazio la Russa, Ti- 
' ziana Malolo, Carlo Smuiaglia 
'. e molti altri. Naturalmente non 
/■ maiKavano i massimi rappre- 
' sentanb dei tre enti locali falci¬ 
diati dagli arresti e dagli avvisi 
di granzia dell'inchiesta «Mani 
V pulite»; c'erano infatti il sinda¬ 
co di Milano Piero Boighini, il 
presidente della ProviiKiaCof- 




Consiglieri ; 
V indagati | 

’ >-^1 Comunali regionali I 

.provinciali • | 


' Inchieste] 
i collaterali! 


[Parlamentari! 
i inq uisit i i 


.. fredo Andreini e il presidente 
della Regione Lombardia Fio¬ 
rella Ghliaidotb, oltre al prefet- 
to Giacomo Rossano e a due 
' rappresentanti delia «milanesi- 
là» come Ernesto Pellegnni e - 
.' Giuseppe Prisco, rispettiva- ■ 
-mente presidente e vicepresi- ■ 
. dente dell'lnter. Forse, hanno 
' ritenuto quest'occasione : più . 
imnunciabile della pnmausci- 
ta del team nerazzurro. 

' In pnma fila, seduti uno ac-. 
canto all'altro quasi a voler 


simboleggiare una nuova sin¬ 
tonia. c'erano anche il leader - 
repubblicano Giorgio La Malfa 
e quello leghista Umberto Bos- . 
si, unico polibco «inquisito», 

I per la vicenda della guerra ai 
BoU «Sono un'inquisilo tran- , 
quillo - spiega 1'ex senatur - " 
sono abituato a essere inquisì- . 
to da quando esiste la Lega. ■' 
Del resto la magistratura m t 
passato era legata ai portiU e - 
può darsi che ci siano ancora - : 
degli strascichi». Poi la parola < 


Pr(x:esso Novakolor 
Di Retro chiede 
coTKlarine pianti 

«Sono colpevoli perchè hanno venduto gli operai». Il 
pubblico ministero Antonio Di Retro chiede p^nti, 
condanne per i quattro sindacalisti coinvolti nel ' 
processo dei corsi fantasma della Novakolor, nata 
dalle ceneri della Kodak. Tre anni e otto mesi, per 
alcuni dirigenti di Filcams-CgiI e Uiltucs-Uil, accusa¬ 
ti di estorsione. Due mesi in meno per i due mana¬ 
ger, imputati per falso ideolc^ico e peculato. ,. ; -, 


rTTnrrrrfTrrTn 


passa a La Malta che si solfer¬ 
ina a parlare di Milano: Oggi 
si respira un senso di ripresa. 
Lo scorso anno 6 stato positivo 
per la giusUzia e per la vita del 
nostro paese. Gli ultimi iix)uisi- 
U targali Pii? Mi rammanco, ma 
non II Abbiamo scelti noi, li ha 
scelu Bottini». Il smdaco, co- 
m'è noto, na negato la paterni¬ 
tà della scelta di Paletti e Bnizzi 
(presidenle e , consigl'ieie 
d'amminisliazione della Sea, 
arrestati nei giorni scorsi, ndr). 
Allora, chi ha ragione? > - . 


H MILANO. «Gente che ha 
venduto i lavoratori per il prez¬ 
zo di un milione a testa». Oi 
Pietro è duro, a tratti sprezzan¬ 
te. Chiede pene altissime. Tre 
anni e 8 mesi per il segretario 
nazionale della Filcams CgiI, 
Giuseppe Mancini e per il se¬ 
gretario generale della stessa 
organizzazione, Gilberto Pa¬ 
scucci. Due mesi in meno, in¬ 
vece, per Sandro Sansone, se¬ 
gretario generale della UUtucs- 
Uil e per Lui^ Scatdaone. diri¬ 
gente territoriale romano della 
Unione Italiana - Lavoratori. 
Tutti e quattro erano stati rin¬ 
viati a giudizio con l’accusa di 
estorsione. Siamo alle ultime 
battute dell'affers Novakolor 
con la requisitoria del pubbli¬ 
co ministero contro le 16 per¬ 
sone coinvolte nella tiuHa dei 
corsi fantasma di nqualìfica- 
zionc personale, finanziati dal¬ 
la regione con i contributi del¬ 
la C^. Per i manager della 
stessa ditta. Giuseppe Guaz- 
zotti e Nicola Costantino, ac¬ 
cusati di falso ideologico e pe¬ 
culato, il pubblico m'inistero 
ira chiesto una condanna a tre 
anni aascuno. Per le altre sette 
persone coinvolte, richiesta di 
cotrdanne oscillanti fra i nove 
e i quindici mesi. IVonuncia di 
assoluzione solo per due allie¬ 
vi e per il commercialista della 
ditta. '-r-":.;- ’ 

Il pm ha ricostruito in una 
lunga arringa la storia di que¬ 
sta fabbrica delle beffe. Di Pie¬ 
tro condanna i sindacati anche 
moralmente «per aver agito in 
nome dei loro interessi e non 
per quello del dipendenti». 
Gente che. quindi, non ha nes¬ 
suna giustificazione. In aula si 
sente un timido cenno di ap¬ 
plauso. £ una signora, ex lavo¬ 
ratrice della Novakolor, una 
dei 170 dipendenti limasti a 
spasso dopo la chiusura della 
ditta, avvenuta il 13 giugno del¬ 
lo scorso anno. Applaude per¬ 
chè - dice - «l’unica rivalsa che 
possiamo avere é una punizio¬ 
ne esemplare dei resfrànsabili 
sindacali e manageriali». Infatti 
non avranno risarcimenti, per¬ 
ché non sono stati ammessi al 
processo come parte civile. - 


' I dipendenti, presenti al pro¬ 
cesso, faticano a ricostruite la 
' lunga vicenda dell'affare-tmffa 
Novakolor, iniziato nel 1986, ' 
quando la Kodak decide di 
' prudere i laboratori di Cinisel- 
. lo Balsamo, considerati un la- ; ! 
mo secco. Per sistemare i suoi - 
170 lavoratori, l'impiesa crea 
' un nuova ditta, la Novakolor. 'V 
appunto, mettendo a-capo - 
due suol dirigenti, Nicola Co¬ 
stantino e Giuseppe Guazzotti. - 
A questo punto entrano in gio- ■ ■ 
co i quattro dirigenti sindacali, i: 

Il loro compito sarebbe stato 
.quello di coordinare la nuova 
. distribuzione i dei ■ lavoratori, ' 

.. senza fare avere grane alla Ko- 
' dak. La pace sociale sarebbe ' 
stata contratta per la inodica. : 
cifra di un milione per operaio. 
Centosettanta milioni, cam- : 

^ muffati come «quote di servizio . 
arretrale», cioè il contributo v 
pagato dai lavoialorì al sinda- ^ 
calo, che sarebbero, finiti nei 
! conti correnti intestati.'^ a Fil- f 
cams-CgileUiltucs-UiliJsinda- ’V 
‘ calisti incentivarono un centi- ; 

naio di lavoratori al piepensio- ' 

: namento mentre per allri set- 
j tanta, concordarono il passag- * 
gio alla nuova ditta. Qui, i di- 
- pendenti sarebbero stati istruiti 
a dovere con dei corsi di riqua- ■ 
lifìcazione professionale finan- , 

■ ziat! dalla Regione, con i con- - 
:: tributi della Comunità Euro- 

pea, per un totale di quasi un 
miliardo. Foimalmente,à lavo- ; 

' latori risultano presenti, nel li- 

■ bro mastro sono state registra¬ 
te lezioni e presenze, veiteli di 

' esami e giudizi di ammésione P' 
rma, di fatto, nessuno é.maien- : 

nato In quei laboiatoii^estiti ' 

, con tuffi i macchinari nécessa- f 
' ri. 1 soldi della Regioneserviro- ' 

'. IX) in parte a p^are lo stipen- l'' 

' dio agli operai, il resto sarebbe '• 

; finito nelle tasche di óigàniz- ' 

. zatori e falsi insegnanti. Il gio- 
; co é durato un paio dì anni. ' 
Poi. ramaio epilogo -con la ' 

' chiusura dell'azienda e, subito ; 

' dopo, la denuncia deifatti da 
I>arte di un consigliere, regio- ; 
■nale.PippoToni.LaProcuiadi ■' 
Milano avvia rindagine e scat- ! 
tono le prime manette. La sen- 1 
' lenza é prevista per i prossimi 
giorni. . :■ .... " . ' ; ' 


’ ■ ' ,,<s^ . - »—,• 

' CHE TEMPO FA . .. . 




SERENO 


m 


VARIABILE 



COPERTO 



TEMPORALE 


IL TEMPO IN ITALIA: due grandi fasce dividono II 
' continente europeo; una a nord dell'arco alpino, di 
basaa pressione, con fenomeni di cattivo tempo tan- . 
to più pronunciati quanto più si và verso nord; una a 
sud, di alta pressione che governa II tempo sulla no¬ 
stra Penisola. Il perdurare di questa area di alta ; 
: pressione comincia ad essere piuttosto anomalo 
anche perché non si Intrawedono a breve scadenza - 
possibilità di camblamenb. Dobbiamo quindi convi- 
vero con le nebbie e gli inquinamenti che dalla per- 
. sistenza dell'alta pressione trovano la loro ragione 
di essere. A tratti si hanno anche annuvolamenti do- 'J: 
• vuti al sollevamento delle nebbie o al fatto che sui- ;■ 
l'aria fredda In prossimità del suolo scorre aria più i' 
calda e più umida. GII eftettl più positivi dell'alta 
pressione, cioè a dire il soleggiamento, si ritrova : ; 
solo sulle regioni meridionali. Le temperature ri- 
mangono Invariate con valori medi superiori a quel- s 
li normali del periodo stagionala ohe stiamo altra- ' 
versando. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell’Italia setten- ; 
trionale e su quelle dell'Italia centrale condizioni di. 
tempo variabile caratterizzate da alternanza di an- 
nuvolamenti'e schiarite. Nebbie persistenti suite - 
pianure del Nord e lungo la (ascia adriatica, ma In ^ 
particolare durante te ore notturne e quelle della 
prima mattina. Prevalenza di cielo sereno sulle re- - 
aloni dell’Italia meridionale. . . - 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 6«30 Buonglomo Halle ■ • . ' ' ! 

Ore 7.15 Raeeegna etaiv^a ' ' ' ' 

' Ore ' 8.15 L’apprafondlmeiito. Dalla valle del¬ 
la Bekaa Vauro Senesi 

Ore 8.30 trak: Lampi di guerra. L'opinione di 
Piero Fassino 

Ore 9.10 Ulttmora. I fatti, le idee, I protagonl- 
stidelgiorno 

Ore 10,10 FHodtraOe. In studio Giacomo Man¬ 
cini. Per Intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 

Ore 11.10 N eve c en t o. Conversando con Paolo 
Conte 

Ora 11.30 ll«iieidodaliioid».lntervlsteaUm- 
berto Bossi a Giorgio La Malta 
Ore 11.45 H «Portaborse» toma a scuola. In 
studioSllvioOrlando ' - ^ 

Ore 12.30 Conaumindo. Manuale di autodife¬ 
sa del cittadino ^ 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica 
In vetrina ad I.R. 

Ore 15.30 tNarto di bordo. Viaggio nel mondo 
della scuola, di Domenico Siamone 
Ore 16.10 «Filo ditoOo». Risponde Renzo Im- 
benl.Per intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 ' . - - 

Ore 17.10 Musica: «Stette naaosnie». In studio 
Ornella Vanoni- 

Ore 17.30 Chiama. «La line è nota». Con Crl- 
stina Comeneinl e Massimo Werl- 
muMer ■ 

Ore 18.15 Roddand. La storia del rock - 
Ore 19.10 Dentro «l'Unllé». Il radioglomate 
Ore 19.30 SoW Out Attualità dal mondo dello 
spettacolo , . 
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Martedì 

19 gennaio 1993 


Saluta 

In^^coltà 

elÈpccorso 

ediiemcxlialisi 


■■ ROMA. Caos nella sanità. 
Sonò J entrati in crisi, negil 
ospedali minori o di piccole 
! dimensioni, i reparti di emo¬ 
dialisi, di anatomia patologica, 
di neurachitugla, a causa della 
line del’iegime di consulenza 
•iniemai> tra usi e usi determi¬ 
nata dalle norme sull'incom¬ 
patibilità. In crisi anche gli in¬ 
terventi di emergenza e pronto 
soccorso svolti dair<EllMccor- 
so». Lo denuncia l'Aaroi, l'as¬ 
sociazione degli ruiestesisti ria- 
> nimatori, i quali coordinano o 
sono pàrte integrante di queste 
attività. iìGli ospedali - ha detto 
Quirino Piacevoli, vice presi¬ 
dente nazionale - che non 
' possono disporre di organici 
adeguati, sono ticoisi al rap¬ 
porto di consulenza con neiro- 
logi. neurochirughi, rianimato¬ 
ri di altre usi. Cosi hanno fatto 
. fronte a situazioni gravi ed ur¬ 
genti. Ora tutto è stato disdetto. 

. In queste condizioni si sono 
trovati b si trovano gli ospedali 
deU'hinlerland delle grandi cit¬ 
tà. Ne possiamo citare a deci¬ 
ne». Prqleste sono state formu¬ 
late daipolte regioni, con in te¬ 
sta la Lombardia. La crisi - ha 
affermàto Piacevoli - «é deter¬ 
minata'dalla circolate del mi- 
. nistero della sanità sulle in¬ 
compatibilità. che è andata al 
' di là di ogni ragionevole inter¬ 
pretazione. Non ha senso vie¬ 
tare teiconsulertze interne, a 
meno che si vogliarto costrin¬ 
gere singole usi ed ospedali a 
varare òrganici che la legge e I 
tagli dei fotrdi non consento¬ 
no. Servizi essenziali sono in 
panne.'<L'etnergenza è a terra. 
Ambulanze ed elicotteri non 
' partono* senza l'anestesista». 

' Ricorsi^per impugnate la circo- 
. lare ministeriale sulle ittcom- 
patiblità sono già partiti alla 
volta dei Tar e del consiglio di 
'.Stato,' ■' 
i : Stri piede di guerra anche i 
~ sindacai dei pensionati Silva¬ 
no Miniktl spretano generale 
dei peniiionati Uil, ha annun¬ 
ciato una serie di manifesta- 
'* zioni dl^gil-CisI e Uil per pro- 
testare'contro la riforma, sani¬ 
taria cKe'„penalìzza in, m'^o 
assurdoi'penstonatt.' '.,V' ' ' ’ ' 


^,in Itàli3. 


paeina 1 3 fU 


Pavia 

Processo 
per sequestro 
Casella 


tm PAVIA. Cesare Casella, il 
ragazzo rimasto nelle mani 
dell'anonima sequestn per 743 
giorni, dal 18 gennaio 1988 al 
^ gennaio'90, non ha ricono¬ 
sciuto con certezza due dei 
suoi presunti carcerieri, i cala¬ 
bresi Bnlmo e Giuseppe Trim- 
boU, al processo in corso a Pa¬ 
via. Dopo cinque ore di esame | 
e contioesame testimoniale, il i 
presidente del Tribunale Piero 
Pedroni ha chiesto a Cesare 
Casella se fosse in grado di n- 
conoscere in aula i suoi carce¬ 
rieri, e in particolare quello 
che aveva descritto alla polizia 
come »il più grezzo e Ignoran¬ 
te». «No, con certezza no», ha 
risposto senza esitazione Ce¬ 
sare Casella. ft-r-:-.- , 

' Dopo l'arresto di Bruno e 
Giuseppe Trimbali, il ragazzo 
di Pavia in una ricognizione 
fatta nel carcere di Voghera 
aveva detto che «per la corpo¬ 
razione, per la voce e per i' in¬ 
flessione dialettale» uno dei 
due. Bruno, poteva essere uno 
dei suoi carcerieri: In particola- 
le, poteva essere quel giovane 
che un giorno entrò nel rifugio 
senza cappuccio e che, rispet¬ 
to agli altri «era il più ignorante, 
neppure in grado di esprimersi 
in italiano». Secondo Casella, 
questo carceriere aveva i ca¬ 
pelli «neri e folti». Ed 6 stalo 
proprio sull' aggettivo «folti» 
che si è basato il controesame 
testimoniale dei difensori degli 
imputati. Bruno Trimbali ha in¬ 
fatti i capelli neri ma è visibil¬ 
mente stempiato. ■ ■ • • ■ • ■ s. 

- La prima patte dell' esame ' 
testimoniale si era sviluppata 
sugli spostamenti che Casella 
aveva fatto da tin rifugio all' al¬ 
tro, e in particolare su un'ca¬ 
panno dove Cesate Casella e I 
suoi carcerieri ■ avevano tra-. 
scorso una notte, mentre si 
spostavano dal primo al se¬ 
condo rifugio. Il giovane ha 
spiegato con dovizia di parti¬ 
colari ciò che ricordava. Ricor- 
I dando poi alcuni momenti 
! della sua prigionia, ha detto ai 
giudici di aver mangiato «tanti 
I e tanti formaggini-di provarne 
ora nauseaa.-ll'processo'conti- 
I nuadomanlcanl'’e8amediaL 
I tri testimoni.'":' 


Primo interrogatorio in carcere «Sono innocente/ lo proverò » 
perragricoltorediMercatale., E fa il nome di un sardo 
accusato di aver commesso ? già indagato (e scagionato) 
14omiciditmil ’68er85 dopo il primo duplice delitto ; 

Psicdanì 9 difimde e attacca 
«Vi dirò chi è il vero mostro» 


Istituti professionali 

«Cari genitori, pagate...» 
Più tasse nelle scuole 
e i presidi ora protestano 


Aumentano le tasse per gli studenti degli istituti 
tecnici, dei professionali e delle scuole d'arte. «Sa¬ 
remo costretti a far pagare di più», ha annunciato 
ieri l'Associazione presidi, «ma la colpa è del mi¬ 
nistero». Che, con una circolare, ha vietato a que¬ 
ste scuole di spendere i soldi, avanzati dal paga¬ 
mento degli stipendi, per l'attività didattica, i lavo¬ 
ratori, ecc. «È una tassa sull’inefficienza». , 

';r. ' 

CLAUDIA ARLem 


Primo interrogatorio ieri pomeriggio per Pietro Pac- 
ciani, accusato di essere il mostro di Firenze. Lo ha 
ascoltato solo il gip Lombardo presenti i pubblici mi¬ 
nisteri Vigna e Canessa. L'agricoltore di Mercatale ha 
proclamato la propria innocenza. Starebbe per pre¬ 
parare un memoriale in cui indicherebbe un sardo 
come colpevole dei delitti. Si tratta di un una persona 
già indagata e scagionata dagli investigatori. 

ì -, ■ V - ' A ' ■ " 


am FIRENZE. «Avvocato, mi fa 
faccia uscire, mi fanno morire 
qui dentro, povero agnelluc- 
cio». Pietro Parciani, nel faccia 
a faccia con i magbtrati.che lo 
accusano di essere il mostro di ' 
Rrenze, ha chiesto di tomaie 
libero al più presto, sostenen¬ 
do arKora una volta la propria 
innocenza. NeU'intenogatorio 
di ieri pomeriggio, inizialo alle 
15,30 e concluso alle 17,20, il 
Gip Valerio Lombardo si é li¬ 
mitato a ledigli le diciotto 
pagine delloidinanza di cu¬ 
stodia cautelare che lo indica¬ 
no come il maniaco che per 
diciassette anni ha ammazzato 
coppie di fidanzati e terroriz¬ 
zato una città. 

- ' Pietro Pacciani, 68 anni, già 
condannato per un lontano 
omicidio commesso nel '51 e 
poi ancora in carcere dall’87 al 
'91 per violenza alle figlie, dal 
'90 nel mirino della-^uadra 
antlmostro, non si è tirato in¬ 
dietro. Non si é rifiutato di ri¬ 
spondere, come hanno preci¬ 
sato i suoi difensori, avvocati 
Renzo Ventura e Pietro Fiora¬ 
vanti. Ha scelto di parlare, si è 
difeso, ha contestalo le accuse 
contenute nell'ordinanza di 
custodia cautelare,.seoza urtà'^ 
re e seruu^iLsuo àbituale Un-' 
guaffiio/tolocilo. Hà -Ri.anL9, 
perche si rende conto,' haiuio' 


' detto I SUOI awocau, che la sua ' 
'1' permanenza in carcere non - 
sarà breve, anche se > legali 

- hanno già annunciato di ricor¬ 
rere al 'Tribunale della libertà 

' per la iiKonslstenza degli indi- . 

zi. I pubblici ministeri ner Lui- 
V gi Vi^na e Paolo Canessa si so- 
no limitati ad ascoltare e a « 

: ' prendete appunti' La prossima 
volta spetterà a loro pone di- 
:: rettamente le domande all'im-, .'t 

■ putato. «La musica sarà diver- . ' 

- sa», ha dello uno dei difensori. 

^ A Pacciani nel corso dell'in- - 
' ; terrogatorio è stalo contestato 
in particolare il portasapone e 
. il blocco da disegno che, se- i 
. condo gli accertamenti della 
Sam, appartengono ad uno . 
V'. dei due ragazzi tedeschi uccisi V. 

dal mostro ' nel settembre 
l'.l: deir83 a Scandicci. L'agricol- 1 
' tote ha dichiarato che il bloc- r • 
* ' co da disegno é stato trovato in •.'! 
una discarica da una delle fi- ^ 

■ glie (che però lo ha smentito). 

■ ma di non ricordare in che 
,, epoca, è avvenuto il ritrova- 

mento. Idem per il portasapo- ' 
. ne. Anche per quanto riguarda 
il proiettile che è stato rìnvenu- 
', to Incastrato in un paletto di ! 

'• cemento nel suo otto, Pacciani • 

. ..si à difeso sostenendo che ce '' 
'-"'Jo.ha messo qualcuno. Paccia- * 
- nlnpe ra, nel>cotso:,del collo-'. 

■ quìoC'avrebbe j sostenuto di 



Pietro Pacciani. 
lerièstato 
intenogato per 
laprimavolta 
dopoilsuo 
arresto : ; 


nuovo di conoscere chi è ii 
mostro di Rrenze. Non è una 
novità. Lo aveva già detto nel 
luglio scorso, quando venne 
interrogalo la pnma volta negli : 
uffici della polizia giudlriana. ‘ 
Ieri sarebbe stato più preciso.. 
Avrebbe fatto il nome di una ; 
persona che è già stata indaga-. 
ta e scartata dagli investigatori ^ 
alTcpoca dei primo delitto, 
quello del '68. l’omicidio di 
Barbara Loccì e Antonio Lo 
Bianco, una pietra miliare nel¬ 
le sanguinosissime gesta del 
mostro che portò in carcere di¬ 
versi personaggi. tra mariti, 
amanti e conoscenti della don¬ 
na sarda. A questo proposito 
di partadi-alcune lettere invia¬ 
te al dirigente della Sam Rug¬ 
gero Perugini, in cqì Pacciani 
sosteneva di sapere* ,chi era 


. l'autore dei sedici omicidL Di 
. questi documenti perù i magi- 
' strati dicono di non sapere 
. nulla. Si parla anche di un me- ;; 
s mortale, scritto da Pacciani 
' precedentemente al suo arre- 
sto. Perché attualmente non 
: sarebbe in grado: è in Inlerme- 5 
i ria in isolamento e non ha né % 
. carta nè penna. - ■ . ■ J 

Dunque Pacciani rilancia la 
' pista salda, quella pista battuta 
: per anni dal giudice Mario Ro- 
r Iella e poi definitivamente ab- 
bandonata con l'uscita di sce- -, 
: na dei vari Stefano Mele, Fran- ■ 
; cesco Vinci, Piero Muociarini, : : 
’ Giovanni Mele e ^Ivatore Vin-. : 
' ci. Tutti prosciolti. Perchè? Pro- r 
: prio penàLidalitto del '68 «PÌk- ' 
: cianidia .ricevuto solo unarln- - 
: formazione di garanzia. Ma 
.. sembra che la Sam abbia tro- 


vato alcuni elementi per colle- 
gare Pacciani a quel delitto. Si 
tratterebbe di una donna. Mi¬ 
randa. la ragazza per la quale 
Pacciani nel 1951 uccise il riva¬ 
le in amore, Raffaele Bonini. 
Gli investigatori hanno accer¬ 
tato che Miranda dal '64 al '68 
ha lavorato presso la Casa del 
popolo di Lastra Signa, teatro 
dell'omicidio di Barbara Locci 
e Antonio Lo Bianco. Nel ‘64 
Pacciani usci di carcere dopo 
aver scontalo 13 anni per il de¬ 
litto di Bonini. Se venisse pro¬ 
vato che dopo essere uscito 
dal carcere ha rivisto Miranda, 
si è incontralo con lei, ha fre¬ 
quentato Lastra a Signa, sareb¬ 
be stata trovata quellaconnes- 
sione.che. marxui, per legare 
Pacoani a'nche al pnmo oelit- 
todelmostro. 


■■ ROMA «Cari genitori, pre¬ 
paratevi a pagare. Lo dice ' 

l'Associazione presidi, che av- : 
verte: il ministero ci strozza, ^ 
non abbiamo più soldi, sare- ; 
mo costretti ad aumentare le : 
lasse ' scolastiche, < magari a ' 
raddoppiarle.' .. - 
il problema riguarda gli isti- ' 
turi tecnici, i professionali e le 
scuole d’arte, cioè circa 3mila , 
istituti d'Italia. Al contrario di ; 
quanto avviene nei licei, qui ; 
all'inizio dell'anno, le famiglie ' 
devono obbligatoriamente ver- : 
sare un rcontributo» per le spe¬ 
se della scuola. É una vera e 
propria tassa, per la quale non 
è previsto un tetto massimo. 
Stabilisce la cifra il consiglio di 
istituto, in base a parametri 
emp'irici (il numero degli stu¬ 
denti. la «rìcchemv della zona 
in cui la scuola si trova, ecc.); 
e poi si paga: là 60mila lire al- 
Ttuino. qui lOOmila, altrove an¬ 
che 200iiiila. - .n- 

' E adesso? C(»a succede? 
Accade che il ministero della 
Pubblica istruzione, il 21 di¬ 
cembre, ha inviato ai presidi 
una rcircolare», cioè una lette¬ 
ra, in cui si legge: «Considerata 
l'attuale situazione della Finan¬ 
za pubblica, si affida ai consi¬ 
gli di istitulo ogni opportuna 
valutazione in ordine all'au¬ 
mento della misura della con¬ 
tribuzione...». La formula è 
spericolata, ma il messaggio é 
cliiato: aumentate le tasse, de¬ 
cidete voi di quanto. . 

Si tratta, è vero, di un sugge¬ 
rimento, non pare un ordine 
perentorio. Ma TAnp (Associa¬ 
zione nazionale presidi e diret¬ 
tori didattici) la sapeste che gli 
aumenti ci saranno sicura¬ 
mente. e dovunque. SI, perchè 
la circolare impone alle .scuole 


di restituire allo Stato tutti i sol¬ 
di avanzati dal pesamento de¬ 
gli stipendi. Soldi che. finora, 
■venivano utilizzati per lare fun- 
' zionare i laboratori, per acqui- 
1 stare i computer, le fotocopia¬ 
trici, la carta... Questo denaro, 
adesso, non è più spendibile. 

Lo dice il ministero della Pub- ' 
blica • istruzione. . Che però. ' 
contemporaneamente, si pre¬ 
mura di suggerire: chiedete 
V aiuto ai genitori degli studenti. 

Quanto peserà sulle fami- 
• glie, tutto questo? Prendiamo, 
per esempio, un istituto profes- 
, sionale del Veneto (zona -ric- 
, ca», cioè), con 1300 alunni. 
Questa scuola - come gli istitu¬ 
ti tecnici e le scuole d'arte - è 

■ anche «personalità giuridica», 

, ha autonomia amministrativa. 

: Ha, perciò, un proprio 'oilancio 

e paga direttamente il perso- 
. naie: gestisce, insomma, diver- 
•• si miliardi. In grandissima par- : 

■ te, questi soldi se ne vanno per ' 
gli stipendi. Restano. <^ni an- : 
no, un centinaio di milioni, cui >. 

' vanno aggiunti TSmilioni che ' 
■arrivano dalle famiglie degli. 

studenti (60mila lire a lesta. ; 

! pagate all'inizio dell'anno). In 
■'■ tutto, perciò, fino a ieri restava- 
; no 178milioni, da spendere 
'_ per far funzionane le scuole. : 
Adesso, invece, saranno utiliz¬ 
zabili solo i 78milioni che arri- 
f vano dalle famiglie. Per cotn- , 

' pensare la perdita, a questa 
‘ scuola, spiegano nella sede ro- ' 
inana delTAnp. non rimarrà .• 

: che aumentare le tasse e. ma- 
: gari, raddoppiarle. Nel comu- 

■ nicato . deU'Associazione, si 
legge: «Questa è una vera e . 

' propria tassa sull'inefficienza, ■; 
r' milioni di cittadini dovrebbero - 
) compensare le murorì enuaie 
. delle scuole senza alcuna sena 
, contropartita...». „ , _ 










FINANZA E IMPRESA 


■ EHM. I banchieri italiani, esposti - 
nei confronti deirElim, strìngono le fi- ' 
la. Insieme ai colleghi delle banche 
estere vantano nei confronti dell'ex ’ 
ente pubblico posto in liquidazione 
crediti per circa 9.S00 miliardi di lire, 
ma i rimborsi non arrivano. E cosi do- i'. 
mani si riunirà, per la prima volta dopo ' 
la pausa natalizia, il comitato esecuti- v 
vo deH'Abi. che farà.il punto sulla vi- (■; 
cendaEfim. ; . 

■ ESAOTE. Lavoratori e sindacati '' 
temond che la Esaote Biomedica sia ; 
venduta’all'asta al miglior offerente.. 
L'azienda, iin fiote aU'occhiello nel ; 
devastato - panorama imprenditoriale ! 
genovese, ha tatturato 162 miliardi nel 

S,S miliardi rutile dell'ultimo bien- - 
nfa SIS dipendenti, 240 a Genova, i .- 
restanti a-nrenze, Esaote (gruppo Fin- ; 
meccanica) opera-nel biomMicale e - 
la sua produzione feTipartita alla pari ' 
tra mercato interno ed estero. Per i sin¬ 
dacati Esaote si vende per fare cassa; ’j} 
da qui la preoccupazione e la richiesta . 


di mantenete comunque una quota 
del pacchetto azionario a Finmeccani¬ 
ca, al fine di garantime continuità pro¬ 
duttiva, occupazione e sviluppo. Ieri a 
Firenze il consiglio di labbia ha in¬ 
contrato i parlamentari toscani; analo¬ 
ga iniziativa sarà assunta nello stabili¬ 
mentogenovese. - , 

■ BIMER. Blmer banca, banca del¬ 
l'Emilia Ftomagna per i finanziamenti a 
medio e lungo termine, confermando 
il trend di crescita d^li istituti che ad 
essa hanno dato origine alcuni mesi 
fa, ha raggiunto, nel 1992,8.769,1 mi¬ 
liardi di impieghi, con un incremento 
del 7% sui valori omogenei del 1991.-- 

■ BANCO NAPOU. Giovanni Soi^V. 
mogyi, Raffaele Pertone Capano,-Vit-.) 
torio De Nigris, Roberto Marrama.ev 
Gaetano Sahmtore sono stati nominati.. 
dal ministro del Tesoro Piero Barucci 
consiglieri d'amministrazione dell'isti¬ 
tuto di diritto pubblico Banco di Napo- 


Tutto 1% Avèlli il rial^ 
fi^nàto ìf mercato dal raid 


■i MILANO L'effetto agevola¬ 
zioni fiscali è funzionato’wlo 
parzialmente, m^rado. ^erì, 
fosse la seduta inwgurale-del . 
ciclo di febbraio, e questa volta 
contrariamente ai giorni scorsi, ; 
per i tjtoli di Mnpili: dopo un '' 
partenzà^lla^infalti ilimerr r 
cato ha'fienató'Séthbra' atcau-- 
sa della notizia del nuovo raid 
anglo-ftanco-americano, suli'J- 
'.^làlc 'teche a seguito di df^-' 

. versi titoli che la. settiinaqV 
scorsq^^anno fal&r^^v^ c^} 
me l^pèneraU-!^6vl|jÌ StjKlreg^ 
‘-stranp-una baittfta^i 
ÌJnl'etr'nesimot'giiasiò «tecniòo;^ 
ha poi complicato gli xambi 
sul circuito telematico che alle 
I 12,20 si è bloccalo. La Consob ' 
ha comunque deciso di tenere 


validi ai fini della determina¬ 
zione dei prezzi di chiusura le 
quotazioni che i titoli avevano 
segnato al momento) del gua¬ 
sto. Il Mib dopo la rilevazione 
Ideile ti migliorava dall'l 
all'1,3%, mantenendo questo 
■' livello pressoché (ii)ò.alla Jine, 
Tultàvià il dópolistino'di alcuni 
dei maggiori titoli. Fiat in parti- 
- colare, presentava uh peggio- 
ramentq'.'.Poche blu chips han¬ 
no dunque recuperato Io scar- 
, tei dpi ripoito:.^lo il gruppetto 
;'dei/Cha^iorL. titoli di Agnelli, 
. FiaL/Ili 'privit^ale e Gemina 
I '''•egtàrano prbgressl in chiusu¬ 
ra che vanno dal 3 a oltre il S%. 
V C'è inoltre un balzo solitario 
\ delle Cofìde di De Benedetti di 
M oltre il 7%, e un buon recupero 


. delle Olivetti del 2,46%. Per il 
resto si hanno i frazionali pro- 
: gressi delle Generali con lo 
' 021%, che nel dopolistino 
'■ scendono a 33.000 lire, delle 
Montedison con lo 0,39, delle 
Stei con lo 0,40%, delle Medio¬ 
banca con lo 0,34%, Sul tele¬ 
matico, poco prima del guasto 
: tecnico, i tìtoli più richiesti so¬ 
no risultati Fondiaria Cir e Fer¬ 
ri- fin. D'altro canto non tutto il 
- partene è concorde sul giudi- 
zio positivo da dare ai prowe- 
r dimenti decìsi dal grhémoiper 
) accompagnare il prdcéssodel- 
le privatizzazioni e lo stesso 
; - giornale confindustriale esprì- 
’ ' meva l'altro giorno più di una 
:v riserva parlando di vittoria a 
metà, ; ; - D/ÌC. 


CAMBI 


OOLLABO _ 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 


YEN 

11554 

11572 

FRANCO SVIZZERO 

100297 

1005.61 

PESETA 

12,947 

1Z974 

CORONA DANESE 

23837 

238,46 

CORONA SVEDESE 

205,16 

206,64 

DRACMA 

6567 

6581 

ESCUDO PORTOGHESE 

10,185 

10928 

ECU 

160390 

1806.04 

DOLLARO CANADESE 

116697 

1164.78 

SCELLINO AUSTRIACO 

1M.41 

130,70 


MERCATO RISTRETTO 


CORONA NORVEGESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL 


Titolo _ 

BCA AGR MAN 
BRtANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUNOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BflOGGI IZAR 
BIZARLGB2 
CAL2VARESE 
CIBIEMMEPL 


CON ACQ ROM 
CRACRARBS 
OR BERGAMAS 
C ROMAGNOLO 
VÀLTELLIN. 
CREOrrWEST 
FERROVIE NO 
FINANCÈ 

F'NANCEPR 

FRETTE 
IFfSPflIV 
INVEUHOP 
ITAL fNCEND 
napoletana 

NED ED 1949 
NEDEOIF RI 
' SIFIRPRIV 

bogJSatSco 
. WdMlFB93 
2EROWATT 


PREVI DENTE 
LATINA OR • 
LATINARNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYPRNC 
MILANO O 
MILANO HP 

SAI _ 

SAI RI _ 

SUBALPASS 

TOROA3SOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

virrofliAAS 


ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCMEM 

t. AUSCHEMRN 

BOERO _ 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICMEMAUQ 

FABMICOND 


PIERREL 
PiERREL RI 


MBRCATO AZIONARIO 


1B«0 0.00 . IFIPn 

1006 1.62 IFI LFRA 2 


TITOLI DISTATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



8050 

0.83 

' CCTECUXA0949.65H 

lRIPO 

31720 

0.00 

■ .. 


SAIAQ _ 

SAIAORIPO 
SNIABPO 
SNIARINC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVI HN 
' TELECO CAVI 
'vetreria IT 


: BCAAORMI QIOO 

' BCALEGNANO 8BB0 

BCADIROMA 1fl87 

a.FiDEURAM ere 

^ BCAMERCANT 51W) 

' ■ ■ ■ BNAPR 1S2g 

f>lfTrrS2S'’ 

»*« BWA 

-»^> 8’P0P«BCRQAt 

■ eCOAMeRVE -3749 

BAMBRVER^ f ‘ 2360 
B.CHIAVAR> ■ ' 3990 

LARtANO ^ 4890 

BSAHDEQNR^ 14W0 

- BNLRIPO 11000 

CREOrrOFON S3S0 

CREDIT 3299 

CREOrTRP _ IBM 

■k CREOTTCOMM 20S0 

■ CR LOMBARDO 2860 

IWERBANPR . 22700 

MEDIOBANCA 14M0 

8PAOLQTO lOSeO 

cjuffiwiiiDmmuuj 

BURQO 5830 

" auRQOPR _ esso 

BURQO RI _ 8250 

FABBRI PRIV 3205 

EDLA REPUB 3000 

t*ESPReSSO 4805 

' MONDADORI E 0100 

MOWDEDRNC 3001 

POLIGRAFICI 5600 


CEM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA ’ 
MERONERNC 
CEM.MERONE 
ce SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
UNICEM 
• UNICEM RP 


■ RINASCENTE 
RINASCEN PR 
: RINA8CRNC 

.STANCA_ 

STANCA RI P 

COWUMICBZIOiit 

ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA RNC 

^ ITALCA9RP 
NAIN AVITA 
SIRT? 


l ANSALOO 
EDISON 
EDISON RI P 
EL8AQORD 
QEWISS 
SAES GETTER 


Rir 


KERNEL ITAL » 

• MITTEL 

i MONTEDISON 

MONTEDRNC _ 

MONTEDRCV 

. PART R NC _ 

r PARTEC SPA 
PIRELLI E C 

PIRELECR_ 

PREMAFIN _ 

•; RAGGIO SOLE 

• RAG SOLER 
. RIVAFIN 

SANTAVALER ^•» ì 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

. SERPI _ 

SISA_ 

SME _ 

. SMI METALLI - . 

SMI RI PO ^ ^ > 

• SOPAF 
SOPAFRI 
SQQEPI 

STET RI PO *7 ì 

terme ACQUL 
■ ACQUIRfPO ‘ V 

trenno — ^ • 

.. tripcovich 

TRIPCOVRI _ 

; WARCOFIDE Vi 
' WCOFIOERI • 

•II.: . 


iep0 |»-0.82 • 
W ^.55 
2820 ^’4,80 ' 
5530 3.95 -r 

1585 4,28 ^ 

■'75i«^.58 

4035 ■ «:3.21 


CALMINE • .1 

, FALCK _ 

FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
- MAGONA • 
"..•.<1,; 
TWBIir 
: BASSETTI 
CANTONUTC 

• CANTONI NC~ 
CENTENARI 

■ CUCIRINI 
ELIOIONA 
• LINIFSQO 
LINIFRP» 
■ ROTONDI- 

• OLCeSE 
SlMMtlI^, ^ 
SIMINtPWV 

STCIMfNeL . 

- ZUCCHT-' 

; 2UCCHIRNC 


448 2.93 

2900 1.55 

4490 0.00 

2000 O.SO 
3570 0.00 


6100 6.1S 

1700 3.03 

ISSO 9,77 
250 -o.ee , 
1011 0 . 10 , 
7795 ‘0^ ' 
391 2,62 


3100 0.00 ; 


7150 2,14 . 
6200 3.79 ■ 


CCrECUv90«511.9V. 




CCT.1BST93CVtND 
CCT»19A093OVINO 


CANr0MITC43C07% 
CENTnOMAQM95S^% 100,15 
CENTTROB-SAF 055,75% 0SJ5 

CeNniOBSAFR9ea,75% OO 
.CENrROB*yALTM10%;... 103,8 
' ooMemevos . i ' 88 , 9 . 
.C0T0N0LC-VEMC07% .. 
EURMERMi94CV10% 67.4 
EunoMoeiL-86Cvm . 08.4 
.‘ FINMECCmsCVOS ... 102,8 : 
, tMm/8028IND • ■ 
iMieernsocoiNO. 


AVIR RNANZ 
; BA8TQOI SPA 
BON3IRPCV 

bonsiele 

BONSIELER 
BRIOSCHI 
BUTON 
^ CMISPA 
• CAMFIN 
COFIDERNC 
COFIDESPA 
, COMAU FINAN 
! EPITORIALE 
ERICSSON 
r EURQMOBILIA 
EUR0M06RI 
PERRT04I0R 
FIDIS • 

PIMPARRNC’ 
FIMPARSPA 
■ FI AGR RNC 
r FINAQROIND 
FIN POZZI 
: FIN POZZI R 

finartaste 

finartepr 

finartespa 

finarteri 

FINMECCAN 

^ finmecrwc 

RNREX 

1 finrexrnc 

- I FISCAMBHR 
7 PI3CAMBHOL 
: FORNARA 
FORNARAPRI 
FRANCO tosi 
QAIC 


CONVHRTIBILI 

IMIM330PCOINO , ■ 0 

IMFNPtONOSWINO - ^ 123.8 12 

/ im«AN$TRA895CV8% > 03.65 
ITALOA3«V06CV10% . 100,7- 
MAQNMAR45C08% ' . <87 

' MEDIO BR0MA«IEXW7% 127 
ME0IOB<eARLMCVe% 04,8 - 1 
Me0l0B<IRRISC07S : , * 

UE0I0D-CIRRISNC7% . 08J2 I 

, MEDIO&fTO3107CV7% .s 88,4 ■ 

r. MEOIOB4rALCEMEXW2% . . 02 ^ 

. MEDI0B4TAL095CV8% -117 111 


■ AEDES -■>.-■1 
AEOESRI 
ATTIVIMMOBti 
CALCESTHU2 ■ 
' CALTAGIRONE 
CALTAQ R NC 
COOEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 

pelfavero 

FINCASA44 
OABETTIHOL 
' QIFIM SPA 
‘,i QIFIM RI PO 
■ GRASSETTO. 
RISANAMRPi 
. RISANAMENTO 
SCI 

VIANINIIND 

-VIANINILAV 


f AUTOHOmtnCHB 


- ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 

' FAEMASPA 

' PIAR SPA 
FIAT 

• nSIA _ 

FOCHI SPA 
GILAROINI 
QILARORP 

; INO. SECCO 
I SECCO RN 
MAGNETI R P 

■ MAGNETI MAR 

• mandellf • 

: MERLONI » 
MERLONI RN 

■ necchi 

NECCMI R NC 

% N. PIGNONE' 
OLIVETWOR 
OLIVETTIPR 


1216 
^ 8900 

^XM4780^ 
1840 
2850 
10220 
4390 
978 
11700 
2525 
1965 
1295 
1270 
eoe 
848 
• 4280- 


• OEFERRARt . 
DEFERRRP t.. 
BAYER .-'-T ■ 

■■ CIOA - . 

■ CIQARINC -t ■ 
ti COMMERZBANK » 

CONACQ torvi: 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H.RP 
PACCHETTI 
VOLK^WAGEI^- 


ALl^&j^NZAASS 

alleanzarnS 


BCONAPOU-Ì- • ’ 
V eco NAPOLI RNC 
:.- BENgrrON-»':. ' 

' BRePAFIN.->^7: • 
CART.SOT«eiNDA 

CIR RNC _ 

CIRRISP 

■' -■CIR-'* ■ 

EUROPA MEtiML 

‘ FERFIN _ 

. FERFINRNC _ 

' FiyPRIV'-^^ 

OAtRISP 

■ FONDiARfASPA 
. G.RUFFONI 

IMM-METANOPOLI 

italcementi 
ITALCEM.RISP 
~ ITALOAS 

■ MARZOTTO 
y. PARMALATPIN. ' 

. PIBELLISPA ■ i 

PIRELLIRNC>f 
RAS,f .'..u.-mv.: 

RASRISP _ 

K RATTI-SPA , . 


13882 2,21 

10928 0.23 


CCT-FB93IND _ 

CCT»FB94tND 

. CCT»FB95IND 

CCT^^INP 

CCT^BSIND 

‘ CCrGE95tND 

CCT-QEOeCVIND 

CCT-QE9eEM91IND 

CCTaGN93iND 

CCT-QN9StND 

CCT«LQ93IND 

CCT4.Q&5INP _ 

CCT.LG05EM00INO 

CCT-MQ93 INO _ 

CCT»MG95IND _ 

CCT^9SEM90INP 

CCT.MZ93tND _ 

CCT.MZ94 IND _ 

CCT.M29SIND _ 

CCT«AtZ95EM90INP . 

• CCT»NV93tNO _ 

CCT^NV94INP 
CCT-NV98tNO 
CCT-NV95EM90 IND 
CCT-OT93{NP 

CCT.OT94IND _ 

CCT.iOT98INO _ 

CCT-OT95EMOT90INP 
CCT.ST93INP 
^ CCT-ST84IND 
CCT-ST85IND 
CCT-ST95 EM ST90 IND 
CCT-18FB87 IND 

; CCT-AQ961ND _ 

. CCT.A097tND _ 

CCT-AQC6 IND _ 

CCT.APOetNO 

CCT-AP97 IND _ 

• CCT«AP08IND _ 

; CCT.AP0atND 
CCT-OC98IND 
CCT»OC9etND 
CCT.F89etND 
. CCT.F898EM9 t INO 
. CCT«FB07IND 




0.00 momtM 



0.71 CCT*MGe9IND 


0.64 . CCT>MZ98IND 


95.35 0.00 


97 <0.06 


iK.um»ifi.!gr 








BTP-17QE9912% 
BTP>17NV9312,5% 
BTP-18MQ9912% 

' BTP^16ST9e 12% 

BTP»19MZ9812,5% 

' ' BTP>1A093 12,5% 
STP-1DC9312~.S% 

: BTP»1FBO012,5% 
BTP»1PB9412.Sy> 
BTP»1QE0212% 

’ BTP>1QE94 12,5% 
BTP-1QE94 EMO012,5% 

; BTP-1QE9812.5% 

‘ BTP.1QE9712% 

; BTP-lGE9ei2.5% 

AiSA -> BTP-1QN0112% 
BTP.1QN9412.8% 
•« yBT1^lON9812%- 
; BTP»1GN9712.S% 

' BTP.1LQ9312.6H >> '' 

PTP.1LQ9412.5% 

^70 BTP.1MO0212% 

0.00 BTP.1MG94EM9012.5% 

0.05 ■ ' BTP.1MQ9712% 

^.06 • BTP.IMZO112,5% 
000 ,.; BTP.1MZ9412.5H 
O.IQ .. , BTP.1MZ9812,5H 
■0.05 - BTP.1NV931Z5% 

0.00 8TP.1NV93EM8Q12.5% 

O.OS .r. BTP.1NVB412.5H 
•0.05 • ■ 9TP.1NV9812H 
0.10 BTP.1NV9712.5H 

■0.05 BTP.10T9312.5H 

016 . BTP.1ST0112H _ 

O OO * BTP-15T9312.5H 
005 BTP.15T9412.5H 

0 00 . ' BTP.1ST0812% _ 

■0-05 |' 9TP.aDQN9812H 

... CASSADP»CP9710H 
-O-jg CCT.17LG03a.75H 
-0-^^ i CCT.ieON90B.75H 
-2£? CCT.188T038.5H 

' CCT»19AOOOB.8H 
—25? CCT.83I93TW2,6H 

—2:22 ‘ CCT.GE94 BH13,95% 
—222 ; CCT.GEB4 USL 13,95% 
CCT.ON99IND 

-2:2 • CCT.LQ94AUTO9,5% 
-52 . CT0.t50N9612.5% 
—22? CTO.ieAQ9512.6H 
—22- CTO.16M09812.5H 

—^ CTO.17AP071^5H ■ 

^ CTO-17QE9612.5% 

- CT0.18DC9512.5% 

’ CT0.180E9712.SH 
CTO.ieLG951Z5H 
""OW CT0.19FE9812,5% 

' CT0.19QN9512.5H 
CTO.19GN0712H 
“T 2 I ‘ CT0.19MQ9812H 
““5^ ; CT0.190T9512.5H 


_ 




0,42 : 
0.05 » 




_ 

1^^ irs i 


HT 


g35IHiS3nCFl!5i5 

sncssiinHHBr 

_ 

— - 

Ti:rji:i.'rìÉ—r 



a aiia a n i 


0.53 

0.00 , 

0.00 ^ 

0.00 ; 

0.00 ; 

0.W y’ 

0.00 ' IMI EU R 

.0.30 ; 





a.-a>au-aauauiui!j 


16,376 . FONDI 




LÌ.*ikl»iL 

S!n233iCTCI3B3Sia 

H:m4iirt»mhkròjr~ 



in!3aiEi3Cir5rnns 


_ 

Ld;id. : - i . rn :v)g4.mug M!3DiZWK^^ 


&liiMHii3ÌHHI 


CTO.19GN0712H 

CTO.19MQ0812H 


ME0I0B4TALM0BC07% 

: MEOIOB.PIRe6CVB4% ' 
MEOtOBSICOSCV EXWSS 
MEOtOB.SN1AF|BftE8% 

: ME0l0B.UNICfiMCV7%. i- ' 
MEOIOB-VETROe CV8.6%',. 
OPERÉBAV-87I03CV8S ' 
PACCHam.60S6C010% 
PIRELLI SPACV 6,76% . 

RINASC£NTE>85CV8;5%' 
SAFFA87/97CV6.5% ' 

. SERFLSSCAT05CV5% 


iliitìiMil 


OBBLIGAZIONI 

'.lai* 


A2LAUT.F,S85Wm0 , 105.70 105.75. 



TERZO MERCATO 

. (Prezzi Informativi) ;, 
SMWOBRÉSCÌÀ . 24C0 


,AZ.AUT.Fàa6»IM0 . . 110,00 102.15 '’CBBOr/ITM , 22«00Ma» 

r. * i ‘'m i i. ' .,.. i ' 1 " .:: '• i- ' i. Il ' - ■•■BAI .V-. .-,13000 

* f'HUm'Mma. ^-—-■ 

,,,, r4).| ..- itUry..^ . , ■ SOEMSPROSP. 123100 

CftÉEWbà|l)[^5%' .Wios 93.95..,, NORDITAUA 7^ . 

-,, > ..r',, ’^r ,".;y. • aEmoLoic S5Ó ■ 

,CflEWOEAytb768% „ , 81.00 81,00 

• y.' , . nNGALIlEO 34003450 

y ENELefÓaa*^ 115.80,^ 115 . 75 '',;EVEITf fin ... ,yyy ,7 i800 

‘ ‘_'• FWCOmÌO ^ 1850I10X 

.• 04EL8P951»' « .106.70, .106,80 . ■ ■ 

.1 'r • __ ■WMSTFLIA .. . 580 

'ENEL884)1 IMD i ' 1C5.30 104.70 '* 'wErIdANìÀ” - 77400 


INDICE MIB 
NJMENTAftl 
ASSICURAT. 
BAWCARie 
CART.EDIT, 
CEMEWn 
' CHIMICHE 
COMMEHCaO 
COMUWICAZ. 

' elettrotec. 

. FINANZIARIE 
? IMMOeiUARI 
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LIRA 


Ancora in rialzo 
Mib 1072 (+1,38%) 


In ripresa 

Marco a quota 918 


In sensibile ribasso 
In Italia 1491 lire 




Via libera al maxiprestito di Ecu da parte 
dei ministri finanziari deUa Comuriità 
Pesanti le condizioni: dovranno essere 
rispettati rigidissimi obiettivi di risanamento 


Soddisfatto il ministro Barucci: si è chiusa ; 
una fase; ora pensiamo a rientrare nello Sme 
Ma l’agenzia Usa Standard and Poor’s boccia 
il nostro paese e conferma i «ratings » del ’92 . 


L’Italia sotto la tutela della 

Sì al prestito. Ma gK Usa a)nfernmo: siete^^b^ 



L’Italia atfida la sua credibilità all'Europa e ottierre il 
si definitivo al prestito da I4mila miliardi di lire che 
la Cee concederà in quattro tranches nel giro di due 
anni, a condizione ovviamente che vengano rispet- 
: tati gli obbiettivi del risanamento. Soddisfatto Baruc¬ 
ci; una fase si è chiusa. Ma Standard and Poor’s, 
. agenzia di valutazione americana, boccia l’Italia e 
conferma i ratings negativi dello scorso anno. , : . 

dal NOSTRO CORRISPONDENTE ‘ 

SILVIO TRKVISANI , 


■i BRUXELLES. Siamo ormai 
un paese a libertà economica . ' 
Umilala:'davanti al tribunale - 
della Cee abbiamo preso so- J' 
tenni impani ed accettato 
controlli e vincoli. Cosi il consi- ! ! ' 
glio dei ministri finanziari della 
' Cee ha detto si alla concessio- . 
. ne di un prestito di 8 miliardldi .f' 
Ecu (pari a Mmila miliardi di 
lite) chiesto dal governo, e fi- 
' naiizzato ' alla - ricostituzione, V 
-delle riserve vrUutarie italiane. 
prestito da restituire media- 
mente nel giro 'di 6 anni. La 
somma che verrà rcpcrità dal- 


! la Cee sui mercati intemazio- 
' naii, acquistando te valute più 
convenienti, verrà erogata in 
quattro tranches, nel giro di 
'due anni. La prima, entro il 
' mese di febbraio del 93; la se¬ 
conda entro luglio; la terza 
. non prima del 1“ febbraio '94; 

' la quarta entro il 30 settembre 
i del '94. La consegna di ogni ra- 
. ta del prestito, come è scritto 
i nel documento approvato dai 
. ministri, sarà ■ preceduta da 
controlli effettuati della Com¬ 
missione, in consultazione con 
; l'Gcofin e alla luce degli esami 


effettuati dal Comitato mone- ; 
tarlo della Cee, sui progressi 
. . ottenuti nell'esecuzione del 
' programma di risanamento fi- 
: nanziario presentato dal go- ; 
verno italiano. La Commissio-. 
ne Cee inoltre dovrà verificare, 

' ; nel caso fossero necessarie 
manovre ^iuntive, che tali 
’ manovre siano già state decise 
e che rendano effettivamente ’ 
possibile il r^iungimento de- - 
. gli obbiettivi, tenendo conto ' 
anche di eventuali. crescite 
economiche inferiori o tassi di 
, interesse più alti rispetto alle ' 
previsioni, c • ••• ■ 

> -Gli impegni presi dall'Italia : 
, sono particolarmente .severi. 

Per i prossimi tre anni il bilan- : 
' ciò dello stato italiano dovrà 
avere questi saldi: ner93 il def- 
i' cit dovrà assestarsi a 150.000 . 

miliardi di lire, con un avanzo ; 
' ; primario (cioè in attivo al net- : 
, to della spesa per gli Interessi 
" sul debito pubblico) di.SOmila 
'v miliardi; nel '94 te cifre dovran- 
< no cs.scrc rispettivamenle di - 
l2Smila miliardi con un attivo 
'di 77mlla. Nel '95, deficit a 


SSmila c avanzo primario a - 
II5mila. Gli obbiettivi sareb¬ 
bero stati calcolati su una prc- . 
visione di crescita del Pii pari 
all'1,5% quest'anno, 2,4 nel '94 
e 2,6. nel '95. Si vede subito, te-. 
nendo conto delle stime fatte ' 
dall'Ocse per l'Italia e sulla ba- „ 
se dei risultati dell'ultimo tri- ; 
mestre '91 che molto difficil¬ 
mente queste previsioni po- 
Iranno essere rispettate e che '■ 
quindi, come minimo, sarà ne- '' 
cessarla una ulteriore manovra 
finanziaria già per il'93. , 
Insomma, il rischio che^Ba- 
rucci e soci hanno deciso di : 
correre con la richiesta di pre- 
stilo è molto alto: infatti se i « 
conti non torneranno e l'Euro¬ 
pa deciderà di essere coeren- , 
te, cioè negherà o ritarderà ra- ; 
te del prestito, per il nostro v 
' paese non sarà la disfatta ma i 
quasi. Altro che credibilità da è 
riconquistare! 1 mercati ci rifile- 
' rebbero pesantissimi schiaffo- - 
' ni. E risalire la china sarebbe .. 
mollo più faticoso. Di questi - 
. pericoli, della fine dei m^ini. 
di manovra e del peso dei con¬ 


trolli comunitari sulle nostre fi- 
nanze ormai si comincia a par- ' 
lame apertamente, al punto : 
che nei giorni scorsi un alto ; 
funzionano dello stato italiano : 
si chiedeva se, forse, vista la si¬ 
tuazione attuale (finanziaria ' 
approvata, leggi delega pa^- ' 
te, privatizzazioni annunciate ; 
e quasi in corso, oltre al buon i 
esito del prestito in marchi te- ; 
deschi) non d fosse commes- ; 
so un errore di precipitazione , 
quando a fine settembre si de- , 
else di rivolgersi alla Cee. Indi- ' 
rettamente questa valutazione . 
o questo duùiio è stato confer- ^ 
mato anche dal ministro Ba- ‘ 
rucci che dopo aver dichiarato : 
soddisfazione per la chiusura 
di una fase (e ha elencato co¬ 
me successi del governo tutti 
gli elementi di cui sopra) ha ri¬ 
cordato la drammaticità del 
: primo incontro con Jacques 
’Oetors sul problema presto: 
«se vi ricordate stavano arri¬ 
vando i risultati delle elezioni 
di Mantova». In poche parole: . 
. allora la paura fu tanta c la . 
scelta fu quella di vincolare le 


decisioni sulla politica di nsa- 
;namento finanziario, per il 
presente e per qualsiasi gover¬ 
no a seguire, all'auUirità , ai 
controlli e ai vincoli dell'Euro¬ 
pa. ■ - - ■■■ ■ 

Detto ciò, e sempre con at¬ 
teggiamento dubbioso, va 
considerata la notizia arrivata 
;ieri pomeriggio da Londra. La 
Standard and Poor's, agenzia 
di valutazione statunitense ha 
confennato i ratings assegnati 
all'Italia in precedenza e cioè 
■AA -f » per i crediti a lungo ter¬ 
mine in valuta estera, e .A-1 -f » 
per quelli a breve termine. L'a¬ 
genzia dì New York ha anche 
confermato ta previsione per 
: le future valutazioni, che rima- 
' ne negativo. <4 rating - spiega 
l'agenzia - riflettono il peso 
' moderato del debito estero ita- 
; Uano e l'adeguata posizione 
dei pagamenti verso l'estero, 
oltre alla ricchezza e alla diver¬ 
sità dell'economia. Comun¬ 
que, la capacità di credito è li- 
: mitata dal rìschio che il gover¬ 
no non possa sostenere e raf- 
' forzare il suo programma di rì- 


- Audizioni aUa provvedimenti nell’aria? ' Incontro Barucci-Cariplo-Iccri al Ministero? 

I iDpmani nuow ImirCàsse, 

f dÉ^ " ' r EMiÌtì; codÈ 


duzione dei grandi squilibri fi¬ 
scali. Valido i recenti primi 
’ segni - continua la nota - di 
sotanziali riforme di bilancio, 

' sarà diffile per l'Italia fare rapi- 
' di e necessari aggiustamenti 
nell'attuale clima di elevata in- 
certezza elettorale e di rallen- 
tamento dell'economia. ‘ La 
' Standard e Poor’s, sempre ieri, 
'* ha declassato anche il Credito 
f;: italiano, rivedendone al ribas- 
's? so il giudizio di affidabilità (a 
' ' causa della decisione di priva- 
' tizzazione) su alcune emissio- 
' ni finanziarie. ■ .» ^ 

Infine lo Sme: Il ministro Ba- 
lucci ha detto che il prestilo 
. ’ della Cee aiuterà aixdie il rìen- 
v' tro della lira nel sistema mone- 
' taiio europeo, che il governo 
. italiano vuole realizzare quan- 
. to prima: «le parità di rientro 
jL - ha aggiunto - le condi- 
- zioni esterne dei mercati e in- 
teme italiane dovranno essere 
>-< tali da rendere questa parità 
:i sostenibile nel tempo». Tran- 
.. quillL- lo Sme è ancora tonta- 


Gatti i Dodid 
«Rinviamo 
iaiìrma ? 
dèi tmtfato» 


■i ROMA . Nuovo check-up 
In Parlamento-sui conti pub- 
- blicl italiani a meno di un me- 
' se dal varo della manovra 
economica da 93 mila miliar- 
. di di lire. Domani pomeriggio, 
infatti, ila Commissione bilan- 
' cio-tesoro della Camera senti¬ 
rà puma U governatore della 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi' e poi i due respionsa- 
!' bili dell'economia, il ministro 
■;del Tesoro, Piero Barucci, e 
guelloi del Bilancio, Franco 
Reviglto. Il primo riferirà sulle 
« prosf^tive della politica mo¬ 
netaria: i due ministri analiz¬ 
zeranno, invece, la situazione 
e le prospettive della finanza 
pubblica, con particolare rife- 
; rìmento aU’evoluzione del de¬ 
bito pubblico. Le tre audizioni 
dovrebbero non solo radio- 
' grafaie la situazione ma, so- 
; prattutto, delineare te ulteriori 
terapie necessarie ed i fronti 
su cui applicarle. A tale pro- 


' posito il. presidente della 
' Commissione bilancio-tesoro, 
il socialista Angelo Tirabo- 
, schi, ha ammesso che «le 
i; preoccupazioni sull'anda- 
'. mento della finanza pubblica, 
collegato a situazione mone- 
> taria ed al costo del denaro, 
L; sono ancora molto fotti» e 
«nonostante gli sfoizi compiu- 
. ti dal governo si naviga ancora 
!, in mare aperto e nell'incertez- 
ii- za». Proprio perchè «i dati sul- 
la tendenza del fabbisogno 
non sono stali ancora definiti 
nè, dunque, si può conoscere 
: , quali misure potranno essere 
, > prese nel prossimo futuro», la 
' i Commissione bilancio ha de- 
y ciso queste audizioni <on to 
scopo di acquisire notizie cer- 
:: te e di cominciare a ragionare 
'f. sui. necessari provvedimenti 
y che dovranno essere assunti». ? 

' Scettico su questa possibili- 
' tà si è invece detto l’economi¬ 


sta del Pds, il sen. Vincenzo 
: Visco. Dopo aver rilevato che 
«è assurdo pensare di anivare 
: ai surplus primari indicati dal 
governo nel 6-75(1 del pii». Vi- 
sco ha sostenuto la necessità 
di verificare se «gli scostamen- 
li derivano dalle mancate pri- 
: vatizzazioni, e allora si può re- 

I cuperare nel '93: oppure se 
: sono conseguenza della re¬ 
cessione, cioè da effetti auto- 

^ malici,.e quindi non si deve 
«: fare nulla per non peggiorare 
' la situazione. Oppure se la si- 
‘ tuazione critica della finanza 
: pubblica dipenda da molivi 

II strutturali e. pertanto, bisogna 
: ponderare la tipologia degli 
' interventi». Secondo il parla- 
, mentale del Pds «il guaio è 
\ che ormai c’è ben poco da ta- 
I gliare e da tassare» ed in più «il 
j governo non ha ancora la più 
^ pallida idea di quali siano gli 
' effetti micro-economici della 
; manovra dei mesi scorsi». : , . 


■I ROMA Volata fmale per 
l'operazione Imi-Casse. "Se¬ 
condo alcune voci, poi smenti¬ 
te, ii ministrò'del Tesoro Piero 
Barucci potrebbe incontrare - 
già oggi il presidente della Ca-1. 
riplo Roberto Mazzolla ed i « 
vertici dell'lccri, il presidente -t 
Gianguido Sacchi Morsiani ed ' 
il 'direttore .generale Paolo 'I 
Gnes. Presumibilmente entro ' 
mercoledì 27;gennaio, data' 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’lccri, le parti potrebbe-. 
IO annunciare formalmente ; 
l'intesa e l'avvìo della prima fa- ; 
se operativa. ■ ■ —« : • 

Nel piano è prevista anche ; 
la soluzione per l'attività ban- 
caria dell'lccri, che'nei pressi- i 
mi mesi dovrebbe essere con- ; 
ferita ali'Imi tramite unaumen- ' 
to di capitale dell'istituto di Ar- 1 
cuti e l’assegnazione alle casse 
delle nuove azioni emesse. Il 
conferimento fa comunque ' 
patte di un piano di «sistema- 


zione industnaie» distinto dal- - 
l'acquisizione vera e propria 
che prevede franche di paga- 
mento tutte «cash». Dovrebbe - 
essere confermato il prezzo fi- •; 
naie della transazione, 1 3200 - ; 
miliardi indicati dai Tesoro per - ; 
l'acquisizione del 42% dell'lmi, ; ; 

, mentre sul fronte degli interes- !■' 
si dovrèbbe passare la linea ; 
morbida del loro abbattimen- ‘ 
to. Nell'ateo di 24 mesi nelle ^ ^ 
casse del Tesoro sono attesi i C 
3200 miliardi saltati dal budget i 
' '92. L'Iccri dovrebbe varare un ' • 
aumento di capitale fra i 700 e . 
gli 800 iriiliardi, facendo fronte . 
al reperimento dei restanti 800 - 
miliardi sia tramite la liquidità 
.già in cassa, sia per mezzo di ^ 
operazioni finanziarie che non ; 
prevederebbero però la ces- 
sione di partecipazioni in por- 
' tafoglio. ;«' 

, ' La privatizzazione . delle 
banche pubbliche viene vista i': 
con una certa preoccupazione i; 


da fiancarla,-la rivista dell’Abi 
che rilancia il timore che capi¬ 
tali esteri possano assicurarsi i 
paletti di controllo degli isti¬ 
tuti di creditoJtaliani..'' .. 

. Enlcbem. Enichem spa nei 
primi dieci mesi del '92 ha per¬ 
so 853,9 contro i 488 milludì 
del primo semestre (217 mi¬ 
liardi nello stesso peiuido del 
'91 ). Al 31 ottobre '92 la perdi¬ 
ta a livello di greppo supera in¬ 
vece i 1000 miliardi contro i 
: 721 miliardi accumulati nel se¬ 
mestre. Lo si apprende dal do¬ 
cumento informativo del pro- 
. getto di fusione per iiKorpora- 
zione di dieci;; società totale- 
‘ ménte possedute, reso noto, il 
15 gennaio agli azionisti. Il sin¬ 
dacalo dei chimici chiede in¬ 
tanto che i lavoratori partecipi- 
; no alla definizione, del nuovo 
piano chimico che il ministro 
deU’lndustria Giuseppe Guari- 
' no sta mettendo a punto in 
: questigioml ' 




Parla reconòmista Piercarlo Padoan.- «Il ^uctizio dei mercati, altra zona d’incertezza» 


vera 


recessiGne» 


Prima il prestito in marchi garantito dalla Deutsche 
Bant poi il prestito garantito dalla Cee: il pendolo > 
della politica economica nazionale si sposta verso i 
poli di Bruxelles-Francoforte? Intervista con l’econo¬ 
mista Piercarlo Padoan. Recessione e incertezza di 
giudizio dei mercati sull’efficacia della manovra- fi¬ 
nanziaria, ecco la trappola per Amato e Barucci. ' 
Sullo Sme Italia a metà strada. ', 


ANTONIO ROLLIO SALIMBCNI 


■■ ROMA Prima un prestito ' 
in marcili con la regia della 
Denische Bank, poi un prestito ' 
inEcnconlaftductadeUaCee: v 
non diniostra tatto ciò che la 'S' 
nostra politica economica ha n 
anche formalmente comincia- ' 
lo a osculare tra due poli, Bru- ; 
zeUcaeFniicoforte, con tatui 
condUottamenU del caso? . - 
' Ciò riflette esattamente la si- ' 
reazione qual è nella realtà, il 
pendolo dell'economia e della - 
politica europea non prevede .,v 
. più un solO'Un poto, quello te- 
' desco. Bruxelles è una novità C 
che può essere interpretata co- 
. me la interpretano a Londra, e / 
cioè un ostacolo da aggirare,. 
un'autorità sovranazionale bu- >;> 
rocratica nei confronti della . 
quale ci si deve affrancare; o 
può essere interpretata, come 
io penso debba esserlo, alla .. 
stregua di un potere sovrana- 
zionate che in qualche modo - 


si contrappone al potere della : 
Germania, un potere del quale 
> facciamo parte pure noi. fi fat¬ 
to che i prestiti all'Italia arrivi- ; 
no uno da Franeoforte e l’altro ' 

. da Bruxelles riflette niente altro ; 
che la configurazione dei po- ' 
; teri in Europa... .■ 

' ; Ha fatto bene l’Italia a Inde- : 
• btlaislinvahila? 

. E una opportunità. Il prestilo 
con la garanzia della Cee è un 
classico prestito condizionate ; 
contro impegni sulla condotta 
; della politica economica inter- [ 
: na alto scopo di dimostrare la ' 
; buona volontà italiana di ri- 
. mettere in sesto i propri conti e 
. ricostituire le riserve della ban- 
; ca centrale bruciate nella crisi « 
valutaria. ■ 

Il mlntetro del Tesoro non ri- ' 
tiene che in questo modo Is 
' . politica economica naziona- ’ 
lesla dipendente o piò di-. 
' pendente dall’esterno. Lei è 



, Il ministro • 

, del Tesoro 
Piero Barued, 
ieri a Bruxelles 
per II vertice 
delmlnlstn ' 
finanzlan . 
dellaCee . 


i d’accordo? 

: Si tratta di intendersi sui termi¬ 
ni: se la Cee chiede delle ga¬ 
ranzie che abbiamo già fissato 
' f>er noi stessi, allora il proble¬ 
ma non c’è. In realtà l'Italia si è 
; presentata a Bruxelles Impc- 
: gnandosi ad applicare un pro¬ 
gramma di a^iustamento di 
93mila miliardi di lire di cui la 
Cee ha preso alto. Non è rima¬ 
sto altro che mettersi d'accor- 
'. do sul modo di scaglionare gli 
impegni nel tempo con mag¬ 


giore flessibilità. Il problema è 

■ che ci si è accorti forse troppo 
tardi che l'aggiustamento sarà 

. più oneroso perchè la crescila 
sarà più bassa e aò significhe¬ 
rà minor gettito fiscale, mag¬ 
giore deficit e maggiori oneri 
' Pier le manovre che .si rende- 

■ ranno necessarie successiva- 
; mente. È questo a produrre in¬ 
certezza: per il rispetto degli 
impegni, per il cambio della li- 

' ra, per l’insieme della politica 
• economica, • - • 


Dobbiamo temoe condizio- 
oamentldaipreatitlemcriT . 

Credo che indebitarsi in valuta 
sia niente altro che la confer- 
'' ma di una strategia che non è - 
di oggi, ma la conseguenza '■ 
della liberalizzazione del mo- 
vtmenlo del capitali e deH'ìnte- X 
grazione finanziaria europea, f}. 
Ci sono costi e benefici e tra 
questi ultimi c'è la possibilità ’• 
di indebitarsi in valuta. Certo 
, c'è il rischio di cambio, ma •: 

dall'altra parte c'è la conferma X 
: che l’Italia rivolgendo.»! a Bru- , 
xellcs riafferma la scelta euro- - 
pea. ■-..-J.n 

. Rivolgeni aDa Cee con 0 . 
• eappdlo in mano non mici- 
' sce però la drammatica de- 
bolezza economica e politi¬ 
ca Italiana? .-.a, -.; . , 

. Non è una novità la nostra de- .X 
bolezza e deboli eravamo an- 
che pnma della svalutazione i 
della lira. Oggi 1 nostri vizi : 
■y emergono alla luce, non pos- -.v 

• siamo lamentarci più di tanto 
se siamo trattati come soggetti 
deboli. .VI 

. n rischio di cambio è forte 

• ' «e è vero «dw la lira non ha " 
' ancora toccato 11 fondo...-VP 
Nessuno '• può stabilire oggi 
quanto vaiià un marco tra cm- 

' que anni. Non spaventiamoci - 
^ per i prestiti esteri, l'Italia si è - 
' sempre indebitata oltreconfine 
' c dopo dicci anni il debito 
■ estero pesa per circa il 105S ri-. 


spetto al debito complessivo. - 
. Con questo finanziamo il no- ' 

' stio deficit corrente. Il proble- ' 
; ma è quanta strada vediamo >• 
fare verso l’integrazione euro- ' 

I pea: finora abbiamo detto che •. 

: volevamo andare avanti, forse v: 
, ne avevamo sottovalutato i ri- •' 

■■ schì. ..C':--: ,;.-. ì;.' f 
E qnaU sono questi riKU? ' 

Sono almeno quattro le aree di ' 
" massima incertezza: la.reces- X 
' sione generale, il sistema mo- ; ; 
' netario europeo, la reazione ; 
•: dei mercati, il dollaro. Piendia- 
; moli dollaro: tutte le previsioni 
più realistiche ci'dicono che la v 
’ sua evoluzione durerà almeno '• 
per tutto il 1993 e dò significa 
per noi .un impatto inflazioni- -, 
stico ben più pesante di quello 
che deriva dalla svalutazione 
nei confronti del marco. Il giu- X 
.' dizio dei mercati è un altra zo- ^ 

' na di incertezza molto rìschio- X 
> sa. L'Italia si trova in una posi- 
; zione mediana rispetto a Gran 
' Bretagna e Firancia. Gli Inglesi '« 

. hanno detto e ripetuto che non 
I hanno alcuna intenzione di ' 
rientrare nello Sme'nè sono in 
' grado adesso di dire quando d 
ripenseranno. I francesi ne re-. ' 
stano aggrappati. Noi italiani • 

- abbiamo prima dichiarato che :• 
'•saremmo rientrati subito, poi : 

- abbiamo scelto tempi lunghi. • 

• Credo che si ponga per noi un ^ 

. problema di annuncio: non si ~ 

tratta di rientrare adesso nello ' , 




Il trenu Etr 450, «Pendolino» 


M BRUXELLES. . ' «Nessuna 
decisione verrà presa doma¬ 
ni a Ginevra» , alla riunione 
dei negoziatori Cee per il 
rinnovo dell’accordo „ sul 
commercio mondiale al 
CatL Lo ha dichiarato ieri se¬ 
ta a Bruxelles il neoKxim- 
missario europeo all’agricol- 
. tura'René Steichen à condu- 
sione del Consiglio dei mini¬ 
stri dell’Agricoltura - della 
Cee. Dal dicembre scorso l’I¬ 
talia sostiene questo tipo d’i¬ 
niziativa e ieri il ministro del- 
fAgricoltura Gianni Fontana 
ha ulteriormente incoraggia¬ 
to i colleghi «ad àpprofittare 
del cambio di guardia al- 
famministrazione Usa» per 
avviare un approfondimento 
tecnico e fmanziario dell’ac- 
cordo al fine di conoscerne i 
riflessi suH’agricoltura ' Co¬ 
munitaria. . . , ■ i . , 


Alta velocità ferroviaria 

Ma Camem i primi freni 
ai supertréni: «No ai 
nella rete tradizionale» 


I supertreni arrivano a Montecitorio. Iniziato il dibat¬ 
tito sul progetto Fs di Alta velocità, criticato per i ri¬ 
schi ambientali e soprattutto per i tagli alla rete tra- : 
dizionale che sacrificano il Sud e le linee locali con 
un improbabile trasferimento alle Regioni, quando 
non vengono sostituiti da autobus. Nel mirino an¬ 
che l’affidamento dei cantieri ad aziende nella gran ’ 
parte coinvolte in TangentopolL .». r . : ^ 


RAULWrmNBERQ 


wm ROMA ' ' Ieri pomcri^io ; 
nell’aula di Monlecilorio (una ; . 
ventina di deputati) l’Alta ve¬ 
locità fenroviaria ha fatto da ; 

; padrona, con l'inizio della di- • 
scusstone sulle mozioni di vari X 
gruppi pariamenlari che api- ' 
paiono divisi fra chi cerca di ' 
frenare la realizzazione dei su- - 
perireno italiano pensato dalie 
Fs. e chi invece preme sull’oc- 
“ ceteralore.'"lT'VDto“5'T5rev1sto n 
per giovedì. ’ . -. , - 

. In realtà nessuno,éJo.xia dii;.; 
principio contrario all'Altà' w- -. 

' lodià. e tutti vogliono il poien- ^ . 
ziamento della rete lenoviaria : 
nel suo complesso per togliere i- 
alla strada (alle automobili e I' 
ai Tir) passeggeri e merci. Solo 
che le opposizioni di sinistra 
esprìmono (orti dubbi che i f) 
pr^etti della Fs-Spa, alla luce ' 
dei tagli' della Finanziaiìa, sia- .. 
no coerenti con questo princi- 
pio. Per i Verdi ad esempio si 
violenta il tenritorìo, si ta^ia la «> 
rete tradizionale di un terzo: ' 
«Una illusione il suo trasferì- 
mento olle Regioni, con il tra¬ 
sporto locale al collasso». ■ - 

Il Pds -che ha chiesto al go¬ 
verno di sottoporre alla discus¬ 
sione parlamentare l'atto di 
concessione dei servizio pub- : 
blico alla Fs-Spa - non è fra f • 
coloro che frenano la realizza- ’• 
zione dell'Alta velocità: una 
priorità, il «quadiuplicamento X 
delle linee» sature di trz^o, 
con tecnologie adatte alle alte 
velocità. Tra qu&te linee c'è la - . 
Torìno-Milano-Napoli. appun- 
to quella su cu! secondo il prò- X 
getto della Fs-Spa dovrebbero 
correre i supertreni EtrSOO. Ma ; 
non è la sola priorità. C’è Tarn- 
biente da rispettare, c’è la que- - 
stione degli attraversamenti di 
citta come Firenze e Bologna <4 
(qui il Pds propone un tunnel ;; 
di 15 Km), c'è il potenziamen- 
to dei servizi regionali c del tra- ;' 
sporto merci. Sono scarse le ri- ’ 


sorse disponibili? Accontentia¬ 
moci allora di una Aita Veloci¬ 
ta meno estesa, piuttosto che 
sacrificare le altre priorità. Nel- 
l’illustiaie la mozione Pds Mas¬ 
simo Chiaventi ha criticato i 
comportamenti del got'emo c 
delle Fs <he hanno finito per ' 
mettere in discussione la pos- 
sibiUtà di realizzare l'Alta velo- - 
cita, provocando la creazione 
di un fronte ostile che vadagli 
ambientalisti agli enti locali». 
Infatti i.toscani ieDiranopriba- ^ 
dito le lóro valùtazìorirTiégati- "■ 
ve sui progetti presentati, chia- ' 
mando il ministro per l’Am-' 
biente Cario Ripa di Meana ad ; ' 
accelerare il suo patere sul¬ 
l'impatto am'oientate. . 

La discussione in Parlamen¬ 
to è stata chiesta dail'opposi- 
zione di sinistra, i radicali sul • 
progetto dell'Alta Velocità. E . 
ciò equivale alla sospensione 
nell'attuazione dei programmi ' 
proposta da Verdi e Rifonda- : 
zione Comunista. La Lega il di- 
battito Io pretende per il Con- T' 
tratto di programma tra gover- '• 
no e Fs, Invece i piartiti della 
maggioranza (Oc, Psi. Psdi e ; 
Pii) in una mozione comune - 
sollecitano il «pronto avvio* 
dell'Alta Velocità sostenendo- - 
ne anzi l'ampliamento alla Na¬ 
poli-Battipaglia e alla Milano- ; 
Genova. Anche il Msi è in que- 
sto fronte, chiedendo ulteriori f 
estensioni - "■ - . 

Critiche son venute - specie ¥ 
dtti Verdi e da Rifondazione - ' 
suII'afMamento :dei cantieri r 
per le infrastrutture a trattativa 
privata a «generai contractor» ? 
in cui figurano costruttori coin- ’. 
volli in Tangentopoli Quindi ia ■ 
strada è quella della gara intcr- > 
nazionale - come inipone il ' 
Trattato Cee di Maastricht - , 
«includibile» per il verde Piero- 
ni (e per Boghetta di Re), ma ■ 
che è osteggiata dagli indu¬ 
striali italiani 


Sme, si tratta di convincere i 
mercati che to faremo davvero 
in un perìodo più breve posi- 
bile. In altre parole, non si è 
capito qual è la vera volontà 
politica italiana sia perchè non ' 
si se che cosa sarà to Sme in 
lutalo sa perchè si sa sa se 
l’aggiustamento finanziario di 
Amato sarà sufficiente. E nella 
sospensione del giudizio si 
creano varchi e cosi il cambio 
schizza da una parte o dall’al- ' 
tra.., 

L’agenzia di valotazione 
StaódanlttPDar’a ha appena 
c a p rm o tatti lanci dubbi In - 
i. proporlo, In cicdibllltà è 
: ben lonlatn dnU’eanero stata 




La credibilità è una cosa inven¬ 
tata dagli economisti che non - 
si può quantificare. Un conto è , 
rapportarla a certe grandezze, • 
un altro conto è identificarla v. 
con quelle grandezze. La FTan- «, 
eia sta me^io della Germania « 
eppure il franco resta sotto il ti- ;; 
IO della speculazione. Più che - 
una merce rara, la credibilità ■ 
di un paese è qualche cosa di > 
impalpabile, sicuramente è ' 
poffiibile otteneria con molta • 
lentezza. Il problema italiano è : . 
se Amato ce la fa a proseguire ' 
nel suo piano di rientro dal de- » ' 
ficit in un contesto recessivo .« 
che rende più sfavorevole e - 
difficile qualsiasi rientro. È ' 
questa la nostra trappola. : •' 
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PRESTITO OBBUGAZIONARIO > 

IR11987-1994 A TASSO VARIABILE ; 

: di nominali L. 1.000 miliardi (abi isae^ 

AVVISO AGU OBBUGAZIONISn 

La dodicesima semestralità di interessi relativa al 
periodo 1° agosto 1992 / 31 gennaio 1993 - fissa¬ 
ta nella misura del 7% - venà messa in pagamen¬ 
to dal 1° febbraio 1993 in ragione di L. 1754)00 
al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da 
nominali L. 2.500.000 {valore vigente dal 1° feb¬ 
braio 1992), contro presentazione della cedola 
n. 12. ^ ■' . ■ 

Si rerxle noto che il tasso di interasse della cedo¬ 
la n. 13, relativa al semestre 1° febbraio/31 luglio 
1993 ed esigibile dal 1° agosto 1993, ò risultato 
determinato, a nonna delfarL 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 7,70% lordo. . 

Casse incaricate: " 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO CREDITOITALiA- 
NO BANCA DI ROMA ' 
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Incontro al Quirinale 
sull'«emergenza lavoro» 
Intanto scioperi é proteste 
a Piombino e a Gioia Tauro 


Economia&Lavoro 


Macchine utensili, ordini 
calati del 5,6 per cento 
Tavolo triangolare a Milano 
Artigiani, previsioni nere 


ScalÉin) a Cìsl e Dii: 

«Condivido l’allamie operaio» 



Il presidente 
della 

Repubblica 
Oscar Luigi ' 
Scalfaro 


Scalfaro riceve Trentin, D’Antoni e Larizza. Il tema è 
quello del lavoro e il presidente della Repubblica 
concorda con il grido d’allarme dei sindacati: c’è ' 
una emergenza occupazione. Accese proteste ope¬ 
raie a Piombino e Gioia Tauro. Un «tavolo triangola¬ 
re» a Milano. Flessione del 5.6 degli ordini per le 
macchine utensili. Tasso di disoccupazione in Cam¬ 
pania passa al 22,3. Un bollettino di guerra. - - - 


BRUNO UGOLINI 


BN ROMA II dramma del lavo¬ 
ro, tra nuovi sensibili cenni di 
; recessione, sale le scale del 
Quirinale.'L'incontro, ieri sera, 
Ira il presidente della Repub¬ 
blica Scaifaro e Trentin, O'An- 
toni, Larizza ha avuto il mar¬ 
chio del più autorevole grido 
d'allarme. Ileader di CgiI CisI e 
. Dii hanno esposto al presiden- 
. te le proprie proposte per af- 
' frontale l'emergenza occupa¬ 
zione. E hanno illustrato anche 
la recente decisione di abban- 


■i' donare la gestione (non i il 
■ controllo) degli Enti previden- 
' ziali. I commenti alla riunione, 
auspicata a .suo tempo dalle 
Confederazioni decise a met- . 
lere in campo tutte te iniziative ' 
possibili nei confronti di istitu- 
zioni e partiti, sono stati affidati 
' ■ a Raffele Morese e Pietro Lariz- 
. ' za. Il segretario della LUI ha ri- 
scontrato una particolare sin- 
Ionia con Scalfaro sulla «vera 
- emergenza sociale», l'occupa- 
'' zione appunto. E ha aggiunto 


di avere trovato il presidente 
«informaUssimo». aSpero», ha 
aggiunto Raffaele Morese 
(CisI) ichc la sensibilità mo¬ 
strata dal presidente si possa 
tradurre in un'azione di gover¬ 
no ancora più efficace». V. 

' Il rischio È però che in questi 
giorni tutta l'attenzione si con¬ 
centri su una possibile rivolu¬ 
zione elettorale, mentre si svol¬ 
ge, nei luoghi di lavoro, una 
vera c propria rivoluzione so¬ 
ciale. Anche ieri molti gli epi¬ 
sodi emblematici. Gli operai 
dell'ex Uva di Piombino bloc¬ 
cano il traffico ferroviario sulfa 
linea Roma-Pisa. 597 sono stati 
' posti ' in cassa integrazione 
(senza preavviso). I lavoratori 
hanno anche latto saltare la 
partita della squadra locale di 
basket occupando il parquet 
del palasport piombinese. E 
per oggi è in programma lo 
sciopero generale di tutti i la¬ 
voratori delia vai di Comia. Si¬ 


tuazione tesa anche a Gioia ' 

- Tauro dove è stata bloccata, fi- 
: no alle 17 e 40, la stazione ler- 
roviaria. Il ministro dell'indu- 
stna si è impegnato a ricevere i - : 
sindacati li 21 gennaio. L'mte- ' 

V ra regione rischia di perdere ■ 

: da 160 a 200 posb di lavoro nei 
' prossimi anni, solo nelle cen- " 

‘ trali Enel. Il segretario regiona- 
le dela Cffl, Emilio Viafora, 

;! proprio ieri, ha proposto il ri¬ 
corso alla lotta Onerale a CisI 
' e Uil, come sostano alla trat- ''' 
' lativa con il governo. Viafora v 
’ ricorda che. in quesb giorni in 
. difesa del lavoro, si stanno mo- ; 

, bllitando i lavoratori di tutte le 
■ regioni, E mentre in Piemonte, 
come riferiamo a parte, è stato •' 

; dichiarato uno sciopero gene- 
tale per il 16 febbraio, nel La- ù 
. zio riprende oggl .il confronto - 
,. tra la Giunta regionale e CgiI, -y 
..^ CisI e Dii. Un «tavolo triangola- fi 
re» è stato invece concorèlalo ’ 

‘ ' in Lombardia, tra Regione, in- ' 


dustnali pubblici e pnvab, sin- - 
dacati.Notizie di lotta e nuovi 
dab «impressionanti. Un ter- - 
mometro della situazione p.-o- - 
duttiva viene dall'indice con- ’ 
giunturale elaborato dall'Uci- ’ 
mu-sistemi per produrre. Està- . 
ta del 5,656 ■ a prezzi costanU - f 
la flessione media degli ordini ' 
di macchine utensili nel 1992, 
rispetto ai 1991. L'indice ha 
quindi toccato, in termini asso- 
luti, il valore più basso dal 
1986, pari at 55,3% di quello re- ?' 
gistrato nel . 1989. Altri dad ! 
preoccupanti da una regione 
particolare come la Caimpa- 
nia. Qui il tasso dì disoccupa- 
zione, calcolato dalia Union- !f 
camere, sulla base delle prime -- 
tre - rilevazioni trimestrali, è . - 
passato dal 21,4 al 22,3 per ! 
cento della forza lavoro dispo- , 
niblle. L'indice della produzio- ' V 
ne industriale, relativo ai primi 
nove mesi del '92, ha registrato Si 
una flessione pan al 2,5 per. 


cento rispetto allo stesso perio¬ 
do dell'anno precedente. 

Altri dab neri, infine, dall'U¬ 
nione Artigiani di Milano. La ' 
produzione nel quano trime¬ 
stre 1992 è infatti diminuita nel ' 
SO per cento delle imprese, 
raggiungendo il livello più bas¬ 
so dell'anno. Il calo delle ven¬ 
dite colpisce ora il 53 per cen¬ 
to delle imprese, mentre era ' 
contenuto intorno al 30 per 
cento a inizio d'anno. «L'eleva- ; 
lo costo del denaro e le diffi- 




colta di ricorso al credito» - sot¬ 
tolinea r Unione artigiani - 
‘ «ostacolano gli invesUmenti, 
mentre l'esigenza di riorganiz¬ 
zare i processi di produzione ' 
per mantenere competitività ^ 
non può venite soddisfatta». . 
Oltre due terzi degli artigiani ' 
«non possono che prospettare - 
; un' ulteriore caduta dei livelli ' 
' produttivi, stimata superiore al ; 
5 percento ed una conseguen- i 
te riduzione dei livelli occupa- ' 
Zionali». 


Unparticolarti 
della fabbrica 
: dlWonsburg . 

' e, nella foto 
grande, una 

: macchina del Hmi 
' i 'ComathRat ■“j rV'tf.'V**;.'»,*, 
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In Piemonte Cgil-Cisl-Uil hanno pkx:lamato^^(' ^ 
uno sciopero generale di 4 ore per il 16 febbraio 




; ■■ MILANO Orario ridotto al- ; . 
: la Volkswagen. L'annuncio 6 
'ufficiate. La cassa integrazio¬ 
ne temporanea, già prevista ' : 
nel piano di ristrutturazione, . 
Inter^àerà so mila dipendenti ' 
su un totale di 119 mila sparsi ',,i 
’ nelle sei fabbriche esistenti in : ) 
Germania. Verrà attuata rtei - 
primi tre mesi dell'anno e ri- . : 
guarderanno soprattutto lo • 
stabilimento più importante, ; 
quello di Wolfsburg. Un porta- j 
voce della casa tedesca ha 
precisatoche qui, entro la fine U 
di marzo, 23 mila occupati su ' ' 
; 58 mila sospenderanno il la- 
i voro per 12 giorni complessi- 
; vi. Nello stabilimento di Em- ’ 
-den, invece, l'orario ridotto ri- > 
; guarderà per VI giorni 10 mila 
addetti su 11.500. ■■ • , 

■ Gli operai interessati al 
provvediménto 'riceveranno 


ciica il 95% dellaloro retribu¬ 
zione netta. Il piano di ristrut¬ 
turazione è sttgo deciso a cau¬ 
sa di un rosso operativo di un ; 
miliardo di marchi affiorato 5 
nei bilancio '92 nonostante 
l'incremento delle vendite. . . ■ 
■; Il gruppo Volkswagen -'■ 
quatto produttore nel mondo 
■ occupa nei diveisi mercati ' 
260 mila persone. Nel '91 ha : - 
venduto 3,1 milioni di veicoli ■; 
con un fatturato di 76,3 miliar- /. 
di di marchi. Nel '92 aveva 
preventivato la vendita di 3,5 i; 
milioni di auto. L'anno scorso f 
In Italia ha commercializzato - 
300 mila vetture con un incie- '■ 
mento del 12% sull'anno pie- v 
cedente: analogamente il fat- ? 
turato ù salito da 3.934.miliar- ■ 

di del'91 a 4.500 del'92. . 

' All'origine dei guai c'è la 
crisi che ha colpito il mercato ; 
deU'auto soprattutto in Euro- ;v 


pa. 1 conti economici Volks¬ 
wagen, resi noU a dicembre, 
relativi ai primi nove mesi del¬ 
l'anno, segnalavano ta fine di 
un ciclo di grande esapansio- 
ne. infatti, pur mantenendo 
un segno positivo, ■ gli utili 
complessivi del gruppo - com¬ 
preso te atUvità finanziarie, di 
leasing e di noleggio-auto - ri¬ 
sultavano scesi del 12,6% a. 
549 milioni di marchi. Pesante 
l'indebitamento salito a 25.mì- 
liardi di marchi nel '92 e che 
potrebbe aumentare nel '93 a 
30,7 miliardi di marchi. E te 
prospettive sono nere. Le pre¬ 
visioni concordano;, per l'in¬ 
dustria deU'auto il ._^'93 sarà 
. peggio del '92. - .fi .• . 

' Una situzione difficile san¬ 
cita dall'awicendameiito al 
vertice del gnippo. Uscito di 
scena Cari Hahn, come previ¬ 
sto, dairinizio dell’anno, è di¬ 
ventalo nuovo presidente Fer¬ 
dinand Piech, un, manager 
proveniente dall’Audi - mar¬ 
chio controllato dal gruppo - 
con fama di razionaUzzalote. 
Prima decisione, la cassa inte¬ 
grazione. . ; OMLUr. 


La 

750 «esuberi» 

:. . . ; -,dal NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ‘ ' 

. .mCHBLBCOBTA .■ 


■■ TORINO. . La parola d'or¬ 
dine è: sopire, minimizzare. A 
non volere che si parli troppo 
della crisi indusbiate che inve¬ 
ste Torino ed il Remonte sono 
i grandi gruppi, a cominciare 
dalla Fiat Non Io vogliono per 
ragioni di immagine (qualcu¬ 
no dice per non compromet¬ 
tere gli accordi che corso Mar¬ 
coni cercherebbe di conclu¬ 
dere con case'strontere come 
Toyota e Bmw), per non am¬ 
mettere il fallimento delle loro 
strategie ed anche per con¬ 
durre più facilmente in porto 
te drastiche .tisirutturazioni 
che hanno avviato. Dà loro 
una mano il governo, la cui ' 
«task-force» per l’occupazione 
ha persirk) diffuso dati non ve-, 
ri, edulcorati; sul numero dei ’ 
disoccupati, dei lavoratori in 
lista di'iiriobilitàle dei posti di 


lavoro a rischio. ■ ' 

A questo gioco non si pre- 
' stano i sindacati. Dopo aver 
, consultato tecategortedeU’in- 
' dustria, edilizia e agricoltura. 
( ieri le ^relerie piemontesi di 
. CgiI, CisI e Uil harmo procla- 
- maio per il 16 febbraio uno 
■ sciopero regionale di 4 ore. A 
f questo appuntamento si giun- 
; gerà con una varie iniziative e ; 
V giornate di lotta, la prima del- ' 
te quali sarà lunedi, quando : 
manifesteranno i favoralorì in 
mobilità e quelli delle aziende 
: in crisi .' 

Non c'è dubbte che siamo 
' di fronte ad una crisi struttura- 
;. le, con caratteri di rapida 
•deindustrializzazione». Non 
. pas» giomo che non arrivino ; 
notizie funeste. E non si tratta. 
solo di piccole aziende, ma di 
nomi come la Fiat-Auto, l'Oli- 


vetti.' ì'Atenia (che a Torino v 
vuol chiudere lo stabilimento f 
di Caselle e dichiara 700 esu- 
beri), rUva (l’ex-Teksid Ac- 
ciai, che qualche anno fa le : 
Partecipazioni Statali rilevato- : 
no dalla Fiat per 420 miliardi f. 
ed ora praticameote chiudo- 
no), il G.F.T. di Rivetti, le Ac- 
ciaierie Penero, la Robe di ' 
ICappa. "« -• 

. Emblematica è l’ultima crisi <■ 
ufficialmente dichiarala; quel- ■ 
la del Comau. Non è la solita ; 

' impresa arretrata con prodotti ; 
non più competitivi. £ il setto- ' 
•' re «Mezzi e sistemi di produ- ;.j 
zione» della Fìat, quello che fa ^: 

■ i robot e gii impianti ad avan- 
: zata automazione con-una>; 
delle maesbanze più quaJifi- ? 
cale del mondo, il fiore all'oc- '■ 

. chiello di corso Marconi, che ;■ 
in passato ha realizzato lo sta- 
bilimento di Togliattigrad, le 
' «fabbriche automatiche» di 
Tetmoli e Cassino e decine di - 
impianti analoghi in Italia ed '' 
afi'eslcro. » — V 

I dirigenti del Comau-Fìal . 
hanno annunciato ieri a Fiom, V' 
/ Rm e Uilm che. su 2.700 ope- 
rai, tecnici ed Impiegati, ce ne ; ^ 
sono 750 in esubero (440 in- : 


diretti e 310 diretti) dì cui vo¬ 
gliono disfarsi entro il luglio 
'94. Sono 700 negli stabili¬ 
menti della cintura torinese : 
(470 a Grugliasco, 180 a Bor- ; 
garetto, 50 a Beinasco) e 50 in 
quello di Modena, i primi 300 ; 
lavoratori dovrebbero essere 
estromessi entro il prossimo 
1° marzo. Le ragioni della cri¬ 
si? Il portafoglio ordini del Co- ' 
mau è praticamente vuoto. Ri¬ 
spetto ai 650 robot costruiti lo 
scorso anno (550 dei quali ì 
per le lìnee dì montaggio deUa '! 
nuova Rat «Tipo B» a Melfi, Mi- ; 
rafiori e Termini Imerese) si 
conta di fame al massimo 450 
quest'anno. Gli . sconvogli- ■ 
menti nell'ex-Urss e nell'Est . 
europeo hanno pure significa¬ 
to per il Comau la perdila del¬ 
le Commesse da quei paesi, 
che coprivano un terzo della ; 
sua pn^uzione. Di fronte alla ; 
crisi l'atteggiamento dei diri- ' 
genti aziendali è di resa: dan¬ 
no per scontato che, rispetto , 
ai 1.000-1.200 miliardi di fatti!- ; 
rato degli ultimi anni, se ne fa¬ 
ranno d'ora in pwi 750 all'an- •, 
no nella più ottimistica delle 
previsionL e si limitano a ta- ; 
gliare i costi, i ,.-v“ ■ ;; : 


i Nasce il motociclo antismog e antitraffico: Parlerà ^apponèse / '/ 


M FIRENZE. La Raggio di : ■ 
■ . Pontedera raffoiza i suoi rap- 
‘■porti con le grandi industne ; 

. ' giapponesi.. Cosi, dopo . la ; 
loint-venture con la Daihatsu . ; 
per la costruzione di mktnivan, , 

’ arriva un importtmte accordo 
, icon la Honda. L’intesa, che a 
sancisce la collaborazione tra ' 
. il primo costruttore europeo ^ 
(Piaggio) ed il primo costruì- 
''■tote mondiate (Honda), ri- ‘1 
À guarda la collaborazione tee- 
' nologica nel settore dei moto- 
' cicli Cd è destinala a disegnate 
'. nuoviscenari nel settore. .. 

■‘ • Non si conoscono ancora i 
.. termini economici dell’opera- 
zione, ma il programma deli- . 
neato lascia intuire investi- ■ ■ 


menti di parecchi miliardi. In¬ 
tanto la Piaggio e la Honda 
hanno deciso di organizzare 
alcuni gruppi di lavoro «per 
analizzate i futuri scenari del 
mercato europeo». Il passo 
successivo riguarda invece Io 
sviluppo di nuovi prodotti e di 
tecnologie. Raggio e Honda 
utilizzeranno, in modo sinergi¬ 
co, i rispettivi centri di riceica e 
sperimentazione ed i rispettivi 
processi industriali. L’obiettivo 
è al passo coi tempi; produrre 
c commercializzate motoriz¬ 
zazioni pulite per molo di pic¬ 
cola c media cilindrata. Per ag¬ 
girare i problemi dello smog e 
quelli dei blocchi del Iraflico 
1 industria delle due ruote ha 


. deciso insamma di seguire le 
orme di quella automobilisti- ' 
■ca. impegnata nelle motoriz- V: 
■'zaziom catalizzate. . < 
t: Non solo. Con raccordo si- ■ 
r. glato ieri la Raggio ha deciso 
i di entrare in scena nella gam- ' 

■ ; ma delle moto di grossa ciUn- 

. drata, quella in cui le giappo- ' 
- nesi, Honda in testa, dettano ' 

■ legge da decenni. Il piano di 
collaborazione Ragglo-Honda 

... prevede infatti di accelerare lo ' 

■'sviluppo della gamma Gilera .. 

«utilizzando • motori ed altri ■ 
. componenti derivanti dalle n- 
j. .spcttivc tecnologie». In un fulu- . 

' ro orossimo, insomma, anche , ; 
. la Gilera sarà sul mercato con , 


motorizzazioni di grossa po¬ 
tenza. «La Raggio - sottolinea 
; una nota deirìutienda - con¬ 
ferma con questo accordo 
' l'importanza strategica che at¬ 
tribuisce allo sviliropo della 
moto e, nello specifico, al pro¬ 
prio marchio Gilera». ■ • , . .. ■' 
Per razionalizzare gli investi¬ 
menti e conseguire le migliori 
^ economie di scala la Piaggio e 
la Honda hanno deciso di stu¬ 
diare la possibilità di realizzare 
in comune la progettazione, la 
costruzione e l'approvvigiona¬ 
mento di componenti. Una 
scelta dettata anche dalle nor- 
; matìve Cee sugli standard dei 
componenti. 


■■ MILANO. ' Se davvero la ' 
Fondiaria intende vendere la ; 
propria Quota del 20% del ca- ; 
pitale della compz^nia tede- : 
sca Amb, i francesi della Agf : 
(Assurances Générales de ' 
Rance) sono disponibili a , 
considerare la cosa, d’intesa ■' 
con i partners tedeschi (e in 
particolare la Dnesdner Bank 
e la Munchener Ruck). «Ma , 
si tratta anche dì una questio- 
ne di prezzo. Per parte nostra ■ 
non abbiamo fretta», ha detto .. 
in una intervista a Le Figaro 
Michel Albert presidente ' 
delia Agl. All'indomani del¬ 
l'assemblea dì fine dicembre 


della . compagnia tedesca 
(che sancì la sconfitta degli 
italiani e la vittoria dei fran¬ 
cesi, oggi forti di un 25% del 
capitai^ si avvicina dunque 
il momento defi'uscìta della 
compagnia fiorentina dall’a¬ 
zionariato della Amb. 11 pro¬ 
getto di espansione intema¬ 
zionale è fallito clamorosa¬ 
mente, e a Firenze si attendo¬ 
no importanti novità al verti¬ 
ce. ■ - ■■-.-C ■. ' A-Ji" ■ ■ • 

Per la Fondiaria sarà però 
assai arduo ricavare dalla 
vendita dei pacchetto azio¬ 
nario della Amb gli 800 mi¬ 
liardi di lire investiti tre anni 


À fa. In ultima istanza la dichia- 
•, razione di Michel Albert si- . 
gnifìca proprio questo: i fran¬ 
cesi godono già di una posi- 
zione sostanzialmente inai- ■ 
. taccabìle, e non sono tenuti : 
v a rilevare il 20% degli italiani. 

■ ; Lo faranno solo.se il prezzo 
■'sarà conveniente, e «senza 
‘fretta». ■ '....i • 

; . , Chi ha «fretta», semmai, so-, 
no gli azionisti della Fondia- 
ria (i Femizzi, Camillo De 
. Benedetti e Mediobanca) 

' impegnati in un progetto di 
. «dimagrimento» per riequili- 
' brare te finanze della compa¬ 
gnia. 
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«Or. De Lorenzo ; 
quando fnmerà 
andielei 
Patto notorio”?» 


lire al mese (a prescindere 
dai limiti di reddito) ai nostri 
connazionali residenti all’e- 
, stero che a fatica, con la to¬ 
talizzazione dei periodi di 
lavoro nei vari paesi esteri, 
hanno raggiunto il requisito ; 
per ottenere la prestazione ' 
italiana. . . 

LuclaFanln 
. ' ' Ancona 


■i Egr. sig. De Lorenzo, ' 

. sono un pediatra di libera ’ 

: scelta o «di famiglia», uno di ' 
quei medici c.he operano sul , 
leiriiorio insieme a tanti del- ' 
la medicina generica, che ■ 
lei vuole • trasformare . nei ’ 
nuovi «schiavi del 2000» co- i 
me quelli che in America. '• 
nelle piantagioni di cotone, 
lavoravano 24 ore su 24 ' 
compreso il sabato e la do¬ 
menica, e che non ai'evano ; 
diritto ad una vita privata o a ; . 

. costruirsi una famiglia. Sono T 
inoltre l’antitesi delconcctto 

■ di medico che, stando ai 
suoi atti governativi ed alle ■ ; 
tante inteiviste rilasciate, lei ' 
ha: non sono figlio di una fa- :* 
miglia di medici ma di one¬ 
sti commercianti, non mi so¬ 
no mai servito di «racco¬ 
mandazioni» (che lei chia¬ 
ma eufemisticamente «se- ■. 
gnalazìoni»), dopo la laurea 

e la specializzazione ho 
svolto la sola professione 
che volevo fare cioè il pedia- ’ 
tra, ed ho scelto la pediatria '■ 
di base perché è sul lenito- 
rio che si vive con il b^lmbi- 
no non solo l’evento malat- T 
tia ma la sua realtà quotidia- ^ 
tva, irvoltre » diventa pediatri f 
di base non per«segnalazìo- (. 
ni» ma per graduatoria (si, 
proprio quella che lei vuole . 
abolire!). Credo che fare il 
pediatra non sia solo visitare 
I bambini, intascare i soldi e , 
continuare la «catena di 
montaggio», come ho detto 
prima è importante insttiu- 
rare un rapporto col bimbo 'v 
e la fami^la, e solo Tassi-, 
stenza diretta a quota capi- 1 
tana svincolata da .regole di > 
meicato» pud farmi conti-, 
nuare questo lavoro serena- 
mente: ma come si pud ave- , 
re serenità e lucidità nel la- , 
voro'senza-riposo notturno? 

■ Corae-si.pud'decidete-di fa-» > 
redegliacdertamenti; anche 
costosi ma necessari, se il 
superamento di un «budget» ' 
mi pud far ficenzìarc? Credo ^ 
inoltre, diversamente da lei. ■ ’ 
che la prevenzione, diagno- f 
si e cura nei confronti del 
bambino debba essere “ 

. esente da discriminazioni di ' 
razza, religione e di ceto so- ' 
date (il bambino non è una . 
macchina di lusso, non deve . 
pagine ticket o sovrattasse). ' 

anno noi firmiamo un ... 
atto notorio in cui affermia- . 
mo «di non avere interessi 
diretti o indiretti, mediante ' 
familiari, con cliniche priva- 
te, case farmaceutiche, isti- ■ 
tuirioni e presidi sanitari a 
vario tìtolo», per cui, se tali ; ' 
interessi d sono, veniamo ' 
espulsi dal SSN: quando da- ' 
là per primo il buon esem- " 
pio e firmerà anche lei tale ? 

. dichiarazione? ■ « 

Don. Antonio Umongelll ' 

, Avellino . 


«SoKdarìzzG 
con la compagna 
Dignani offesa 
daSgattì» 


N trattamento 
pensionislico 
penaTizza 
gNanigratì 


B Egr... sig. presidente 
Scalfaro, 

ho ascoltato con molta at¬ 
tenzione e con sincera par- 
tedp^one il suo mes^- - 
' gio di fine anno indirizzato >. 
alla nazione. Ho sempre " 
pensato a lei come ad un 
galantuomo e ne ho avuto 
conferma vedendo la sua ' 
commozione nelTesprimere ‘ 
la speranza di un nuovo Ri- 
sorgimento per la nostra po¬ 
vera Italia. Ma come può ri- - 
sorgere una nazione se si - 
perpetuano le ingiustizie so- 
ciali verso i più deboli pena- ' 
lizzati dai recenti provvedi- ’ 
menti? Fta di essi ci sono i - 
nostri emigrati (quasi 50 mi- ' 
lioni). Grave è il problema , 
della Revidenza die di an- 
no in anno tutela sempre '• 
meno chi. non per sua scel- ■ 
ta, è emigrato in paesi stia- - 
nieri, ■ vanificando accordi ^ 
nelTambito Cee ed extraco- .• 
munitali. Che cosa fa il no- : 
stro governo? Con un prov- : 

, vedimenlo impedisce di ira- ; 
sterile all'estero il pagamen- : 
lo della integrazione al trat¬ 
tamento minimo delle pen- ;, 
sioni. ■ "•Non ... trovai, 
contraddittorio che, con la ^ 
crisi degli alloggi, dei servizi i 
nel nostro paese, si costrin- ' 
sa queste persone e le loro ' 
famiglie a tornare in Italia f 
per avere almeno quella mi- •' 
sera pensione altrimenti ne- 
gala? L'ìnps sta liquidando ' 
pensioni di 800 (ottocento) * ‘ 


. ■■ Caro direttore. 

l'Espresso ha riportalo la 
seguente notizia che credo 
valga la pena rif)ort»re e ^ 
commentare: «Vittorio Sgar- 
bi non aggredisce gli awer- ' 
sari solo in tv. Lo ha fatto an¬ 
che nell'aula consiliare del 
comune di San Severino ■ 
Marche dove è stato da po¬ 
co "incoronato" sindaco di 
una giunta monocolore De. • 
anche con il voto favorevole i 
del Msi. A fare le spese delle , 
sue intemperanze è stata ( 
questa volta Wanda Dignani 
Grimaldi, prima parlamen- 
tare non vedente (Pds). col¬ 
pevole di aver giudicato il , 
programma del neosindaco 
fortemente carente dal pun¬ 
to di vista dei problemi so¬ 
ciali. Sgarbi ha accusato Te- ■ 
sponenlc della Quercia per¬ 
fino di ' usare strumental¬ 
mente il suo handicap. "II ' 
politico ' non deve - avere 
umanità", ha poi sentenzia- ' 
to, aggiungendo che "la ‘ 
questione morale non è de¬ 
terminante nella politica" e 
che‘i nomi prevaJgono sulle 
bandiere . anche quando ‘ 
queste sono sporche". La,, 
Dignani Grimaldi ha abban- . 
donalo l'aula in lacrime c , 
con lei è uscito dalTaula, per 
protesta, tutto il gruppo del ; 
Pds». .... Ir, 

Io dico che di fronte ad pi- ■ 
teggiamenti ed argomenti 
come quelli riportati dalli’E- . 
spresso credo che noni ci r 
siano parole per definire il ■ 
comportamento ■ umano. ; 
Voglio comunque esprime¬ 
re tutta la mia solidarietà e ' 
quella del mio partito, alla ; 
compagna del Pds che è sta- ' 
ta oltraggiata anche nei suoi ’ 
sentimenti più intimi. Ho 
scritto questa lettera altresì 
perché il parlamentare del ' 
Pii si è autocandidato a sin- f 
daco della mia città per le ' 
prossime elezioni ammini¬ 
strative che si svolgeranno . 
nel mese di giugno '93. Io 
credo che 1 cittadini di Città 
di Castello non vorranno far- « 
si rappresentare nelle istitu-. 
zioni, come capo dclTam- 
ministrazione comunale, da • 
un uomo che ha un cosi allo ■ 
disprezzo per la gente co- , 
mune. e che ha fatto del 
comportamento umano, sia . 
a livello politico (cambian¬ 
do partilo a seconda delle 1 
occasioni), sia come uomo ? 
pubblico, una delle più anti- : 
che professioni del genere ; 
umano. . „ :v 

. Bernardo Pocdoci ' 

Segretario di Rifondazione : 

Comunista del Orcolo di : 

Città di Castello (Perugia) •' 


Ringrasamo 
questi lettori 


■■ Ci è impossibile ospi- ' 
tare tutte le lettere che ci 
pervengono, sovente troppo , 
lunghe o su argomenti che il ' 
giornale ha trattato ampia- ' 
mente. Comunque a.«sicu- ■' 
riamo ai lettori che ci .scrivo- : 
no e le cui lettere non ven-1; 
gono pubblicate, che la loro i 
collaborazione è oltremodo ■ 
preziosa c di grande utilità e 
stimolo per il giornale, il . 
quale terrà nel debito conto 
sia le critiche sia ì suggeri¬ 
menti. Oggiringraziamo: 
CUmeario ■.■ ■ Macnlotli >■ 
(Ponte di Legno-Bresda): '< 
Antonio Onesto (Cinisello 
Balsamo-Milano) ; Alba Sa- : 
ccrdotl Cd Ezio Tabacco 
(Milano); Gian Luca Mar- ; 
sili (Roma): Vincenzo 
Startari (Genova): Joan- . 
nis Paleologos (Genova); ■ 
Mario Botàzzi . (Roma); 
Alba Bi^eri (Pavia); 
Massimo Davini (Lucca); ; 
Aw. Vincenzo Gi^o (Mi¬ 
lano): Icaro • Bassetti 
(Cessalo-Vercelli); Dome¬ 
nico Gs'-Jfi (Milano): Er- ' 
nestin.. Brida c Mirdhela ' 
MaMr'Zzani (Milano); Lo¬ 
da ^schiero (Treviso). , 














La moschea in OM Delhi presidiata dalle lorze paramilitari 


Ricca e laboriosa la metropoli 
è stata sempre considerata 
libera da pregiudizi di casta 
Quello che è accaduto di recente 
dimostra che la «Porta delllndia» 
ha fatto da scenario al tentativo : 
di annullare il pe^ politico 
ed espellere tutte le minoranze 
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Quel pogrom di Bombay 


■I BOMBAY. Bombay, la por¬ 
ta dell'India, città ricca, labo- 
nosa, il centro deirinduslna 
più avanzata, grande metropo- 


difesi da cancelli e guardiani, è < 
stato evidente il loro intento: si 
tratta - come ha scotto un edi¬ 
torialista del quotidiano in lin-. 


E iù avanzata, grande metropo- torialista del quotidiano in lin- 

, incontro nel passato e nel ' gua inglese Times ot India-ài 
presente di popolazioni le più : un pogrom contro i musulma- 
■ diverse. Forse proprio per que- ■ ■ ni per terrorizzarli e costringer- 
sto doveva essere attaccata, : : li ad andarsene. Anche se que- 
. immiserita,'devastata. Qui le ' sto è l’intento principale, non è 
notti senza line sono temute ! : il solo; quello che accade a 
'> con un’angoscia che non di- V- Bombay indica che qualcosa 
' minuisce. Seguendo una stra- ■< - di ancora più terribile sta acca¬ 


nata Pan^. il partito che conta 
ben 119 rappresentanti nel ’ 
parlamento indiano e che ha ' 
appoggiato (se non partecipa- ' 
to direttamente) i latti di /^lo- 
dhya ovvero i massacri seguiti ' 
alla distruzione della . mo- ; 
schea. . .,. 

Come possono reagire gli . 
islamici? dove t la loro forza 
politica? 41 voto della comuni- ' 
ta islamica - risponde lo stori- ' 


minuisce. Seguendo una stra- ■< - di ancora più tembile sta acca- "• islamici? dove t la loro forza 
tegia perversa gruppi con la- . dendo in Inditu Tra le decine ' politica? 41 voto della comuni- ' 
sae arancio attorno alla Iron- '-di migliaia di persone che si al- : ta islamica - risponde fosfori- ' 
te, simbolo della foro militanza A " follano alla stazione per an- ' - co Irlan Habib - nel passato ù .- 
: induista, si girano nei quar- ; darsene non clsono solo mu- stato importante ed ha ra(>- 
tieri della citta e individuati I -'J, sulmani. L’esodo riguarda an- presntafo una arma politica ri¬ 
negozi, le imprese, le abitazio- che i tamil, la gente di lingua .'- levante. Ma oggi, nella nuova 
ni dei musulmani, le iiKendia-!'dravidica del sud. /.situazione, quale partito, a- 

no, distruggendo ogni loro - Finora Bombay era conside- . parte quelli davvero laici conie 


OABfUlLLATAVnNBSC . sita di delinire un senso di 

' , identitita, di comunità. I pre- 

ze. Un attacco Irontale contro - che i converbti ai cnstianesi- ' cursori della Bjp, i gruppi intih 
la molteplicità'culturale del ■ mo. gralìsu hinduesi^no sin dagli 

subcontinente, non solo per ■ Ma la stragrande maggio- “d™. 20; ora il Bip attarda la .. 

negarlo ma distruggerne le le- ■ ranza della popolazione è politica del «pseudo Iwismo» 

stimonianze storiche, come sempre stata hindù (8656) an-: ’che è stata ^uila fin drul indi-v 
hanno fatto con una moschea '' che prima della separazione " pendenza, la politica, dice, «di B 
del ISOOecomchapreannun- ' tra India e Pakistan (e più tardi - ammansire le minoranze per ' 
ciato di late una delle organiz- '•*; quella del Bangladesh dal Pa- / avete il loro voto». Sfrontata- > 

zazioni fiancheggiatrici con kistan). Di questa separazione ?■- mente sostiene che la sua sfida 

2S00 altri tempi islamici. E faci-. i musulmani indiani sono tut- : ' alle leggi dello. Stalo indiano rf- 
le per questa compagine, inte- , fora accusati dagli integralisti («questioni di fede non posso- 
gralista la propaganda contro i > hindu. Ancora sono richiesti ' no essere decise dalla magi-...' 


proprietà. Talvolla armuncia- 1 rata una citta libera da pregiu- . i comunisti, si preoccupa dei .. 
no A loto arrivo: quasi un invito . ' dizi di casta e fra le diverse co-1*. loro voti?». Se Atal Behari Vela- >' 


zazioni fiancheggiatrici con kistan). Di questa separazione ?■- mente sostiene che la sua sfida 
2S00 altri tempi islamici. E faci-. i musulmani indiani sono tut- ' alle leggi dello. Stato indiano rf: 
le per questa compagine, inte- , fora accusati dagli integralisti («questioni di fede non posso- 
gralista la propaganda contro i >: hindu. Ancora sono richiesti ' no essere decise dalla magi-., 
musulmani, considerata la sto- loro, di Umfo in tanto atti di f strafora») è la stessa sfida del !■ 
ria peculiare delle due comu-?: lealtà verso tostato. Mahatma Gandhi contro il po- - 

nita. ...... L'idea del Pakistan'(ovverotere britannico.e le sue leggi 

Già la storia. Le vicende didiunostatosepratoeconnota-/ sulsale. ■•• • -- ' 

questi giorni affondano le loro : ' to dall’app<menenza alla reli- Solo «hindutva», che più o 
radici aH’intemo di una vicen- gione islamica) portata avanti ; - meno significa «identità hindù».' 


no II loto arrivo: quasi un Invito 
' alla fuga fiiKhé sì è in ., mmm 

tempo. Altre volte in- . 

cendiando le misere ' • • ;' * 
abitazioni - nelle ba- 
raccopoli - con la ; ■ ' 
gente dentro. Negli ul- '. - 6 
. umi giorni le quadre - .('. 
degli assalitori estor- ' 

: cono danaro' in cam- ■ ■ 
bio di'protezione, ri-.’'f " 
cattando qualsiasi im- ' ■■■■ 
prenditore non solo i musul¬ 
mani, 

Quando. sono comtociate 
: ad arrivare notizie e racconti 
da Bomb^, 6 apparso chiaro 
che non si trattava delle perio¬ 
diche violenze tra comunità, 

' Non siamo davanti - come si 
' era accuratamente voluto lare 
apparire - ad un nuovo esplo¬ 
dere di scontri tra musulmani e 
'. hindù In seguito alla distruzio- 
. ne della moschea Babri Mas- 
iid, avvenuta il 6 dicembre. 
Quando i gruppi di «tdustizie n» 
che da oltre una settimana, si 
muovono in totale liberta per 
: la citta - hanno comltfoiato a 
razziare le aree residenziali in¬ 
troducendo^ negli edifici ben 


payee, uno dei segre- < 

• •L'induismo è in pericolo* .v Mta'pàr^^p^^do^ • 
Io slo^ di Indirà Gandhi l : S " 

del 1984 ora è brandito 

,V::,. int^ralista:e:populista ; ; • 

munita, nonostante una forte quegli indiani che pur essendo 

- presenza dello Shiv Sena (let- religiosi sono rimasti scossi dal ' 

- teralmente Esercito del dio vandalismo al Ayodhya. Que-. ~ 
Shiva) una formazione politi- sto probabilmente Intender il f, 
ca integralista che éaiKhe sta- '.professor Habib; la battila, 
ta al governo della citta per ; ; per uno stato democratico e ;v 

. qualche anno. E proprio que- laico ormai appare chiusa fot- ,. 

: sto partito religioso e razzista - , ta all’lntemo della comunità 
ha organizzato, affiancalo da maggioritaria, all’intemo della > 
bande di criminali, il piano di ' cultura hindu. Agli altri non re- ; 
«pulizia etnica» a Bombay. Per ^ stera che restare a guardare. . 


da andatasi stratificandosi nei 

secoli, ^natadalte grandi mi- ‘ Il d di 

re dagli ariani decine *3 storia, 

di etnie ( e di culture. À /: . AnCne iQ dlSlTUZlOne ^ - ^ ^ subcontinente. ' 

di religioni;) sono pe- della mo<ichea è Strumento' ■ . 

netraie nel subconti-. ; uc/iu cbi/ur/tc/itw ■ ^.. la nuova nazione 

nenie attraverso la ca- . - di prOpOgCmdCU UnmiSCUgllO -^ da costmlre sull’«hin- 
icna .di montagne, a > . > • dutva» basata su un , 

nord-ovest e una cO: 

colo in poi. il nord det./,,,, , a di nrK}riidi'}htm(>ef»ri>':.r’ ' "lùnita^ inditma omo-, 

l’india 

popoli originari'd^'^%aMMainM«iMiiaiiaBB^^ 

rtóa centralo, dal Turkestan. erano una'«nazione» diversa'- j,,") La costruzione dell’indul- 
daH'Afghanistan, dalla Persia, unconcetto contrastato dai ; j smo come religione coerente ù f 


J Anche la distruzione -r {/" 
della moschea è Amento ' > 
di propenda-un miscuglio 
di ego45mLd^le.élité-^^^^ 
eriians^iipenesseré'^té 


< primi i musulmani, considerati 
: «stranieri» perché seguono la 
'religione dei dominatori'isla¬ 
mici. poi 1 tamil e gli alto non- 
marathi. La domanda oggi é: 
quale saia in una situazione di 
: estrema tensione la politica di 
questo partito. E aiKOra come 
SI comporterà il Bharaqya Ja- 


' Quello che ha provato a fare 
Indirà Gandhi nel 1984 quan- 
' do dichiaro che «l’induismo è 
. in pericolo», sta facendolo ora 
decisamente il B|p; tentare di 
catturare un voto hindu tal¬ 
mente plebiscitano da rendere 
marginale la paiteapazione e 
' il peso politico delle minoran- 


n primo moghà), Babar veniva . .Gàndhie Nehru-echestueb-r -haimo contribuito in modo 
da Samarcanda. A differenza; ybero stali'sommersi dall’enor- -/'consistente Prima l’induismo 
degli Inglesi- gli ultimi arrivati , me numero di hindu. Questo era una serie di sistemi paralle- 
- i centro-asiatici vennero per - : senso di comunità è un leno- , jj jjj numerose sette che a dif- 
restare e portarono con loro meno che emerge aH’inizio del J ilrpmj, HcIIp n-Hoinni vmiri- 

va ^ • chI'ÌSn'li è 

Per tutto,Il penodo che va , e^re una colonia. Ancora-s?. »____,_ •_ caho aii’!nt»r«rt 
dal Wl al XVI.lfeoto i musul- prirna..veisolametàdell’800,il ■•>. 


, dal XII al XVIU-secoto 1 musul¬ 
mani erano ràrislocrazia e la 
. nobiltà dominante e quelli che 
sono ora 1 100 milioni di india¬ 
ni musulmani sono hindu con¬ 
vertiti. . Per questo probabil- 
. mente, mantengono ancora la 
loro casta di origine c i referen¬ 
ti culturali cosi come fanno an- 




dentale e la lotta contro il potè- : 
, re coloniale avevano fornito 
: I occasione per la nascita di 
movimenti di nforma delle due : 
. religioni, un processo che ha 
' senza dubbio, contnbulo. nel 
corso di un secolo, alla neces- 


le ' indipendentemente una , 
dall altra. Non sono nate dal- ' 
I induismo, bensì si sono nuni- 
te in una sorta di mosaico di 
culti, divinità e ntuali distinti. 
Lo stesso termine hindu appa¬ 
re solo dopo l’avvento dell’I¬ 


slam. quando probabilmente 
fu necessario distinguere e di¬ 
stinguersi dalla religione nuo¬ 
va. Aitehe oggi quello che vie- 
ne definito hindu è bramanico, 
ma moltissime pratiche sono 
al di fuori del rituale bramani¬ 
co. Non c’era nel passato né 
c’è ora niente di simile a una 
; religione hindu omogenea con 
, delle pratiche rituali o un codi- 
; ce reU^oso comunque da se- 
’guire.-'■«K,'- '' 
Usando un simbolo religio¬ 
so dopo l’altro, il Bjp stimola 
: l'emotività profonda per accat- 
; tìvarsi le simpatie degli strati 
più umili della popolazione 
'cercando di allargare la sua 
base formata quasi solo, prima 
di Ayodhya, da piccolissima 
. borghesia e commercianti del¬ 
le citta. Ora anche alcuni gros¬ 
si industriali e alcuni intellet¬ 
tuali guardano con simpatia 
alla sua promessa di stabilita. - 
- Il miscuglio degli egoismi 
delle élite, l'ansia di benessere 
• c una confusione che travalica 
i confini indiani e dall'altra 
parte to scatenare passioni e 
paure medievali, ha prodotto 
profonde novità nella politica 
' indiana. Chissà se il partito del 
Congresso (al govfo7io),.che 
; non è riuscito a prevenire la di- 
struzione della moschea il 6 di¬ 
cembre, che non ha fatto nul¬ 
la, fino a ieri, per bloccare i 
. massacri di Bombay, troverà la 
: forza politica e l’unita al suo 
: interno per combattere le forze 
; emergenti dell'integralismo 
. hindu o invece continuerà ad 
essere immobilizzato politica¬ 
mente e restio ad intervenire 
per paura di perdere i voti hin- 
dii 


Edito da Farhenheit 451 esce «Ricordi», il libro fotografico che raccoglie ventì anni di lotte e à conflitti sociali 
I destini di operai e di studente di donne e di bambini in posa nel racconto immobile dell’ingiustizia 

Tano D'Amico: un mondo di sommersi e arrabtìati 


A Mogadiscio come a Palermo nelle penfene roma¬ 
ne e milanesi come net campi profughi palestinesi: 
dovunque siano state scattane le foto di Tano D A- 
mico, raccolte ora nel voLme R.cord. edito da «Fa- 
rhenlieit 451», ci parlano di persone cui è stata ne¬ 
gata la gioia d’esistere. Immagini che esprimono ' 
rabbia e malinconia, al cui confronto quelle televisi¬ 
ve appaiono come fuochi fatui. ;• «s - V''' 


FULVIO ABBATB 


■■ E da illusi pensare che la 
televisione possa mostrare nel 
profondo il volto dei conflitti¬ 
sociali. Proprio no, le immagi- 
. ni televisive, paradossalmente, 
sono acefale: nel' momento 
stesso in cui appaiono, corro¬ 
no già a dimenticare di se stes¬ 
se. Fuggono chissà dove. Sono 
nient’altro che fuochi fatui, al 
-massimo, ossari di luci fluore¬ 
scenti. Raccontano uno stato 
di vita apparente che soddisfa 
' a malapena la modesta curio- 
' sita di un immaginario spetta¬ 
tore del rendiconto doxastico 
della storia in diretta. - ' 

Ma perché proprio adesso 
me la prendo con la televisio¬ 
ne, o meglio, con la sua inca¬ 
pacità di suggerire pensieri mi¬ 
nimamente prossimi alla co¬ 
scienza? Il motivo c’è. Vengo 
d'aver appena avuto racconta¬ 
ti per davvero i volti e i corpi di 
un dramma sociale. In un libro 
del fotografo Tano D’Amico. 
Cento e più immagini immobi¬ 
li che argomentano però ta 
violeriza del potere nella dise- 
guagllanza. Immagini di de- 
nuiteia, chiamamole pure, no¬ 
nostante l'enfasi mal si addica 
airargomenlo di questi tempi. 
In realtà si tratta soltanto di do¬ 
cumenti fotografici che giura¬ 
no sulla persistenza della mi- 


-, seria, delle ingiustizie e della 
'repressione, ^alcosa che da 
/ in coloro che subiscono in pri- 
/; ma persona; 1 sortii delle fo- 
■ V to. per intenderd; rabbia, ma- 
/■ liriconia, solitùdine, separatez- 
.» za; e in noi che adesso osser- 
, viamo soltanto in effim, l’idea 
.^' concreta di una perdita della 
) : memoria civile, dello sdegno 
/ che mette in marcia i «che fa- 

.l're?». ■ . 

:. Il volume, pubblicato dalla 
;neonata e coraggiosa casa edi- 
/'■trice romana, .Farhenheit 451, 
>’s’intitola Ricordi. Vale a dire; 
/- memoria, documento, archi- 
' : vio, traccia, monito. In una so- 
/ la parola gli eventi che riguar- 
.> dano - mi dispiace, ma non 
/ ' c’è altro modo per. designarlo 
- il paesaggio umano della lot- 
:* tadiclasse. ' ■ ■ • • ■ ' —l 

Peròl, quant’è difficile parla- 
i/;re sulle immagini. £ proprio 
vero ciò che. se non eno. ^r- 
'' mavano i reporter dell'a^nzia 
Magnum, ovvero che una foto 
deve valere mille parole. Forfo- 
na per fotti, che le foto di Tano 
' D’Amico confermano tale as- 
, sunto, non fanno torto a que- 
'. sto comandamento che ubbi- 
' disce all’unica vera e giusta ci- 
viltà deirinlormazione. E in- 
' tanto conducono to sguardo 
.. nella terra calpestablle degli 


uomini e delle loro venta con- - 
crete, spiegandomi, oltre i sin- : 
ghiozzi privati della televisio¬ 
ne. quanto ancor oggi sia lon¬ 
tano dall avverarsi la carta dei . - 
diritti umani. , . 

.< A Mogadiscio come a Paler¬ 
mo. Nelle peritene romane e 
milanesi come nei campi pro¬ 
fughi palestinesi. E aiiora, pro¬ 
viamo pure a metterci di fronte 
con queste immagini. Tèntia- 
mo-di colloquiare composta- ; 
mente e senza fretta con i sen- ■/ ; 
timenti, le speranze e il dolore ; ' 
che suggeriscono nel loro si- 
: lenzio granuloso in bianco e 
' nero. ■ ■■■■" ■ ■■ 

Va detto innanzitutto che, al /; 
di là dei luoghi e delle circo- 
stanze cui appartengono per il 
, miracolo di un clic, fotte le foto 
; del libro di Tano D’Amico trai- ' 

! tano di un unico destino; ci: 

' parlano di esseri e persone cui . 
è stata negata la gioia d’esister : 
re pienamente e pacificamen- : 
te nel quotidiano. Sono i som- ' 
mersi,nient’altrocheloro. - 
Ora una ragazza di Cortona : / 
, che lavora alla realizzazione di - 
ricami computerizzati: Ci pen- '' / 
sale, i ricami al computer? ma 
quali canzoni terranno com- ' 

! pagnia a questa giovane ope- ; 

' raia? Ecco una riflessione pqe- 
' tica che la foto mi ha sollecita- ; 
to. Ora padre è figlio incontrati .' 
' dall’obiettivo di D’Amico al . 

; pranzo della pubblica assi- . - 
' stanza di Brpoldyn. Ora gli in¬ 
terni delle case occupate di 
Tor Bella Monaca, a Roma, ora . ' 
gli immigrati scacciati dalla 
Pantanella, ora i bambini dei ,, 
campi profughi palestinesi. Ma 
' su questi ultimi preferisco tace¬ 
re, percivilta. ., 

Il libro di Tano D’Amico va . 
anche indietro nel tempo, cor¬ 
rendo cosi a mosiraipi vent’an- 





ni di lotte c di conflitti in parte 
rimossi, sia per pigrizia sia per¬ 
ché di drammi la storia nel frat¬ 
tempo non ha . comunque 
smesso di produrne; ma forse 
soprattutto vent'anni di destini 
d’operai e di studenti, di don-' 
ne e di bambini, di madri e di 
famiglie in posa nel racctonto 
immobile deH’ingiuslizia; ec¬ 
coci davanti a un paesaggio 
umano e civile urbano e non, 
che sembra affacciarsi ' dalle 
foto per dire soltanto: noi sia¬ 
mo ancora qui. Nonostante i 
poliziotti, che saranno pure 
dei morti di fame come noi, 
ma quel che conta è che co¬ 
munque sono venuti in assetto 
di guerriglia per farci sgombe- 


. rare. Per buttarci, come si dice " 
/ prosaicamente, in mezzo a 
'"unastrada. v 

Basterebbe la foto che Tano . 
'■ D’Amico ha sfrattato nel '83, il Si 
/ racconto degli scontri davanti ' ■ 
.' alla base missilistica di Comiso 
'• per dimenticare, una ■volta per 
V tutte, il Pasolini della poesia 
«Vi odio cari studenti». Quella ? 
? che dice, più o meno, perché i | 
/ poliziotti sono Hgti dei poveri... 

/ . Guai comunque a leggere /. 
' ’ queste foto come un inventa- s 
‘ no di «schegge» civili. Tutto, ' 
ma non questo. Sarebbe dav- -s 
, vero uno sballo nonché un * 
' omaggio airindilfercnza che, 
lo sappiamo, npaga dai dubbi 
della coscienza e ci porta drit¬ 


to dritto dentro l'afasia intellet¬ 
tuale della televisione. L’ho già 
detto, sulle immagini non si 
parla Anche quando si tratta ' f 
di qualcosa che ricostruisce, 
come nei caso di questo libro, ; s 
giorni e figure di una storia che / 
conosciamo più qmeno bene. •; 
Proviamo allora soltanto ad / 
elencarne alcune, iln silenzio. 
Come se si trattasse di lapidi. 
Rivediamo i funerali palermita- i-:- 
ni di Pio La Torre, dove D’Ami- / 
co ha collo Io smarrimento dei '> 
volti che s'intcnogano su ciò 
che avrebbe fatto seguilo a 
quell’evento. Noi adesso, pa- 
droni del senno di poi, sappia- 
mo, ma quei volti ignoravano ' ^ 
che la scia di sangue non si sa- r ‘ 


Giovedì a Roma 
presentazione'^ 
di «Psicoanalisi 
al femminile» 


■■ Giovedì, a Roma, nella . 
sede della casa editrice Later¬ 
za verrà presentato il libro di 
Silvia Vegetti Pinzi Psicoanalisi 
al femminile. Partecipano ai- 
rincontro Enzo Forcella, Jac- 
quelinc Amati Mehler e Benia¬ 
mino Placido. 


tutto il resto 
è rumore 


NICOLA FANO 


HN Molti si sono interrogati . 
sulle parole che sigillano la vi¬ 
ta di Amleto; «Il resto è silen¬ 
zio. Quale resto? Quale si'/en- 
zidt Amleto, nel dramma sha¬ 
kespeariano, pronuncia la ce- . 
leberrima , battuta morendo, ; 
dopo aver pregato Orazio di : 
abbracciare la strada della te- ; 
stimonianza umana e civile: 
«Se tu mi tieni nel cuore, ap¬ 
partati dalla felicità per qual¬ 
che tempo e :, 
vivi e respira ;; ^ - ^ 

ancora il tuo / 
dolore, in ' 
questo duro f 
mondo, per f 
raccontare la / 
mia storia». Il / 
dubbio pre- 
verbiale si 
scioglie nella ? 
condanna - 
del ' silenzio: ; 
essere, ■ biso- ! 
gna essere at- ' 
traverso la S. 
parola. Que- 
sto chiede 
Amleto -, a : , 

Orazio, que- ! 
sto ha ; fatto , 

Shakespeare i; 
per la sua in- / 
lera vita, que- 
sto hanno fat- 
to folti coloro / 
che in ogni ^ 
tempo hanno , 
levato una t. 
voce all’indi- 
rizzo della 
conoscenza. ' 

- Ieri a Ro- ' 
ma, nel cine- 
ma Mignon, > 
faceva effetto 
sentir risuo- - 
naie proprio V 

a uesti versi, -i’ 
ettiprìmada / 

Inokentij ■ 

Smokfonovs- '■ 
kii neU’Am/é- - i{ 
lo cinemato- L 
grafico di Ko- -r 
zincev, poida 
Lauicnce Oli¬ 
vier nel suo memorabile film. 
Faceva effetto non solo per il 
valore di quelle battute, ma an¬ 
che perché la saia era gremita 
di gente seduta in poltrona, in 
piedi o addirittura accovaccia¬ 
ta per teiia; fotti feirni, attenti, 
in silenzio. Ieri infatti, i'Unitù 
ha offerto ai romani (ma ve- 
neidl la medesima cosa acca¬ 
drà a Milano, al cinema Mexi¬ 
co, e in seguito arxiora a Bolo¬ 
gna, Firenze. Poredenone, Pi¬ 
sa) un lungo -Shakespeare per 
un giorno», con sei film proiet¬ 
tati gratuitamente per presen¬ 
tare la collana di capolavon 


■m . ' 


I 1# ‘ 


shakespeariani che ogni saba¬ 
to accompagneranno il gior¬ 
nale. E c'era molta gente, mol¬ 
ta più di quanta potesse conte¬ 
nerne il cinema, molta più di 
quanta noi stessi avessimo prc- 
viso. , ■ 

Eppure il silenzio di questa : 
massa assetata di parole non - 
era quello stesso stigmatizzato • 
da Amleto. Anzi: veniva da • 
pensare a come si siano rove¬ 
sciate le abi- ' 

_ ___ fodini della 

cominicazio- 
ne. Ai te.mpi 
di - Shake- 
15 , speare. anda- i 
reateatroera , 

■ parte della 
quotidianità: -j. 
in platea si vi- ; 

? veva. si man- ' 
giava,'• - si 

chiacchiera- 
i : va al limite. ; 

' Eia - normale 

■ percepire ■ a 
■gocce quel 

^distillato su- 
i;/ blime di po^ ' 
sia e storia 
mescolate al ' 
sudore degli;' 

■ atteri, al tu- f\. 
more dei pro¬ 
pri stomaci. 
Oggi no; oggi :• 
la sete è trop¬ 
po forte giac- ' 
ché chi go¬ 
vernava il tra¬ 
vaso di cono- ’ 
scenza verso 
la gente, ha ' 
perso la parti- ; 
ta: non si p<^ / 
sono • più ;■ 
comprimere ■ • 
le curiosità né • 
indirizzare . 
nuove -I do- ,, 
mande verso ’ 
le solite lispo- . 
stc. Ecco, al- : ■ 
lora, il perché ;j 

• • del successo / 
cosi ■ massic-- ■ 
ciò e appa- . ' 
reniemente sorprendente che 
. sta avendo il lavoro di diffusio- / - 
ne di cultura messo in moto da r! ' 
. rUnitòcon i suoi libri. Nonché 
qualcuno si sia preoccupato di 
smentire Shakespeare, ma so- / 

. lo che oggi, sopraflalti dal ru- 
. more, abbiamo imparato che ; ' 
anche il silenzio può trasmet- ' 
tele testimonianze- e cono-; • 

■ scenze: perché in silenzio si ' 
iegge, in silenzio si vedono i 
. film, in silenzio si assiste agli . 
spettacoli teatrali. Oggi il resto, - 
è un altro silenzio ancora: r , 
quello prodotto dall'occesso di 
chiacchiere, di suoni, di insulti. - ■ 





Dal libro di Tano D’Amico «Napoli, 1982» e, accanto «Padre e figlio» 


rebbe interrotta, eppure sem¬ 
brano riassumere negli sguardi 
perfino il futuro. O il bambino 
minatore del Galles; piccolo 
piccolo e sperduto con la sua 
pala: in cima o forse sul pen¬ 
dio di un golgota di carbone; 
ha lo sguatoo della piccola ve¬ 
detta caduta nel fondo del 
mondo, si, proprio nel fondo 
del mondo. O aiKora i ragazzi 
intenti ad allestire il proprio 
«Festival deH'arte», al Forte Pre- 
nestino di Roma: sono compa¬ 
gni dei centri sociali autogesti¬ 
ti; e di questi anni presenti non 
amano gli effetti. Stanchi, da¬ 
vanti a un crrxifisso santo e 
blasfemo che hanno appena 
finito di montare, li troviamo. 


. ci sono anche loro nelle foto di 
Tano D’Amico. 

/ - Ma c’è una foto che, fra fot¬ 
te, merita un raccoglimento - 
particolare. La didascalia dice ; 
poco e niente, soltanto «Napo- ; 

' li, 1982». Ossia un punto del / 

' tempo e un luogo dove transi- ;. 

tano per un attimo, soltanto un ■; 

' attimo, due figure di un unico ; 

' destino. È una ragazza con in / 
braccio il suo bambino, dietro 
s’intravedono sventolare alcu- / 

■ ne bandiere (rosse); è una '• 
manifestazione, non c'è dub¬ 
bio, e intanto Io sguardo della - 
ragazza guarda c dice: IO sono - 
qui, m piazza del Muniopio, c ■ 
se questo è un giorno di lotta, è ■ 
aiKhe uno dei tanti giorni che 


non smettono di somigliarsi 
nel tempo della pace sociale 
apparente; lo vedete, io sono : 
. fra quelli che voi chiamate i 
sommersi. Senza questo foto 
di D'Amico, chissà se ci ricor¬ 
deremmo di lei; della sua 
’ .struggente amarezza di lagaz- - 
za che porta fino a noi lo 
sguardo che parla di povertà e 
disincanto, ma trova il tempo 
; anche per lotta. Senza quella 
foto, chissà se lei e il suo bam¬ 
bino sarebbero mai esistiti. Ma 
esisteranno ancora? ■■ ■ •- . , 

Ma la televisione potrebbe 

■ mai compiere, in silenzio, e 
• con la stessa compostezza di 

■ una pala d'altare, un miracolo 

del genere? . . ,;:■ .■ ■ . ■■.-. 


f 


1 













I 


« 


ru 


pagina 


Le fòglie 
d'ortica »ia 
deirinquinamento 
ambientale 





Per conoscete «l’aria che Ura» in citta basta interrogare le lo- 
glie d' ortica e 1’ erba vetriola. Potrebbe sembrare uno dei 
tradizionali «rimedi della nonna», naturale e alternativo ai 
più solisticaU metodi di Indagine delle centraline di rileva- - 
mento dell’ inquinamento atmosferico, è invece un moder¬ 
no sistema di ricerca su cui si è basato un recente studio ' 
condotto dal Laboratorio di igiene ambientale dell' Istituto 
Superiore di Sanità in collaborazione con Lcgambienle. Si ' 
tratta di un biomonitoraggio che - secondo gli esperti - non è ^ 
in grado di sostituirsi alle analisi chimiclie e fisiche delle ’ 
centraline. Queste infatti si trovano nei punti «caldi» delle cit-. 
tà assediate dallo smog, fornendo valori quantitativi precisi - 
sugli inquinanti dispersi nell' ambiente. Perù, dalle foglie di ^ 
alcune piante è possibile conoscere qualche cosa di più sul- , 
la qualità dell’ aria, studiando la reazione di questi organi- ' 
smi viventi ai più comuni ges «IQller» del traffico cittadino. Le 
foglie d'ottica c l’erba vetriola, raccolte lo scorso anno da 
L^ambiente nelle princip^i città d'Italia dove ha fatto tap¬ 
pa il Treno Verde, si sono rivelate dei preziosi indicatori del¬ 
lo stato di inquinamento chimico dell'aria, - - 


InZimbabwe Un gruppo di ricerca ha reso | 
1AAA niiAui nolo ohe nello Zimbabwe - 

AVVy n»IU¥l . più di un milione e mezzo di 

COntaglau ' persone sono state conta- 

«laiPAMc , siate dal virus dell’aids che ' 

t continua a diffondersi a rit- » 

OOni fliOinO mi vertiginosi; ogni venti- - 

quattr’ore, avvertono i ricer¬ 
catori deU'unione degli agncoltori commerciali, circa mille 
persone contraggono il virus Hiv, John Praser-McKenzie, ca- 
po del programma per la prevenzione dell’Aids dell’unione ' 
agricoltori commerciali, anticipa che l’epidemia avrà <on- 
seguenze disastrose» sulla naziorte di 10,4 milioni di abitan¬ 
ti, dove il contagio avviene prevalentemente tramite rapporti 
’ eterosessuali, ^ondo romanizzazione mondiale della sa¬ 
nità, vive in Africa il 60% dei sieropositivi nel mondo. . t, t . 

llPInatubo L’eruzione del vulcano filip- 

A C| UIBa ' pino Pinatubo nel giugno 

* “ iWilW del 1991 e la lunga durata , 

rCSP0nS3Dlli dei fenomeno meteorologi- 

degniiweniIcsMi 

sconvolge le coste del Paclfi- ' 
co meridionale) sarebbero • 
la causa dei mutamenti meteorologici che si sono registrati ■ 
l’anno scorso nel mondo. Queste sono le conclusione a cui i 
è giunta l’Agenzia nazionale oceanica e atmosferica 
fNoaa) degustati Uniti. Nel 1992, infatti si sono registrati, in 
diveise parti del mondo tra cut gli Stati Uniti, un’estate con 
temperature eccezionabnente alte e un inverno particola^ 
mente caldo. In particolare. negU Stati Uniti meridionali e 
nel nord del Messico si veriticarono piogge torrenziali, mcn- i 
tre ti è registrata una forte siccità nel sud est deH’Africa e nel¬ 
le zone settentrionali dell’Australia, nelle Filippine e nel Pa- 
clBco occidentale. - , ' 


llPInatubo 
eEINIno 
responsabili 
degli Inverni caldi 


Il Giappone * ' ' un vero e proprio mea cul- 

làiM-lai DHMnamilia ministero giappo- 

lona^rusrammd pe, ^industria ed il 

per il nSpamilO commercio con l'estero, ha 

stngmgtirn deciso improvvisamente di 

cimjfcuvw ‘ riconoscete che l’uso estre- 

- mo di energia e risorse natu- 
'reli deveffnire.il ministero à' 
il più Importante organismo statale di supervisione, indirizzo ' 
-e controlloddleathvità che hanno'portaio II Giappone a In- 
’skllaiè gll'l/sa hel suo primato di ^lenza economica, ed 
una sterzata del genere è destinata a rimanere impressa nel¬ 
la storia deirawicUiamento allo sviluppo sostenibile. 'Lo ' 
scorso mese di dicembre il Miti ha emanato un nuovo rego¬ 
lamento, diletto appunto alle industrie ed a tutte le attività 
che comportano uso di energia e dispersione di calore. Il 
provvedimento ha come punto centrale il risparmio energe- . 
tico perseguito attraverso un migliore e più efficace sfrutta¬ 
mento delle fonti, come via più diretta per la prevenzione 
del mutamento globale del clima. Il regolamento • in cui so¬ 
no Incluse sanzioni per tutti gli operatori che non dovessero 
tener conto delle norme contenute • non è ancora in vigore; i 
il parlamento giapponese, che si riunisce in sessioni penodi- 
che, dovrebbe póò esaminarlo entro la fine di gennaio. 


L'Occidente ” ' 1 governi occidentali preferi- | 

finanzia nuovp finanziare progetti 

Ti nnnaw nuwvrf peri,. < ■" -iono di nuov^. 

centrali nucieiin centrali nuclean nell’Est eu- 

all’Est ropieo piuttosto che spende- 

an Ut ^ re il loro denaro per cercare 

' ' di rendere meno pericolosi i 

reattori nuclean esistenti 
neH’area. Lo hanix) reso nolo gli Amici della Terra attraverso ' 
il rapporto «Le relazioni pericolose - coinvolgimento occi¬ 
dentale neU'industila nucleare deH’Europa dell’Est » scritto '' 
da Hm Jenidns e aggiornato al 1992- Lo studio denuncia ' 
una situazione sempre più grave, che non accenna a cam¬ 
biare. Secondo i dati presentati da Jenidns la somma totale 
versata dal governi occidentali ai paesi dell’Est perii settore ' 
nucleate, attualmente inferiore agli 800 milioni di sterline, ù . 
ben poca cosa se confrontata con i 12 miliardi di sterline 
che sarebbero necessari per migliorare la sicurezza deile ' 
centrali eststenli e sviluppate sistemi più efficienti dal punto • 
di vista energetico e più accettabili dal punto di vista am¬ 
bientale. , ■ 

*■'’*( " 1. ' I 

; MARIO PamONCÌNi 


_Giovapni Pàolo n invita scienza e reli^one 

a trovare punti di conv^genza nella «nuova fisica» 
Nell’universo complesk) c’è posto per l’intervento divino? 

Il Caos si addice a Dio 


Martedì 
19 gennaio 1993 


Il Papa, con la riabilitazione di Galilei, ha dichiarato ' 
conclusa l’epoca dell’ateismo virtuale della ricerca ■ 
scientifica. Un Dio discreto, rispettoso delie leggi fi- - 
siche, ma non indifferente al nostro destino, è com¬ 
patibile con la «nuova fisica»? Sono in molti a pen-. 
sarto. Ma, ad un certo punto del cammino, le strade . 
della scienza e della religione divergono immanca- . 
burnente. ’ 


PIRTROORieO 


■■ I conti, dicono, sono più 
che attendibili. A Dio bastano 
una decina di gioml, due setti¬ 
mane al massimo, per cambia¬ 
te la faccia della Tetra. Nel pie¬ 
no, rispetto, s’intende, delle 
leggi della fisica. Come? Beh, 
gli basta generate una piccola 
e «spontanea» fluttuazione 
quantistica, persino II ai margi¬ 
ni dell’unhrérso, e poi affidarsi 
alla capacità di amplificazione 
della dinamica non lineare, 
perché con mano di velluto 
possa in tempi brevi (vedi 
scheda) - indirizzate a piaci¬ 
mento il corso degli eventi na- 
t turali e delle umane vicende 
qui sulla Terra. 

Bisogna dunque ' cercare 
nelle pieghe della «nuova fisi¬ 
ca», dell’indeterminazione 
quantìstica e della imprevedi¬ 
bilità caotica per sorprendere 
Dio mentre «si sporca le mani» 
ed interviene nelle faccende di 
questo mondo? 


l'universo. È un Dio che non - 
ha bisogno di miracoli. Ed è un 
Dio evolutivo, anzi un Dio che 
- coevolve con la sua creatura, . 

l'universo. Quasi . fosse un ’ 

' compositore che, come imma- ^ 
' gina Arthur Peacocke Qntima- 
tions of realily, Univràlty of 
' Notte Dame Press, 1984), do- , 
po aver iniziato <on un arran- ' 
giamento di note in una tonali¬ 
tà apparentemente semplice» 

,, va via via arricchendo ed am-,, 
pllando la sua composizione 
’ con una continua ed inaudita 
«varietà di invenzioni». 

Sono l’«acausalità» di molte ' 
leggi quantistiche, l’estrema 
sensibilità alle condizioni ini- ' 
ziali di gran parte dei sistemi 
dinamici, l’ordine che emerge 
spontaneamente dal caos, in- 
‘ somma tutta la «nuova fisica», 
che consentono al Dio discre- 
"'to e partecipe di cocvolvere 
col suo universo, modulando- 


,7*°? .' j. ' locon«unavanctàdiinvenzio-, 
Tra i teologi I idea di uri Dio, g (g dargli un senso. Que- 
che nonjwlo ùi gioca- jig ig panile ed II pensie- 


re a dadi con l’univeiso, ma 
cambia anche ie regole del 
gioco mentre la partila è in 
corso, non é certo nuova (si 
veda William Pollaid, Chance 
and Pmvidence, Charles Scrib- 
neris Sons, 19S8). Ma a rilan¬ 
ciarla, autorevolmente, è stato 
Giovanni Paolo .11 in persona, 
quando il 31 ottobre scorso 
«riabilitando» l’eretico Galilei, 


ro di Sua Santità, Giovanni , 
Paolo II. 

Parole importanti e pensiero 
culturalmente molto sofistica¬ 
to, quello che il Papa annuncia ^ 
chiudendo la stagione del con- . 
finto e proponendo la nuova , 
«armonia tra Dio'e la scienza». 
Da cui emetgono''almeno tre 
punti salienti. ■ ■ 



Disegno di Mitra Diveltati 
Sotto. Giovanni Paolo II 



«n’opzibne razionale 
sto^ricS^^lS^nv^t^ < scienza U teologia natu- 
tale di Giovanni Paolo II non 


logia naturale. Invitando scien¬ 
za e religione a trovare punti di 
vera e propria convergenza 
appunto alle frontiere della 
«nuova Rs'ica». Quella dei siste¬ 
mi complessi, dell’auto-orga- 
nizzazione della materia, della 
dinamica non lineare. E, natu¬ 
ralmente, della meccanica dei 
quanti. • . > 

Discorso importante, quello 
del Papa. Perché «riabilitando» 
Galileo ha in realtà voluto ria¬ 
bilitare la Chiesa agli occhi 
della scienza, della filosofia e 
del senso comune (e non ’é 
davvero cosa da poco). Per¬ 
ché dichiara conclusa la sta¬ 
gione deir«ateismo virtuale» 
della ricerca scientifica e apre 
la stagione della ricerca di 
quella che il filosofo cristiano 
' Jean Guitton definisce r«armo- 
nia tra Dio e la scienza» (Dio e 
la 5a'enza, Bompiani, 1992). 
Perché ripropone un Dio che 
crea e dà un senso all’univer¬ 
so. Ma anche e soprattutto per- 


. pretende più di dimostrate l'e¬ 
sistenza di Dio attraverso la fi- 
' sica o la logica, come hanno 
tentato, ponendosi in una con- 
, dizione di oggettiva debolezza ' 
nei confronti del pensiero ra- '' 
zionale, Tommaso d’Aquino e , 
Cartesio. Né tantomeno, come 
il Cardinal Bellarmino, preten¬ 
de di ridurre la scienza all'er¬ 
meneutica biblica. Dio, sostie- ' 

‘ ne la nuova teologia naturale ' 
recepita e fatta propria dal Pa¬ 
pa, non appartiene all'oidme 
della dimostrazione. La ragio- 
' ne umana non può «dimostra-. 
re» l’esistenza di Dio. E tuttavia ' 
non solo esiste, come ritiene ? 
' Guitton, un supporto scientifi¬ 
co alle concezioni proposte ' 
'. dalla religione. Ma Dio risulta 
- addirittura un’opzione tra le < 
più razionali ad alcune que- '* 
' stioni, quelle di fondo, propo- ' 
. ste dalla scienza: perché è na- 
, to runiverso; perché é nata la 
, vita. In fondo molti scienziati si 


ché offre l’immagine, per certi " uniscono ai teologi ed invoca- 
vetsi inedita, di un Dio discre- no un «principio antropico tor¬ 
to, ma non indifferente alle- te» per spiegare la modulazio- 


sorti del mondo, che si preoc¬ 
cupa di indirizzare e di interve- > 
nipe direttamente in tutti i pro¬ 
cessi e gli eventi naturali, ma 
nel medesimo tempo resta del ' 
tutto rispettoso delle Icmì fisi- ' 
che che Egli stesso ha dato al¬ 


no fine che ha consentito la 
nascita di questo universo e di 
una vita intelligente che lo po¬ 
tesse osservare. E molti altri in¬ 
vocano una «necessità miste¬ 
riosa», 'Che per i teologi è la di- ' 
vina , volontà, , per spiegare 


queU’evcnto assolutamente 
improbabile che, rmche in 
questo universo, é (o almeno ' 
risulta ancora) ' la nascila della ; 
vita. In questo quadro, sostiene 
la sofisticata teologia naturale ' 
fatta propria dal Papa. Dio non ' 
rappresenta la spiegazione ' 
scientifica. Ma si propone co¬ 
me una delle opzioni raziona¬ 
li. -, 

Il Dio discreto e partecipe, 
non e il Dio delle lacune. Quali- - 
do Galileo viene condannato e 
la nuova scienza si separa dal- !, 
la teologia naturale, Dio non 
viene affatto «escluso dal mon¬ 
do». Anzi, Dio non é solo la 
Causa Prima, il Motore Immo¬ 
to. È il Grande Architetto che ^ 
ha progettalo l’universo con le ' 
leggi certe della matematica. E ' 
Ne^on io imma^na come il J, 
Grande Orologiaio, che non 
solo ha dato la corda al suo < 
universo-orologio, ma che é 
costretto ad intervenire in con- ' 
tinuazioné per evitare che la 
macchina cosmica crolli su se 
stessa. L’intervento è «miraco¬ 
loso», al di fuori delle leggi del¬ 
la fisica. Il Dio di Newton è il 
«Dio delle Iticune», quello che 
viene invocato dagli uomini 
quando la ragione non riesce a . 
fornire spiegazioni sufficienti. . 
Il Dio delle lacune é stato più . 
volte invocato dai teologi e da¬ 
gli uomini di scienza..Ma poi- ; 
ché é un «Dio scolpito nella 
nostra ignoranza», come so- 
sliene il filosoto Giulio Giorel- - 
lo. è particolaimenle debole 
sul piano della ricerca raziona- i' 
le. Quando Pierre Simone de 


Laplace stende il suo manife- ' 
sto detominista. afferma con 
otgogU^di- poter «escludere ' 
Oto'aarroóndb». E torse allora 
che nasce «l’ateismo virtuale 
della scienza». Il Dio discreto e 
partecipe alleato della scienza ■ 
che invoca la teologia naturale 
di Giovanni Paolo II si sforza di 
differenziarsi dal Dio delle ia- ' ’ 
cune. Il suo intervento negli ' 
eventi cosmici si svolge nel ^ 
pieno rispetto delle leggi fisi¬ 
che. E per farlo deve sgusciare ' 
attraverso gli spazi ristrettissimi ' 
lasciali aperti dalla indelermi- ' 
nazione quantistica e dalla im¬ 
prevedibilità caotica. Questo 
Dio partecipe, ma discreto, , 
non poteva esistere nell’uni- 
vciso meccano. E la «nuova fi¬ 
sica» che gli apre le porte. 

Dio dò un senso all'universo. 
Nell’universo complesso che 
^i conosciamo c'é qualcosa - 
in più di quanto appaia a pn- ' 
ma vista Lo d’ice la «nuova fisi¬ 
ca». Lo dice la nuova teologia , 
naturale. Ma é quando si riferì- ‘ 
scono a quel «qualcosa in più» 
che nuova fisica e nuova teolo¬ 
gia necessariamente divergo- « 
no. Peri teologi quel «qualcosa i' 
in più» è Dio. Che, pur senza 
violare le le^i della fisica, ha 
modulalo finemente questo 
unìveiso rendendo possibile ;• 
l’emergere della vita E della vi¬ 
ta dotata di coscienza. Nell’or- ' 
dine che nasce dal caos c’è la - 
sua mano. E quella marx) che 
spinge miliardi di molecole ad ' 

' autoorganizzarsi nelle cellule ' 
di Bénard. E, a maggior ragio¬ 


ne, ,é la, mano di Dio che spin¬ 
ge miliardi di molecole ad au- 
loorganizzarsT nella forma più 
cómpléttà'che'Tunlveiso co¬ 
nosca, la vita. Quello della mo¬ 
derna teologia naturale fatta 
propria dal Papa é un universo 
finujistico. Non poteva essere 
diversamente. Por la nuova fisi- ■ 
ca «quel qualcosa in più» sono 
(devono essere) solo delle va- 
nabili lische più o meno na¬ 
scoste. Che non hanno nulla di 
finalistico, né tanto meno di 
mistico. È qui infatti che la ■ 
convergenza tra teologia e fisi¬ 
ca, anche con la «nuova fiàca», - 
viene meno (anche se non c’è 
davvero bisogno che divenga 
conflitto). La rcienza non può ' 
cercare al di fuori di sé e del 
suo metodo razionale le cause ' 
dei fenomeni naturali. Per 
quanto strani e sconcertanti i 
essi siano. Lo sforzo della r 
scienza, aiKhe in questo nuo- • 
vo universo meno determinato ' 
e più imprevedibile, deve esse- ' 
re quello di Ffiene Simone de 
Laplace: «escludere Dio dal 
mondo». Studiarlo «come se» ‘ 
fosse autoconsistente. Insom-, 
ma. Dìo può fare incursioni ' 
nella nuova fisica. La nuova fi- ! 
sica non può concedersi cadu¬ 
te nel misticismo., 

' in questo caso aveva torto 
del tutto Henn Bergson quan¬ 
do diceva che «l’univeiso é una 
macchina che produce degli ' 
dei». L’universo della fisica non 
è più una macchina. E. come ; 
sèmpre, non deve produrre 
dei. ■ 


Così, nel rispetto 
delle leggi di natura, 
il Creatore interviene 
nelle cose terrene 


■■ Nel nucleo di quella cometa II, ai mar¬ 
gini del sistema solare, un singolo piccolis¬ 
simo nucleo di magnesio decade, «perden¬ 
do» un protone ed un elettrone, e si trasfor¬ 
ma in un nucleo del «nobile» neo. La mec¬ 
canica dei quanti assicura che il decadi- - 
mento di quel nucleo di magnesio é sponta¬ 
neo e acausale. Imprevedibile. La fisica non 
potrà mai stabilire che «in realtà» quell'elet-, 
Bone é stato emesso su «sollecitazione» di i 
Dio. Vede solo che, dopo lo «spontaneo» decadimento 
del magnesio, lascia lacometaesi inoltra nel siste-Tiaso¬ 
lare. Modificandone, di un mrmitesimo, il campo gravita- , 
zinnale. Quanto tempo occorrerà perchè quella piccolis¬ 
sima variazione nesca a modificare il comportamento 
delle molecole deH’aria che staziona, tanto per fare un . 
esempio, sulle umide nve in queil’ansa del Rio delle 
Amazzoni? Nero su biarKO Michael Berry, fisico presso 
l’università di Bristol, afferma che dopo appena 50 colli¬ 
sioni molecolari «i riscontrano gli effetti tr^bili di quella 
variazione infinitesima del campo gravitazionale. Una , 
molecola di ossigeno e una di azoto evitano l’impatto cui 
erano destinate. La microstruttura deU’ana su qucH’ansa 
de Rio delle Amazzoni é stala modificata. li tutto è durato 
una frazione di secondo. Già. direte voi, ma siamo anco-, 
ra a livello di atomi. II pescatore indio 11 sulla nva neppu- ' 
re se ne accorge. Aspettate un minuto, un solo minutino, , 
ed anche il pescatore avrà notizia deU’evento verificatosi 
sulla cometa lontana. Un minuto, o giù di Ih tanto basta, 
assicura il fìsico teorico David Ruclle (in 11 caos, a cura di 
Giulio Casati, Le Saenze, 1991), ad una turbolenza per , 
amplificare una fluttuazione microscopica c renderìa 
percettibile aH'uomo, come quei soffi d’ana calda che * 
vengono su dal termosifone acceso. Uno spiffero d’aria , 
avverte il nostro pescatore che su una cometa ai margmi 
dei sistema solare qualche ora pnma è nato un atomo di 
neo. Quello stesso spiffero obbliga una famosa farfalla, 
la farfalla di Lorenz, ad un battilo d’ali in più per restare 
in equilibrio. Un battito d’ali laggiù in Amazzonia che, . 
nel breve giro di qualche giorno, provocherà un imprevi¬ 
sto temporale su Huston, nel Texas, ed una gelata come,. 
a memoria d’uomo, non s’era mai wsta in ^lia. Cosa é _ 
successo? E successo che il clima evolve secondo le leggi ' 
della dinamica non lineare. Cosi m sole ventiquattr’ore 
una fluttuazione deH’aria dell’ordine di pochi centimetn ' 
si è propagata, provocando mutamenti sulla scala delle 
decine di chilometn. E poi, assicurano Charfes Leith e ' 
Robert Kraichmann, bacano una settimana o due per¬ 
ché quel battito d’ali provochi il completo cambiamento 
delle condizini meteorologiche della Terra. ■ 

Cosl nel pieno rispetto delle leggi fisiche Dio é interve¬ 
nuto nelle faccende terrene. - - 


Cinque ore di lavoro degli astronauti dello shuttle 

Pcissegjgiata spaziale a due 
per preparare la Freedom 


Il caso di Val de Vani: il cemento aU’attacco di una struttura sotterranea priva di attrattive turìstiche . 

Gli speleologi e gli ambientalisti protestano. Ma sono sempre di più in Italia i «business del sottosuolo» , 

L'inutile scempio di una grotta povera 


■■ NEW YORK Sì è svolta nel 
migliore dei modi la parte 
più difficile della missione 
dello shuttle Endeavour. L’al¬ 
tra mattina, gli astronauti Ma¬ 
rio Runco e Greg Harbaug 
hanno lavorato per cinque 
ore nello spazio, lina impre¬ 
sa durata per molti giri del¬ 
l’orbita terrestre e realizzata 
per valutare le possibilità di 
montare nel vuoto, alla fine 
del secolo, la stazione oibi- 
tante FYeedom. La stazione 
orbitante necessita infatti di 
almeno duecentosedici ore 
di lavoro, l’equivalente di 
quasi dieci giomì. ' - 
«Lo scopo è di compren¬ 
dere meglio i limiti delle per- 
fbrmaixteumane nello spa¬ 
zio», ha detto Greg Harbau- 
gh, poco prima di rivestire il 
suo scafandro bianco e usci¬ 
re al di fuori della navetta. 
Harfoaugh e Runco hanno 
percorso tutto lo shuttle nella 
sua lunghezza per valutare la 


loro difficoltà a trasportare 
una massa di circa cento 
quaranta chilogrammi, inol¬ 
tre, sono state utilizzate delle 
chiavi inglesi speciali e si è 
lavorato appoggiandosi sulle 
gambe o fluttuando nel vuo¬ 
to. • ' 

«La disciplina del lavoro 

• nello spazio é in pieno svi- 
' luppo -ha detto Ron Fairis, 

' della Nasa - Fino ad ora le 
uscite nello spazio erano 
: concepite e realizzate solo in 
^..funzione di un possibile 
pronto soccoiso in caso di 
pericolo. Ora, questa pratica 
può significare il successo 
del volo, come la missione di 
' riparazione del telescopio 
orbitante Hubble che si pre¬ 
vede per la fine dell'anno». 

E, naturalmente, sì attende 
il grande appuntamento con 
la costruzione della stazione 
orbitante Freedom prevista 

• perii 1996. 

La Nasa infatti prevede di 
' aumentare il numero delle 


uscite nello spazio durante i 
suoi prossimi voli. In dieci 
anni, su ottanta astronauti 
della Nasa, ventuno hanno- 
effettuato delle uscite dalla 
navetta per un totale di due¬ 
centosedici ore di lavoro 
esterno. Tra i 21 usciti dalla 
navetta, 13 non fanno più 
parte del corpo degli astro¬ 
nauti. Otto «pedoni dello spa¬ 
zio» sono quindi ancora in 
servìzio e potranno dare la 
loro esperienza alle iniziative 
della Nasa. ■*- - - • 

Intanto, sempre durante la 
missione deU'Endeavour, ia 
Nasa ha testato il dispositivo 
Hercules, una sorta di busso¬ 
la tenestre per astronauti che 
fornisce - automaticamenle 
latitudine e longitudine con 
un'approssimazione - di tre 
chilometri. Si tratta di dati es- 
sensioali quando, ad esem¬ 
pio, gli astronauti debbono 
osservare e classificare le nu¬ 
bi. (A.Mo) 


PABRBIO ARDITO 


■R Le grotte sono torse l’e¬ 
cosistema più fragile e'delicato 
che esista sul nostro pianeta. 
Le condizioni ambientali sono 
infatti stabilì da centinaia di 
migliaia di anni e le forme di « 
vita adattate ad esse non sono - 
in grado di sopravvivere a va¬ 
riazioni anche minime intro¬ 
dotte nel loro ambiente. Ma 
che accade quando si decide 
di rendete una grotta accessì¬ 
bile al pubblico? 

I pericoli in agguato sono . 
molti: muffe e muschio cresco- < 
no immediatamente nei pressi 
delle lampade, la temperatura 
sale, l’umidità diminuisce. Ber i 
pipistrelli e per gii altri animali 
cavernicoli esistono due possi¬ 
bilità; la fuga, se possibile ver¬ 
so zone piu remote della gtot- 
tà, oppure la morte. Ecco per- - 
ché, per chi studia e conosce a 
fondo lo strano mondo sotter¬ 
raneo, ogni progetto di rende¬ 
re turisti^ una grotta rappre- - 
senta un quesito serio, da valu¬ 


tare con cura e, se necessario, 
da combattere con tutte le for¬ 
ze. 

E il caso della grotta di Val 
de Varri, al confine tra il Lazio 
e l’Abruzzo, dove sparisce sot¬ 
toterra un grande fiume sulle 
cui rive furono scavati van fo¬ 
colari neolitici. Dopo centinaia 
di migliaia di anni di oblio, per 
Val de Varri è «finalmente» 
giunta l’ora delle ruspe, del ce¬ 
mento e dei rifletton colorati. 
Autorizzati nella primavera del 
1991 ,1 tanto temuti iavon han¬ 
no recentemente avuto inizio, 
con un finanziamento di quasi 
due miliardi ottenuto dalla Co¬ 
munità Montana zona VII, La 
forma della grotta richiederà - 
per permettere il passaggio dei 
visitatori - lo scavo di due gal¬ 
lerìe (una deile quali elicoida- 
ie) e la realizzazione di com¬ 
plesse passerelle protette per 
scongiurare i rischi dovuti al- 
rinstabìlità delle volte. Lenta¬ 


mente, però, a questo progetto 
SI sono opposti speleologi e 
studiosi, stupefatti soprattutto 
■ per un motivo: Val de Varri ' 
non è assolutamente una grot- ' 
ta spettacolare, mancano le - 
concrezioni che hanno fatto la 
fortuna delle grandi grotte turi- ■ 
stìche marchigiane: i lavori ' 
, quindi sono molto complessi, 

. costosi ed ottenanno un rìsul- 
. tato ben misero. ^ 

«Penso che sia giusto, in al- ' 
, cunì casi, attrezzare delle grot- * 
A te per lo sfruttamento turiàico 
- sostiene ad esempio Valerio ' 
Sbordoni, ordinario di zoolo- 
. giaairUniveisitàdiRomaepiù 
famoso speleoblologo italiano 
- - ma è molto grave che non 
, esista una politica di progetta¬ 
zione su scala nazionale. L’op- r 
portunità di sottopone una 
grotta ad un trattamento di 
I questo genere deve assoiuta- 
' mente essere valutata in rap- 
' porto alla sua zona, all’econo- 
mia, al turismo. Cenrando - 
sempre di rendere minimo 
l’Impatto ambientale e quindi . 


scegliendo grotte che siano at- 
trezzabili con il minuno inter¬ 
vento possibile». 

II caso di Val de Varri, infatti, 
é inserito in un contesto in¬ 
quietante. Tutti, nella zona, * 
sembrano aver deciso di «fare» 
la propria grotta turistica: dal¬ 
l’abruzzese SUffe alla grotta dei 
Cervi, al confine tra Lazio ed ■ 
Abruzzo a Vai de Varri il fervo¬ 
re edilizio avanza verso il cuo- ^ 
re delle montagne. Ai dubbi ; 
suU’economicità di un’opera t 
cosi inutilmente distruttiva si ' 
affianca il grido d’allarme dei- 
biologi che, nella grotta, han- ' 
no studiato varie specie di pi- 
' pistrelli proietti dalla Conven¬ 
zione di Berna e indicate in va¬ 
rie direttive della Cee. Perples- - 
sità economiche, problemi 
biologici ed ambientali che 
hanno spinto Laura Scalabrini, 
consigliere regionale del Lazio ' 
e Cario Gonsiglio, professore ' 
di zoologia e presidente della ' 
Lega per l’abolizione della ‘ 
caccia, a stilare un esposto di¬ 
retto al pretore di Rieti. , 


Ma in Italia, qual é la sorte 
delle grotte attrezzate per per¬ 
mettere ai profani la visita del 
mondo sotterraneo? Su un pa¬ 
norama di un centinaio di grot- ' 
te turìstiche le stelle di pnma 
grandezza si contano sulle dita 
di una mano; Castellana (anni l' 
fa devastata dall’inquinamen- ' 
to della zona turistica sovra¬ 
stante), Fresassi, la grotta gl-. 
gante sul Carso triestino, 1a ' 
grotta del Vento di Fomovola- ' 
SCO sulle Alpi Apuane. Molte " 
altre vivono alla bell’e meglio e 
in moltissimi casi si sono venfi- 
cati sconti! aspri tra speleologi ’ 
ed ambientalisti da un lato e 
progettisti ' e ' amministratori 
dall altro. I motivi del conten-. 
derc sono sempre gli stessi: •' 
minimizzare l'impatto, con ac¬ 
corgimenti tecnici - possibili, 
ma costosi. Impianti a luce 
fredda, porte stagne che non 
permettano all'umidità di fug¬ 
gire dalle grotte, monitoraggio 
costante sui parametn am- 
bier.Uili al fine di poter interve- ' 
nire immediatamente in caso 


di crisi. 

L'opmione di Paolo Forti, 
professore universi'ano e pre¬ 
sidente della Società di speleo¬ 
logia italiana é, da anni, chia¬ 
ra. Deve esistere m ogm fase 
della realizzazione di una grot¬ 
ta turistica un comitato di. 
esperti che abbia reale voce ui 
capitolo su tutte le voa del 
progetto, dallo studio di fattibi¬ 
lità al modellamento delle at¬ 
trezzature m base al flusso turi¬ 
stico prevedibile. --‘■- 

Tutte queste richieste . si 
scontrano però inevitabiimen- 
te con 1 problemi economia e 
questo causa un maggiore 
danno alle grotte «minon», i cui 
mtioiti non giustificano investi¬ 
menti impiortanti. Di fronte al 
fiorire di progetto e Iavon, il 
dubbio nmanc quindi sempre 
io stesso: queste opiere hanno ‘ 
un senso reale oppure sì tratta i 
di raggiungere solo il fine di 
portare avanti i iavon, spende- ' 
re afte non indifferenti per poi 
ab’oondonare la grotta «attrez¬ 
zata» ai suo destino? 
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Ministero ' • 

; dello : Spettacolo 
Pronto progetto 
• di riforma . 


H ROMA. È già pronto c verrà reso nolo entro - 
la settimana un progetto di riforma che definirà 
il futuro del turismo e dello spettacolo dopo che . 
la Corte Costituzionale ha dato il via al relcren- J 
dum por l'abolizione del ministero. Lo afferma ' 
l'Agenzia Italia, secondo cui 0 in via di soluzio¬ 
ne anche la questione del progetto di modifica r 
del consiglio direttivo della Biennale di Venezia. 


Madonna story: 
in Italia gioveà 
ospite alla Rai 
di Pippo Bando 


Hi ROMA. Nuovo contrordine per la star di’’ 
momento. Le ultime notizie su Madonna danno 
per nuovamente confermato il suo arrivo in Ita¬ 
lia. Guarita dall'indisposizione aH'orcccliio, la 
rock star protagonista dì Body of Euidencesarà a 
Roma giovedì sera per partecipare alla puntata 
dì Partila doppia di Baudo. Un rapido incontro 
con i giornalisti il giomo dopo, per poi ripartire 
alla volta di Parigi. , , • 








L’INTERVISTA 


Paolo Poli è a Bolo^a 
e parla del nuovo spettacolo 
liberamente ispirato avita, 
morte e peccati del santo 

«D sen^ di colpa, il Bene ; 
e il Male sono la nostra 
grande forza. Rileggetevi 
Dante e Manzoni, vedrete. . . 
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Cristina Comencini presenta il film 
che ha tratto dal giadlo di Hall 

«La fine è nota, 
ma i sentimenti 
chi li conosce? » 


■ 



Fabrizio Bentivogllo e Cristina Comencini sul set di «La fine è nota-» 


IJIM 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


I tm BOLOGNA. Il bene e il ma- 
. le. Ancora una volta, l'eterno 
< conflitto.''Ancora una volta fll- 
. ; trato dall'Intelligenza e dalla 
cultura 'di questo evergreen» 

, delpaldoscenicicheaflScom- 
, piuU, 64' dt itiilleslnno, diverta 
I lacendò^Ks^l'Cotpc ve?iÙ ò ' 
trent'arini fa. 'Adéssó' perù,' 
questo Mverente ragazzaccio 
; che di nome la Paolo e di co¬ 
gnome fa'Poli non si limita più 
a scairibiare la realtà del no¬ 
stro tempo 'con- le .tavole o 1 
‘ 1 poemetti del paissaioi'lVon gli 
' : basta' più, almeno fuori dal 
.1 palcoscènico, giocare con Pi- 
•nocchià ó''! promessi sposi, 
:•■■■ buttarla' sempre' sulla chieituo- 
1 la citazione colta o sui racconti 
' che sceneggiava in radio ai bei 
K tempL'n' tcatioè'uriacosa'e la 
vita'iih’altra. AiKh'e se:(x>l, nel- 
’ ' la scelta'dellè opere da mette¬ 
re in scèna, c'à sempre un'esi¬ 
genza che nasce da se stessi. « 
In questi giomi'Paolo Poli è 
: .1 a Bologna col suo Là tessendo 
. di San Cresorio, In cui raccon¬ 
ta la vHa grama, gli amori, l'ar¬ 
me e l'pentimenti di un santo 
. - nato da un incesto. Il bene e il 
male. B siamo daccapo. Il la- 
; voto; tratto da un poemetto di 
Hartmann Von Aue e reinter- 
' pretato e adaltato dallo stesso 
Poli e da Ida Omboni, è l'ipote- 
1 tico ritratto «scentrato» di san 
' Gregorio, che passa dai pati- 
' menti alle suggestioni della 
- carne è di nuovo ai patimenti, 
sino alla puriiicazione Tinaie. 

- Un sari Gregorio che pecca, 

' che viene tentato daH'ctemo 

- nemico. Il che è niente, pero, 
in confronto alle pene dell'in- 

' femo che quotidianamente vi¬ 
viamo. - -, . • . - , 


' - Incontriamo Poli nel salotti- 
no dell'albergo bolognese in., 
'-'cui scende di solito. Appare, 1 
anche nel privato, un ragazzo. . 
Un ragazzo curato e in forma, ' 
sempre sorridente e ammmic- ■ 

' cantei pivdigo.di’facezie e di ,'f 
'' scherzicori'tuttt'.,Uribel'iagaz- c' 
"■ zo di'sessarit'éri ni, elegante e 
chiacchierone. La conversa- . 
? zione, mentre scende la sera . 

. ' su una Bologna a taighe alter- 
> ne, va liscia per più di un'ora. E .. 
-. parte proprio dall'Inferno quo- 

V ridiano. 

Lei inai santi cl preti, Ipec- 
cali e la aantlti pcr.pailare < 
deD’oggL n perome oonfltt- V ' 
i .". ' tolnfondodilgnanladavl- " 

'. dno. Bene e male, and e '. 
nord, aoUdaiieti e anMHà. 

NonècodT, .. 

, ' Innanzitutto, carino,' dammi 
. del tu.'Se io ri do del tu, tu lai : ' 
' altrettanto. Mica sono cosi vec- 
; chio.'Venendo alla domanda, - . 

, ' credo che la risposta sia scm- ■ 

. pllce: un tempo, da eredi dei % 
..., greci e dei latini, eravamo poli- 
teisti. Con rawento del cristia- 
! nesimo. è tutto cambiato. In fin ... 
- - dei conti è il segreto della no- ' 
. stra grandezza, il conflitto Oa il v 
■ beneeilmale. Pensaa MozaiL 
al padre e a Pamina del FUiuto " 
: magico, pensa alla grande me- i. 
scolanza che abbiamo dentro • i 

V di commedia e tragedia. Poi è ' 

i . arrivato Dante e ci ha detto che ^ 
si deve vivere solo per andare -f; 
lassù, e cioè che anche il male ^ 
serve al bene. L'inferno fa ride- ' 
;re al confronto dei mali terreni. 

: Credo aia ver». Cosa penai - : 
' deD’KalUr ' . . 

v Penso che appaia solo l'Ilalia 
' . di 20 parole, quella della tele- ; 



Tre immagini di Paolo Poli. Nella foto grande, in un momento di «La leg¬ 
genda di San Gregorio», lo spettacolo In scena a Bologna . - 


vìsionèi La vera divinità è II sol¬ 
do. Non credo tanto a quelli 
che il sud e II nord, le differen¬ 
ze, il razzismo... è una questio¬ 
ne di cultura e i sudisti posso¬ 
no essere a Torino o Milano, e 
i nordici da tutt'altra parte. Di¬ 
pende dal censo, dagli stru¬ 
menti. Certo che se dovessi 
parlaredeipolitici.... .v, • -, . 

Già, la politica. TI Interessa? 
Cerco di realizzare quello in 
cu! credo. Sono un vecchio il¬ 
luminista europeo, forse l'ulti¬ 
mo degli austroungarici. Non 


mi scandalizzai;' dèvo ‘dirlo in 
. tutta sincerità, per i fatti d'Un¬ 
gheria. Era un Giuseppe, quel- fi 
lo, non un San Giuseppe. Cer- ; 
to, adesso che tutti t muri e tut- ' 
te le ideologie sono crollate, • 
un riferimento manca. Credo f 
: che occorra sempre un sogno, i 
un'utopia. ,. 

EaUora? ’ >''v 

Allora penso che siano le azio¬ 
ni a parlare. L'800 parlava dei - 
doveri, il '900 dei diritti. Penso i 
. che il nuovo millennio debba „ 

. unire i due concetti. Credo co¬ 


munque che occorra sempre 
l'ironia. Solo gli auslrounganci 
hanno il donodcH'ironla. . 

Lai tv run ti place. Hai detto 
che rilalia è quella che sbu¬ 
ca dalla tv. Perchè non tl pia- 

Perchè è una <otte .dei.mira- 
colbedei miracolati, è il'gloco 
eterntì'e supeiffclalein cui vin¬ 
cono premi anche i bambini. - 
Basta che telefonino. Non mi ci, 
troverei in quella televisione. 
Un tempo cercava di differen¬ 
ziare Teletta, c'era il teatro in 
IV, ci si riuniva a vedere un film. 
Adesso sono un po' tutti mo- 
stri. ^ 

. Allora andava meglio quao- : 
do andava peggio (nel tea- 
aodlceoanra)?..;.. ■ 

to, personaggio non facile per 
quei tempi, facevo le mie cose. 
Certo, Dario Po e Franca Rame i 
sono stari cacciata.. Però la tv 
aveva più dimensioni. Adesso 
ne abbiamo tante e tutte ugua- - 
Ji-.v-'. - : ■ :./ 

Cambiamo meoo. Il teatro 
tt place e ti divetrte. Ogni tao- 
I to arrivi In radio e divettl 
tutu. D cinema lo hai fatto. 
Cosapreferifcl?^ -;^' 
Innanzitutto sono le «signori- 
j ne» botghesi che dicono che 
mi divello, lo mi faccio un San 
Gregorio grosso cosi (Poli 
spiega che San Gregorio in ro- 
manesco signifìca «culo», ndr). • 
' £ ovvio che il teatro mi piaccia, 
ma non mi lascia tempo per al¬ 
tre cose. La radio la faccio solo 
" perchè qualche vecchio amico 
mi chiama. Quando posso va¬ 
do. Io ho fatto del bruttissimo 
' cinema ma me ne vanto, an¬ 
che perchè con i soldi guada¬ 
gnati ho compralo la tv e la 


pelliccia di persiano per mia 
madre. Per me i migliori attori 
di cinema sono gli animali. 

; Uno splendido Francis, mulo 
parlante, un'espressivissima 
Lassic. Il cinema perde l'atti¬ 
mo fuggente. Il cinema era 
quello di Crefr),Garbo , 0 ,di Mar¬ 
lene Dietnch. èra CoBOblt^ca 
bCl 

. n teatro rende eteiid? Paola 
'' Borboni 93 anni, Vittorio 
’ Gastman 70, Pietro De Vico, 
PapellB Maggio: tatti aalla 
.’j scena. Tn sei nn ragazzino 
eoitDoi64annL . 

È sicuramente un mestiere che 
mantiene allenati. Qualche 
rincoglionito, comunque c'è. 
Però è vero, il palcoscenico 
aiuta ad invecchiare bene. 

Scendi aacora in bkzzo al 
. ; pnbblico? TI siedi ancora 
. sulle ginocchia di matori 
;, professionisti? 

, Anche se è tempo che si è in¬ 
franta la «quarta parete», non 
; scendo più in platea. Da giova- 
'nl potevamo fare le pazzie, 
adesso uso più il cervello che 
■ legambe. -j,.; '' ■ t ' 

: ' H va di parlare di tua sorci- 
''■'■la?..,’ . , 

’ Certo. Non faccio più cose con 
- lei perchè è molto presa dal ri- 
‘ gito che adesso ha dieci anni. 
E poi lei ama lavorare da sola. -, 
' AUota parliamo del rappor- 
toebe bai con tuo nipotino. 

. Un ottimo rapporto di gioco. 

. Devi poi considerare che lui è 
praticamente cresciuto dietro 
le quinte. Dormiva con la con- 
‘ fusione e si svegliava coi silen- 
. zio. lo gli raccontavo le storie 
' che anni fa raccontavo in tv, 
ovvero tutti quei personaggi 
' cattivi e mostruosi delle favole. 


Bambini che morivano di sten¬ 
ti, streghe cattive, bambine di- 
- spettose. Quando gioca con i 
SUOI amici vuole sempre fare 
l'assassino. Oppure mi lega 
. come Gulliver. £ una buona 
>■ pedagogia. E poi io sono un 
ragazzo cresciuto e mi piace 
ij sempre giocare. 1 bambini ca- 
; piscono tutte • IC' ' Sfumature, 
,>'mentre ai grandi restano' solo 
A le piccole. Tl piacciono i Pro- 
messisposP ■ •>' 

No,cale? 

/ Lo sapevo. A me piacciono 
; moltissimo, sono pagine beilis¬ 
ci sime. Scommetto che non ti 
piacciono perchè ri hanno co- 
stretto a leggerli a scuola... 
c' Naturale. Ma adesso li lileg- 
-.'■.gerù. 

Sarebbe ora. vuoi rimanete 
■. ignorante? - - ■ l a... • - 
PeròamoPalazcescU. '’ 
i. Cominciamo ad intenderci. 

. Tomianio al sodale. Cosa si 
: può fare per migUotare le 
«c; ' cose? - av.,, , 

' Intanto, leggete molto. E molto 
... della vecchia Europa. Sono 
. cresciuto a Torino in mezzo a 
: ; vecchie signore un po' rimbe- 
' . cillite. Rimbecillite, ma colte e 
; appassionate di libri. E pensa 
alle contessine che avevano le 
; biblioteche e i precettori. Ecco. 

' si può iniziare da IL La cultura, 
i la nostra cultura della cara 
vecchia Europa. L'America ha 
1 - un solo pregio: la sua giovane, 

; giovanissima, tradizione. 
i.i ■. - Fra poco Paolo Poli va in 
('teatro. Prima di uscire regala 
uno show al portiere dell'al- 
. bergo e gli dice prendendomi 
'. sottobraccio: «Ha visto che bel 
Fidanzato giovane mi sono Iro- 
vaio?». ■ . . 


Parla Donatella Raffai che da stasera toma a condurre il popolare progrànmia di Raitre ■, 

Condannata a «CH l’te 


Era il giallo preferito di Sciascia. Ora La fine è nota è 
il terzo film di Cristina Comencini. Girato tra Roma, 
la Sardegna, Courmayeur e Parigi e trasformato in 
una storia tutta italiana. Risultato: un noir senato, 
che parla di tenorismo, vite spezzate e sentimenti 
oscuri. «Volevo raccontare aH'intemo di un giallo le 
pulsioni che ci muovono», spiega la regista. Ed elo¬ 
gia il suo cast Bentìvoglio, Kaprisky, Salani. • • ■ 'à - 


STEFANIA CHINZARI 


Rieccola. Dopo un anno di fuga con Parte doìle Do- 
• natella Raffai toma, volente o nolente, a Chi l’ha vi- . 
sto?. Ma stavolta non tenterà di riportare a casa chi è ; 
scappato alla chetichella. Sola in scena, per due ore ’p 
la conduttrice cercherà invece «di capire 
qualcuno è sparito». Primo appuntamento, stasera 
alle 20.30 su Raitre, con il caso di Cristina Golimuc- - 
ci, ragazza «normale», scomparsa nel nulla. ; ; - ’ ; 


ROBERTA CHITI 


■1 ROMA. L'hanno riacchiap¬ 
pata. Ci aveva provato, con 
Parte dotte, con S262, a (uggire ; . 
almeno per un anno da quella ; 

. casa-famiglia dorata di Chi l’ha 
oisto?. Ma cc l'hanno rimessa f 
' dentro, con la coda un pochi- -j 
no fra lè gambe e ricordandole ( 
uno dopo l'altro lutti i suoi do- 
-vericontrattuali. - ■ " 

’ Donatella Raffai. ricompare 
stasera su Raitre. alle 20.30. 
Con i suol vecchi panni di «po¬ 
liziotta». di «donna con la lin¬ 
gerie di cuoio» come i maligni 
scrivevano sui giornali, di in- ' 
flessibile, arcigna trova-perso- . 


ne. «Il direttore Angelo Gugliel¬ 
mi aveva bisogno.di una tra- 
( smissione pollare nel suo : 
, palinsesto - ci dice a telefono ‘ 
( -, e ha voluto che tornassi io». 

-, Chi l'ha oisto?- riparte tale e ; 
( quale. Con in più la <onsai>e- ' 
volezza» - ammesso che un 
- programma possa essere con- 
/ sapevole di qualcosa - di es- 
' sersi trasformato, in cinque an- 
' ni di vita, in un «classico» della 
’ tv con le sue brave ripetizioni, ' 
. le formule di rito e soprattutto • 
' la faccia della stessa conduttri- - 
' ce che cinque anni fa portò la ' 


trasmissione a livelli di feno¬ 
meno di costume. «Ho impara- : 
to a riconoscere il mio pubbli--- 
co - dice -. Scrive bene Patri-. 
zio Roversi, sul Salocgente, che ' 
mi prende in giro dicendo: po- : 
vera Raffai. SI, povera, e ha ra¬ 
gione lui: il pubblico è conscr- ; 
valore». Un programma critica- : 
to - anzi sommerso fino al col¬ 
lo dentro l'accusa di violentare ' 
la volontà di chi voleva toglier- ; 
si semplicemente dai piedi - 
ma pur sempre stravisto. «Ora 
- dice Donatella Raffai - le co¬ 
se stanno in un altro modo. Si. 
riparte con uno spirito divcr- : 
so». 

Innanzi tutto lo spirito di chi 
non si sente più «un fenome¬ 
no». «Qualche anno fa venivo. 
trattata come la promotrice di ! 
un programma che inchiodava 
al televisore al pari di una par- ' 
tita di calcio - spièga la con- : 
duttrice -, ora non più. E que¬ 
sto - la notare - si risente ov¬ 
viamente anche nel mio sti¬ 
pendio. Dopo aver fatto Parte 
aoilec 8262, programmi a loro 
modo spcnmcniali ma per mil¬ 


le motivi non del tutto riusciti, 

. non ho più la forza contrattua-. 
le di una volta. Risultato; pren- 
. do il trenta per cento in meno. 

' Ma non mi lamento, guadagno ' 
sempre in modo più che sod- 
disfacente». Donatella- Raffai 
' ha tutta l'aria di essersi «rasse- . 
: gnata». A non tentare strade di¬ 
verse per fare tv. a riproporsi in 
. un vecchio programma. An¬ 
che se non rinuncia alla pole- 
mica: «La logica dei numeri, ' 
- degli ascolti Auditcl, è terribile. . 
(Prova a proporre un filino di ' 
' ironia, o una sottigliezza,: c te 
i la bocciano con l'argomenta- 
-zione che. cosi, perdi pubbli- ' 
co». D'altra parte non può non : 
' stare al ^oco, «e poi - dice~è . 
. giusto che sia cosi: in fondo, 
trasmissioni del genere di Chi ' 
■ l'ha visto?, in altri paesi sono ' 
: delle istituzioni. Negli Stati Uni- 
: ti c'è Missins lost chiidren, un' 

. gemello del nostro che perù si 
occupa soltanto di bambini i 
scomparsi e che dura ormai da ' 
dodici anni, Anchein Inghllter- 
. ra accade qualcosa del gene- . 
re. con una trasmissione che , 


dedica le sue ricerche a seque¬ 
stri di persona, casi di ritorsioni 
ecoslvia»,- - -.. ■— 
w - Chi l'ha visto non finirà mai? 
Probabile. «Siamo sommersi di 
lettere e telefonate. Segno che 
la gente vuole che il program¬ 
ma esista». D'accordo. Ma l’e¬ 
dizione « precedente r^isirO 
due milioni e mezzo circa di 
ascolto contro i sette della ge¬ 
stione Raffai: «Vero. Ma vero 
anche che il programma è sta¬ 
to fatto comunque, anche sen¬ 
za di me, e che ormai, ripeto, 
non è più un fenomeno». 

Una cosa è sicura. Niente 
più riceiche di persone «scap¬ 
pate», niente più fughe clamo¬ 
rosamente volontarie. Dona¬ 
tella Raffai, questa volta sola in 
scena, senza «spalle» o consu- 
; lenti, spiega: ^i sono mille 
modi per individuare, e dun¬ 
que scartare, i casi di chi è vo¬ 
luto scomparire appesta. In 
genere ci sono dietro situazio- 
' ni economiche difficili, amori 
disgraziati, e lo vieni a sapere 
subito*. Il Chi l'ha visto 1993 si 
metterà invece sulle tracce di 


r -Sì 


Donatella Raffai, da stasera di nuovo a «Chi l'ha visto?» 


: ; chi è spanto senza motivi. «I 
casi più interessanti, se voglia- j 
;mo usare una categoria del ge- - 
> nere, sono quelli di persone ■ 
con alle spalle una vita norma- i 
le,. la più normale possibile». : 
1 Come quello di Cristina Coli- . 
;; mucci, una ragazza di Cesena, : 
fervente • attivista dell'azione j 
cattolica, che aprirà il pro¬ 


gramma stasera. O come quel- 
: lo di Basaglia, il religioso tròva- 
'. lo cadavere. «In questa occa- 
sione caso cercheremo di an- 
- dare oltre le verità ufficiali, di 
non accontentarci di quello 
: che fin qui è stato scoperto. In 
altre ptarolc, et occuperemo 
. non soltanto della “scompar- 
; sa", ma anche dei perché una 
. scomparsasi è venheata». 


■■ ROMA. «Sono convinta di 
una cosa: dietro le idee e le 
utopie sono sempre i senti¬ 
menti a muovere i fili delle no¬ 
stre azioni». Un'opinione per¬ 
sonale che Cristina Comencini 
ha Iraslormato nella spina dor- ' 
sale, nel sottotesto più scoperà., 
to del suo nuovo film. La 6ne i ■ 
nota, liberamente ispirato al- 
l'omonimo romanzo di Geot- - 
fr^HolkJay Hall che tanta am -1 
mirazionc suscitò in Leonardo ; 
Sciascia, «-i-; 

Un giallo in piena regola, - 
pubblicato in Italia molti anni 
fa e ora di nuovo reperìbile da : 
Sellerìo, ambientalo negli Stati : 
Uniti all'indomani della secon- i 
da guerra mondiale, awincen- < 
te nella scrittura e nel ritmo, j 
Cristina Comencini, qui al suo ‘ 
terzo film dopo Zoo cl diverti- '} 
menti dello vita privala, e Su.so i 
Cecchi D’Amico hanno lavora- , 
to duramente alla trasposizio¬ 
ne: sette sceneggiature prima ■ 
di arrivare alia stesura deFmiti- ' 
va. finalmente approvata dalla 
severa Ciovanneila Zannoni ' 
(copioduttrice insieme a Raiu- 
de e al francese Alain Sarde) c 
una continua opera di adatta- '' 
mento per trovare la scansione : 
giusta e il giusto equilibrio bra ' 
gli obbli^i del genere «giatlo». 
e la coralità del racconto. ■ — 

.... il film, atteso nelle sale per 
venerdì, è ora una storia tutta ; 
italiana, che lungo il filo delle 
indagini c delia suspense parla 
di magistratura, terrorismo e 
vite spezzate. «E difficile trova¬ 
re un libro con una trama av- i 
vincente che non sacrifichi i ‘ 
personaggi, tanto più quando 
si tratta di un giallo - spiega la 
resista-.La fine è noia, invece, ; 
ha personaggi meravigliosi e 
universali: è in fondo la storia 
: di una giovinezza p^uta rac- 
I contata all'intemo di un giallo, ' 
I dunque mollo adatta anche al¬ 
l'Italia di oggi e di ieri». Del noir 
di Holiday Hall resta intatto il 
senso del puzzle. Io sguinza¬ 
gliasi di un uomo alia riceica 
di spiegazioni e di movenU, il 
disorientamento di chi capisce 
solo all'ultimo che tanto cerca¬ 
re altrove non può che portar¬ 
lo lontano dalla verità. E, natu¬ 
ralmente, la folgorante scena 
iniziale, quella che compare 
anche nei manifesti del film: 
un uomo che irrompe in 
un’appartamente sobrio e lus¬ 
suoso, parla con una donna c 
poi precipita dalla > finestra. 
Perché? ■ ■ ' • • 

Comencini: V-«QueU'uomo, 
Rosario, è un terrorista latitan¬ 
te da anni, il nostro investiga¬ 
tore. che nel libro è un grigio 
direttore di grandi magazzini e 
qui un avvocato di successo, 
Bernardo Manni, pensa per 
prima cosa al processo sul ter¬ 
rorismo che sta seguendo da 
tempo. Ma é una falsa pista». 

Capelli cortissimi, sguardo 
inquieto, Bernardo è Fabrizio 
Bentivogllo, accerchiato da un 
cast dalla forte connotazione 
teatrale, calibratissimo e fortu¬ 
nato, di cui la regista si dice fe¬ 
licissima: Corso Salani nei ruo¬ 
lo dei «suicida», ia zia Vaicna 
Monconi, il magistrato di in- 
.successo Massimo WcrtmOiler, 
i'esule pjolitica Mariangela Me¬ 


lato, il compagno di cella Car¬ 
lo Cecchi. l’awocalo Daria Ni- 
coiodi. . l'assistente - Stefano 
Viali, i'archivisla Valeria MiUllo 
' c, unica star d'oltralpe. Valérle 
' Kaprisky nel luokKfella moglie 
, di Bernardo, Maria. «CU attori 
, sono la grandefortut^.olii,va» 
lore assoluto di'questo film - 
. dice ancora la regista -. Due 
; generazioni di interpreti capa- 
. cissimi di essere chiari senza 
didascalismi, completamente 
reinventati,' anche neli’aspct- 
, to».. ■; ''"e",-jr'',,.. ; ' 
•Questo Bernardo è un uo- 
,. mo solo - spiega BettUvoglio - 
: spaventato dai scntimenti.-che 
sono il suo talione d'Achille, 
i Ha solo sua mogUe, proprio 
come l'uomo che si é lanciato 
dalia sua finestra. Lentamente, 

. vediamo come il personale ; 

prende in lui, nelle sue indagi- 
: ni, il sopravvento sui professio¬ 
nale, fino a schiacciarlo. In 
fondo, lui, U magistrato e il ter¬ 
rorista sono uomini delb stes¬ 
sa età, della sles.sa generazio¬ 
ne, condannati nella vita da un 
;• ruolo-cliché. - il ' primo della 
, classe, l'eterno secondo, U fuo- ; 
(rilegge appassionalo e d'ispe- 
^ rato». 

1 Per la f^ura di Salani, nuo¬ 
vamente attore suo malgrado 
dopo le esperienze con Marco 
; Risi. Comencini e Cecchi D'A¬ 
mico hanno tratto spunto dalla 
. vicenda di Sofri, ma senza rife- 
' rimenti precisi. «Ci sono certa- 
mente aranci con la nostra si¬ 
tuazione nazionale - precisa 
^ la cineasta -. La lotta tutta Ita- 
liana tra avvocati e giudici; al- 

■ cuni ambienti, come il caffè 
;; parigino dove si riuniscono i 
' latitanti italiani o il paese sardo 

dove il terrorista si é rifugiato. 

: praticamente abbandonato à 
' causa delle infiltrazioni causa¬ 
te dalla diga costruita II vicino; 
c naturalmente il terrorismo, 
che è un po' la nostra guerra. 

’ Ma 6 importante anche osser¬ 
vare come il contesto storico- 
: politico sia progressivamente 
, disgregato dalle pulsioni oscu- 
• re che d muovono, dai fanta¬ 
smi del passato che irrompono 
‘ nel presente per corrodere la 
; realtà». ■, 

E ia sfida stilistica del film è 
proprio nell'uso serralo e inno¬ 
vativo dei flash-back, senza 
stacchi, con i personaggi di og¬ 
gi e di ieri che si scambiano 
continuamente le parU. «È sta¬ 
ta una delle cose più difficili - 
conferma Valéric Kaprisky -: 
dovevamo saltare velocemen¬ 
te da uno stato d'animo aH'al- 
' tro, senza stacchi, in piena flui¬ 
dità». , Caschetto da signora 
; perbene, la Maria fragile, asso- 
; luta e misteriosa del film, Valé- 
: rie si sente cresci'uta, invec¬ 
chiata persino, rispetto ai ruoli 
: che l’hanno resa famosa. «So¬ 
no jjassati died anni - dice - 
io ho fatto cose assolutamente 

■ diverse ma si parla sempre di 
All’ultimo respiro. D’altra parte 
non mi meraviglio: qualche 

■ giorno fa in Francia un settima¬ 
nale titolava in copertina "Oggi 
è il culo che fa incassare", lo 
non mi preoccupo più, ho ri¬ 
fiutato molte parti, faccio solo : 
ruoli che mi piacciono, come 

‘ questo, c aspetto. Magan am- 
vaWoody Alien». 
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Martedì 
19 gennaio 1993 


Da oggi con Maria Amelia Monti 

E a Canale 5 
arriva la dcogna 


Stasera su Raidue «Dov eri quella notte»y;esordio tv di Samperi 



■i ROMA. Una cicogna vola 
in alto su una città. Nel becco 
porta un fagotto con dentro un 
bimbo, appena nato e già tan- ' 
to curioso. Da chi mi porti?, 
chiede infatti alla cicogna. E 
che ti frega, risponde impassi- :: 
bile II volatile, tanto sono tutti 
stronzi uguali. La fulminante 
vignetta di Altan guarda ironi¬ 
ca la scrivania di raolo Vasile, 
direttore della Fininvest toma- : 
na, che questa volta però ha ; 
deciso di dare un po' più ira- ^ 
portanza alle cicogne e al loro 
compito. Inizia infatti stasera, ; 
su Canale 5 alle 22,30, Am'ua la • 
tìcogfìa, piacevole incursione ' 
settimaniile in casa di 12 fami- i 
glie italiane che stanno per. 
avere un bambino. Prosegue', 
dunque il filone inaugurato da ! 
Scene da un matrimonio con 
Davide Mengacci, ma questa >, 
volta, trattarìdosi di un mo- i 
mento belio ma anche delica- ' 
to della vita di una coppia, prì- > 
vacy e discrézioite saranno as- . 
' sicuratì dalla brava e simpatica < 
' Maria Amelia Monti, attrice co¬ 
mica di teatro e tv. . 

Il programma, che durerà 2S ^ 
minuti e costerà circa 60 milio- 
' ni a puntata, ù diviso in tre mo¬ 
menti: quello: dell'ultima eco¬ 
grafia, imminente alla nascita,. ' 
dove si conosce atKhe il sesso 
del nascituro. Poi i .giorni che ' 
seguono il patto, quando la 
troupe si sposterà in clinica o ; 
' in ospedale ma senza seguire 
ovviamente il parto, e poi t pii- • 
mi giorni dell'aniró a casa, ' 
quando i festeggiamenti sono ; 
finiti c blsoma abituarsi alta < 
normalità, ano fatto molte resi- : 
stanze prima di accettare il la- ’ 
voro - dice timida Maria Ame- :■ 
Ila Monti -, Non ho mal voluto 
late la conduttrice e poi avevo ; 
paura di fare un lavoro che , 
consistesse unicamente nel fa¬ 
te da tramite Ira la tv e le storie 
' della gente. Per fortunanon mi : 


sono pentita, anzi sono stala 
molto felice delle prime quat¬ 
tro puntate appena girale. Io 
non ho figli, faccio un sacco di 
domande e noto che nel segno 
di un evento cosi importante 
non ci sono più differenze so¬ 
ciali. E poi imparo qualcosa di 
nuovo: ecco, rifare quest'anno 
uri programma come Auaitzi 
forse mi avrebbe divertito di 
'più, ma non mi avrebbe dato 
' nulla dal ounto di vista profes¬ 
sionale». ■ > ' ' 

' Le famiglie sono state scelte 
in tutta Italia e il campionario 
promette di essere piuttosto 
vario, nel senso che non si trat¬ 
terà solo di casi comuni, cioè 
coppie sposate con un figlio 
•voluto», ma anche di coppie 
: che si sono unite in seguito al¬ 
l'arrivo del fjglio, o con grandi 
differenze di età. Ma forse ve¬ 
dremo anche l'esperiènza di 
una ragazza diciassettenne, 

' che ha scoperto di essere in¬ 
cinta e ha deciso di portare 
avanti la ^vidanza. Anche le 
' tecniche di parto che venanno 
' raccontate non si limiteranno 
. a quelle tradizionali, ma ci sa¬ 
ranno ' mamme che hanno 
scelto parti con metodi «natu- 
: rali», cioè sedute o nell'acqua. 
A condire il tutto non manche¬ 
ranno naturalmente le intervi- 
' ste ai nonni, ai fratelli, ai pa- 
' renti più lontani e agli amici di 
famiglia, tutti sempre, pronti a 
dire la loro in questc'situazio- 
; ni. - 

Ma anche ia troupe di Amila 
la decina si trova sfiesso coin¬ 
volta. . Dice ' Maria . Amelia: 
«Quando siamo andati a fare 
un servìzio a Calimera, in Pu¬ 
glia, la mamma in attesa ci ha 
detto che avrebbe chiamato il 
figlio Mirko. A noi della troupe 
non piaceva e alla line lei ha 
chiamato il bambino Valerio, 
con- Il nome del nostro assi¬ 
stente alla regia». , • 


Va in onda stasera su Raidue alle 20.30 la prima par¬ 
te di Doo'eri quella notte, il primo film che Salvatore 
Samperi dirige per la televisione. La storia, sullo 
sfondo degli immensi e selvaggi scenari delle Ande 
e delle foreste amazzoniche, racconta la-probìema- 
tica adozione di un bambino peruviano da parte di : 
una donna europea. Fi-a i protagonisti Kim Rossi 
Stuart e CatharineWilkenirig.;;, 


■UOHOIU MARnUJ 




mm ROMA. Un film, un lungo : - 
viaggio attraverso un paese " 
sconosciuto, il magico Perù n" 
delle Ande e dei confini con le 
foreste amazzoniche. Un viag- v- 
gio, anche, che si concludo ' 
con la scoperta, per i perso- 
naggi, di una diveisa, inimma- 
Rinata dimensione esistenzia- 
le. È un duplice itinerario, dun- 
que, quello che compie Juliet- V 
te (Catherine Wilkening), la .. 
protagonista di Dou'eri quella \ 
notte, primo film televisivo fir- - 
maio da Salvatore Samperi, . 
trasmesso stasera su Raidue al- 
le 20.30. Fra i protagonisti, an- : ' 
che Kim Rossi Stuart, ^ter ’ 
Sattmann e Pastora Vega: un 
cast intemazionale risponden- 
le alle esigenze della coprodu- 
zione con Francia, Germania e - 
Spagna. , ! 

' La storia è quella di un'ado- , 
zione come ormai se ne fanno 
tante. Una donna europea, 1 
che non può avere figli, riesce '■■■ 
a trovare in Perù un «suo» barn- 
bino. Ma il film racconta anche 
qualcosa che in genere viene ''' 
taciuto: il dramma delle origini !. 
di questi bambini sudamerica- ., 
ni destinati all'adozione, le cui y.' 
radici spesso e volentieri ven- i 
gono cancellate dalla storia. 
Come quelle dei tanti nati dai-; 
desaparecidos. Ecco,.. questo '' 
film parla anche di toro. ■■ • -i.v 

Dunque, Jullctte, ignara dì 


tutto, parte per l'America Lati¬ 
na con il suo compagno Carlo ' 
(Peter Sattmann). Ma dopo 
pochi giorni arrivano le prime 
difficoltà. Intorno al piccolo 
Luisito si addensa un alone di 
mistero, fino a quando scom¬ 
pare e viene dato per morto. 
Ma Juliette non si rassegna. 
Dopo varie vicissitudini, sco¬ 
pre che ii.bimbo è nato da una 
guetrigliera morente ed è stato 
sottratto ad un padre, Tupac 
(Kim Rossi Stuart),.che lo ha 
rivoluto con sé e. lo ha rapito. 
Ma ormai la giovane ha comin¬ 
ciato ad amare il pìccolo: non 
vuole né pud più . rinunciarvi. 
Jnizia,.cosl il lungo viaggio, at-, 
traverk) iin'i'mmenso paese,, 
alla ricerca di quello che ormai 
considera'«silo» Figlio. 

. «Girare questo fìlm - ha rac¬ 
contato Saivatore Samperi, al 
suo primo lavoro per la televi¬ 
sione - è stata per me e per tut¬ 
ti gli attori una grande avventu¬ 
ra, che spero di aver trasmesso 
nel film. Eravamo come un'ar¬ 
mata Brancaleone e una Babe¬ 
le di*lingue, francese, tedesco, 
spagnolo, italiano... tutti irxran- 
tati e spaventati da terremoti, 
altitudini da capogiro, zanza¬ 
re, .^^enigUa,;'. sottosviluppo. 
Non è'possibile sintetizzare in 
pòche parolercosa è stata per 
me venire a contatto con que¬ 
sto paese e.còn: la sua gente. 



Una scena di «Dev'eri quella notte» In onda'staséra alle 20:40 su Raidue - 


' Un'immagine sintetica del fa¬ 
scino del Perù? La faccia di 
: : pietra del bambino che diven- 
' terà: nel film la piccola guida 
: della protagonista, una sorta di. 
. Virgilio. Una faccia che espri- 
.. me forza, nobiltà, sensibilità, 

- ; senso del futuro. Ecco: del fu- 
: turo noi non parliamo mal - 
;. ha continuato il Samperi 
■/, perché abbiamo piaura di per- 
V dere quello che abbiamo. Lo- 
' ro, invece, sono lutti proiettali 
■V versoi!futuro». • • '>• ' 

'Perquanto riguarda le mo- 
: datità.'di lavorazione di uno 
. sceneggiato televisivo (questa 
' è:ia: prima òpera che imperi 
firma p« la tv), ii regista di 
;; Craziezia e tUMalizia ha spie- 


..gaio che rton ha trovato alcuna . 
.. differenza conquelle del cine-, 

. ma:«HogiratO'esattamenteco- 
'■;.ine sesfosse un film. Peresem-\ 
';i> pio ancbeaiiStoiaio - ha detto ; 
non importa dove vengono 
proiettate le sue immagini». ; 
Costato seLmiliardi e mezzo, ' 
• di cui tre sono stati investiti ' 
: daWaRai, Dou'eri quella notteè ; 
stato definito da Giampaolo 
SodaiKi, direttore di Raidue.' 
V intervenuto all'incontro con i 
. giomalisti.come «un'opera te- 
; levisiva che, non rtenDa nella< 
" fiction di.iroiitiiie.'.La„aceneg- 
: gialura è arrivala sul mìo tavo- 
\ lo tre anni e mezzo la - ha 
spiegato Sodano - e subito mi'' 
: è piaciuta moltissimo. Questo 


è un film che parta di valori, di 
solidarietà, di speranza, temi ■ 
' che la nostra rete tratta quoti¬ 
dianamente nei suoi program- 
. mi». E in questo modo che So- 
- dono ha anche risposto indi¬ 
rettamente ad una polemica di ' 
' Pippo Baudo, che si in questi 
^ giorni è detto iniaslidilo della 
i sovrabbondanza della cosidet- i 
ta tv del dolore, incentrata sui 
drammi familiari Infine, Soda- 
:: no ha anche sottolineato che 
questo tipo di coproduzione ' 
europea offre allltalia la po^- ' 

' bilità di avere nuovi mercati e . - 
nuovi ricordi di coproduzio- ; 
.'ne, come quello biennale lìr- ' 
':malo'con l'Istituto di cinema- ' 
'tog^a argentina. 
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DIOGENE (t^oidue, 13.30). L'inchiesta di oggi, Firmata da 
Marcella Sansoni, è dedicata alla piaga dei <aporalato». 
ancora diffuso in molte zone della Puglia e della Basilica¬ 
ta. Sono infatti circa 20 mila le donne che dipendono 
dall'intermediazione dei <aporali» per trovare lavoro 
nelle aziende agricole; sono i caporali a stabilire la dura¬ 
ta della giornata lavorativa ed il compenso, di cui si met¬ 
tono in tasca una forte percentuale. Ma qualcosa sta 
cambiando. Diogene racconta la stona di Vita, una don- ' 
na di 40 armi che ha trovato il coraggio di denunciare - 
questa situazione. • • . 

REGIONI D’EUROPA (Raitre, 14.Suj. «ii cuore spezzato ■ 
del Tirolo» è il tìtolo del servìzio d'airertura, sulla voglia di 
autonomia (sìa dall'Italia che dall Austna i delia regione 
' alpina. «Nadine e Joele» è un reportage sulle famiglie che 
vivono sulle chiatte nei fiumi e nei canali di ^ncia. ■ 
Completa il programma un servìzio sui profughi della Bo¬ 
snia. ■■ ~ 

SUFERTELEVISION (Raiuno, 15). Volete sapere cosa c'è 
nei palinsesti delle televisioni degli altri paesi del mon¬ 
do? Sintonizzatevi su l^pertelevision. La puntata odier¬ 
na, intitolata «Stereotipi e tabù», offre un assaggio dei 
programmi «che scavano dentro le più sedimentate false ' 
credenze o dentro i temi cosiddetti proibiti»; come la ru¬ 
brica settimanale inglese per gay Out, il serial autoironi¬ 
co scritto da neri americani In lioing color, un program- 

. ma mess'icano sul sordomutismo. V, -. , . , 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20.40). Pippo Baudo Ila perso 
' Madonna (la superospite ha dato forfait pare per colpa 
' - di un'otite), ma non si dà per sconfitto. Jo Squillo, Ce^- : 
re Pierleoni e alcuni «frequentatori di discoteche» analiz¬ 
zano il fenomeno Madonna. La quale promette un saluto 
’, ' «in video» e di essere presente alla puntina del 26 gcn- 
-naio. . .. 

MIXER (Raidue, 22.30). Al centro della trasmissione, il ri- 
. tratto di Luigi Giuliano, che nel ISSOfondOaNapoiil'or- 
: ganizzazìonecriminaleNuovaFamiglia,«percombattere : 
l'arroganza della nuova camorra organirzata di Raffaele 
Cutolo». Giuliano attualmente si trova agli arresti domici- : 
Ilari, dopo aver scontato 17 anni di carcere, in studio. Mi- 
noli intervista il vescovo di Aceira. monsignor Riboldi. — ... 
PEGASO (Raidue, 23.15). La rubrìca di approfondimento 
del Tg2 stasera toma nelle zone del Belicc colpite 25 an¬ 
ni fa dal terremoto, per veder a che punto è la ricostru¬ 
zione. Che, naturalmente, non è ancora terminata (sia- ' 
mo in Italia). Collegamento con il paese di Santa Ninfa, c 
. ' . con il provveditore alle opere pubbliche di Fàlermo che 
- ci dirà come sono stati utilizzati i 2600 miliardi stanziati : 
per la rinascita del Belice. . - ■ /. 

'(AlboSoloro) ' 
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TOa-LOlPONT _ 

OOtPBUQUILLAHOTTO. Film 

In 2 parti. 1* parte _ 

MOTO a. Presentano Giovanni 

MInoll e Aldo Bruno _ 

TOaP«OA»0 _ 

TOaMOTTN _ 

APPUMTAMBMTOALCINBMA 
MU8ICA JAZZ. Da Umbria jazzE 

92 _ 

PM _ 

HOCKzvauoHmccw 
PNOVl TICHICHZ PI TRA- 


■LOgPITUTTOPIPlO 
UNA CARTOLINA. Spadista ;da 
Andrea Brbalo 

CHI L' HA vara conduce Do- 
natella Ralfal _ 

TOa VMNTIPUZ ■TRUTTA 
WPLZaaiaULLAPtLLR. Film 
TOaMUOVOOWHHO _ 

coM MAI Viari_ 


■LOOOITUTTOOIPIÙ ■ 

UHACARTOUNA _ 

TO» NUOVO OlORMO _ 

■ALIATA ROMANTICA. Film 

conP. Henreld _ ■ 

TOa NUOVO OKWHO _ 

OUIMIORAHTL Film _ 

ICHlOOl,.-..,..; 


10AO LA CAIA MOLLA PRATOU. 

Telefilm _ 

ItAO OHI la. ConOertyScotti 

HAO TO» . 

IMS. MARM OUOTOANL Rubrica 
- condottadaVlltorloSqafbt 
1MB PORUM. Attualllàcon Rita Dalla 
Clileaa,SanbLlctierl 

IMO AOINZIA . • MATHRHHIALI. 

__ Conduce Marta Flavi. ' < ' 

IBJW TI AMO PARLIAMOMI • 

1BAO UCIAOOLClLiCIA. Tetelllm ■- 
1 »jOO IIMIUMIAM. Cartoni animati 
1&00 OKiLPRBZOtoiuara gio- 

• coconducelvaZanlcchl 

1000 LA RUOTA MULA POHTUNA. 

QuIzconMIkeBooglome ' r ’ 

' aOiOO TO» : ' >■ 

aM» ITRiaCIALAMOTlZIA' ; r ' 
aOAO Roexv IV. Film di e con Silve- 
. , ater Stallone. * ' 

aaAO ARRWALACICOOHA. Rubrica 
aa.10 MAURIZIO COCTAHZO «NOW. 

.' Varietà. Nel corso del program- 
maalle24:TG5 

1A0 «THUCIALAHOTIZUL Varietà 

a.00 ToamicoiA 

a.aO ATUTTOVOLUMl. Rubrica 

»J)0 TOBIDICOLA - _ 

aAO PNONTNRlMLLOaPIHrrO 


Teletllm < ''' ' 

iai» OBUTOMMlUniJlAliaT»: 
• ' lefllm ■■ V ' ■. ■ ■ ■ 

104» CHlPaTeUtflIm ■ " ■ 

11A» WÒMPlllWÓMAH.VTelemm 
laA» aTUPWAPMTa NeUzIarlo ■ 
UlOO CARTOMIÀMIMATI '. . , ' 

HA» AOUORPNMPAPA.!T»l»lllm'- ' 
14.1» NON t LA MAL Show 
1»A» UMOMANIA - - 
lOAO TWIHCLlP». RubfEa. ' 

1»AO MITICO Rubrica _ 

17.10 COllROl. Telefilm - 
1010 MACOWm. Telefilm 
loto ROCKIROU. - - ■ 

IMO ITUOIOlPOing g K 


atuio PWUPAlPCàUA C C O IIjNA. 

,, . ; Film di stano. Con Johnny Dofvlll, 
Lino Banfi, Marilli'Suma. " " 

aZAO L’APPlLLODlLMARTlOl Ru- 

•"'•■btlca ... 

a»o aruPWAPMT D - 

OA» lUTOMMAaTAMPA _ 

a»0 ITUPIOaPORT-MRlOO 
1.10 PHlVItKNlIPlLTlMPO ^ 
1JO MACOWL Telefilm ■ - • - 
a.10 WOHPHWMAH. Telenim 

PIO COLLROl. Telefilm _ 

4A0 CHIPO Telefilm _ 

ooo omiTqiH m nui jazano 

Telefilm' - - ' ’■ 


OSO CIAK. Rubrica 




LRVJITTO. Telenim - 
rmpa Rubrica „ . 


M» MAIIR IMA. Telenovela 
04»! ORNMAL NMPITAL. Teleno- 

' ■ ’ : ■ i.vela ■ • 

ioao TOAPLAIM _ 

lOM ANCHl I MCCHI PIANOONa 

' Telenovela 

HAO non» UNA aRORRTARU O’fL- 

MARO Telenovela _ 

IIAB.ClLMnLTeletievels 
laAO ACAlANOiniA. Tam-sliew 
ioao 104 _ 

14A0 IMOHUIMUOOIO Rubrica 

14A1 IMTIML Teleromanzo _ 

1000 MAWA. Telenovela _ 

1000 LAarOMAOIAHANDA. Tele- 

_ novela _ 

IOAO PMMHW 0*40000 Telenovela 
17A» NATURAUmiTl MILA. Ru- 

_ brica _ 

17A0 TP» _ 

ITA» CIRAVAOO TANTO AMATL 
■‘V Show 

1PiM,LAaiPNORAINR01A. Teleno- 
- vela 

HA» TP» «MA _ 

1M» LA CIMA É anVTTA. Gloco- 

~ Quiz _ 

aOAO aHNHHa Film di Con Jack Nl- 

_ colson _ 

aaAO PAMTAMAI. Telenovela 
aoio MCRPHUO Miniserie 
ao»o TO»_ 


fcni.i-.i:-.,. fi. ML-.imi 


S.2B < UNO tCMm) A NIW YOML 

Trtefilin 

OB» PALIAIATOALLUMICI Film 
di Guido Guerraslo 
M» ATUTTOVOLUMO Rubrica 

04» IIAHCIIRIMIRL Film _ 

»AO aTRlOAPlHAMOHO Telefilm 
oao LA PAHNIIJA MAPPORaTe- 
, . lefllm 


1010 aci COPPA MLMONOa Sla- 104» USA TODAY. Attualità 
lomgigantemaachllel'" 


rnrm'i 


14.00 NOnZIAIU Rn 


tràf.R-'ftt.tii.'-riP/IFIiir 


I tilIlHIllll 





14A0 ASPITTANDO IL DOMANL Te- 1090 QUATTRO DONNI IN CANMP- 

„ HA. Telefilm _ 


14A0 IL TIMPO DILLA NOSTRA VI- 

. ' TA. Teleromanzo ' 




104» PROOHAMMAZWNl LOCALI 

1TA0 Sim IN ALLURIA. Cartoni 

' ■' ~ animati '.' ' ' ' ' ' • ' ' '■ ’ ' ' 

ITA» WINIPBCTOB. Telefilm 
1010 a L JOO Cartoni animati ' 
1000 ICAMPMLLO Telefilm - 



aOJH wiwrTO Fllmcon’phìicòltlns’ 
aZAO IL COMll;.0K' Film di Ctiri- 
.. »U«nPé'Stea~" 

OM IL NOW I LA MATRICOLA. 
Film _ • ■ • ' 

UB nABNRACILRIm « 


RADIO 







1090 L’UOMO DI ATLANTIDO Tele- 1000 PAWONM. Telenovela 

film : ’v' ■■ _ 


m‘i ìt .•‘n'avr'f'T 


14A» NOTLMI-ONTNIAIR 


1A0 L’IDOLO DnU DONNO Film 
con J.Xewls, H. Trambai, P. stan- 

: ISepliOpognldueore) i'i'- 


'1090 BOLUCINO Telefilm 


OOO CNN. Collegamento in diretta 


aOAO VATUatl. FllmdlK.Neumann. 

aaAO COLPO QROSSO STORY ' 


aoao CANNONIAU. Film 


'f.T lini iillliiM 


aoòo MOPaOUAP. Telefilm _ 

94.00 QRORPIlMILORD. Telefilm 



a 


aoaa PlUCITA’ dovi BB. Teleno- 

_ :vela _; 

ai.H LADMUTTAMTO Telenovela ' 
i aaAO TOA. Edizione della notte : 


RAOIONOTIZIE. GR1: S; 7; B; 10; 12; 
13; 14; 1»; 1»; 23A0. GR2; 030; 7A0; 
030; OAO; 11A0; 12A0; 13A0; 1SA0; 
1030; 17A0; 1030; 1030; 22A». GR3: 
045; 7A0; 046; 1146; 1346; 1446; 
1646:2046; 23A3. 

RADIOuiia Onda verde: 0.03, 6.56, 
7.56, g.Se, 11.57, 12.56, 14,57, 16.56, 
22.57; 0 Radiouno per tutti; tutti a Ra- 
dlouno; 11.00 Gri Spazio aperto A; 
12.00 GR1 Flash - Meleo;16.03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno; 1030 1093; 
Venti d'Europa; 20A0 Ribalta; 23 GR1 
Ultima edizione. 

RADIODUE. Onda verde: 6A7. 7A6. 
8.28, 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16A7, 
17.27, 18,27, 19A6, 22.53. • Il buon¬ 
giorno di Radiodue; 94» Taglio di 
terza; 1031 Radiodue 3131; 12A0 II 
signor Bonaletturo; 16 Viaggi di Gul- 
llver. 1546 - Pomeriggio inalarne; 
19.66 Questa o quella; 20A0 Dentro 
la sera; 2241 Questa o quella. 
RAOIOTRE. Qnda verde; 7.18, 9.43, 
11.43. 0.00 Preludio; 9A0 Concerto 
del mattino; IOAO II Purgatorio di 
Dante; 12A0 II Club dell'Opera; 16.00 
Alfabeti sonori: 10.16 Ose - Il gioco 
delle parti; 2046 Giornale Radio Tre; 
'2343 Consigli per l'acquisto di pen¬ 
sieri, parole, suoni. 
RADIOVERDCRAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


SHMING ' - • ' ■ 

.. Regia di Stanley. Kubtiefc. con Jack NIeholson, Shelley 
Dgvall. Usa (1980). 142 mimril. 

Un' pericoloso capolavoro. Pericoloso perchè è un 
film che fruga nell'Inconscio come pochissimi sanno 
fare, e cl mette di fronte ai nostri peggiori Incubi. Ca¬ 
polavoro perchè... è di Kubrick, e dovrebbe bastare la 
parola. Ispirandosi a un romanzone di Stephen King, 

. Il grande regista di -2001» e di «Arancia meccanica» 

. Immagina un enorme albergo sepolto dalla neve, l'O- 
. verlook, popolato da misteriose presenze. Lassù arri¬ 
va, con famigliola al seguito, JackTorrance: suo com¬ 
pito è custodire l’Immenso hotel durante l'inverno. LI. 
In solitudine. Jack-che è anche uno scrittore in crisi - 
: spora di trovare la concentrazione per scrivere linct- 
mente il grande romanzo che sogna da anni. Ma i fan- 
taaml arriveranno ben presto a Insidiare lui e la mo¬ 
glie. forse «guidati» dal flglloletto Donny che ha una 
strana virtù; lo «shining», la «luccicanza», che gli con¬ 
sente di entrare in contatto con il mondo delle om- , 
bre... Nicholson è diabolico coma non lo è mal stato, ; 
' ma la più brava è forse Shelley Duvall, la filiforme at- : 
triee cara a Robert Altman, grande nel calarsi nel ' 
panni di una moglie «qualunque» in cui si annida l'u- 
nlcasperanzadelfllm. . .-cv . ' 

'. RETEQUATTRO 


DIOUFAEPOlUACCCOPPIA - ' 

Regia di Stano, «on Johnny Dorelll, Marina Stima, Li¬ 
no BanlL Ralla (ia»2). 160 mbiull. 

Parroco di un paesino viene «violentaìo» da una bella 
ragazza. Che, ma guarda un po', rimane incinta, e 
vorrebbe abortire. Per evitare il «peccato», il buon 

Don Celeste decide di farsi... padre. - . 

'ITAUAI ' 


2040 ROCKYIV' 

Regia di Sytvastar Stallone, con Sylvea t ar Slallona, 

. ; . TallaShlre,DolphLi>ndgran.Uaa(196S).90mlniitL 
- Tra I cinque «Rocky» èdi gran lunga il più scemo, con 
, il campione russo Ivan Drago e la storica frase «ti 
; spiezzo In due». Montato utilizzando spezzoni scartati 
dai tre «Rocky» precedenti, e aggiustato frettolosa¬ 
mente - con un finale che incita alla fratellanza Usa- 
Urss - dopo Flnizio della perestroika di Gorbaclov 
(usci neir8S). Modestissimo. . 

" ' CJUiALES .. , 

22.4B RIFLESSI SULLA PELLE ' : - 

Regia di Philip Rtdley, con VIggo Mortanaen, Undsoy 
Dunean. Gran R«^:agna (1996). 92 mimi». 

Piccola rivelazione di Cannes 'SO, opera prima di un 
' cineasta Inglese che va a Indagare I grandi spazi 
sperduti del Canada. Slamo ai tempi della seconda 
, . , ' guerra mondiale a un bimbo, il piccolo Seth, vive In 
' unafamigllaunpo'strana:ilpadreèuntacltumoben- 
zlnaio, la madre una donna isterica che aspetta solo II 
' ritorno del figlio maggiore, partito per II fronte. Seth 
osserva curioso la vicina di casa, la blonda vedova 
: Dolfin, esl convince che è un vampiro... Da qui in poi. 
Il film diventa un Incubo ad occhi aperti, por il quale si 
è fatto II nome di David Lynch; forse, non a sproposito. - 
RAITRE 


ANOTHER TIME ANOTHER PLACE' - 

Regia di Learts Alien, con Lana Tumer, Sean Coime- 

ry. Usa (1658). 96 mInuU. 

Non è il bel film di Michael Radford sui prigionieri Ita¬ 
liani In Gran Bretagna durante la seconda guerra 
mondiale, ma un omonimo degli anni SO, con una bel¬ 
la giornalista che si Innamora di un collega, ahimè, 
sposato. Sean Connery da ragazzino, pochissimi anni 
prima di 007. .. . . , - 

RAIUNO 

IO SONO UN AUTARCHICO 

; Ragia di Nanni MoreM, oon Naiml Moieltl, Luciano 
Ago». Ralla (1977). 94 mlnuR. 

Chi si rivede, il primo Nanni Moretti, quello che piega¬ 
va l'estetica del supero e del filmino familiare a una 
vena umoristica che. allora, lo fece imparentare ai 
«nuovi comici» (tipo Benigni e Verdone) anch'essi 
esordienti in quegli anni. Poi Moretti avrebbe fatto 
film sempre meno comici e più amari, sla pure ricchi 
di umorismo. Ma già qui. raccontandoci le giornate 
senza senso di un sessantottino deluso, cl fa capire 
molte cose sul suo mondo e sulla sua Idea di cinema. 
Correva Fanno 1977. Sembra un secolo fa... 

RAIUNO -n;.,. 
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Nancy Brilli, protagonista di «Tutti gli uomini di Sara» ' 
una commedia tra thriller e ^ntimenti in uscita nelle sale 
Finalmente un persona^o scritto su inisura per me» 

E accanto all'ex marito girerà «Dimenticare Piombino» 


con 




Nancy Brilli protagonista assoluta di Tutti gii uomini 
di Sara ài Gianpaolo Tescari: storia, in bilico tra th- ' 
riller e commedia sentimentale, di un’avvocata di¬ 
vorzista perseguitata da un maniado alla vigili del 
matrimonio. «Un copione, scritto apposta per. me, : 
che racconta di una donna sicura sul lavoro, ma di¬ 
sorientata nei sentimenti». Nél cast Giulio Scarpati, 
Claudio Bigagli e Antonella Fattori. 


CMSTUNAMT 


IP C ' ' ^ 

1^’ ‘ 


■^Nancy BiW. L’atMce romana è la protagonists di «Tutti gl uomini di Sais» 



ROMA. «Com'è Sara? Una 
donna reale; moltoaìcuradisé 
nel lavora, sbalesnata nei rap¬ 
porti con gU uomini». Nancy 
BriUiri ìun^ capelli biondi 
trattenuti da un baaco .di ca- 
shemlre color crema, parla 
con convinzione deil'owocata 
divoizlata che alla vigilia del 
matrimonio comincia a riceve¬ 
te rose gialle e telefonate, mi- 
naocioae.da un maniaco..For- 
se e un suo ex, e per liberarse¬ 
ne Sara inizia una sorta di in- 
nel passato alla ricerca 
del cinque uomini pid impor- 
tandctella sua vita. 

Nàta a Roma ventiquattro 
anni fa, allevata da una nonna 
severissima in una - famiglia 


..borghese e tradizionalista, 

.i Nanc^ Brilli ha sempre avuto la ^ 
!.' passione per il canto (in testa 
ai suoi hobby irtsieme al clrte- 
;; irta e ai vlaMl esoOd),. ma a. 
... recitare rron ci aveva mai pen- 
r tata. aPtr. Pasquale. SquWeri, ' 
. che era II padre di una mia 
> compagna di liceo, a volermi 
. per un moto in Clareaa accan- ^ 
to a Claudia Cardinale. E da ai- ! 
’ lora non ho più smesso di recl- - 
'. tare, mi piace troppo comuni-. 

' care al pubblico , le mie emo-. 
' ' zlonl»,ticorda.>'' • •v,- 

Clrtema e (v (Pteotf equioo- 
■ d. Un cane adòllo. Compagni 
discuoia') passando per il tea- 
. tro leggero (Se ii tempo fosse 
un gambero con Montesano e 


ii presente prossimo venturo 
con LucaBartrareschi). Eoia il 
primo molo da protagonista - 
assoluta in Tutti gli uomini di 
Sara diretto da Gianpaolo Tc- 
scari, regista di spotevideoclip 
al suo esordio nel lungome- > 
traggio. «È vero; stavolta ci so¬ 
no dalla prima all'ultima in¬ 
quadratura e me la covo bene. - 
Del resto. Silvia Napolitano ha 
scritto la scerteggiatura pen- ' 
sando proprio a me e al mio 
matrimonio con Massimo Chi¬ 
ni. Prima della nostra separa- ' 
zione, ovviamente». Si ispira . 
proprio a lui Max, il promesso : 
sposo conosciuto in aereo e 
geloso del passato che irrom¬ 
pe. «Un tipo sicuro di s6 e pro- 
. tettivo come Massimo, attche 
se Qullo Scarpati ha messo nel : 
personaggio una vena di Iragi- 
:iità». V 

" È vero che dopo «Italia Gcr- ‘ 
. iswttla4a3»tonientalBvo- ^ 
; lareconMaastmoGIsinl? ' . - 
' SI, dopo vari rinvi!,: finalmenle 
ad aprile iniziano le. riprese di ' 
Dimenticare Piombino: E un ' 
copione in cui crediamo tan- 
Ussirrto, lo. Massimo, Claudio 
Bigagli e il regista Paolo Virzl. 


Tanto è veto che abbiamo 
messo in piedi una cooperati¬ 
va per autormanziarci almeno, 
in parte. E una commedia do- . 
lotosa sui sentimenti e sul mi- ' 
raggio anni Ottanta dei soldi 
: facili. C'e anche il classico ... 

. triangolo, lo sono una com- 
messa di supermercato sposa- , 

: ta con Bigagli, operaio delle - 
' acciaierie. Divento l'arrtanle di / 

: Chini, conduttore di aste in fv 
unatvlocale. ,.i 
... Neaaao Imbarazzo eoa GU- ‘ 

.. al?. ... 

Assolutamente no. È un bravo 
attore e nelle scene d'amore ' 
sari lutto più facile perché ci 
conosciamo bene... Scheizl a 
patte: ci tengo a restare amica 
dei.mifei ex. Perché cancellare 
il passato? v/'i... 

TWto II coabrailo di Sara, 

" Che la teoria votrebbe mct- 
- . tare aaa ptetra sane storie - ' 
coadase. 

CiA, perché i sentimenti le fan- 
.no paura. Ma alla fine ix>n ci ' 
riesce. Anch'io per un certo 
periodo della mia vita ero co- 
' me lei. Oggi sono cambiata e ' 
aspetto l'uomo giusto per met- 
lere su famiglia. Sul lavoro, in- ' ' 


vece, mi sento molto sicura. 
Tonto da iHhitate qrralclie 
proposta aadre In tenqpi di 
oisidelcliieBBa?. 

Ma questo l'ho sempre fatto. 
Ho detto no a chi mi voieva in 
tv come conduttrice oca di 
talkshow. Ho evitato di arriva¬ 
le al successo mostrando il cu¬ 
lo e le tette a metraggio. Oggi 
mi sentirei anche di spogliar¬ 
mi, che so, in un ruolo alla 
Sharon Stone o in un film co¬ 
me // danno di Louis Malie. Ma 
solo perché sono più sicura 
della mia recitazione, ' 

Anche se am ad stata trop- 
. po generosa a spogUarti, ti 
,v sci ritrovata rlasslllrati rrd- 
' la categoria deBeserqr... ci 't-.v 
È vero che mi hanno identifi¬ 
cata con la «bona» di turno. E 
un po' ne sono responsabile, 
andavo in giro in tve mi propo¬ 
nevo cosi per motivi promo¬ 
zionali In realtà non voglio le¬ 
garmi a un didté: è per questo 
che preferisco il teatro al cine¬ 
ma. Per un'attrice c'è molto 
più spazio. Al cinema lavori di¬ 
ciotto ore al giorno per mesi e 
poi magari neanche ti ricono¬ 
sci Èun po' frustrante, no? ...- 


Primecìnema. G)mputer e politica nei «Signori della truffa» 





era di Bush 


"1:" "MICHIUIAIMIUII. . 

Isinwlddla'tmaB . dificare: e se significasse «too 

' .-'-RegEmrnAklenRobinaon.In- 

; ;"terpreti: Robert Redford. SW- sa 

I .r.vvuWroenij^lciaà StraSalm!"%.:.'w5^tiflert^^ 

I c. Uu.)932.; f‘, .(h. Sette uomini d*Qro}t fsi^ 
! ^Roma: Atlanlkp^ l^^ gnori Mia truffa é m mm $uì 

, '‘VibNifleetN^ -v . prodigi -deU'informatlca In 

i.MBanorMclrapol, Odeon chiave ulirallberal, quasi pie- 
, —rr————r———— clintoniana. E infatti la Cla e 

' ■Ì'SindBltlt(ilt'’ditesln.iinim ' Bush sono'i bersagU preferiU 
S .i'sfodeia un tono spìnto, imo- , «lei copione di Lawrence L» 
• nato alla commedia spionisti- . ker e Walter Parkes, a sua volta 

• . ,'ca:j,nomldegU.attoiiariorma- . cucito addosso alle note posl- 
I,. no per.anagramma. su, fondo : zioirl democratiche del divo 

* ...riero., anticipando uno delle 'i Robert Redford, che tomai al 
‘ ...prime trovate delcopione. C'è successo a tre anni dallo sfor 
‘ :> una strana sigla-«Setec Astro- .. tunato Avana. È lui, natural- 

- ..nonty>-.dascomporreedeco- mente, l'eroe della vicenda: ex 


' mago del computer capace di 
stornare 1 fondi del partito re- 
- pubblicanQ sul conto delle 
mtete nere, e per questo nel 
mirino deH'Fbi, comanda ai 
-gkittt]irtosttt4iit>quaiM<lodl«f- 
fiate^^mljplt^~^fo|mati^ . 

. ziato-daU'A^iizia':Sldiféy''PoK 
, tier, Il ttowelflino tutta azione Ri- 
ver Phoenbc, Il cieco dall'udito 
. ultraflno David Strathaim e il 
, genio della tastiera Dan' Ayk- 
royd: uomini Idealisti e sènza 
' bandiera spedalizzati in sabo- ; 
taggi a pogamento'per'conto 
; ddle aaeiìde, che cosi verifi-. 

: cono l'efficacia dei pròpri si-' 
sterni di sicurezza. Naturai-" 
mente i cinque «sneakers» (dal' 
soprarmorae affibbiato. ai su- 
pòbidonistl del computer) si : 
ritrovarro Invischiati in utusto-. 


ria più grande di loro allorché. 

' due sedicenti aMiiti della Na¬ 
tional Security Agency incari-' 
carro Redford, ricattandolo sul 
suo passato di contestatore, di 
I Impadronirsi dKunaorlvohiziO' 
.naria scatolaM|ra>^[^„^ ^ 
asmullare ognlcodiceTl'acces-— 
sa btsommai' un'aìiìna èletnT> 
niea che ogrri servizio segreto . ; 
vorrebbe possedete per inttu-.. 
folarsi nel gangli vitali dei paesi. ' " 
;nemlcL *' ' • ■ 

Memore dei Tire giorrii del . 
condor, Redford Identifica un 
; po'alla volta i suoi hèmid sen- 
za volto e mette a puntóni con- 
'^troplono con l'aiuto dei colla- » 
boratori;ma.inuncUtnacomi- 
co-biUlantecte convive con te " 

esclude un dueltoaS^ ' 
timo cft(o con l'antico compa- 





Robert Redford, Dan Aykroyd e Sidney Poitier nel fHm «I signori della truffa» 


gno di scorrerie sessantottine 
creduto morto. v.-• ■ 

Tirato un po' troppo per te • 
htrtghc, secondo uiu moda in-. 
valsa a Htrilywood e benedetta ; 
dalle Or,'Istori della truffa é 
un film godibile che trova nella ' 
formazione off sftrrs dei cast un ; 
motivo di ulteriore simpatia. ' 
Magari a volle si vorrebbe che > 




. tutti facessero un po' più sul ^ 
' ' serio, che il versante crimirrale - 
fosse risolto in chiave meno 1 
burlesca, ma il messaggio arri- - 
-t va amabilmente a segno: con- ' 
’ . tro i padroni delle informazio- 
tri scendano in campo i buca- ' 
nieri del computer e vedrete 
’ che qualche ingiustizia sarù . 
, sventata. Ben inrecchiato e di- 


sirrvolto anche nelle paratesi 
' buffe, Redford si mette discipli¬ 
natamente al servizio della re¬ 
gia di FhiI Alden Robinson (ex 
L'uorrm da sogni = . ■ ■ 

con Kevin Co^er), mentre la 
vecchia flairty Day Women di 
Bob Dylan ricorda al pubblico 
che il cuore del film batte a si¬ 
nistra. ■ . , ' 


a c e 


. M Bono^aiip n misBra. , 

' Le line Eeiiilt' Eipace EH 2.0 t.e. cit. e ^ 
Tirbeiiuel Ebtq '93 ideo dio ilrairElDario 
ipiiio libile e lodDlDblle lecoilo le eeiieiie 
di ebi iiteide l'iote ceoe eipreitioie di li- 
berle e eieilU. 

Boi doUiione eo mUora. _ 

Le tilde pollreie iepinte poiioie eieere di- 
tpeile il 26 dlierie coibiiaiiOBi. io loiiieie; 
delle leteiiiU del loieito. Le ebioiDri delle 
. porle e eeilriliiitU, Eli aliaeriiUlli uterie- 
ri aiiiubili eleltritaieBle, i criiliili leio 
itBri e atemici. E. io pia. ti tooo il preiliie: 
portabobbj, il eopribaiBEli aiporlabile e lìl-, 
lena dei fari e reEolabile dairabiiatolo. 

Bb 8 perEOBaliHaEioBe so muori. 

Il proprio ipaiio, cono la propria tata, deie ri- 
aptidere alle proprie eaiEeiie. Coti, rtleido, li 
piaioio leefiiere aiebe i die tetti apribili, il 
toidiiioiatere, l'ABS e lo stereo coi satellite di 
coiaaDdt ai rolaate. ' 
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Raina 

Kabaivanska 
protagonista 
aParma 
della«Tosea» 
di Puccini 


La Kabaivanska al Regio di Parma 

fl crepuscolo 
di «Tosca» 


H PARMA. Avvolta in un - 
fiammeggiante abito rosso, 
un bracoo levato al cielo e 
l'altro abbassato a sostenere . 
lo strascico, Flotia Tosca lan- . 
eia l'estrema invocazione «O - 
Scarpia, avanti a Dio!» e si ; 
getta dagli spalti di Castel 
Sant'Angelo. La sala del Re- ". 
gio esplode in un boato: «Rai- < 
na, sei grande!». Le voci acu- 
te delle speditici e quelle 
profonde dei loto consorti si 
accavallano nei «bravaaaa» . 
urtato su tutti i toni, mentre le 
mani, battute con veemenza, 
accompagnwo te grida col 
fragore degli applausi, gene- , 
rosamentre ekugitianche agli - 
altri interpietì. ; 

L'ennesima Tosar è non . 
solo un trionfò, ma una rhin- ' 
cita dei vodomani di Parma, 
ridotti alla fame melodica ' 
dalle ristrettezze economi- 
che che ha colpito Comuni e ;■ 
tesùri lungo la via Emilia. Ri- ii 
dotte a tre titoli tra i più magri V 
del repertorio, te stagioni dei 
teatri di tradizione somiglia- *■ 
no a un pranzo natalizio seri- ' 
za cappone e Cappelletti E ''' 
ovvio che a Parma, dove la li- ' 
rica è un mito, la soppressio- 
ne del quatto titolo abbia ' 
scosso gli animi. A questo - 
punto, però, l'orgoglio citarti- ' : 
no si è inalberato: barxriie e . 
industrie hanno allentalo i 
cordoni della borsa, il bilan- 
do del Regio si è arricchito di - 
qualche centinaio di milioni ''" 
e la popolarissima-opera- 
pucdniana è riapprarsa in . ' 
cartellone dove maircava da 
otto anni .bv- i.. 

I melomani, privati a lungo - 
del prediletto «vissi d'sutc», . 
l'aspettavano come gli inqui- ' 
lini di Cantcrville attendono il . 
fantasma del castello. Non ' 
stupisce Che questa Tosco, ri- 
mediata all'ultiino . minuto, , 
avesse un'aria , un tantino 
fantomatica, a cominciare 
dalle scene originali» dipinte i: 
novantatré anni or sono da 




Adolf Hohenstein e dalla re¬ 
gia di Bolognini rispettosa¬ 
mente ricostiuita. 

Nella cornice d'epoca an¬ 
che ia grande Raina Kabai- 
wanska appare come l'om¬ 
bra - tmeora bellissima e 
suggestiva - della cantante 
che, nel 1971. interpretò per . 
la prima volta la gelosa eroi- ' 
na a Modena. Da allora l'ha 
impersonata più di quattro- : 
cento sere e. sebbene la 'vo¬ 
ce, come una seta preziosa, ' 
abbia perso la primiera lu- - 
centezza, l'inteipratazione 
conserva un robusto risalto 
drammatico: la sua «diva» é • 
regale, il «vissi d'arte» strug- i 
gente e la coltellata nel petto ' 
di Sc^ia infallibile. 1 mo- ’’ 
menti culmmantì, insomma, ; 
ci sono tutti e i parmigiarti J 
sorvolano volentieri su qual- ‘ 
che opacità tra l'uno e l'altro * 
vertice. E perdonano anche : 
qualche debolezza dei suoi : 
«partners», Giorgio Zancana- ' 
to e Salvatore Fisichella, 11 ; 
primo, baritono di classica 
purezza, ha poco della ambi- : 
gua malvagità di Scarpia e fi- , 
nisce per esagerare m catti- i 
velia, cosi come Fisichella ' 
esagera in tenoiilità e, confi- ' 
dando nella luminosità degli < 
acuti, rende Cavaradossi più ' 
esteriore di quanto lo faccia ' 
Puccini 

Con una compagnia di ; 
questo" "genere" (dignitosa- S 
mente comptetata.dahlosot- ' 
ti, Gabba%'Bulgaielll)-e«»n !: 
un'orchestra di giorani del : 
locale Conservatorio, il diret¬ 
tore Angelo Campori proce- ‘ 
de con prudenza: smorza gli ' 
impeti passionali e attenua il ' 
verismo, realizzando una To- ' 
sor crepuscolare, . un po'. 
scarnificata ma non senza fi¬ 
nezze pregevoli grazie ai 
giovani strumentisti che. 
Ignari dei fantasmi della rou- ' 
tme, daruio il meglio di sé. 
Per loro, almeno, ^ applausi 
sono una mentala realtà. 
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Amendola: «Sarei entusiasta» 
Villari: «Ha le carte in regola» 
Misiti: «È necessario cambiare 
ma sarà molto difficile» 


Sì da Tocci, Scalia, Realacd 
Gentiioni e Francescato t 
Asor Rosa: «Ci vuole una giunta 
di altissimo profilo» 


«Cedema? Sì può fere» 

L'uiterdsta sindaco, crescono i consensi 


Obiettivo: salvare Roma. E^flettori puntati sulia giun¬ 
ta prossima ventura. «Cambiare è di vitale importan¬ 
za, ma bisogna fario con un governo di altissimo 
profilo», dice Asor Rosa. Molti i sostegni alla «candi¬ 
datura» di Cedema, «al di sopra degli schieramenti». 
«Sarei entusiasta se Cedema diventasse sindaco», di¬ 
ce Ganfranco Amendola. Ma c'è chi frena. Misiti: ' 
i «Un programma non si inventa su due piedi». 


DBUA VACCARIUO 


m 


Come si fa a salvare la 
capitale? Dal degrado, dai ve- 
^ leni nell’atia, dai distacco tra 
cittadini e politica, da un tessu¬ 
to culturale sfilacciato, dalle 
' tangenti, dalla mafia?! riflettori 
' sono accesi sulla nuova giunta 
: prossima ventura, da più parti 
si vuole un cambiamento, «Se 
' arriva é già in ritarcto«, dice Lu¬ 
ccio Villari. Ma anche se in ritar ^ 

. do è'prowidenziale. «Lo si ve- " ' 
dedalle cose grandi e piccole: 
<:una città come Roma si vive 
.,;aolo a prezzo di sforai Incredl- ' 

''blll,'c‘ 6 uaenorrae patrimonio 
. culturale, ma tra i romaiu e 
xtuesd'tesori c'è uno.schermo ' 
^Jnvallcabile». dice Asor Rosa. Il 
: ' compito perù è arduo. C'è chi : : 
.. pensa ad una nuova maggio- ; : 
.. ranza,dl «alussimo profilo», in 
-vado di una reale svolta. C'è . 

; chi candida Antonio Cedema '» 
■' come simbolo di questa «rivo¬ 
luzione». capace di realizzare 
kle Unee'dl unònuovotirognim-'''’ 
rma uibanisticd. 'C’è chi ■dice ' 


che non basta, «peiché un pro¬ 
gramma non si inventa su due 
piedi», e per farlo bisogna 
: chiamare a raccolta tutte le 
competenze di cui la città di¬ 
spone. E ci sono i grandi slan¬ 
ci; «Sarei entusiasta se Antonio 
Cedema diventasse sindaco di 
Roma» dice . da Strasburgo 
: CianfraiKO Amendola, feri in- 
' tanto a favore della candidatu¬ 
ra di Cedema si sono espressi, 
in occasione della presenta¬ 
zione dei testo «Salvare Roma 
prima dell'anno - santo del 
2.000», il consgliere del 'Pds 
Walter Tocci, il deputato Ve^ 
de Massimo Scalia, Paolo Cen- 
tilonl direttore di Nuova Eco- 
loiga, Ermete Realacci, segte- 
tano della Lega Ambiente, e 
Grazia FVancracalo segretaria 
delWwf. 

Dunque, voglia di cambia¬ 
mento. «Che c'è bisr^no di un 
cambiamento lo si vede in 
ogni asMtto"della''viia''quoti-' 
diana -Roma'ha’ un enorme' 


patrimonio storico culturale 
. ma sembra attraversata da uno 
schermo pesante che separa i 
‘ romani dai suoi leson. Patri- 
■ monto che è sUito all’oidine 
del giorno nei programmi del¬ 
le giunte di sinistra, ma dopo è 
scomparso. È necessario allo¬ 
ra restituire ai cltradini la loro 
città, che non è una^dltà'qua- 
“ lunque>;^^^i 


giunta di altissfmo profilo-ag- 
giunge Asor Rosa-, la questio¬ 
ne del sindaco è importante, v 
ma 3/4 della giunta devono ' 
cambiare, altrimenti si rischia 
di pagare un prezzo molto al¬ 
to». Entusiasta per Cedema 
Amendola: «Sarei entusiasta se 
Antonio Cedema ■ diventasse 
sindaco. Rappresenterebbe 
in‘#utanticaS>svalta.QcUa - vita;: 
della citta.'Per Cèdélr-* 


na sarei disposto ad uUiizzare 
tutto il tempo che passo a Ro¬ 
ma e aiutarlo dal punto di vista 
giundico. Sono del tutto con¬ 
trano ad un Carraio tris con 
dentro il Pds». Per Aurelio Misiti 
invece non basta nnnovare 
smdaco e giunta. «É necessario 
cambiare, ma sono convinto ■ 
che sarà difficile con questo 
consiglia comunale; Ancheje,. 
cambleràTa mìggioranza, pre-" 


' • 

M 

W: 
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ri craxiani in disarmo da via del Corso premono per la riconferma dell’ex manager 

Carraro «Fintoccabile » divide il Psi 


I luogotenenti di Craxi scendono in campo per sal¬ 
vare Carraro. Per Rotiroti niente crisi, solo un mini¬ 
rimpasto. E il senatore Cicchino chiede che sia via 
del Corso a decidere sulla nuova giunta e sul sinda¬ 
co. Intanto il Psi romano resta diviso. Ma negli in¬ 
contri con Verdi, Pri,jndipendenti, antiproibizionisti 
e riformisti ancora nessuno stop alla nuova allean¬ 
za.! Verdi: «Però ci vuole un segno diidiscontinuità». . 


RACHMOONNILU 


M Non si è discusso di Car-. 
raro e neanche di una o più : 
candidature altemattve alla 
sua. negli inconin che si sono 
succeduti ieri tra i socialisti e le ■ 
altre forze politiche canitolinc ' 
per venflcaie le convergenze 
di una nuova giunta. «Nessuna 
pregiudiziale sul sindaco», ha 
ripetuto la delegazione del Psi ■ 
ai repubblicani, ai verdi, agli 


indipendenti di sinistra, agli 
antiproibizionistl e ai verdi ri¬ 
formisti. Ma la «questione Car- 
raro» sembra assumere sem¬ 
pre più un valore sul piano na¬ 
zionale, in una situazione an- 
: cora di grande lacerazione e 
confustonetralefiledelPsl 
■ Cosi, mentre i .socialisti ro¬ 
mani SI spaccano al loro inter¬ 
no sulla possibilità o meno di. 


sacrificale l'ultimo sindaco 
craxiano delle grandi città sul¬ 
l'altare di una nuova Intesa a 
sinistra e di un governo in m- 
do di affrontale I nodi veri del¬ 
la città, dai luogotenenti gene¬ 
rali del leader del garofano ini¬ 
ziano a venire pressioni per 
un'operazione cu salvaUi^o. 
Toma alla carica Raffaele Roti¬ 
roti, uno dei dirigenti più espo¬ 
sti nella difesa dì Craxi. Per lui 
non solo Carraro non si tocca, 
ma deve essere mantenuto 
l'attuale quadro-.|k>lllico. La 
sua idea del rinnovamento 
non va al di là di un semplice 
rimpasto della giunta «inseren¬ 
do un espionenle esterno di al¬ 
to prestigio», «I ribaltoni - se¬ 
condo Rotiroti - non danno 
nulla alla città e servono a po¬ 
co rispetto al necessario rag¬ 
giungimento di una maggiore 
intesa coi i partiti della sinistra, 
laici e ambientalisti». Ma non 


c'è più solo Rotiroti a fare la 
. voce grossa su Cartaio. Icn è . 
sceso in campo per la puma 
’ volta un uomo come Fabrizio . - 
Cicchitio. Ex esponente della -.■ 
sinistra, poi recuperato da Cra- " 
xi, il senatore si esprime a fa- . 
vote di una «giunta di tipo nuo- - 
.. vo», formata con il concorso 
delle forze della sinistra senza , 

■ escludere la possibilità di un ; 
ingresso da parte del consiglie- - 
■I ri democristiaiii dispopibili a . . 
... impegnarsi in un «nuovo cor- -- 
- so». Alla guida di questa nuova - 
. maggioranza dovrebbe rima- 
' nere senza dubbio Carraio. E. 

■; su questo sfondo, secondo 
Cicchitto, la svolta in Campi- . 

: doglio non puO essere gestita ■ 
’ - solo dai grappo consiliare ’ 
<on akum autorevoli paria- 
' mentan romani». Insomm^ '' 
<: deve decidere via del Corso. £• ■ 
non solo. Senza mai nominare - ; 
OeU'Unto e Martelli, Cicchino 
auspica un : «nnnovamento ■. 


molto profondo del Rii roma- 
noelaziale». 

Anche il grappo psi capitoli- 
no len è tornato a riunirsi e a 
dividersi sulla questione del . 
smdaco, nell'mtervallo tra un : 
incontro e l'altro. Cauti e «ab- >: 
bastanza soddisfatti» al termi- -t 
ne della numone, i Verdi han- .- 
no comunque nbadito nono- : 
stante le larghe intese sul pia- 
no programmatico intendono 
partecipare ad una maggio¬ 
ranza con- il Psi e anche con 
<lueotre democristiani dispo- f 
nibiii al cambiamento» purché ■ 
la nuova alleanza sia rappre- - 
sentala da una personalitàche '- 
rappresenti la discontinuità n- 
spetto alle vecchie giunte. Un 
no piuttosto esplicito a Carra¬ 
io, quindi 

Più malleabile la posizione . 
del Fri, che si è detto disponi- ■■ 
bile a proseguire i'espenmento !.. 
di modifica degli equilibri poh- ■ 
tici in consiglio comunale ma 


La piazza del Campidoglio' 


ha npioposto come formula : 
una «vera giunta del sindaco», 
senza perù avanzare pregiudi¬ 
ziali di sorta. Non convinto di . 
mollare Carraio è il socialde- . 
mocratico Robinio Costi, per ¬ 
altro al momento non inserito 
nel calendario delle consulta- 
zioni. Comunque.disponibile a T; 
garantire un appoggio esterno / 
ad una giunta Carraio-ter «pur- : 
chè rappresenti una soluzione - ’ 
per il bene c una saldatura per 


le elezioni con le nuove rego¬ 
le», l'indipendente Enzo for¬ 
cella. Oggi sono previsti i collo¬ 
qui con^ pii Battistuzzi, con il 
^ppo De e un secondo in¬ 
contro con il Pds in cui sarà af¬ 
frontata la questione del sinda¬ 
co. Quanto al Pds il capogrup¬ 
po Bettini precisa che Borgo- 
gni si è dimesso da consigliere 
per motivi personali e non per 
una decisione del partito di so¬ 
stituirlo con Scaichilli. 


I meteorologi: «Ci sarà bel tempo fino a lunedì ». Lo smog sarà ancora alto 

L’axìa torna resp^ 

Tutti in autof ina il pìng pong non e finito 


Cessato allarme, oggi le auto potranno circolare li- i 
beramente. L'assessore Massimo Palombi ha an¬ 
nunciato che nei prossimi giorni, dato l'abbassa- 
mento dei livelli di monossido di carbonio, non do- f 
vrebbero essere previste altre limitazioni del traffico. - ' 
Eppure, le previsioni meteorologiche non prometto- 
no niente di buono. Almeno fino a lunedi prossimo 
continuerà ad essere bel tempo. ■ V: : : , :,v; 


LUCA CARTA ■ 


Una normale giomala di traffico 


■1 Cessato allarme. L’emer¬ 
genza inquinamento è finita e ' 
oggi si toma a circolare libera- ' ■ 
mente nelle strade. E non sono ■ ' 
previsti altri blocchi Dopo due ■ 
giorni di blocco parziale del 
traffico, i dati rilevati dalle cen- - 
traline, tra le 8 di lunedi e le ot- ■ 
to di martedì mattina, hanno 
registrato una diminuzione di .. 
gas di scarico neH'aria. Monos- . 
sido di carbonio e del biossido ' 
d’azoto sono scesi al di sotto - 
dei livelli di attenzione tanto .. 
che l'assessore Massimo Pa- 
. lombi, ha annunciato ieri che. : ' 


almeno per il momento, non 
sono previsti altri prowedi- ' 
menti di restrizione del traffico 
cittadino. Anche se, le previ¬ 
sioni del servizio metercologi- 
co dell'Areonautica non la¬ 
sciano troppo sperare. «Sfòrtu-. 
natamente», il bel tempio conti¬ 
nua c. almeno fino a lunedi 
prossimo l'alta pressione, cioè . 
il bel tempo che determina le . 
condizioni favorevoli al rista¬ 
gno dell'inquinamento nell'at- ■ 
mosfera, permatrà su tutta l't-. 

talia. .. 

' Ma cosa è successo in questi 


due giorni di blocco parziale . 
deila circolazione, quanti to- ' 
mani hanno rispettato il divie- ' 
to? Secondo I vigili circa il 90* { 
considerando il traftico che è , 
diminuito sensibilmente nelle 
vie del centro, come quelle -• 
della preriferia. Solo poche au- ji. 
to non autorizzate si sono viste “ 
circolare pier strada. E i vigili si » 
sono pxrrO limitati a prendere il 
numero di targa: «fermarle tut- ì ' 
tcpiercontrolli-hanno detto- . ' 
sarebbe stato impxissibile». ; . . 

• Mentre il Campidoglio rego- 
la l'emergenza mquinamenlo. 
a suon di delibere tampone, -, 
l'Osservatono epidemiologico , 
dei Lazio sta preprarando un > 
dossier sui danni provocati dai " 
gas velenosi sulla salute dei cit- 
ladini. £ noto infatti die lo -■ 
smog, o meglio il monossido'vt 
di carbonio, causa l'aumento y 
delle malattie broncopolmo- ; : 
nari e provoca danni sopralut- : 
to in anziani e bambini. Ma in 
che misura? «Negli anni cin- ' 
quanta, a Londra..- dice Qo- 


vanni Smidl . direttore della 
cattedra di malattie polmonari 
al Forianini - la nebbia blocca¬ 
va il fumo dei camini a carbo¬ 
ne. Le piersone morirono a dc- 
dne: una pagina nera delia 
medicina. E gli inglesi coniaro¬ 
no la parola «smog»; data da 
«moke», cioè fumo, più la pa¬ 
rola «fog», nebbia: Un miscu¬ 
glio micidiale per i pxilmoni». 
Eppure, ' secondo Giovanni 
Smidl «l'allarme attuale che si 
traduce in limitazioni del traffi¬ 
co un po' ovunque è ^usto. 
Perù resta pieggiore il danno 
provocato dal fumo delle siga¬ 
rette». Tutti gli epidemiologi 
sono d'accordo. Occorre ta 
congiura di parecchie circo¬ 
stanze pierchè lo smog sia ve¬ 
ramente nocivo. Dello stesso 
piarere l’immunologo . Ferdi¬ 
nando Aiuti; «1 soggetti sani - 
dice Aiuti - hanno, riserve di 
ossigeno. I problemi incomin¬ 
ciano con i bronchitici cronici, 
gli asmatici, siano o no alleigi- 
ci. Al gas bisogna aggiungere 


le particelle, le scone, il pailvi- 
' scolo, che interessano i tessuti 
' epiteliali. La valutazione sul 
piano clinico è difficile». Che 
. fare dunque? In attesa di solu- 
V zioni definitive, si pud sempre 
? seguire il decalogo di Aiuti per 
p limitare i danni da inquina- 
: mento. Eccolo: I) evitare di 
trovarsi nelle zone più inquina- 
; i le quando ! tassi sono oltre i U- 
■ miti; 2 ) non apnire le finestre, 
- in piaiticolare quelle delle ca- 
1 : mere da letto, nelle ore incri- 
f minale, ma attendere l'attimo 
favorevole; prima dell'alba; 3) 
■: non fare attività fisica foizat^ 
' se affetti da insufficienza respi- 
j ' ratoria, nelle ore di forte inqui- 
' namento; 4) cercare di vivere 
' - qualche giorno fuori delle città 
, e alcune ore nei grandi parchi; 
^ 5) non aspiettare i divieti delle 
' autorità Pier limitare l'uso del- 
_ l'auto, ma cercare di farlo di 
' propria iniziativa; 6 ) non cer- 
: care alibi in mascherme, che 
. non servono a nulla perchè il 
.. gas le oltrepassa. - 




Antonio Cedema. A sInislTa Asor Rosa, Misiti e Amendola 


varrà comuque la logica degli Soddisfatto dell'«uomo nuo- 
schieramenti. C’è un distacco : vo» appare Lucio Villari; «Il 
Ira il Campidoglio e la città che ^ cambiamento se arriva è già in 
va colmato. La nuova giunta ritardo. SI è fatto li nome di Ce- 
dovrebbe lavorare pier piepa- . ' dema pier l'incarico del sinda- 
rare il terreno alle prossime co: sono d'accordo. In questo 
consultazioni ed elaborare momento è più che necessario 
con le forze della città un prò- 7 ' dare l'incarico a piersonalità al 
gramma fotte, che non si in- di sopra dì ogni schieramento 
venia su due piledl in questo ; ormai fallimentare, personalità 
modo il governo della svolta si che hanno le carte in regola. E 
formerebbe con i rapptesen- ;; la scelta può cadere o su Ce¬ 
lanti eletti attiaveiso le nuove w dema, o su Rutelli o su Forcel- 
legole elettorali». 


ALcarmaAMTiHi 

H «Un atteggiamento < ' goli da Terzo Mondo», il ri- 
eclettico e sincretista sta pier- * chiamo ai valori cristiani ha 
meando l'idea stessa di reli- ; assunto una valenza piaitico- 
gione, il modo di concepirla lare tenuto conto dei troppi 
e di viverla, cosicché per v' cattolici che,. pur avendo 
molti che pur si dichiarano avuto il dovere di farli diven- 
cattolici non esisterebbe una i. tare vita vis.suta. li hanno in¬ 
religione vera, ma sarebbe > : vece disattesi Per queste ra¬ 
piti saggio aooogliere le idee Sioni e pierché la testimo-: 
giuste nelle diveìse religioni e ^^nianza dì questi valori non ' 
propioste di trita», e questo - ‘ scada in un «relativismo cui- ■ 
ha aggiunto - «è relativismo '£ turale», il Cardinal Ruini ha : 
culturale». affermato che fa Chiesa di ■ 

È l'altarme lairciato ieri se- ■ Roma avverte «la necessità di i 
ta dal Cardinal vicario, Crunii- promuovere una formazione 
lo Ruini, aprendo la seconda ^ stabile e sistematica rivoita : 
assemblea pubblica del Si- : alfa comunità e a ciascuno 
nodo ; pastorale ■ diocesano - dei suoi membri» ppché, ri- ■ 
riunitasi nella Basilica S. Gio- ;; scoprendo «rautentica fede», ^ 
vanni in Lateranocon la piar- siano poi in gpdo di «testi- 
tecìpiazione di oltre mille «i- ' . moniarla mediante atteggia- 
nodali» (tra religic»! e laici) • ■ menti e comportamenti cii- 
impiegnati nell'esame dello stìanì coerenti sul piano pier- 
«strumento dì laràro» con riu- ; sonale, Umiliate, sociale». E, ’ 
nioni settimanali nei Circolicome se volesse esortate ad 
minori Ed è apparso subito una mobilitazione che faccia : 
chiaro, anche se il cardinale uscire la «cristianità romana» : 
aon ha fatto spiecifici riferì- ; nella situazione moralmente ' 
menti piolilici.. all’impegno i; inquinala in cui è caduta, ha - 
dei cattolici che il suo inten- ' affermato; «Le nostre piaiioc- 
to era di spronare questi ulti- 7 chie, comunità religiose, fa- ' 
mi a dare una diversa e lin- . miglie, ^ppi e associazioni < 
nevata testimonianza dei ■va- : sono chiamati a diventale ve- ; 
lori cristiani molto appiannati ' te scuole di fede e di vita cri- > 
in una città che ha toccato v stiana dove ciascuno piossa ' 

un degradoallarmarite., - attingere mediante una cate- 

La riunione di ieri sera,, diesi teologicamente e.cul- ; 
.pierciò,' hasyotatov cawie^ aij^luralniCT dia ; 

ulteriore momento di studio'. «foiza all'impégno astiano ; 
e di approfondimento di un , neimondo». - - 

nuovo modo di essere ciistia- ; È toccato, pici al Cardinal 
ni nella dttà in prepiaispone : Joseph Ratzinger, che ha > 
deila quarta fase del Sinodo ^ presieduto la Commissione 
(1 maizo-15 apxile), in cui : che ha redatto il nuovo cale- r 
veiTà effettuata la revisione chtsmo, illustrale gli aspietti ^ 
dello «strumento di lavoro» teologici e piastorali del do- ' 
che sarà votalo dall'assem- ' cumento la cui attuazione è, ■ 
blea del 15 maggio, dopo il oimai, affidata ai telinosi e. ' 


dibattito nelle congregazioni 
generali, pen^ sia, poi, di 
base pier l'azione delia dio- : 
cesi e, quindi, delle panoc- : 
chie, delle associazioni e dei : 
movimenti nel prossimo av- ’ 
venite. Il Sinodo si conclude- ‘ 
rà il 29 maggio con una so- ' 
tenne celebrazione presiedu¬ 
ta da Giovanni Paolo U. ^ 


sojirattutto, ai cattolici laici ; 
nel piortarlo nel mondo. Co¬ 
me il vescovo ausiliare, ' 
■ mons. Cesare Nomila, ha ^ 
avuto il compito di Ulustiaie 
- l'attività che ora si apre pier i t 
catechisti nelle scuote dioce- ■ 
sane, per i docenti né semi- 
nari e nelle università pxmtiii- ■ 
eie. Uno dé passaggi più si- ; 


Al centro dell'assemblea % gnificativi del nuovo catechi- i 
di ieri sera è stato piosto, pier- smo riguarda l'ecumenismo 
ciò, il nuovo «Ctetechismo '• ■■■ in una o9à che. pur essendo 
^lla Chiesa cattolica» che - il . centro . della cattolicità ; 
vuote essere un rinnovato mondiate, ■ ; vede pnesmli ■ 
piunto di riferimento pier ^«'espressioni di altre religioni 
quanti piensano di testimo- : cornei protestanti, gli ebrei, i 


niare, in modo coerente nel¬ 
la società piolitica in cui opi^ 
rano, i'valori cristiani di soli¬ 
darietà, di giustizia sociale, di 
pulizia morate. Soprattutto a 


musulmani che ora hanno la , 
loro grande moschea che fra ' 
non molto sarà visitata anche ' 
- dal Papia. Ed è significativo, ' 
come ha rilevato il Cardinal : 


Romzu diocesi del Papia che |v Ruini, che ai lavori del Sino- ' 
più di una volta ha definito do romano siano rappresen- 
«una città che presenta «an- tate anche queste religioni e; ' 


Regione: votati i rispanni ’93 

Ta^ a auto blu e cellulari 
Saiatto: «Un telefono a testa 
e viaggi soltanto in Croma» 


■■ Per ridurre le spese di ge- ■ 
stione della giunta regionale 
del Lazio e per dare un buon . 
esempio ai cittadini, l'assesso¬ 
re al bilancio Potilo Saiatto i 
(De) ha stabilito che d'ora in ' 
pioi i colleglli di giunta, avian- : 
no a disposizione un solo tele- 
fonino cellulare, contro i due 
che possedevano, potranno l 
acquistare solo sei quotidiani : 
al giorno e due pieiiodici setti- ì 
manali mentre prima non c'e¬ 
rano limiti, e die viaggeianno 1, 
su Fiat_Croma, invece delle - 
Landa Thema e Alfa 164. «In • 
un pieriodo di difficoltà econo¬ 
mica, sia a livello nazionale, ' 
sia regionale, è giusto che noi ' 
politid siamo i pirimi a dare il i 
buon esempio contenendo le ■ 
spese», ha detto l'assessore, la 
cui iniziativa è stata accettata « 
airunanimità dalla giunta. 1 ta¬ 
gli sono stati decisi in vista del¬ 
l'approvazione defimtiva del 
bilancio di previsione 1993. 
Quanti soldi si nspaimieianno 
pierò ancora non si sa. L'uiuca ■ 


dfra certa è quella relativa alle 
«auto blu», per te quali é in cor¬ 
so il rinnovo del piarco macchi¬ 
ne. Assessori e presidente con- 
tinueranno ad averne due e il 
passaggio dalle Thema e dalle ■ 
164 alle Croma comporterà un • 
rispiannio di 10 milioni ad au- « 
tovettura, per un totale quindi 
di dica 260 milioni di lire. Sa- 
latio ha inoltre disposto limita¬ 
zioni, le cui modalità ancora . 
non sono state stabilite, e con-. 
troUi peiiodid per il consumo 
di carburante per le auto di ' 
servizio. Per abbassare le spc- ■ 
se telefoniche a bordo delle 
auto blu non a saranno più ra¬ 
diotelefoni e 1 cellulari «tagliati» 
saranno riconsegnati alla Sip. 
Allri risparmi riguardano b tra- : 
sformazìone deU'impianto di 
riscaldamento del palazzo del¬ 
ia giunta. A! posto del gasolio 
verrà usato il metano. «Cosi - ■ 
ha detto Sabtto - non solo n- ■ 
spaimieiemo soldi, ma dare¬ 
mo un conmbuto alb battaglb 
contro l'inquinamento*. 


rUniià - Martedì 19 gennaio 1993 
La redazione è in via due Macelli. 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
fax 69.996.290, 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alte ore 13 
edallelSalleorelS ' 


WtÉili Btòfetari 

fino al SUgennaio 
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Plancia 


IH mimo PIANO- 


Ruini: «In politica 
i cattoliri partono dal 
Nuovo catechismo» 

Preoccupazioni per «l’atteggiamento eclettico e re¬ 
lativista» dei cattolici romani denunciato dal card. 
Ruini aprendo ieri sera in S. Gim-aiini in Laterano la 
seconda assemblea del Sinodo diocesano. Le rela¬ 
zioni del card. Ratzinger e di mons. Nosiglia. Il nuo¬ 
vo Catechismo deve servire per testimoniare in mo- / 
do nuovo i vatlori cristiemi disattesi da troppi politicL 
L'ecumenismo. Presto il Papa visiterà la moschea. 
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TettereSS^oB^S 


Roma 




La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe; 
alla «Cronaca deH’Unità» via Due Macelli 23/13. 



Smog In città 
Sono grottesche 
le misure 
delGimpidoglio 


■■ Le •misure antinquina¬ 
mento» della Giunta capito- 
tina, con li grottesco susse¬ 
guirsi di decisioni paiziaii e 
contraddittorie, mentre non 
migliorano lo stato deiram- 
biente urbano, aggiungono 
una devastazione sistemati¬ 
ca nella vita della comunità 
amministrativa. La vita delta 
città non può dipendere dal¬ 
la alterne segnalazioni delle 
centraline antismog, ma da 
una politica - ossia da un si¬ 
stema di misure organiche e 
(lermanenti - che il Campi¬ 
doglio è stalo (inora incapa¬ 
ce di emanare. '■/ 

. Ma si crede davvero che 
l'ambiente urbano possa es¬ 
sere difeso mediante la doc¬ 
cia scozzese di un transito¬ 
rio blocco orario del traffico, 
con la variabilità quotidiana 
di tale blocco, con il ricorso 
occasionale alle targhe al¬ 
terne e via divagando? Que¬ 
sto'metodo non governa un 
' bel nulla, ma procura disor¬ 
dine, disagi incredibili, dan¬ 
ni rilevanti allo svolgersi del¬ 
la vita deile famiglie romane 
e, in particoiare, negli impe¬ 
gni di lavoro; Ormai l'inqui¬ 
namento è un fattore organi¬ 
co che non può essere muta¬ 
to mediante , saltuarie e fre¬ 
netiche misure imposte dal¬ 
la cosiddetta urgènza. Una 
politica atta a disintossicare 
l'ambiente deve prevedere 
provvedimenti permanenti, 
quali; l'aumenta consistente 
del mezzo pubblico, anche 
; attraverso il ripristino della 
trazione eleltiica; gli orari 
sfalzati della rete' commer¬ 
ciale, degli impieghi mini¬ 
steriali, delle scuole; zone di 
divieto di circolazione vin¬ 
colato alla predisposizione 
nei capolinea periferici di 
parcheggi; lotta contro l'a¬ 
buso del permessi speciali 
di circolazione assicurando¬ 
li in modo rigoroso solo ai 
residenti, agli invalidi, alle 
operazioni di carico o scari- 
co e ai- servizi di motivata 
pubblica utilità; divieto di 
immatricolazione per veico¬ 
li non muniti da cong^l 
anli-inqulnamenlo con'.l'e-. 
ventilale definizione di un 
; tetto per il pa^ circolante 
privato, compialiblle'con. la 
agibilità della rete viaria, 

. con la disponibilità dei pa^ 
cheggi, con i livelli accetta¬ 
bili di emissione dell'ossido 
di carbonio e con la tutela 
del patrimonio artlstico-mo- 
' numentale. > ■■ - 

dMo Mandili 


Alcune 
precisaiioni 
sulla vicenda 
«Iritecna» 


M in riferimento all'arti¬ 
colo «Noi, senza lavoro, e 1 
dirigenti con i cellulan» di 
Felicia Masocco uscito a 
pag. 23 dell'Unità del 23 di¬ 
cembre 1992, mi corre .l'ob¬ 
bligo di apportare delle pre- 
. cisazioni in merito, in quan¬ 
to mi ha stupito e sorpreso il 
tono ed il modo di come è 
stato pubblicato l'articolo. " - 
Anzitutto, faccio rilevare 
che la giornalista ci aveva 
assicurato come l'intervista 
a noi fatta doveva ritenersi- 
' come un tassello da inserite 
poi in un mosaico riguar¬ 


dante «un servizio su alcune ; 
aziende deiriritecna», sulla 
nota crisi economica che - 
qucst'ultima attraversa e sul¬ 
le procedure in corso per 
l'ottenimento del trattamen¬ 
to di cassa integrazione gua- . 
dagni straordinaria. Nell'In¬ 
tervista, ribadivamo la ne- ; 
cessità di salvare il patrimo¬ 
nio professionale della no- . 

. stia azienda e la sua attività 
. . che, esplicandosi nel cam¬ 
po delle infrastrutture di 
pubblica utilità quali sono i i 
parcheggieper lesuecarat- ’ 
(eristiche di azienda a parte- i 
's cipazione statale, ha un ruo- ; 

: lo chiave e necessario nel ; 
ì nostro paese, in sintesi, si ' 
• era cercato di trattare in ma- . 

' niera costruttiva quelle che ' 
sono le problematiche di 
questo cambiamento gene- - 
jli-; rate che si sta realizzando in 
. questa nazione. Nel fare ciò, ; 
■ per l'eccessivo clima confi- ; 

dentiate che si era creato 
C con la giòmalista Masocco, ' 

; abbiamo anche discusso di 
i (atti che avevano senso. Mio 
>'se inseriti nel contesto citato ; 
.. e certamente non nell'atU- 
colo in questione. .. ' • ', ; . v 
■ PatriziaTiozzo ' 


«I miei titoli 
^universttari ' 
i : li ho ottenuti 
i; a pieni voti» 


Mi ha meravigliato e 
: ' sorpreso il tono deH'articolo 
pubblicato a firma della 
giornalista Felicia Masocco 
,v che ci aveva assicurato co- 
( merintenristaanoifattado- ■ 
“‘. veva ritenersi parte di un 
. «servizio su alcune aziende 
dell'lrltecna», sulla crisi che : 
<,; quest'ultimaattraveisaesul- . 
' te procedute in corso per la ' 
cassa integrazione straordi- 
/ narla che, nel nostro caso, 
y oltre a colpire ingiustamente 
! e secondo logiche discutibili 
' non risolve il problema della 
. :! riduzione del costi con cui la 
ì;: società giustifica il provvedi- . 
>i' mento. . constatando . con : 
.l'amarezza che ci trovavamo 
a pagare il prezzo di colpe 
certamente nonnostre. . 

; Nell'Intervista, ribadiva-; 

mo la necessità di salvate il , 
;; patrimonio - professionale 
della nostra azletxla e la sua > 
attività che, esplicandosi nel - 
y campo delle infrastrutture di 
J pubblica utilità quali sono i - 
parcheggi e per te sue carat- 
teristiche di azienda a parte- 
' cipazione statate, ha un tuo- ; 
'' lo chiave e necessario in ì,- 
, questo. Si era cercato di (rat- 
tare in maniera costruttiva > 
quelle che sono solo te prl- -. 
me avvisaglie di un cambia- 
mento epocale che sta per . 
realizzarsi nel nostro paese, . 
cambiamento del quale so- 
, no Individuabili più te om- ; 
' bre delle luci e.che, ItKom- . 
prensibilmente, la stampa è 
' restia a considerare. Nel fate ' 
ciò, e forse per l'eccessivo r 
clima confidenziale che si ; 
era creato con la giornalista, ; 
abbiamo anche parlato di ' 
■V fatti azteixiali che avevano ' 
senso solo se inseriti nel ; 
contesto' di cui sópra e cer- ; 
tamente non nel pezzo in 
■' questione. Sono stati divul- 
' gali stati d'animo e confi- ' 
' denze che avevano caratte- ' 
re strettamente personale, la 
cui pubblicazione lede la ; 
Ji' nostra immagine e la dignità { 
} professionale. Per < quanto ; 
; mi riguarda, i miei titoli li ho ; 
.’ ‘ ottenuti in una università 
r dello Stato a pieni voti, il.: 
« mio lavoro l'ho sempre svol- ; 
-. to contando sulle sole mie 
; forze e capacità. . ; . . ; 

.. aich. Graziano Capitini. 


' ' Contraddittorio 

OLTRE LA TANGENTE. 

UNA NUOVA ETICA POLITICA? 

. Giampaolo Pansa intervista: 

' Vincenzo BlnetU. Giuseppe Chiarante, Antottio Maoeanico. 

. Luigi Covatta, Gennaro Lopez 
.. " ' •'.! ' ■ ' ■' *'" : • ■ ' . 

: Mereoled) 20 gennaio ore 18.00 - 20.30 .: 

. Interverranno: 

M. AgrimI, A. Asor Rosa, G. Berlinguer, F. Coen, - 
V. Coldagelli, .V. De Luda, O. Ellul, L.Frontali, F. GentllonI, 
P. Leon, V. Parlato, W. Pedullà, G. Oitandl, S. Rizzo, . 

' G. Tamburrano, M. Uberi, M. Tronti, L Vestri. 


' Il direttore . 
. F. Ottaviano 


il presidente 
R. Antonelli 


— . Caoe cMla/e Cultura/o ' 

Largo Alenula 28 - Roma - Tel. 6877826-0888287 


Arrestati dalla mobile ; 
Athos e Armando Scarcella 
e la moglie di uno di loro ' 
per «strozzinaggio» 


A^vano dietro la sigla 
«Cife finanziaria» 

Moltissime le «vittime» a Roma 
Possibili collegamenti esteri 


F^uni^ in allEiii 


TOT 


idro» da 20 mìliairdi 


Una famiglia «intraprendente», i fratelli Scarcella e la 
moglie di uno di loro, sono finiti in carcere per usura 
dopo due mesi d'indagini. Avevano un giro di alme¬ 
no 20 miliardi di «crediti» nel quartiere Tiburtino e, 
come copertura, agivano dietro la sigla «Cife finan¬ 
ziaria». Su Athos Scarcella, la mente del gruppo, si 
ind^a per possibili collegamenti intemazionali. Più 
di cinquanta commercianti vittime degli «strozzini». ’ 


OIUUANO CVARATFO. 


■i II copione non £ nuovo: ; 
una società che fa prestiti «le- ' 
gali», un'altra, parallela, più 
; spiccia e senza limiti di quattri- ^ 
- ni, che presta $1, ma a «stroz- - 
zo>. La copertura stavolta £'; 
quella della'«Cife finanziaria», - 
misteriosa sigla di cui nèmme- " 
no in Questura conoscono il si- ' 
gnificato, e i cui Ideatori e ge- 
.«tori, I fratelli Athos e Armaiido : 

. Scarcella e la moglie di uno di - 
. loro, Lucia Falco, sono stati ar- ' 

, restati ieri dalla Mobile. - c 
Alia Cife si offrivano in pri- 
;; ma battuta soldi a tassi banca¬ 
ri, ma non era quella la strada ;. 
preferita.'Agganciato il cliente, ’ 
subito dopo si offrivano «pre- . 

. stiti» più facili, e da II, dalla fac- . 


ciata regolare, era tutt'ùno 
passare alla spirate <ravatta- 
ra». Passo facile ma parecchio ' 
' costoso. Tanto costoso che il 
«giro d'affari» che ha portato al 
; fermo dei tre £ già stato valuta- 
- to oltre i 20 miliardi. Soldi mol- 
tiplicati in fretta da un interes- 
se variabile «dal 10 al 1 S% Asso. 
'■e mensile», quasi II 200 per 
. cento . annuo. Le garanzie? 
Gioielli che prendevano la via 
del Banco dei pegni, cambiali 
e assegni in bianco o postdata- 
ti, documenti di cessione d'at- 
' tività, di proprietà immobiliari. ; 
, : Il <ervello» dell'organizzazio- ' 
’ . ne questo Athos Scarcella, 

. «personaggio molto mobile» 

. come lo definiscono in Que-: 


stura per quel suo sospetto an¬ 
dirivieni con l’estero. ■■ ... 

Una classica «catena di San- '< 
('Antonio» te cui fila erano te¬ 
nute dal trio e con tutti gli in- -. 
gredientl dei caso: la raccolta ' ’ 
di soldi tra «amici» che benefi- ' 
davano a loro volta di interessi 
superiori a quelli delle banche, ' 
il prestito «pronta cassa e per 
cifre milionarie», il vincolo «le¬ 
gale» a pagare sistematica- 
mente il pattuito, la «vigilanza» 
sui debitori e il ricorso a «solle- ; ' 
citi» per convincere i ritardata- ' 
ri. E cosi quella aperta ieri dal- " ; 
la Squadra mobile è un’altià fi- ' 
nestra sulla «finanza occulta» ,, 
della capitate, un. sistema di; 
scambio che di Roma è «una / 
pesante c antica tradizione». ; ’ 
li giro «familiare» degli Scar¬ 
cella, la irtente Athos, la mo- - 
glie Lucia; e il fratello Arman- ' 
do, £ ora «al v^llo degli inqui- 
rentb; elenchi di clienti, libri ‘■' 
contabili scritture private, atti ’ 
d'impegt») e cassette di sicu- ' . 
rezza, custodivano i piassaggl 
di soldi tra il trio e una valanga ; 
di piccoli e grandi commer¬ 
cianti del quartiere Tiburtino . 
che vi avevano fatto ricorso. 


Tra i dienti» della Cife finan¬ 
ziaria, circa una dnquantina: 
pellicciai, gio'icllieri. alcuni 
professionisti, tutti indebitati fi¬ 
no al collo. .. 

Proprio uno di questi, esa¬ 
sperato . ' dall'incombente 

«strozzinaggio», ha dato il via, 
due mesi fa. alle indagini per- 
niettendo alla polizia di risalire 
ai tre e al loro traffico. Sono in¬ 
censurati e insospettabili: i due 
fratelli sono anche dipendenti 
di una compagnia d'assicura¬ 
zione usata come canate infor¬ 
mativo sui potenziali «polli» da 
spennare e la Cife,'costituita' 
da qualche anno, svolge una. 
tranquilla attività d vetrina»' 
fatta di prestiti a tassi e con si-, 
sterni ufficiali. .. : . v,.;,,., 

' Ed £, la Cife col suo mercato 
di contanti, uno del tanti tas¬ 
selli del'puzzte deU’usura che 
la mobile sta cercando di rico- 
sbvire''e' 'chè inevitabilmente 
porta, da una patte, alla mala¬ 
vita organizzata e, dall’altia, al¬ 
te fonti.:di finatiziamento di 
molte- attività imprenditoriali 
Sono (lussi quotidiani di miliar¬ 
di che-cambiano mano e che 
fanno dell’usura, spesso scon- 


- finante nell’estorsione, una ve¬ 
ra Babele di cifre e di debiti lie- 

' vitanti, una banca sommersa 
in cui i piccoli e grandi «spor¬ 
telli» non sempre agiscono «in 
proprio». Il più delle volte sono ' 
' collegati tra loro non per soli-.. 
. darietà ma per interesse, come i 

- le vere baltiche. Un'attività cui 
si dedicarto te persone più im¬ 
pensabili: la guardia carceraria- 
di Rebibbia fermata qualche' 

; tempo fa, il contabile della ; 
. Banca di Roma, il funzionario 
dell’assicurazione, il camotri- 
; sta incallito o il giocatore di 
; poker. . . ....... . ' 

La Cile era-uno sportello di 
«medio livello», cap^ di pre- 
stare, in autonomia, sino a ' 
qualche centinaio di milioni. ' 
. Un lavoro «porta a porta», a ; 
' caccia dielienti «sicuri». Ma ora 
; i tre «ravattari» sono in stato di < 
fermo per il reato d'usura, li 
Pubblico minislero, Lucia Lot- 
' U, del pool antiusura istituito ' 
dalla Prefettura, ne ha chiesto 
l'arresto cautelativo: con tutti . 
: quei miliardi in giro potiebbe- 
■! to «inquinare te prove», mentre : 

- da «dòrbo» potrebbero rivelare - 
-altri tasselli del vastissimo 

. puzz/edeH'usura romana. 


L’elezione, giunta in extremis, salva la circosòrizione dallo scioglimento : 

Acondo lóssoveide ad Oàìa 

Eletto Angelo Bonetti presidènte detta XllI 


Cambia vento in XIII Circoscrizione. Evitato in extre¬ 
mis il rischio di un nuovo scioglimento dopo le di¬ 
missioni da presidente di Marco Pannella - e contro 
: il volere del leader radicale - passa una giunta ros¬ 
so-verde, pur con due «voti tecnici» De. Il neopresi-, 
dente Bonelli assicura continuità. «Riprenderemo le ; 
■ demolizioni d^li abusivi». E ora la nuova giunta 
cerca l'intesa con Rifondazione, il Pri e i radicali. - r r 


MAWIMHLIANO OIOKMIOIO 




’ MM Quasi all'ultimo minuto, 
i'. ma il consiglio della Xlil* Cir¬ 
coscrizione ce l'ha fatta. Dopo 
; una seduta lunghissima - che 
rischiava di essere l'ultima pri- 
ma dello scioglimento - Inizia- 
'. ta sabato scorso, da domenica' 

- sera alte 21 Ostia e II suo entro- 
; terra hanno un nuovo presi- 
; dente, che subentra al dimis- 
' siona^ Marco. Pannella. An- 
; gelo Bonelli, 30 armi, capo- 
'; gruppo del Sole che ride in Clr- 
' coscrizione e fino a poche set- 
. . Umane - - fa ; - coordinatore 

ramano dei Verdi, £ stato elet- 
to presidente di una maggio- 
; ranza laica, di sinistra e am- 
' bientàlista. ma con l'appoggio 

- determinante di due consiglie- 
; ri della Democrazia Cristiana. - 

Fin-da venderdi sera, quan- 
; do si era formalizzato l'acco^ 

' do a sinistra tra Pds e Psi, Ver- 
: di. Socialdemocratici e Libera- 
. li, Bonelli era l’unico candida- 
to alla -. presidenza. - L'altro 
■ schieramento, che vedeva in- 
; sterne Pannella, il Pri è il grup- 
; po democristiano, aveva infatti 
~ rinunciato a presentare un suo 
candidato, dopo la precedente 

- bocciatura del De Lino Bosio, 

' vicepresidente delle Acli. Ma 

l’elezione non £ filata cosi li- 
scia.anzi. 

Sabato è stata giornata di 

- grande battaglia in Consiglio: 

- lo schieramento di sinistra. In¬ 
fatti, senza l'appoggio del con¬ 
sigliere repubblicano e di quel- 


lo di rifondazione comunista, 

, disponeva di soli 12 voti, uno 
in riKno del necessario. Cosi. 

. dopo un durissimo attacco di v 
.Marco Pannella ai Verdi e al- 
Pds - accusati di voler «elimi- v 
. naie» U leader radicale, stizzito ’ 
;; oltretutto per la rottura con la 
De decisa dai pidiessini della ' 
XIII* - Bonelli ha ritirato la sua - 
candidatura. E in quel mo- '. 

.' mento si £ svolto un colpo di ' 

. scena; intorno alle 22.00, sia ; 

., Pannella che il rappresentante 
: del Pri Leandro Bazzini, hanno : ' 
formalizzato te loro dimissioni 
’ dal consiglio per protesta, per, 

' essere immediatamente sosti- 
' . tiriti dai primi dei non eletti ^ 
. delle rispettive liste. * A quel -i - 
; , punto, quando lo scioglimento -- 
: sembrava ormai certissimo, 
BonelU£ rientrato in corsa. Co- , 
sL dopo una sospensione di. . 

: circa 15 ore si £ arrivati al voto. 

;;; Un consigliere del PSI. pale¬ 
sando il dissenso dal suo parti- 
. to, £ uscito dall'aula. La De pe- £ 
'f ' rò ha deciso di spendere due ■' 
V' «voti tecnici» per impedire lo ; 

' scioglimento, pur usando toni ' 
: dùrissimi cóntro la - nuova 
' ' Giunta, definita una «maggio- ' 
:ranza-truffa». : - - ■ 

Grande invece la soddisfa¬ 
zione del Pds, per bocca del - 
capogmppo Roberto Ribeca: -. 
. «Riteniamo che questa sia una 
presidenza qualificata c nc i. 
. condividiamo i contenuti pro- 
' grammatici, non £ stato un vo- 



Una panoramica di Ostia ; 


to per impedire lo scioglimen¬ 
to ma per costruire una nuova - 
maggioranza». Ora la giunta 
guarda a sinistra: a Rifondazio- . 
ne - che ha votato contro, pu- 
re esprìmendo apprezzamen- - 
to per la figura di Bonelli - ai. 
Pri e anche al consigliere della ; ' 
lista Pannella. V 

■A neanche 24 ore dalla sua • 
elezione abbiamo scambiato c 
qualche parola con il neo-pie- ’ 
sidente Bonelli. 

' - QndU presiednta da Marco - 
- Fumella era ana Giaota .' 

stiaordiiaria, con U termlDe 
' del «cento gk>ni>. Anche b . 

sua sarà tua prcMdcoza a , 

. tempo detenninalo? ;. 


«I cento giorni di Pannella era- - 
no dettati dal raggiungimento 
della delibera sul decentra- ; 
mento. circosciizionate. - In 
questa fase, dare un tempo mi 
sembrerebbe invece poco cor: . 
retto, perché i problemi gene¬ 
rali della gente, di questo terri¬ 
torio, non si possono risolvere 
entro un termine preciso, il - 
problema £ quello di stabilire ; 
te priorità; in questo senso, bi- . 
sogna affrontare l'attuazione - 
piena del decentramento am- : 
ministrativo. una nuova politi¬ 
ca. delle aree verdi, la ripresa ' 
delle demolizioni delle costm- 
zioni abusive: proprio questa - 
mattina ho telefonato al segre ' 
lario generale del Comune di.. 


Roma per sollecitare la firma 
dbl prowedimento». 

Quanto b pesa 11 (atto <B 
. 'succedere ad un pemnag- 
. . glo come Marco Fmmelb? 
«Sulle mie spalle sento ì un 
grande peso, quello dell’eredi¬ 
tà Pannella. Sento la responsa¬ 
bilità di dare continuità all’a¬ 
zione politica delia.sua presi- . 
denza, nonostante gli attriti : 
: che ci sono stati ultimamente. : 
' C'£ stato un dissenso politico, ' 

10 non hocondivìso le (orme c 

11 linguaggio che hanno rasen¬ 
tato il lirtciaggio sulla mia per- r 
sona da piarte sua, ma non per . 
questo non andrò avanti sulla ; 
strada tracciata insieme». . . . 


Martedì 
19 gennaio 1993 ' 





AGENDA 

l6ri ® minima 4 
^ massima 12 

Oooi '' 7,33 

e tramonta alle 17,08 


■ TACCUINO 

Uiu e divisibile. Tendenze attuali della storiografia statu- . 
nilense, a cura di Ester Fano. Il volume (edito da Ponte delle 
Grazie) ven'à presentato oggi, ore 17, presso la sede deU'Irsi- 
far, via della Penitenza 3/b. Presente la curatrice, interver¬ 
ranno Susanna Garroni, Sandro Portelli e Maurizio Vauda- 

gna. .. .. ... 

L’Italia del Gran Toor. Oggi l'Accademia di Francia pre¬ 
senta a Villa Medici (Viale Trinità dei Monti 1, tei. 6761.1 ) il 
libro di Cesare de Seta. Interverranno Uatia Bigtùamini, Enri- ' 
co Castclnuovo e Georg Michael Garms.; 

Le ragioiil delle pasaloni Titolo della conferenza che Re- 
' mo Bodei terà oggi, ore 18. al Teatro Eliseo (Via Nazionale 
183) nell'ambito dei «Martedlletterari»dell'Aci. . 

Diritti dei popoIL La Lega italiana ha in programma due 
iniziative: domani, ore 18, nella Sala Basso di Via della Do- ' 
gana Vecchia S, si terrà un incontro con i coniugi Vesentini. 
genitori di desaparecidos. Interverranno Ettore Masina e Lu- 
cianmo Ardesi. Venerdì e sabato, invece, presso la sala del 
Cnr Razzale Aldo Moro 7). si terranno le IV Assise europee ?' 
sul diritto di asilo promosse da associazioni italiane ed euro-1' 
pee impegnate nella solidarietà con i rifugiati. Presiede ' 
Francois RÌgaux. Inizio ore 9.- . . « .V 

La mano (dice. La scuola di artigianato artistico organizza ' 
corsi di pittura, oreficeria, vibeaux, fotografia, restauro del ; 
mobile, ceramica, falegnamerìa e altro presso la Casa delle 
donne di via della Lungara 19 (persole donne) e nella sede ; 
di via dei Serpenti 35 (per tutti). Infonnaziotù al tei ' 

68.76.275 e 68.92.023. -. . ' . 

Cono di lingua anba. L'associazione Nord/sud (via Se- 
bino 43/a) organizza nuovi corsi di lingua e cultura araba, 
che avranno inizio a fine geimoio. Per informazioni e iscri- > 
zioni telefonare all’85.54.476 (martedì e giovedì 18.30- v 
20.30). . V . - , ...... ......x*-, . .. v 

Teatro comico romano. II teatro Belli sta organizzando, in 
collaborazione con Giorgio Speziani e Massimiliano Mllesi ^ 
di »Ciak'84 artset» una rassegna concorso che prenderà il via 
lunedi 8 febbraio. Informazioni nella sede di Piazza S. Apoi- ’ 
Ionia 1 Va. teLS8.94.875eS8.97.094. - 
La acrittnra Invisibile. Sono aperte te iscrizioni al labora- ' 
torio di traduzione letteraria dall'inglese «La scrittura invisi- i 
bile», il laboratorio, organizzato dall'Associazione Culturale 
«Essere o non essere» (vicolo della Scala 1 Va) £ strutturato ì 
in dicci incontri settimanali (tutti i lunedi dal 25 getiturìo al \ 
29 marzo, ore 18-20) tenuti da Èva Kampmann, Riccardo ' 
Duranti, Claudia Gasperinl D laboratorio, rivolto a quanti ‘ 
abbiano già una buona conoscenza delia lingua inglese, £ a -, 
numero chiuso (massimo 18 jrartecipanti). Informazioni e : 
iscrizioni al tei. 32.65.753. i . ; 

■ MOSTRE 

Giorgio de Chirteo. Opere dal primo decettnio del secolo . 
fino al 1978. anno della scomparsa dell’attista. Palazzo delle 
Esposizioni, via .’ilazlonale IM. Orario 10-21, martedì chiù- 
so.Finoall'èfebbraio. - . . ..-vi/ 

La coUezIODC Boocompagni LndoviaL «Aigaidi, Bernini r 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura- '' 
tl Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario; tutti ! giorni 10- ' 
21. Fino al 30 aprite'93. ' .x-...,-. l'j 

I tesori Borgheae. Capolavori «invisibili» delb Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella , 
del Complesso San Michele a Ripa. Via dì S. Michete 22. 
Orario:9-14. 

La dvflià del Fiiiine daUo-'l tesori dello Slianxi dalla '' 


Ingresso lire 12.000. ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. 

Nnevo Mondo. Dipinti, sculture amerinde , documenti e ,' 
mappe delia evangelizzazione dell’America Latina ad ini- ;■ 
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magne, coloimato di S. Pie- 
. tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio., . 1 . , ' 

LaaeiliizlonedaBoiicbcraWailioLDipinticdoperedi ' 
famosi folcgrafi sul tema Accademia Valentino, piazza Mi- ' 
gnanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 14 febbraio, v 

m VITA DI PARTITO 

HTOERAZIOI^ 

, Avviso; giovedì 21 alte ore 19.30 presso Federazione (via 
Botteghe Oscure, 4) riunione delle sezioni di proprietà del . 
Comune (M.Cervellini-E.Montino). . . . 

Avviso: oggi alle ore 17.30 c/o Federazione riutùone del 
gruppodilavorosullafonnapartilo.' .'- 
Avvlso: giovedì 21 alle ore 1730 c/o V piano direzione (via 
Botteghe Oscure, 4) riunione dei segretari di sezione e delle : 
Unioni circoscrizionali. Odg.:' «L'iniziativa dei Pds per una - 
svolta politica a Roma è nel paese». Relazione: Carlo Leoni. 
Interviene: Davide Visani della Segreteria nazionale. 

Verso la conferenza dttadliui ddle Isworablcl e del la¬ 
voratori ■ ; ..x.. ■. A 

Avviso: si comunica che la conferenza cittadina delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori prevista per il 29 e 30 gennaio £ stata . 
rinviata al 5 e 6 febbraio. 

Sez.Fatnie: oggi alle ore 17.00 c/o sede aziendale congres- , 
so di sezione (STPicchetti). . • > . ■ 

Scz. Usi ltnt/12: giovedì 21 ore 930 c/o Osp. San Filippo . ; 
Neri (Sala sindacale) assemblea in preparazione della con¬ 
ferenza cittadina delle lavoratrici e del lavoratori (A. Rosa¬ 
ti). -- . . 

ClieoloTelecomnnlesritw»l;giovedì21 ore 1730c/oSez. ' 
Testacelo conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori (A 
Rosati). .. .. .. . - - 

XVn Unione Circoscrizionale: venerdì 22 ore 17.00 c/o T: 
Sez. Trionfale assemblea in preparazione della conferenza 
cittadina delle lavoralrici e dei lavoratori (ARosati). v . 

UNIONEREaONALE ■ 

Federazione Castelli: Ardea ore 18.00 Unione comunale; 
in Federazione ore 1830 Unione comunale di Abano. . . 

' Federazione Viterbo: Farnese ore 1730 riunione di zona 
.'su tematiche ambientali (Salbitani); assemblee iscritti in ' 

: preparazione della manifestazione del S febbraio sullo svi- ' 
luppo dell'Ato Lazio; Vatentano ore 2030; Proceno ore ' 
2030; Farnese ore 2030; Canepina ore 2030 incontro grup- ' 

. pio di maggioranza (Capaldi); Tuscania ore 2030 Cd (Sal¬ 
bitani). - -x .v. 


Il libro del martedì . Incontro autori-lettori 

Casa della Cultuia 

J|MaaMM|||a|MH||gM|H|Ma|H||H|M|||||||M|M||«||MM|Ma|| . 

Franca Fossati Lidia Menapace 
Caroie Beebe Taranteiii 

discutonodi 

DOVERE DI STUPRO 

di Lara Scarsella 

Martedì 19 gennaio 1993 ore 18.00 


Casa della Cultura 

Largo Arenula 26 - Roma - Tal. 6877825 


Incontro autori-lettori | ■ ' 


I Alternative per l'Università e la Ricerca : 
Orizzonte delle Riforme e deH'Autonomia 

LO STATUTO AUTONOMO 

DELL'UNIVERSITAlASAPIENZA ' 

stato dei lavori e prospettive 

■ DIBATTITO 

Introduce: ALBERTO ASOR ROSA 

' Intervengono; Membri del Senato 
Accademico Integrato della Sapienza 

iCoordina; GIANNI ORLANDI 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 

> Lunedi 25 gennaio 1993 - Ore 17 , ^ 


Giovedì 21 gennaio ore 1730 

Al V Plano della Direzione Nazionale 

(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
E DELLE UNIONI CIRCOSCRIZIONAU 

y'y;->:y_Odg: ; y 

«L'iniziativa dei PDS per una svolta 
politica a Roma e nel Paese» 

Relazione: ; 

CARLO LEONI 

' Segretario della Federazione romana del Pds 
Interviene: 

DAVIDE VISANI 


Lunedì 


Zlbiìtà 

quattro 


pagine 
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:'Anagiii 

fRischidg;^^:;:;-^ 

licenziamenti 
alla Squibb 


■I La ^uibb Bnstol M^r 
di Anagni, in provincia di Pro¬ 
sinone. ha comunicato all’ese¬ 
cutivo dei consiglio di fabbnca 
ed alle organizzazioni sinda- 
cali l'esubero di 190 unità lavo- 
lative e la intenzione di chiu- 
. deie un intero settore dello sta- 
! bllimento, quello chimico, in 
: cui attualmente vi lavorano 
200 persone. Nel settore chimi- 
: co verranno messe in lista di 
'■ mobilità, praticamente licen- 
; ziati, 130 operai e 60 saranno. 

' forse riassorbiti dallo stabili- 
' mento, di. Sermoneta, ..ili pro- 
i vìncia di Latina-Anche il sctto-- 
r re farmaceutico, composto da 
! 180 posti di lavoro subirà un 
taglio di SO posti. Quindi su un 
totale di 380 posti di lavoro di 
fatto 180 spariranno. La deci¬ 
sione aziendale deriva da una 
perdita di competitività del set¬ 
tore chimico in crisi anche a li¬ 
vello intemazionale. Ma il set- 
:. tote farmaceutico nello stabili¬ 
mento di Anagni non sembra 
. perdere fatturato e di latto po¬ 
trebbe compensare le peraite 
del settore chimico ed evitare il 
: ' licenziamento di molti opmal. 

. Questa la tesi dei lavoratori. 

, Daquandoneli'89cilulafu-' 

' - sione del gruppo Squibb e del¬ 
la Bristol Mayer la multinazio¬ 
nale ha deciso a livello centra- 
, le . una .politica'più aggressiva. 

: che ha leso a tagliare, molti po-, 
' stl di lavororL'ex Squibb pur 
. avendo .beneficiato. fin. dagli. 
anni 60'dèi soldi della Caroa 
per il Mezzogiorno non fece 
nessun 'investimento per ga- 
' ramile H 'futuro dello stabìll- 
- mento di Anagni che in realtà 
quanto'a tecnologiaappaie un 
po’ vecchiotto.' la pofloca del- 
la multinazionale è quella di 
’ decrementare il settore chimi¬ 
co investendo tutto su quello 
farmaceutico. Ultimamente ha 
anchesacqulslaio .unar.soeielà' 
.' di cosmetici milanese. ì sinda- 
' cèti piendono'tempo, ma i la- 
voratoiihanno già annunciato' 
Iniziative contro la ' richiesta' 
aziendale -di mobilità, che 
; sembratantounamanovraper 
fare soldi<e> iion proprio una 
necessità dettata dalla leces- 
; sione Inatto. Z1M.F. 
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25 lU 


Iniziano le sfilate al Grand Hotel 
mentre Marzotto e Fùrsténberg 
preferiscono còlleziom statiche - 
presso il Circolo degli Artisti ' 


. ( La primavèra dell’haUte couture 
suggerisca colori pastello per vestiti 
, riccW di intarsi 0 à fantasie a pois 
Spalle scoperte e corpetti stretti ; 


Gattinoni e rìncanto d’Oiiimte 



«pnina» 


Il teatro deirOpeia 


Iniziate le giornate di aita moda primavera-estate 
'93. Mmo della lista al Grand Hotel, Raniero Gattino¬ 
ni, con una suggestiva sfilata ispirata alla terra di Pa¬ 
lestina. In chiusura Rocco Barocco, mentre firme 
«seminuove» come Egon FQrstenberg e Paola Mar¬ 
zotto hanno preferito presentare una collezione sta¬ 
tica presso il circolo degli Artisti. Oggi ricomincia la , 
maratona con Sarti, Curie! e Balestra. ■ 


. ROSSaiXA BATTISTI 


■B : Tempo di vivere, tempo 
di amare; un messaggio sem¬ 
plice, quasi scontato che, pe¬ 
rò, per essere stato detto all'i- 
niido di una stilata di alta mo¬ 
da mentre su Bagdad si.scate- 
na l'inferno acquista un signifi¬ 
cato speciale. Accresciuto dal 
fatto che Raniero Gattinoni la 
sua ispirazione stavolta l'ha 
cercala In Palestina. Una vo¬ 
glia di spiritualità che non ha 
nulla di ascetico o di austero, 
anzi le fanciulle scaturite da 
questo viaggio immaginario in - 
terra santa uniscono fascino e ' 
grazia in una mistura sensuale, 
n capo fasciato da un'impal¬ 
pabile kefia di chiffon, mentre 
il corpo esile ondeggia in kal- 
tani dai lunghi spaghi, le mo¬ 
delle avanzano sulla passerel¬ 
la. n biaiKO accecante delle 
tuniche si fa a volte opaco, co¬ 
me colpito da una folata di 
sabbia ocra. Le gonne si sfran¬ 
giano in volantlfoulard, i cor¬ 
petti invece si taccolgono'stret- 
ti sul seno, scoprendo in roso¬ 
ni di'pizzo la pelle nuda. An¬ 
che i pantaloni «velano», cosi 
ampi e leggeri come nuvole 
nere. E la nostalgia di un pas- 


salo recente fatto di ideali pa- : 
citici intreccia fiorì e nastrìnl ■ 
' sulla fronte di queste fanciulle 
. in cerca d'amore universale. Il 
: sapore deU'ingenuilà si risco- 
pie negli arcobaleni di perline - 
' di vetro che pendono dalle i 
giacche in iridescend ricami, e 
torse è il Ghibli a gonfiarne le 
' forme in gigantesche cupole 
trinate. La malizia delle danza- 
J tricì arabe richiama ombelichi 
, scoperti, la fragilità delle schia¬ 
ve riporta calori dai legacci 
'i: che salgono su aH’Inguine. - 
Se le donne di Gattinoni 
.- hanno un'oscillazione tempo- 
rate da 2000 anni fa ad oMìr 
: soffermandosi sugli anni Set- 
‘ tanta, l'uomo di Osvaldo Testa ' 
' gigioneggia con i'America dc- 
giiannlTrenta. Eun'orchestri- 
' na iazz dal vivo a dare il via a 
questo plotone di ragazzi sca-, 
. pigiiati, scarpe jeans ai piedi, 

X camminata elastica con le ca¬ 
micie, lasciate morbidamente 
fuori dai pantaloni. Tante ri- 
0 ghe, quadrettati, con il gitet so- 
' pra alla Robert Rediord ne «La 
' stangata». Versacc ha dichiara- 
; to guerra alla giacca? E Testa 


fa sparire la cravatta. Tuttalpiù 
è un foulard stretto al collo a 
fame le veci, ma in modo assai 
informate visto che sotto la 
giacca...nlente, torso nudo e 
sorriso tiraschiaffi di chi ha vo¬ 
glia di prendersi tutte le libertà 
di questo mondo. Attente pic¬ 
cole snob a innamorarvi di 
questi fanciulloni senza cravat¬ 
ta: arriveranno alla cerimonia 
in frac, si, ma di un color giallo 
limone, verde menta o pesca 

matura... .- ... 

Ha già voglia di mare la don- 
' na Bandini: si presenta in co¬ 
stume bianco e accappatoio di 
voile blu con l'asciugainano- 
cappello in testa ed è già pron¬ 
ta per un tuffo. Per la passeg- 
: giata sul molo'sceglie un cap- 
' pello di paglia che te incomi- 
: eia il volto e tailleur semplici di 
tela grezza, con qualche guar¬ 
nizione di cuoio.' i'Colori vanno 
aH'azzardo,' tanto, sulla,, pelle 
! abbionuta ci sta bene, tutto, 
anche un'accoppiata celeste- 
: rosso corallo. E dai fondali ma¬ 
rini arriva il giallo intarsiato di 
blu di donne-pesce tropicale 
dalle pinne di r^lffori. "■ 
Veste una giovane signora 
dai gusri tradizionali l'alta mo- 
' da di André Laug. Tanti ! tail¬ 
leur dai colori delicati che non 
si scostano troppo dal ginoc- 
' chio, mentre.d'estate te gonne 
; si .sollevano teggere'dl sbieco e 
' sugli orli del corpetto spunta- 
. no vaghe corolle di fiori. Solo 
la finta collegiale che ha ta¬ 
gliuzzato la divisa grigia con 
ampi scolli mima la trasgres¬ 
sione. Ma senza azzardi trop¬ 
po osé. b . 

'... E con Rocco Barocco finisce 


la prima giornata di alta moda > - 
al Grand Hotel, ma non solo 
. ■ qui si . tratta haute couture 
... bgon von FOistenberg e Paola -, 
'.Marzotto hanno preferito «mi- 
grate» al Circolo d^li Artisti in 
'' ' via Monte della Farina SO. I due 
giovani stilisti hanno preferito ^' 
puntare su pochi modelli c 
collezioni statiche visibili a lutti - 
. FQrstenberg la preterisce clas- '- 
sica, bicolore e piena di pois. .1 
,' Qualche riferimento va a Ca- r"' 
therine Deneuve in «Indocina», : 

' : con vestiti . ammorbidili dal .. 


minanti della collezione, lor- 
nano per la cerimonia vesten- ' 

' do deli^o^ paggetti e dami- 
gelte di ' organza colorata, ' : 

; mentre la spiosa-farfalla resta 
candida. . . .. . . . 

.( La Marzotto invece gioca . 

, coni preziosi tessuti glapponc- ., 
si che si utilizzano per i kimo- 
j; ni. Importati dal paese del,sol' , 
levante, questi materiali sono' 
tì: ottenuti ccm un laborioso prò- 
cesso di tintura detto Shibori, 

' con il quale vengono creati el- 
' tetti di colore e disegni di deli-.» 
.. cala bellezza. La Marzotto se n 
: ne serve da intarsio per favolo- . 

'. si vestiti da sera o per imperiali N 
vestaglie da casa, anzi da pa- 
_ .lazzo reale.,Metà della colle-. 

'' zionc iteirà ceduta a'un riiùseo » 
.' giapponese, mentre il resto è ' 
MI vendita'a prezzi inciedibil- r; 
'' mente bassi pervìachc i tessu- 
;'risono stati concessi grahiita- - 
’ mente per questa sorta di ope- - 
'. razione cuitural-sartonaie: si - 

S arte infatti da appella tre mi- 
oni.. ..V ■ .. . 



Teatro dell’Opera 

Nicolini: «Cresci non fe 
che fuggire 

dalle sue responsabilità » 




UnabitodiGattinoai 


'■i Polemica aperta tra 
Giampaolo Cresci, sovrinten¬ 
dete del teatro dell'Opera 
commissariato la scorsa setti¬ 
mana dal ministero del Turi¬ 
smo, c Renato Nicolini, depu¬ 
tato e consigliere comunale 
del Pds. Nei giorni scorsi. Cre¬ 
sci ha annuncialo una querela 
per diffamazione nei confronti 
di Renato NicoUni, che ha 
espresso giudizi sulla gestione 
del Sovrintendente dai micro¬ 
foni di Radiotre. Ora Nicolini 
replica alla querela. 

«Per Giampaolo Cresci evi¬ 
dentemente tutto ciò che fa è 
atto dovuto - dice Nicolihi - È 
'atto dovuto* il leasing di tap¬ 
peti persiani per l'immagine 
del Teatro dell’Opera, è ugual¬ 
mente 'atto dovuto', sempre 
per 'morivi di immagine', la 
querela che ha annuncùMo dì 
voler sporgere nei mie con¬ 
fronti. Si tratta, in tutta eviden¬ 
za, di un’ennesima azione dì 
disturbo per sfuggire alla so¬ 
stanza delle sue responsabili¬ 
tà: Cresci, designato alla carica 
di sovnntendete nella 'notte di 
giovedì grasso* del 1990, m 


' poco più di una stagione e due 
festival di Caiacalla ha messo .< 
:! insieme un deficìrdreo miliar-“ 

■ didilire». • 

Giampaolo Cresci ha quere- 
(; lato Renato Nicolini perché il ■ 
„ deputato del - Pds, ■ durante , 
un'intervista, ha criticato i cri- 
, - teli con cui è stalo deciso il, ' 

■ commissariamento, aggiun- ■ ; 

■ ■ gendo; «Cosa sa tare bene Cre- ' 

sd? Curare i rapporti con la r 
* stampa, con il potere politico e ‘ 

; • con un pubblico che sia omo- : 

- logo al suo messaggio, una 
■ti platea simile alla Siviglia dei Fi- ' 

] gaio di .Roskiù, piena di bar- 
; bieri, puttane, tanto potere, 
j; chiesa e tante calunnie. In fon- ; 
f; do èia platea il vero spettacolo V 
. del Teatro dell'Opera, non la ì. 

musica » prodotta dall’oiche- 
.V stia». Rispetto alla dichiaiazio- >. ; 
_ ne, ■ Nicolini ■ specifica: «Per C' 

■ 'pubblico' e 'platea* di Cresci t - 
intendo il 'pubblico* e b *pb- 
tea* di cui Cresci si occupa cf- ■ 
letlivamenle, che è owiamen- .■ 

' : te dhtaso da coloro che. a loro 
rischio e pericolo, continuano . i 
a frequentare l'Opera di Ro- ■ 

■ ma». .... 




Edili 


.|;|OÌil0(EÌto 
If efei «Beatihg» : 


■■ ^Domani sera,,ql«SoulII 
' Soul» (Via del Fieharoli, 30d) 

' Sono di 'scenà;.«The Bratiìig 
V System»». Si tratta, in pratica, 

- dell’unico gruppo-acid-jazz 
della.xapitaleu <Riù:"Che.:un> 
i gruppo, meglio sarebbe par- 
i lare di un duOr iThe Beating' 
s' ^stern»'- aoiio,-'- infatti.' - ima 
;• coppia di giovanissimi musi- 
. dwL'AIte’tastlere c'è Flraiice- 
: sco«nzM)k» Cazzata, pianista 
; ibm«iof:e''alla:voce.Clenton 
Geoige^iùtlsta ajnglitì^giamat- 
carro. I due si soiio cònosciu- 
ri a Londra, dove Cazzata si 
' eia trasferito pèr; seguire più 
; dà vicino la scena acid-iazz, 
vt frequentare 1 club «battuti» 
-'dal quaitettO'di James Taylor 
o ascoltare le trasmissioni ra- 
^ diofoniche di Cailfano. -s ; 

. Ftank haali'attlvo due mix' ' 
^ per Terichetta indipendente 
> notenrina,perlà'quale:aveva 
:v nresso In' piedi ' il ' progetto 
'.'«Fbank CaiBara’s Sound of 
' k>ve»..CIenton ha frivece iiKi- . 
s6 uitdlriiiib'dlscO'.Cdisttibu- 
to in ,'Uk dalla .'iniUca «Uni- ' 
corti») con la ska-band dei 
«Downtonvners».Ha le rrote 
' in levate di . queU’album in 
«bianco e nero», spicca la vo- 
ì ce duttile di Ceotge che da 
' , tempo ha' lascbto l'uggiosa 
. Itighilterta per vivete e lavo- 
: ' tare stabilmente nella nostra 

* città. Una formazione curio- 
ù sa che mescola, con abilità e 
■v: passione, funk souL teMae 

e'percussioni etniche atrin- 
.-^terno di quel cocktail di stili 
'che viene, per l'appunto, 

■i idenrificato come «jazz aci- 
^'do». . 

' ' ’ Al «Soul II Soul», insieme a- 
•> Clenton e Flank (alle prese 
‘' con piano Fender, Clavinet e 
'/ Moog) ci saranno la cantan- 
te Mark Morgan, il chitarrista 
. danni Del Popolo ed una ve- 
' ra.e propria sezione ritmica 
"i composta dal bassista Marco 
Sanna. dal batterista Ciro Di 
' Luzio e dal'percussionista 
li- Mauro Mirti. «The Hearing Sy- 

• stem» suoneranno, dal vìvo 
anche sabato aiCircolo degli 
Artisti e giovedì .4 febbraio al 

■ Big Marna. ; ; ODanAm. 








Al Teatro dèU’Orolo^^ omagào m all'opera di Mario Luzi Venerdì a Zag^o 

i • • 1 11 ^ ^ ^ La coop «Il Canovacdo» 

J;ni|e SQ)ti^ poesia 




LAURA DBTTI 


■I «La mb penaé durate ol¬ 
tre quest'attimo», Sono parole 
tratte da una poèsb di Mario 
Luzi. Appartengono al compo- 
nimerito con'cui Achille. Mulo 
sabato scorso ha aperto un «re¬ 
cital» tutto dedicalo al poeta 
. florenttno. Dopo i versi di Ora- - 
zio suUa caducità del tempo , 
(«Mentre parliamo con astio il 
tempo se n'è già fuggito»), l'at¬ 
tore ha ripercorso, sul palco- 
scenico deIbSab Grande dèi 
Teatro deU'Otologio, l'itinera¬ 
rio poetico di un autore, tap- 

E resentativo di questo secolo^ ' 
a serata ha Inaugurato la ma- 
nUe^azione «I sentieri delb 
poesia», organizzata da Achille 
MiUo, Mario Moretti e Gloigio 
Weiss in onore delb poesia i 


: contemporanea. ' L'Iniziativa, 
che proseguirà fino al 3 aprite 
(ogni sabato), si articoterà,in 
incontri pomeridiani derricati' 
; alla lettura, di versi, all'ascoltò^ 
." di interventi'e'testimonlaiize di' 
alcuni del poeti «tirati» In cau- 
sa, alle parole e alla musica. a 
' I dibattiti e alla presentazione di 
.y' nuovi scrittori. Una lunga liste 
' ; indica gli autori die, appatte- 
nend ad un recente e più lòn- 
: lano passato, che, in vita o no. 

:. saranno citati lungo questo 
«percorso. Saba, - Ungaretti, 
Montate. Lorca, Neruda, Maja- 
: kovskii, Pasolini, Maraini.Ten- 
na, HikmeL Pavese, Ripellino, 
CapronL Baudelaire, Bertoluc- 
ci, sono solo alcuni del nomi le 


' cui parole saranno scelte e tet- 
-te. Una scenogràfla coiiiposta 
' di libri, scalfali, di un mappa- 
. mondo, di polirondne da sa- 
' lotto letterario di altri tempi, di 
iK.' unpianoforteiroccupa'lbpcJco' 
' sucul; Achiile.MUIP-vbn^b 
' ' per molH.'Si'mUòtte e sfappas:'' 
stona ancora.', nonostante' gli 
armi siano passati leggendo i 
■ versi iiori che prùpone. Saba- 
'v. to, di fronte ad un pubblico 
' die ha occupato tutti i cento 
'. posti della sala teatrale, ha 
.- spiegato i perché e i come di 
^ questa, manifestazione. Ap- 
, . punlaniènti a cuì, ha detto; si 
.. parteciperà' «spoglbndosi di 
. lutto quello che succede intor- 
' no, e rimanendo solo con una 
r': certa «sensibilità». Gli incontri, 
ricorda Millo, sono una nuova 
edizione di una simile Iniziati- 


LA MEMORIA 


va organizzate con la stessa . ' 
formub neU'84, Ma é stato 
.. Rimbaud unodegli ispiralon di 
questi nuovi «sentieri di poe- 
sb». «L'idea mi è venute-con- ■/ 

- tinua l'àtlore - leggendo una" ' 
. frase /del 'poeta che diceva; 

, ' «...del resto ogni parola essen-. 

, do idea, II tempo del lìnguag- . 
-gio universale veità...». 

Morto Luzi, presente in sala, " 
fj ha ascoltato la recitazione del- (.< 

- - le sue «Alla madre», «Il duro fi- - 

lamento», «La notte lava la 1- 
'■ mente», «Tai^o», «La notte vie- ' 

.' ne col canto» e di alcuni versi 
del suo ultimo libro. Poi, con i ' 
’ suoi 78 anni; U poeta è salito ^ ' 
'' sul palco e ha concesso un’in- 
> : tervista a Fraiteesco Palo Mem- ' 
' moeCiorgioPatrizi. Lasuavo- 
ce, a tratti affaticata, ma guida- ' 


b da un lucido procedere del¬ 
la ragione, ha racconbto, at¬ 
traverso te domande poste, il 
suo «viaggio», come lo ha dcfi- 
nito lui slesso, dellavibcdelb 
poesia. Dal 1935 in coi esce b 
prima raccolte di.pocsie giova¬ 
nili, «La Barca»,. alTcspencnza 
della guerra che fu momento 
cruciaTe per la'riflessione poe¬ 
tica; alla ' pubblicazione di 
«Onore del vero» del 195T. E te¬ 
stimonianze sui mondo, sulla 
niosofia e, soprattuto, sulla 
poesb. Riguardo ai suol primi 
versi dice: «La scrittura che 
aveva senso era quella che cat¬ 
turava b nascite creativa delle 
cose. Quello scrivere era il vero 
vivere. Non illustrare, trascrive¬ 
te qualcosa che taà era stato,. 
ma ciò che si verificava nell’at- ^ 
to stesso dello scrivere». - -, , ; 





■ Mario Luzi 


■B «Produrre senza inqui¬ 
nare. Verso la viticoltura eco- : 
compatibile per to sviluppo ■' 
economico del settore e per "i 
la tuteb dell'ambiente»: è il \ 
titolo del convegno che il Pa- . 
lazzo Rospigliosi dì 2bgeuoto ' 
ospiterà venerdì prossimo al- >• 
te ore 16.30. L'incontro, pa- 
trocinato dal ministero ^1- 
l'agricoltuia e foreste, è orga- 
nizzato daUa cooperativa «Il i-' 
Canovaccio», con b parteci- 
pazionc della Xl comunità 
montana dei «Castelli romani 
e pienestìni» che ha dato il 
via ad un progetto pilota ri- 
volto a tutti gii ènti pubblici e ) 
privati sensibili ai problemi 
ambientali. Saranno piesen- C 


tati vati bvori che teindono a 
date un contributo aib razio¬ 
nalizzazione e eliminazione 
dei prodotti diimici in agri¬ 
coltura. . ; J 

Il progetto, che è partito il ’ 
primo gennaio e sarà attivo 
fino al ^ giugno 1993, lavora 
su vari livelli, garantendo una 
completa assistenza . agii 
operatori agricoli. Le prima ' 
fase consiste nell'identifìca- 
zione delle falde acquifere al ' 
fine di risanare quelle che 
necessitano di una riconver- ‘ 
sione. La seconda parte ri¬ 
guarda invece b scelta delle 
pratiche agricole idonee alte 
situazione, per lo sviluppò di ' 
un'agricoltura alternativa. .. 
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Grafie di un tribuno del popolo 
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: «Iki. Iké, la guerra la tal te» (1980): dedica e disegno di Renzo Ve- 
: spignani tratto dalla copertina del Hbro di Leo Canullo 


. M Non so se facctobelìe ad 
accomunarli tutti, chi più chf ■" 
' meno alb'stessa stregua, ina ' 

: sono congegnato cosi, d'al- r 
.. : tronde sono molto più giovane. „ 
f di .loro e ora che mi,é giunto ■ 

' sotto gli occhi il iUbiò-di Leo ■ 

; Canullo Taccuìno "druh'mlir-' 

; tante; Quarant'annfdi lotta po' 
lìtica a Marna (purtroppio 
V esaurito nelle ' librerie), . mi ■' 
sembra di averti tutti conosciu- ; / 
ti. Per me che sono nato alte ■ 
: spalle di Villa MassUno'e che- ' 
: fin da quando avevo otto anni \ 

. mi sovrasbvano per la toro al- ' 

; tezza artistica e politica, Reiia- . - 
, to Guttuso, Marino Mazzacura- - 

■ ■ ti, ;Leondlto,Trombadori..So- 

■ 'cràte, Ciampollnl, Francesco"' 

. del Drago, Sebastie^ Carta.-.; 

, Turcato, i comptagoi-iclelb se^ . 
zione Iblia,' piazza lecce, le ' ‘ 

' vignarote di Tiburtino. terzo; e ; 

■ ; Pietrabta al mercato di viale ,, 

■ delle Provincie, gli -«slolbti». ; 

; che abitavano 1 gara^ piadro-, 

: nali... Leo Canullo era un pun-; 

; ;to di riferimento politico (ter 
tutti i militanti . comunisti . 


(quindi anche p>er me) e no. 
■pertei3asstone {)olilico-socia- " 
le che profondeva nelb 'sua ■ 
azione comunistica assieme a " 
.D’Onotrio, Tozzetti, Melandri, 
Cianca, Ingrao, Berlinguer, Pa- ;. 
jeUa; Bufalini, Ferrara e quanti ì: 
altri più grandi di me agivano : 

' a Roma. Sicurezze culturali, ri- j: 
ferimenti politici certi, sempre i: 

' in prima linea con in testa l'o- ’s- 
biettivo finale dì conquistare ' 
' Roma e l'Italia volendola gua- ». 

' dagnare alla causa che avreb- " 
be dovuto sconvolgere (jositi- 
vamente b Nazione. 

■ Per date, [ter episodi Canul- 
to partendo dal 1939 scrive il ;■ 
pioprìo.dbrio. Non come é di- ' 
ventato comunista ma come ' 
ha vissuto da e (ter il comuni- ; 
smo. Cosa che a lutt’oggi con- ;• 
tinua a fare aitehe se in manie- \ 
ra.appaitate. Nelb prefazione ì 
Maurizio Ferrara descrive il bi- f, 
sogno intimo, ininunebbite i 
che ognuno possiede quando ;< 
non vuole che b propria pas- ' 
sione culturale e ideologica :' 
muoia cosi nel più completo j 


dimenticatoio ed allora scrive 
in forma di dbrio 'per conti¬ 
nuare ha coltivare la propria ' 
memoria che serve anche agli ' 
altri; serbatoio di vivissimi'ri-' 
cordi memorizzati forse gior- 
nalmente e irotbU.sulia carta' 
non imporra quando, i:im[}or- 
itonte é che siano'pùbbllcàti. ■ 
Vàri e vegeti. È inutile,sctiyeie; 
che ci sono pagine pitTomefiòf'. ‘ 
«toccanti», si tratta delb (tette ~ 
di un milirante che combatte i-, 
non con le chiacchiere ma » 
con le parole che serstono a ri- v 
date quel che é succèsso, il già' / 
avvenuto che fa storia alcune 
volte [terversa altre devastante - 
si, ma [ter dimostrare che sono ■ 
trascorse te parole e Canullo le - ' 
ha lermatoper semprè'fissaii- ‘ i 
do cosa é stara' la storia (ter'ltil - - 
e per noi tutti. Un sentimento-. ; 
oltraggioso verso i (tetenti gui¬ 
dava la. mano di Canullo. Un ■' 
profondo digogito;-Toigoglió ~ 
del riscatto dopo il Ventennio c:, 
(ter un mondo migliore che .. 
noli é ancora giunto ma che » 
anche perquellocheéoggi ri-; 
ralb qualcosa, deve alFazionè^, 
dei corhurilstoi comé'lui, Ca¬ 


nullo che durante i comizi ur- 
' lava la propria rabbia e quella 
degli altri centro malgoverni, 
; te dissipazioiie, le cornitele e i 
corrotti. ' . 

. Una s(tecie di tribuno del 
[toltelo. Una sorta di capopo¬ 
polo prorom(tente seguito an- 
zi venerato dai comunisti di 
sTib. nL Pietrabto, Borgate Gor¬ 
diani, San Basilio, la Camera 
del Lavoro degli anni Sessanta 
' e Settanta. Gran belle pagine; 
pagine che parlano delb for¬ 
mazione dei militanti durante 
la Resistenza e le loro azioni 
quotidiane, ancora più belle 
' proprio queste e quelle sulle 
■ prostitute, i ladri, i manovali di 
; canticre,.gli operai e i lavorato¬ 
ri che dal' 1943/al T7 - poco 
più di quindici anni fa - ha lot- 
' tato una società più giuste. 
' Ladri gentiluomini, prostitute 
: di borgata, gran dame sempre 
. pronte, quando non lavorava¬ 
no, a diffondere l'Unità, volan- 
; tinaie, attaccare manifesti cb- 
destinL; guidare assieme alle 
casalinghe è alle operaie b 
lotta per la casa, la lotta di tutti 


; gli sfruttati. Poi tanti ricordi, al¬ 
tri ricordi animano te pagine 
diatistiche di Canullo precise, . 

' im(iagabili per b memoria, 
per esempio «der Penneilone» 
ex segretario delb sezione del 
Pei di Tib. ni. morto a 45 anni :. 
. Gli ultimi tempi da «monnez- ; 

■ zaro» (u promos.<io a custode ' 
dello Zoo di Roma. Ma tanti al- ■■ 
; tri di borgate, [lagine splendi- J.' 
-de di lotta politica, «Collostor 
; to», «er Pantera» che figUava a i ; 
i San Basilio pur essendo natoa c; 

; Tib. ili; Pietralab e la Casa de! W 
Popolo e la squadra di cateto 
deirAlbarossa; Tiburtino ID e i) 
. b squadra di calcio, b famosa f; 
' Belojanni che quando sbva 
' perdendo il padrone del [laUo- 
" ne scendeva in campo, laccat- - 
bva da terra b sfera di cuoio e 
- se to portava vb, non potendo 
la sua vista sop(teirare cotanto - 
; scempio. E anche se non de- : 
' scrive tutto e tutti si capisce - 
che comunque vìvono nelb ». 
sua scrittura; la scrittura di un * 

' militante che accompagnò a 
Roma i compagni vietnamiti: - 
che SI trovava tra le masse dei 
: lavoratori quando tutta Roma ' 


accorse fuori del Póliclinico 
dopo l’attentato a Toglbtti; 
che (tettò gli intellettuali in 
piazza, n fabbrica nei luoghi - 
: di lavoro occupati dagli 0 ]}e- ■ 
: rai; che assieme a Anna Marra 
, Ciai passò la notte a piazsa di 
S|>agna durante il Natale delle 
fabbriche occu[>ate; mille e 
. più lotte in piazza per cacciare 
; il lamoso «Dcé vattene» genera¬ 
le ELsenhower da Roma e Jo- 
; nhson, Nixon dal 'Vìetrram; 
ccntro il golpe fasciste del 
bob Pinochet in Cile; b Spia- 
' gna del bob fascista Franco ; 

; b liberazione dei Rosenberg; 

; cosa non ha fatto Canullo, lot- 
; te per vincere i referendum del 
divorzio, raborto... ■ .. ...» 

- Pagine di taccuino queste 
del diario di Canullo che espn- 
mono una volte di più che la 

- storia può essere «raccontate» 

; aiKhe da chi come lui scelse 
' di essere comunista, come 
. scelta di vita: le parole raccon¬ 
tano (torchi é giovane e chi le 
ha vissute. E dopo b lettura ci. 
SI sente più protetti e in questo 
caso per noi é sacrosantemen- 
le giusto due; «aiKhetoc'ero». ■ 
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! LIO.ÒOÒ 
Tel. 5406901 

LIÒOOÒ 
- Tel. 5616168 

L. 10.000 
Tel.60766e7 


L. 10.000 
Tel. 3723230 


L. 10.000 
Tel. 8176256 


L. 10.000 
Tel. 7610656 


L. 10.000 
Tel.687S4SS 


L 10.000 
Tel.6875456 


L 10.000 
Tel.4627707 


BARBEBINIDUE L. 10.000 

Piazza Bart>erinL25 Tei.46OT07 


BARBCRMITRE 1.10.000 

Piazza Barberini.2$ Tel.4e2n07 


CAPtTQL 
Via Q. Sacconi. 39 


L. 10.000 
Tel. 3236619 


CAPRAIflCA L. 10.000 

Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

CAPfUNICHETU L. 10.000 

Pj^a Montecitorio. 125 Tel.079n57 

CIAK L10000 

. VtaC«ela,692 • Tel.33251607 . 

COUDIIIKNZO L 10.000 

Piazza Coladi fllenzo, 88 Tel. 6678303 


OEIPICCOU 
Via della Pineta, 15 
DQPICCOUSEfU 
Via della Pineta, 15 
OUMANTE 
ViaPrene8lina.230 


L&OOO 
Tel.6S5346S 
L. 8.000 
• 761.6553465 
L. 7.000 
Tel.29S606 


Segnando la CaWomla di Carlo Vanzi* 

. na; con Massimo Boldi. Nino Frassica • 
Bri (15.4j^18-20.1Q-22.30) 

La morie StàbeMa di Robert Zemeckis; ' 
con Meryl Streep, Goldie Hawn • BR 

{16-ie.1S-20.20-22.30) 

. Guardia del corpo di MiekJacson* con 
Kevin Coetner, whitney Houston • G 

__ (fr17.3S-20-22.30) 

Il dormo di Louise Malie* con Jeremy 
Irons, Jutiette BInoche - OR 

__ (15.45.18.20.20-22.30) 

. Guardia del corpo di WIck Jacsontcon 
Kevin Coetner, Whitney Houston - G 

(fr17.3S-20-22.30) 
La morie S la beNa di Robert Zemeckis; 
con Meryl Streep, Goldie Hawn - EIR 

(16.18.15-20.20.22S0) 

■ Al lupo ai lupo di Carlo Verdone; 

. con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

• Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.50.20.10.22.30) 

□ La belM e la beella di Qary Trou- 
sdalee Kirk WIse • 0. A. 

(1SS0-17.30-19.10-20.45-22.30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 

con Carro Verdone. Francesca Neri, 
Sergio RuWnl-BR (1fra.30i 

■ I tlgiioil (MI* huia di Phii AWeii 
Robinson; con Robert Redford. Dan 
Aykroyd - DR (15-17.30.20.22.30) 

□ Codice dTonore di Rob Reiner; con 
Tom Cruise, Jack Nldmison - DR 

(15-17.30-20-22.30) 
Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourglne - DR 

' (16ÌÌD-18.30-20S0.22.30) 

Sognando la CaWomla di Carlo Vanzl- 
n« con Massimo Boldl. Nino Frassica • 
B|4 (1S.eS-18-20.10.22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Mamma, ho ripsroo Taeree di Chris Co¬ 
lumbus: con Macaulay Cuikin, Joe Pe¬ 
sci-BR (15.9)-18-20.1S-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Farro e tota di Shirley Sun; con Mark 
Salzman-OR 

(15.45-17.25-19.05-20.45-22.30) 
(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 
7u Ubaila 0 la botila di Oary Irou- 
sdalooKIrkWlso-D.A. 

(1S.30-17Ì0-19.1D-20.45.22.30) 

. □ L'uMmo dal mohleani di Michaol 
Mann; con DanioI Oay-Levris - OR 

rfr4S-18-20.10-22.30) 

□ IproligonisSdiRobortAltman-SA 

• (16-18.10-20.20-22^0) 
Guardta dii corpo di Mlek Jacsorv con 
Kovin Costner, Whitnev Houston - G 

(fr17.3»20-22.30) 

□ UhMm del BMMewl di MIchMl 
Maim; con Oeniat Day-Lewls - OR 

__ (1S30.1S-20.15.22.MI 

UmMkira4IMMPn-DA , (17) 


Bilie eaWwiimi 


(20.15.22.30) 


EOCN L. 10.000 

P.zzaColadlR(enza,74 T«I.SS7St52 


VieSloppeni,7 


L. 10.000 
7*1.8070245 


CMPIIE L. 10.000 

Viale R.Mtrgherlli. 20 Tal. 8417719 

EMnaci ~ L. 10.000 

V.I*MrEaarclta.M . 7*1.5010862 . 

UMIIU L 8.000 

Piazza Satinino. 37 : . 7*1.5812884 

*T*(.W78^ ‘ 


L. 10.000 
7*1.5910088 


;:VlaLI*zl.32 , 


EUROPA L. 10.000 

Corso d'Italia, 107/* 7*1.8655738 

CXCtLSIOR L frdoo* 

:ViaB.V.dolCarTnolo,2 Tel. 52^8 

FAMCSE L 10.000 

Compodo’Fiori • : ; i Tal. 0884396 


Il Al lupo ol lupe di Carlo Verdone; 

. ^ Cario Verdone, Francesca Neri, 

' Ssrglo Rubini-BR (1S.3D-22.30i 
■ MÌupo ai lupo di Cailo Verdone: 
con Cario Verdone. Franceoca Neri, 
Sergio flublril»Bfl (fr3O-22S0Ì 
~0 LuMmo del moMoani di Michael 
Mann; con Daniel Oay-Lewls-DR 

(15.3^17.50-20.10-22») 
Ó Una eetraiiee ha nel di Sidney Lu- 
' meCconMelanleGriffIth-Q 

(16.30>16J»L20SO-22.») 

. ■ PuMt* **eoiidMo di Qibrl*l* S*l- 
vitor**: con 01*00 Salvator**. Vilarl* 

. Gollno-Bfl "lS30-1IP20.'l6-22.X) 
(lngt«a*o *ok) a Inizio «pattacolo) 
E damo di Louis Mallo-con Joroiny 
. Irons, Jullolte BInoche'OR 

(15.30-16^.15^30) 

S grasso aolo a Inizio spettacolo) 
PiNrto EsoondMo di Oabrlole Sal- 
vatores; con Ologo Abatanluono, Valo- 
rlaOollno-BR (16-2230) 

Un CUOI* ki Imonw di Qaudo Sautet; 

- can8laaboUiBourglno-OR 

(1M(»230) 

O U taNs 0 la bsaEs di Oary 7rou- 
sdal*eKlrkWlie-O.A. 

;_ (1530-17.30-19.1(»0.45%B.M) 

Mac dlecon John Tuiturro-DR 

_ (18-ia.1(M0.20-2230) 

Proulmaapottura . 

AM Bis Vonnoati In Mosr Yor* di JÓn 
Joat-Ofl (17-18.45-203(M230) 
.■ Al Nino al lupo di Carlo Vordoi»; 
con (tarlo. Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(153e-1730-20.1032.M) 
I danno di Louis Malie: con Jeremy 
Irona, JulittI* BInoche-DR 

(15-17.3(»0-22.X) 

: □ La baia 0 la koaia di (ìaiy Troii- 
8dal**KintWlt*-0.A. -(ito.») 
■ Puailo o e eendMe di Gabriela Sai- 
vatoraa; con Diego Abatantuono, Vale¬ 
rla Gelino-BR 

(15.45-1&10-2030-22.X) 

. □ L'uEhno dól nMhkaiiI di Michael 
Mann;con Daniel Day-Lowls-DR „ 

_ (15Sl18.10-X30.2230) 

Rldn e Baiabb* di Christian De Sica; 
con Renato PozzsHo, Christian Da Sica 
■ BR (1530-17.10.18.50-X.30-a30) 
Un CUOI* In Insofiw <9 Claude Sautet; 
: conEllaabethBourglne-DR 

(15.30-ff.18.19-X.4532.X) 
□ MariV 0 mogli di Woody Alien; con 
Woody Alien, Mia Fanow 

(1&30-17.15-19-X.4S32.X) 
□ L'aikas dal aioWcaal di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewla - DR 

(14.3CL17.10-19.50-a.X) 
■ Puiile socondMo di Gabriele Sal- 
' vadores; con DIogo Abatantuono, Valo- 
riaGollno-BR 

__ (14.30.17.10-19.50.a.X) 

8 danno di Louis Malie: con Jeremy 
trans, Jullalta BInoche-OR 

_ (14.3(M7.10.19.50-X.X) 

OuaidtadoleonodiMIckJaclisomcan 
Kevin Coatnsf, whitney Houston - 6 

_ (14.30.f/.10-19.5(»2.X) 

■ I tagnoit dMla «ulta di PhII Aldon 
Robinson; con Robert Rediord, Dan 
■Ayhroyd-DR (15-17.3030-2230) 
■ Al hipo al lupo di Carlo Verdone; 
' con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubi nl-BR 

■ (15:15-17.5030.1032.X) 

Orlando di Sally Pottar. con TlIdaSwin- 
■ton-DR f16.30-lè.30-2ft3032.X) 
n Codtao d'OMra di Rob Remar: con 
7om Crulso, Jack NIeholson - DR 

(15-17.30-20-X.X) 


FIAMMA UNO 

VlaBlssol*d.47 


'FIAMMAOUE 

Via6issolab,47 


LIOOX 

7*I.4B271X' 


L. 10.000 
7al.48271X 


OAMEN L.10.(n0 

VlaloFraatevero, 244/a 7eLai2848 


(un no 

' VlaNom*ntana,43 >' 

eOLOEN ~ 
Vla7aranlo,X 

ailEENNICHUN5~~ 

VlaO.Bodonl.57 

aREEHmCHDUE 

Vla0.aodonl,57 

aREENWICHTIlE 

VlaO.Bodonl,57 

ONEIXmV 

via Gregorio VII, in 


L.10.ax 

701.8654149 


L.io.(xia 

701.5745825 


L. mooo 

701.5745825 

L.io.(no 

701.6384852 


HOLBAV L 10000 

UrgoB.Marcsllo,1 7el.85483X 


MOUNO 

Vla0.lnduno 

KOIQ 

Via Fogliano, 37 


MADMOHUNO 

VlaChlabrofa,121 

MADISON DUE 

VlaChlabrsra.121 

MAOMONTRE 

VlaChlabrora.121 ' . 

MADISON OUAmS~ 

ViaChlabrera.121 .. 


Via Appi* Nuova, 178 

MAESTOSO DÌii ^ 
Via Appla Nuova, 178 


L. 10.000 
Tel. 5812495 
L. 10.000 
Tel. 86208732 


L. 10.000 
Tel. 5417928 


LfrO» 
. Tel. 5417926 


L. 10.000 
Tel. 5417928 


L 10.000 
Tel. 6417928 


L 10.000 
Tel.7060a8 


L 10.000 

Tel.7860e6 


MAESTOSOTRC L 10.000 

Via Appla Nuova. 176 ' : Tel.7860e6 


MAEBTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova, 176 

HAJESnC 

ViaSS.Apottoll,20 ' 

MEmOPOUTAir 

VladelCorso,8 


L 10.000 
T6I.786086 


L 10.000. 
Tel.e794906 : 


L. 10.000 
Tal.3200933 


Via Viterbo, 11 ' 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 • 


L 10.000 
Tel.85SM93' 
L 10.000 
Tel. 7810271 


□ OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFBIIZIONL A: Avventuroso: BR: .Brillante; DA.: DIs. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA^ Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentiment: 8M: Storlco-MItolog.: ST: Storico: W: Western 


NUOVO SACHER L. 10.000 

LarqoAsctanqhi. 1 Tei.5818116 
PARIS •- L 10.000 

ViaMaonaGrecia.112 Te).70496S6e 


PASQUINO 

Vicolo dei Piede. 19 ' 

QUIRMALE 

Via Nazionale. 190 ' 

QUtRMETTA 

ViaM-MInghetti.S • ■ 

REALE 

PiazzaSonnino 
RIALTO . 

Via IV Novembre. 156 


L 7.000 
Tel. 5603622 
L.e.ooo. 
Tel. 4682653 ' 

L 10.000 
Tel.6790012 
L. 10.000 
Tel. 5810234 

lTio.ooo 
T el. 6790763 


Viale Somalia, 109 : Tel. 86205683 


RIVOU . . . L 10.000 

Via Lombardia. 23 V, Tel. 4880683 


ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 ,• 


L 10.000 
. Tel. 8554305 , 


Via E. Filiberto. 175 r Tel. 70474549 

SAU UMBERTO-LUCE L 10.000 i 
Via Della Mercede. SO Tel. 6794753 

UNIVER8AL 7 L 10.0» 

Via Bari. 18 Tel. 44231216 

VipioA ' L.10.0» 

Via Galla e Sldama, 20 ’ Tel. 862088» 


■ CiNBMAD>BSSAI 


Anni 80 di Enrico Oldolnl; con C. De Sl- 
ca, E. Greggio, M. Baldi-te (16-22.XI 
■ Puailo oooondido di (ìabriolo Sai- 
. vatoraa; con DIogo Abatantuono, Valo- 
rlaGollna-BR 

__ (16.15-163(F303(«2.X) 

□ C edtaa d'onero di Rob Remar; con 
. 7omCrulsa,^JaeliNlcholion-Ofl . 

(14.31H730-19.5M2.X) " 

□ U bau* 0 la baalta di Gary 7rou- 
' sdalaaKIrkWItaDA 

- (15-16 50-18403030-22.X) 

□ La ba»t a la be a ka di Gary 7rou- 
, adalaaKIrkWlMDA 

__ (15-16 ML18.40-X.3032.X) 

romooun vuiui mm anu luniiuia oui 
BUM di J. Avnat con K.,8|Àhea. J. Tan-. 
dy, M. UParhor (fr30^fra0.10-22.») 

- ■ ■ (18-lS:i530.20-223a) 


7IBUR .L 5.0004.000 

Vlad*gllElruachl.40 7el.4957762 
TIZIANO ., , L5.0X 

Via Reni, 2 ' Tal. 392777 

VASCELLO 

Via Giacinto Carini, 72/78 Tal. 5809389 ; 

■ CINBCLUB 

AZZURRO SCtPIONI > 

Vlad*gllSclpionl84,; .7*1.3701094 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoacrizion* . 
VlaLevannair - Tel:699115 
ORAUCO . Le.000 

VlaParualt,34 7*1.70300198-7822311 
ILLABRUNTO . L.7.(IOO 

Via Pompeo Magno, 27 . Tel.XIS^ ‘ 


POUIECNICO L.7.0X 

VI*G.B.TIopolo,13/a 701.3227559 

...r.rr, , l|." I 

'it i I 

'-t n ii.i . i t . ì i i i. . ,.il ì I 

PALAZZODELLEESPOSBIONI 

- L.12.0X 

VI*Mltano;9 ' 701.48X757 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 


Orlando di Sally Potter, con Tilda Swin- 
ton-DR (16.30-18.3()-20.30.22.») 
■ At lupo al lupo di Carlo Verdone; 

' con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

_ (1S.3M7.5()-20.10-22.») 

Kafka (versione Inglese) 
_ (16.»-18.30-20.3()-22.») 

□ Codice d'onore di Rob Reiner; con 
TomCruÌse,JackNlcholson-OR • 

■" • _ (14.40-17.15-19.S04Z2.30) 

La storta di Olu-Ju di Zhang Ylmou; con 
Gong LI - DR (16.30-18.30-20.30-22.») 

. GuardIadelcorpodIMick Jackson; con 
Kevin Costner, Whitney Houston - G 

_ (1S-17.3S-20-22.») 

Pomodori verdi fritti alla fermata dot 
treno di J, Avnei; con K. Bathes. J. Tan- 
. dy.M.L Parker --'--a 

__ (1S.SO-18.1(»20»-22.30) 

. GuardIadelcorpodIMick Jackson; con 
Kevin Costner, Whitney Houston - G 

j_ (15-17.35^22.») 

Guardia del corpo di MIck Jackson; con 
. KevinCostner.WhItneyHouston-G ' 

_ (15-17.30-20-22.») 

. ■ I signori dona truffa di PhII Alden 
; Robinson; con Robert Redford. Dan 
-Aykioyd-DR (15-17.30-20-22.») 
RIehy e Barabba di Christian De Sica; 

' con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-BR _ (16-18.25-20.25-22.») 

DoUW 0 aagrall di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irorn-OR 

(16.30-ie.30-20.3O-22J0) 

□ L’uMmo dal moMcanl di Michael 
Mann;conOanleiOay-Lewla-OR - 

(15.3Q-16-».fr22.») 
Pomodori verdi fritti alta fermata dal 
IrtnodI J. AvneL'con K. Bathes, E 

(15.45-18-20.10-22.20) 


Rasaogna dal dnoma Iraniano 

. (20.30-22.») 

Un'alira.vtta' ; (18.30-20.30-22.») 

Lofonzo va In letargo di Vincenzo De 
Carolis (22.M). •,. ^k . 


Sala Lumiere: Amarcord (20); FollM ol- 
toemtzzo(22) 

Sala Chaplin: fri ttio eoup (20»); UomL 

nleoii»ltcl(22.») _^ 

Maeboth (19.15); Romeo oOlulletta (22) 


Raaaogna VMoomakars fridipandefii 

J211_1__ 

SALA A: Caoda all* tarlali* di Otar lo- 
a*llanl(18-X.15'22.X) 

SALA B: Marta di un matamalloo napo- 
latane di iM; iMartone (18.30-X.30- 
22.301 ■ ■ .-*i< ■ 

Carillon di Ciriaco Tito. In film è prece¬ 
duto dal cortometraggio Arturo por- 
plaMo davanti affa cpaa abbandonala 


Oggi riposo settimanale. Domani Ron- 
confreu HunrlLanglohi (18-19.45) . : 



' Lv8.0» 
Tel.8321339 


Aliupoalhipo.«! 


(15.30-22.20) 


BRACCIANO 

vmoRjo .. ' : ’ L.io,ox ; 

VlaS.Negreltl.44 7*1.9987998 

CAMPAONANO: ) . 

SPIEWWR . 

COUUPURRO 

AROTOR L10.0X 

Via (tansolira Latina 7*1.9700588 


vnnroRio VENETO ^ >-. «.ex 

via Artigianale, 47 . Tol.9781015 '. 


FRASCATI 

POLITEAMA L.10.(X» 

UrgoPanlzza,5 Tei.94X479 


SUFERCMEMA L.10.(XI0 

PjadalOea(i,9 Tol.94X1M 

OmZANO ' ' 

CYNTN1ANUM L80X . 

Vlalo Mazzini, 5 ' ' ' ■ ' Tal. 0364464 

OROTTAFBRRATA e ' 

VENERI L.9.(n0. 

VlalafMaoolo.M 7*1,9411X1 

MONTUROTONDO 

NUOVOMANCmi ... LBOX 
VlaG.MatteotB,53 " 7*1.9001888 

KRYSTAa . . . - . V . ■ L.10,(X)0 
VlaPallotllnl Tel.56031X 

8»IO.. - L, 10.000., 

Via dal Romagnoli ' ' ’ Tal.56107X 

SUPERBA " L. 10.000 . 

V.le della Marina, g Tal.56725X •' 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI ' ■ LT.OX ' 
P.zzaNlcodaml.5 7*1.0774/20087 “ 


L'uMmo dal maMcanl" 

■ ' (16-18.10-X.X-22.X) 


SalaCorbuccl:Lab*tta*tab*ftta - . 

(15.45-18-X-X) 
Sala Da Sica: RUy a Barabba 

" (15.45-18-20-X) 

. Sala Sergio Leon*; Al lupo al lupo 

(15:45-18-20.X) 

SataRoaaalllnl;(tadta*d'onur* ^ 

■ " ’ (17-19.30-a) 

SalaTognazzhàiardtadalcorpo " 

) (15.45-18.20-X) 
SataVlaconlLL'ukbnodalmoblcanl ' 

. .. .■ (15.45-16-X-a) 

SALA UNO; Sognando la CaMo,nta(18- 
22 ) 

SALA DUE; Caocta *8* tartan* .(16-XI 
SALA TRE: Datac l lv t Skw* ^ (16-a| 


SALA UNO: Guardta dal oohpo " 

■ . (15.30-17.50-X.10-X.X) 
SALA DUE: La balta * la baili* 

(16-17.40.19.20.21-X.X) 
SALA TRE; Hdanno 

_ (16-16.10-X20-XX) 

Aliupoalhipo .(16-18.10-X.X.X.X) 


L7,(X)0 
Tel. 0774/20087 


Allupoallupo (15.30-17.40.19.S0-X) 


LabanaatabatSa .' ' - ’ 

' ' (1&30-17.15-19XL45-a3 


Scappo dai! cWà. La vita, l'amore, la 
vaceba' (17-22) 


La balta a la baalta ' 

(15.45-1725-19-X.40-XX) 
Guardia dal corpo 

j_ (15.30-17JI5202230) 

Al hipoallupo (15.45-17.SS-X.05-22.X) 

'/Sognando la CalHomta ... 


TRBVIQNANO ROMANO 

ONEMAPALMA . L.6.0X ; 

Via Garibaldi. IX 7*1.999X14 ' 

VALMONTONE ^ - 

CnCMAVALLE .. L.6.0X 

ViaG.Matteotti.2 ■ 7*1.9590523 ' 


Riposo , 


U bulla e ti bestie ; 


MLUCIROSSE 

Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.75949S1. Modamella, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4S80285. Modamo, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulin Rouga, Via M. Corblno, 23 - Tel.556235a 
Odeon, P.zza delle Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puaaycal, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. SplendM, via Pier delle Vigno, 4 • Tel. 
620205. Ullaaa, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744: Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. - 




' Daniel Oay-Lewis in «L’ultimo dei mohicani» di M. Mann 


□ L’ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann, regista di 
•Manhunter» e produttore 
della serie tv «Miami Vice». . 
rilegge a modo suo il celebre 
romanzo di James Fenimore 
Cooper, uno dei capisaldi ' 
della letteratura americana, i' ' 
Ne viene fuori un western ' 
vecchio stile, con ^ grandi r, 
amori, grandi avventure, 
grandi battaglie. Il tutto sullo 
sfondo della guerra tra ingle- 
si e francesi che Insanguinò t.? 
TAmorica a metà del 700, tra ;• 
te isole e le foreste dove oggi 
sorge la città di New York. ' 
Occhio di Falco (Daniel Day- ; . 
Lewis), bianco allevalo daK' 
pellerossa, e l due mohleani 
Chingachgook e Uncas sai- > 
vano due sorelle Inglesi, Co- 
ra o Alice, dagli indiani Uronl 
alleati del francesi. É solo l'i- - 
nizio di un’odissea piena di . 
baci, lacrime e sangue. 

CAPRANICA, COLA DI RIENZO 
EXCELSIOR, MADISON 1 r 
MAESTOS01, UNIVERSAL 


Martedì.. . 

1.9 Aerina io 199 


SCELTI PER VOI 

■ I SIGNORI 
DELLA TRUFFA 


nafijna ^ 


26 ni 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A- 
Tel. 3204705} 

. SALA A: Alle 21. Oh, Woody. Woo- 
t' dy da Woody Ation; interpretato e , 
direno da Anna Teresa Eugeni e ; 
Micheta Caruso, con M. Belli, B. 

■ Oestaphanis. 

SALA 6: Alte22.». iRtarstizio di e 
con Gianni Marrani. 

AL BORGO (Via dal l^ltenzlofi. 

. 11/c-Tel.68ei928) 

* Alte 21. Quateoaa di nuovo sotto y’ 
un Cleto dt nuvole fumo di Londre 

e pelitnl glafflL dritto e dirotto da V 
il Antonio Serrano; con Francesco ^ 

. 'Biotchini, Alessandra Jandolo, 

'' Antonio Serrano. Alesala Noto- 
■ mio. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 81 - ! 
Tel. 6868711) - 

Alle 21.15. Love di FabrizI e Fai- ,r. 
cena; cvon Paola Sammartino, 

' Stefano Fabrizi. Pino Falcona. Re- 
gladi Pietro Conversano. . ^ 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. ' 
5750»7) 

, : Alle 10.30. Werther di Maria Maz- 
I zucca da Goethe; direno ed inter- < 

I pretato da WalterMramor. 
ARGENTINA • TEATRO 0) ROMA 
.. (Largo Argentina, , 52 . • . Tel. 
6544601) ' 

Sabato alle 21. PRIMA. Rappre- 
I aafrtaziofia dai viaggio di Uliva di ^ 

'* anonimo Italiano del XVI* secolo: - 
-regladi Mario Missiroli. f.. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 • 

Tei 5898111) 

.. Alle 21. Trompe l’oail'di Cagnoni- - ' 

, Camilli-Martelfi; con Massimo - 

• Qhinl, Dario De Luca. Regia di Fe- 
derìco Cagnoni. 

ATENEO (vTale delle Scienze. 3 • " 

. Tel. 4455332) 

Alle 21. Una soluzione troppo rv- 
morosa di B. Hrabai; con Paolo 
. Bonacina. Regia di Giorgio Pres- 
■' sburger. 

BELLI (PiaZzmGA Apclionia, IVAN 
.Tel.58948?^rt^ * »•:; ' 

Alle 21. La fortezza vuota di Lu* 
ciano Martino; con Giuliano Ama- 
tuoct e Giancarlo Prevlati. Regia 
di LoranzaZambon. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica 5/A- .. 
Tel. 7004932) 

Domani alle 21. PRIMA. Soldatt a 
ingolatadt di Marie Luisa Flelsser; . 
con P. Carette. U. Von Baechler. . 

' ReqiadIAdrianaMartlno. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’AfrIca 5/A - Tel. 7004932) 

' Alle 21. PRIMA.» nome della prò-, 

'■ ea Edelweiss Pension Sam- ' 

. merino di Andrea Mancini. Regia l , 
detl’Autore. • 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

.'Alle 21. Le impiegale di Angelinì- 
Carafoll-Zamengo. Regia di CIqu- 
' dioCarafoii. * v. 

DEI SAUm (Piazza di Grottapinta, 

. 19-Tel. 68606244) 

Ade 21. PRIMA. Piò 'grandiose di- ' 

. more di E. O’Nelli; con Al Ida Valli. 

' Anna Maria GherardI. Regia di 

• Cher». 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza > 
di Grottapinta. 19-Te): 66806244) 

Alfe 21.30. Phantasm di Nosche- 
:. se-tnsegno; con Chiara Nosche- 
se. Claudio Insegno, Paolo Bo- 
I ' nannL 

I DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello,4-Tel.6784380) • 

' Alle 21. BImde fragola di Mino / 
' Beltel; con M. Beliei, Sergio DI 
Stefano, Gfancarta FHjgIlsi. Regia j 
di Mino Beltel. 

DELIE ARTI (Vie Sicilia. 59 - Tel. ., 
4743564-4818598) 

: Alle 21..fri cucina di Alan Ayck- ^ 
bourn; con Alessandra Panelli, 
Giannina S^\mtti. Regia di Glo- .f'- 
' vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tei. r 
44231300-8440749) 

Alfe 21. Ma c'è papà di Poppino e 

- Titlna De Filippo: con Aldo Giuf- .. 

‘frè. '«• 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tei. . 
86210746/9171060)^. 

Alle 21.15. Dai balconi dell’anllca 
Napoli di Renato Ribaud. Con -‘ó 
. Franco Qargia e Claudio Carfuc- ' 

' do. 

DE*SERYI(Vladei Mortaro,5-Tel. 
67951») 

Giovedì alle 21.». 2* raaaegna 
Nazionale 4'Arte Ffamenca spot- 
' tacoiodldanzB.cantoeinuslca. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. / 
6788259) ’ 

• Alle 21. Eleonora di Ghigo De ; ' 

' Chiare; inteipretato e diretto da 

Adriana Innocenti. S" 

ELETTRA (Via Capo d’Atrica. 32 • 

, Tol.7096406) 

‘ Giovedì alle 21. L'alba, li giorno e . 
-la notte di Dario Nlcodemi; con 
Maurùcla Grossi, Pino Cormani. ; 
RegladI PlnoCormanl. 

EUSEO (Via Nazionale. 163 • Tel. ■ 
4882114) 

Alle 20.45. Cirano di Borgarac di . 

- Edmond Rostand: con Franco 
V Branciaroll. •: Regia di Marco 

Sdaccaluga. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. - 
. 15-Tel.6796496) - • 

: Alte 21. La acoparta di Roma con 
Fiorenzo Fiorentini, Leila Fabrizi. /i' 
RegladIRorenzoFlorenllnl. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. > 
6372294) 

Venerdì alle 21. PRIMA. Don Glo- 
; vanni e Faust di C. D. Qrabbe; con ^ • 
OuMIo Del Prete. Carta Cassola. 
Regls di Franco Ricordi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. c: 
,5810721/5800989) 

Alle 22.». OneetI, Incomittlbi- **• 

. )i...prettcamtnte ladroni di M: ; 

• Amendola. S. Longo. C. Nailll. r ' 
. Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, i); 

' Tommaso Zavole, Anna Grillo. . 

Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

- 82/A-Tal. 4873104) .. - 


. Alla 21.». leso. Essa e Omala- 
manta con V. Marsiglia, S. Mattel, 

E. Cuomo. P. Pleruccettl. F. Marti. 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo-Tal. - 
5817413) 

'Alle 21. Accademia Acfcarmarm 

. scritto e diretto da Giancarlo Se- : ' 

■ pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

; Alle 21. Balla a apostata scritto a , 
interpretato da Anna Duaka Bi- 

• sconti_ : ^ 

LE SALETTE (Vicolo dai Campanile, 

• 14-Tel. 6833867) 

Domani alle 21. PRIMA. Coma un 
processo di ilio Adorisio; con M. ‘-v 

. Faraoni, G. De Feo. G. Peternesl, ' - 
R. Mosca. Regia di L. Ol Ma)o. 

MANZONJ^CVia-Monte Zablo, 14 • 
Tel.3223634) • 

Alle 21. Boeing Boeing di Marc - 

• Camolettl; con Massimo Bonetti, : ' 
Cinzia Da Ponti. Luigi Tanl. Ragia 
di Adolfo Lippl.. 

META TEATRO (Via Marnali, 5 • Tel. 
5895807) 

. Alle 21. Fatto In caaa di Nino Ro- : 
meo; dirotto e iniarpretato da 
Grazlana Maniscalco e Nino R^ ' 
meo. . rt 

NAZIONALE (Via dal Viminate. 51 - 


iiiMÉ 




Cìaiio-rosa trasuspence e risate con lo spirito di una cantante 
ua^ die toma a manifestarsi durante un convegno di 
parapsicologia...ÈPimnìattm in scena al •Teatro dei SatirU 


Tel.48549B) • ‘ 

. AlleZI. OuestJfentasmldlEduar- !. 

’’ do De Filippo; con Luca De Fllfr : 

PO. Isa Danieli. RegladI Armando 
' Pugliese. 

OUMPiCO (Piazza di Fabriano, ■. 
. 17-rel.323489IM»49») . * v ^ 

. Alle 21. Leggero leggaro con Gigi 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a - 
Tel. 68308735) v 

' SALA CMTe„ Alle 21.». lo, 

:•/ FeusL Marghertla, MeftatoMo, 
t Croffnve di o con Rodolfo Traver¬ 
sa. RegladI Gianni Pulone. 

• SALA. QRAND& Allo 21. Caro ^ 
'Gof1>aciov di Carlo Lizzani o Au- 

. gusto Zucchi.; con Flaminia Lisca- . 

'. ni. 

' ; SALA ORFEO Tel. 683083»): Alla : 

‘ 21.15. Enrico IV di L. Pirandello; T, 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca- ,'r 
ferina Merlino. 

PARIOU(VlaGiosuèBorsl,20-Tel. - 
8083623) 

V Alle 21.30. Sottobanco di Oomonl- 
vreo Starnone; con Angela FInoc- . ' 
' chiaro, Silvio Orlando. Regia di ' 
DanlolaLuchettl. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. . 
,/183-Tel.4885095) 

' Alle 20.45. Il trono do) latte non s) ' 
forma pio qui di T. Williams; con - 
’ Rossella Falk, Stefano Madia. Re- 
già di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585) 

Domani alle20.45. CMhapouradi 
Virginia WolfdiEduard Albe#; con . , 
. Marina Malfatti. Corrado Pani. .. 

' Regia di Franco Però. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tei. . 
.6542770) • ^ 

Domani alla 17. Tre mariti e porlo ' 
uno due atti comici di Oangaro^ 

' sa-Alfierl; con Altiero Altieri, Re- 
nato Merlino. Regia di Altiero Al- - 
fieri ' * k 

SALONE MARGHERITA (Via Due ' 
Macelli. 75-Tel. 6791439) - : ^ 

Alle 21.». TangentInstincI di Ca- ^ 
stellacci e PIngItore; con Oreste ■;/: 
: ' Lionello e Martufello. Regia di ' ' 
PleHranceseo PIngItore. ^ : 

SCULTARCH (Via Taro. 14 • Tel. ■' 
,8416057-8548950) 

: Alle 10,». Inflntlo e Se fossi foco V’ 
' con Daniela Granada e Binde To- 
scani. Spettacoli su prenotazione i; 
' ' fino al 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10 -Tel. 6544551) 

. Alle21.llfioreaenzaliiNnaglnell- . 

' beramonte tratto da «L’uomo dai rS- 

• ■' fiore in bocca» di Luigi Pirandello, 

: Con Bianca Maria Castelli, Nadia 

Bruslolon. Regia di Giangiacomo ;< 
Colli. ,' 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. >> 

. 4826841) • 

Alle 21. Beati voi di Terzone Vai- , 
me; con Enrico Monlesano. Regia 
di Pietro Garlnel. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 .Tel.»311078-»311107) 

Alle 21.»: 10 piccoli indiani di 
- AgathaChn8tle;conPleraldoFer- , 


Un cast da sogno per una 
commedia progressista in . 
bilico tra «War Games» e «1 
sette uomini d’oro» diretta 
da PhiI Alden Robinson. Nel 
cast. ; «all stars», Robert 
Rediord, Sidney Poltier. Dan ’ 
Aykroyd, Ben Kingsiey. Si ■ 
racconta di una squadra di ' 
maghi del computer, esperti 
In verifica e sabotaggio del ■ 
sistemi informatici, coinvolti : 
in una brutta storia di spio¬ 
naggio. Marchingegni elet¬ 
tronici strabilianti e humour 
in chiave antirepubblicana: 
un po' all’antica, ma diver¬ 
tente. soprattutto nei risvolti 
avventurosi. 

ATLANTIC, MAJESne 
; ROUGENOIR ' 


■ ALLUPOALLUPO 

Ouest'anno con Verdone si 
ride un po’ meno del solito. 

^ ma in compenso si assiste a 
" un film sinceramente, a trat¬ 
ti addirittura impietosamen¬ 
te autobiografico; i' comico 
' romano racconta la storia di ■ 
’ tre fratelli il cui padre, un • 
brutto giorno, scompare. 1 
tre si frequentano pochlssi- 
' mo, e forse non si piacciono 
. tanto, ma la ricerca del geni¬ 
tore fugg lasco attraverso r 1- 
talla li aiuterà forse a risco- 
/prirsi. Verdone si ^ritaglia , 
tutti i siparietti comici, men- i 
tre ai suoi partner Sergio ' 
Rubini e Francesca Neri é - 
demandata • l'introspezione ^ 
psicologica. Un bel terzetto. -*£ 

- ARCHIMEDE. ASTRA ' 
EURCINEa EUROPA, GREGORY 
METROPOLITAN, PARI8 


. rante. Bianca Galvan. Gino Caa- 
aani. Regia di Giancarlo Sisti. 
TOROINONA (Via dacH Acquaspar- 
. ta.16-Tel.6545890) 

Alle 21.15. L’ultimo roefc atrinler» 

/ no di Renato Giordano; con Nicola 
- D'Eramo, Sabrina Knaftitz. Ragia 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 
Tal.688(X3794) 

' Alle 21. Il caMo da II eunti apatta- 
coloconcerto di Roberto De Si- 
: mone. Ragia di Roberto De Slmo- 
ne. 

VASCEUO (Vie Giacinto Carini, 

. 72/78-Tal. 5809389) 

Alte 21. Raah aerina, difetta ed in¬ 
terpretata da Yvaa Labreton. 
VnrORU (Piazza S. Maria Ubera- 
. trica. 8-Tal. 5740598-5740170) 

Alia 21. U dlaWe mix cordea le 
quatuor Quattro Violinisti pazzi. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANPITRiONe (Via S. Saba. 24 - Tel. . 
5750827)- 

Si organizzano spettacoli di Cap¬ 
puccetto roeao per le scuole die- : 
tro prenotazione. 

ENQU8H PUPPCr THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) . . 


Tutte le domeniche alle 17. Prtncl- 
. pe ranocchio a Pulcinella. Matti- ■ 

■ nata par la scuola In varsiona In- 
glasa. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 * Tal. : 
, 7B22311-703»199) 

Sabato a domenica alia 16.». Ca- 
narantoia di Lotta Rainigar 
IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 • 
Tal.5B2040> 

' Riposo 

IPPmOMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
' Nuova 1245 - Tal. 2005892- 
2005268) 

• Tutta la domeniche alla 13.» 

. spottacolo di burattini La Bwanbf- 
ra di Amedeo a cura dal Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio- 
' chi, musica, clownarie. Ingreaso 
LS.O». 

TEATRO DEL CLOWN TATA Ol 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 

■ 9949116-Ladispoll) .. 

- - Tutte la domanicha alla 11. Il 

down dalla meraviglie di G. Taffo- 

- na. Spettacoli per le scuole li gio¬ 
vedì, alle 18. su prenotazione. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl. 15-Tel 8»1733 - 5139405) 
Alle 10. D viaggio con ombre, ma- 

■ rlonatta, attori. Ragia di M. Troia- ' 
ni. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianIcolansa.lO - Tal. 5882034- 
■-'5896085) - 

' Alla 10. L’Iaoia dal quadri quadra¬ 
li regia di Giuseppa Di Martino. 
VILLA LASARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 787791 ) 

Alte 18. Pierino e 11 lupo con il - 
.■ Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro- 
■. ma. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAHHHH 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

. GER (Lung. degli inventori. 60 • 

. Tel.5565185) , * 

Riposo 

ACCADEMIA ' BAROCCA (Tel. 

, . 66411152-66411749) , . 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

: daFabrÌano17-Te).3234890) 

... Domani alle 18 e giovedì alle 21. - 
' preasoilTeatroOlimpIco-Eaeeo- 
:. dona Integrale dd Quintetti e del 
Beetetli per archi di Johanwee 
Brahma affidata ai Wlerner Strei- 
ehsextatt 

ACCADEMIA NA230NALE DI SAN- 
TACSaUA (Via Vittoria, 6) 

Oggi alle 17.». - presso i'Audito- 
; rio di via della Conciliazione - 
Concerto diretto da Wolfgang Sa- 
walllach con il violinista Ufo ugM. 
In programma musichedl Bertioz, 
Schumann, Brucknor. 

ACCADEMIA STRUMENTALE * DI 
ROMA (Via S. Pio V* 140 • Tel. 
.••6685285) . : 

Riposo 

ANIMATO (tei. 8546191) ' : 

Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon- 


nadel Monti. 101-Tel.6795333) 
Riposo 

AR7IS M. CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195 - Tel. 

;. 5742141) , 

Riposo ' '■ ’ ' 

ASSOaAZIONE AMia O! CASTEL 
SJkNGELO (Lungotevere Castel- - 
lo. SO-Tel. 3»1094-6546192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro 31-Tel. 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DCL- 
LEART1DIROMA - 

Riposo 

ASSOCUZIONE CHnARRtSnCA 
. ARS NOVA (Tel. 3243885) 

■ Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 

, 5073889) 

■ • Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tal. 86899681) 

SI cercano nuove voci interessata 
ad attività corali di musica polito- ' 
nica antica e moderna. Le provo 
avvengono presso !a seda il mar- ! 
tedi a venerdì dalle 20» alle ' 
22» 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA. (Tal. 324»17) 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE «CORO , 

. LA!mCANTORES« 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- . 
Ia.12.Tal. 3201150) 

Riposo '^ / 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO . CORTOPA8SI» (tal. 
9916016) , 

Riposo ' * "‘T*':*' L-. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA- : 
RISSIMI (V.la dette Province 184- - 
* ' 

Riposo JV,tx> 1 ! 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
Tel.5912527-5923C34) 

Ripuso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FV 
UPPO (Via Sette Chiese. 101 - Tel. 
5674527) 

* Coristi interessati a svolgere atti- ! 
vitàcoralaconreperioriodimusl- . 
ca Polifonica antica e moderna : 
presso la sede noi giorni di mar- ' 

■ tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
informazioni .. tei. 56/4527- ’ 
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- : 

BILO(VlBS.Prl8Ca.6-5743797) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CORALE CINEOT- ~ 
TÀ (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo - . ' 

ASSOaAZIONE CULTURALE CAN- 
!»£ DELL’ARTE (Via Fiorenti- 
na.2Manzlana} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP- , 

. POCAMPO (Tal. 7807695) 

Riposo - • ' 

ASSOCfAZIONe CULTURALE MUGI 

- Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa- : 
•zlonl868»125) , 

Riposo 

ASSOOAZIONe MUSICA 85 (Via ; 
Guido Banfi. 34-Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA IMMAGL 

, NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
, -Tel. 3266442) 

' Riposo - 

ASSOCIAZIONE liUSICALE Q. 
TARTINt . 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6668441) 

■ Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamermora, 18 • Tel. 

; 4464161) . . 

Riposo 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO- 

- NANZA (Via Calamatta. 16-Tal. ' 
6869928) , - 

Riposo 

ASSOOAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tel. 23267153) 

Riposo 

ASSOOAZIONS PRISMA (Via Aure- 
Ila. 3S2-Tal. 66382») 

. Lunedi alle 20». - presso le 
. " Scuola Germanica, via Aurelia ' 
. ■ Antica 397-Invito airOpara con la ' 
partecipazione di giovani cantan- . 
ti. Al pianoforte Aletaandro DI 
Adamo. 

ASSOOAZIONE SCHARAMOUCHE . 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosÌB-Tol.S818»7) - 
Venerdì alle 18.». Concetto Stn- 
fonloo Pubblico diretto dal Mae¬ 
stro Peter Maag, flautista Mie Mi- ' 
khai, violoncelilata Antal Tichy. In - 
programma musiche di J. S. Ba- , 
eh. J. Strauaa. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- ‘ 
TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE ' 

; (Viale Romania, 32) .. - . 

Riposo • 

^ ORCOLO CULTURALE L PENOSI 
(ViaAurelia720-Tel.664ie571} 
Riposo 

COLOSSEO (Via C:apo d'AfrIca S/A - 
Tal.7004932} . 

’ Riposo • 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
. Mazzlni.6-Tel.32259S2) .. 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D’tNIZUTfVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
0lia42-Tal.5780480/5772479) . 

Riposo 

eUCUDE (Piazza Euclide) ^ 

Riposo 'Vi.-- . 

EURHUSE (Via detl'Architettura - 


Tel. 59222») . 

Ri poso 

ERTA ITALY (Via Pierlrancesco Bo¬ 
netti. 88-Tel. 5073889) , V 
• Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) , . 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
. Fulda, 117-Tet. 6535996) 

■ Riposo 

i sousn DI ROMA (Via Ipponio, 8 • 
tol.75770») 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teiefo- 
niche48148») . 

Sabato alle 21. - presso pla2za 
Campitelll 9 • Rapeodle eapagno- 
le concerto di Alessandro Ga¬ 
gliardi a Maria Donati (pianoforte 
a quattro moni). In programma 
musiche di Ravet, Debussy, Mes- 
senet 

Domenica alle 17.45. - presso 
piazza Campitolli 9 - En Datoau 
' concerto di Roborta Di Cristina e 
' Susanna Gobbi (pianoforte a 
quattro mani). In pn^ramma mu- 
aichedi Debussy, Saint Saens. 
I S TIT U TO DELLA VOCE (Via dei 
Loutari.20-tel.686P928} . 

Riposo 

tsrrruzioNE universitaria dei 

CONCERTI (informazioni c/o lue 
'tal. 3610051/2 • 

; Sabato alla 17.». • presso l'Audi¬ 
torio S. Leone Magno. Via Bolza¬ 
no » - Concerto di atoahua Ball 
(violino) e Andrew Da Grado (pia¬ 
noforte). In programma musiche 
di Schubart, Corigtiano. Brahma. 
Sarasato. 

MANZONI (Via di MonteZebio, 14/C 
•Tal.3223e34) 

Riposo -- 

NAZIONALE (Via dal Vimlnaia, 51 • 
Tal.485498) -v-. 
Riposo^ -r- '•• •> --r — . rx , »'• 

MUOVEItOIIMEfiOMMEt j j 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalia Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Giovedì stia 21. Concartodel vlo- 
loncatllsta Mario Bnnallo. In prcv 
grammma musichedi J. S. Bach. 
PALAZZO BARBERMI (via IV Fonta- 
ne-Tel.8554397-536865) 

Riposo 

PfLGERZENTRUM (Tel. 6897197} . 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via PisihO. 24- 
Tel.2597122) 

■Riposo -• 

TANORAM (Via dei le Egadi 7/a - tei. 

. 8882a23-&389»1) . 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli • Tel. 4817(X)3' 
481»1) 

Oggi alla 19. Concerto dal piani 
sta Stavan Roach. In programma 
' musiche di B eethoven, Donizetti, 
LIsrL 

VASCELLO (Via G. Carini • Tel. 
8942») 

' Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

AUEXANDERPLATZ club (Via 
0$tia.9-Tal.3729398) 

' Alle 22. Concerto di RIoeardo SI- 
aao e Gianni Sanfuat. 

ALPHEUS (Via Del Commercio. » - 
Tal. 5747826) 

Saia Mississippi: Alle 22. The Big 
Chili. Segue discoteca con D. 
Franzon. 

Sala Momotombo: Alla 22. Con¬ 
certo di Afilertlo Canyo a il suo 
gruppo. Segua discoteca. 

^la Rad River Alla 22. Cabaret 
con Claudio Uzza più Karaoke 
con i Fratoni Caaalni. 

BIG MAUA (Vicolo S. FraiiCasco a 
Ripa. 18-Tel. 5612551) 

Alte 22. Concerto blues rock con i 
Bad Stufi, ingrasso libero. 

CAFFÈ LATMO (Via di Monte Te- 
staocÌo,96-Tal. 5744020) 

Alle 22. Concerto di alamea San^ 
■a e NaooU Canlmla 
CARUSO»^CONCERTO (Viadi 
Monta Tastaocio, , » - Tel. 
574M19) 

' Alla 22.». Concerto dal gruppo 

Farlaa OuartoL 

CLASSICO (Via Libatta . 7 • Tel. 
.•5745989) r-;-. 

Riposo ■ ' ■ 

ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
. marmora26-Tel.4464968) 

Riposo 

EL CHARANOO (Via di SanfOno- 
frlo.28-Tel.68799»} 

Alle 21». Musica salsa con Ma- 
zacotoLattno. 

FOUCSTUDK) (Via Frangipane. 42 - 
Tei. 4871063) 

Venerdì alle 21». I gtovani del 
- folk spettacolo collettivo con Si- 
' meoni-Rossi-Presclutti-Cimoroni- 
' Manfredini. • - 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) 

Alle 22. Herble Gofrìs e i Sout TL 

MAMBÒ (Via dei Fienaroll, 30/a - 
Tel.5e97196) 

Alle 22. Concerto dal duo tropica¬ 
le Zabumba Lotica. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 - 

, Tel. 6544934) .. 

Riposo - 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-32349») 

Riposo 

PALLAOiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC OTY (Via del 
. Cardello13/a-Tel.4745076) 

Alle 22. Concerto del gruppo Ter- 
caro mundo guidato dal sassofo¬ 
nista Javlar Gtrotto. 

TENDA A STRISCE C/ia C. Colom¬ 
bo. 393-TeL 5415521) 

Riposo ■ 
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- Fabnzio Di Mauro ■ 


il «nuovo»deila (ximitiva 


A destra, li «vecchio» 


Vierchowod 

J 

ripescato da Sacchi 










D prof. Arrigo spiega tra mille contraddizioni le sue scelte 
«Eranio/Evani, Simone e Donadoni fuori perché non giocano 

sul suo ruolo». E intanto annuncia la squadra ahti-Messico 

Dì Sacchì in peggio 


Con l’amichevole di domani sera col Messico inizia 
un altro anno di passione per Sacchi. L'Italia non è 
ancora riuscita a proporre la «rivoluzione» tanto at¬ 
tesa da Matarrese, ricavando solo critiche. Il et ha 
ancora molti enigmi da risolvere. Ieri ha avviato un 
contenzioso col Milan asserendo di non averconvo- ; 
cato 4 rossoneri perché hanno giocato poco nel lo- ; 
ro club nelle ultime giornate, ^ v ' i- v 

',■■ ■ ' :■ DAL NOSTRO INVIATO ' : 

4 WMTmOUAQHIU . . . ’ 


' M FIRENZE. Prove tecniche : ; 
di nazionale. L'amtehevole di 
‘ domani sera col Messico dà il : 
via .ad una stagione delicata p 
pefl'ItaJia di Sacchi. In oltre un . V 
armo di lavoro il et ha convo- '4 
cato 50 giocatori, ne ha schie- v'; 
rati 36, ma i conti non tornano. 

' Inutile nasconderlo: la bmtta 
: figura rimediata a Malta (con i'- 
la stentatissima vittoria) ha i' 
confermato. che la squadra .4 
nonhaaiKoracapitoeassimi- ' 
lato le idee del et. E chissà se 


saprà farlo in futuro. La classi¬ 
fica del girone di quallficazio- : 
tm non e compromessa. Anzi, i 
lascia margini aH'ottimismo. - 
Resta il fatto che il tanto atteso , 
calcio champagne che Matar- ’ 
tese contava di poter proporre ; 
con l'uomo di Fiisignano non 
s’e mai visto. La nuova imma¬ 
gine delta nazionale è più che : 
mai spenta. Dopo le feste di ' 
Natale il presidente della Fe- 
dercalcio . ha incontrato più 
volte l'allenatore iniziando ad 


incalzarlo. Vuole vittorie e bel 
gioco per stoppare la valanga 
di cntiche piovute addosso al 
clan azzurro negli ultimi 12 
mesi. len nella pnma confe- 
. lenza stampa del '93 Sacchi, 
piuttosto teso e sbrigativo, ha 
cercato il colpo a sorpresa of¬ 
frendo subito la formazione 
che giocherà contro il Messico: 
Pagliuca, Mrmnini, Maldini; Di 
' Mauro, Cóstacurta, ' Viercho- 
wod: Bianchi, Albertini, Manci¬ 
ni, Roberto Baggio, Signori. 
Due le novità sostanziali: l'in¬ 
serimento di Di Mauro e la pro¬ 
posta dell'inedita coppia d'at- 
: tacco MaiKini-Baggio, con Si- 
' gnori spostato sulla sinistra a 
fungere da quarto centrocam- 
. pista del modulo 4-4-2. Ampia- 
' mente previsto l'utilizzo del di- 
: tensore doriano al fiaiKO di 
Cóstacurta. Ma la grossa novi¬ 
tà, che di fatto avvia una pole- 
. mica, è data dalla giustificazio¬ 
ne addotta da Sacchi alla man¬ 


cata convocazione dei quattro 
.. milanisti Donadoni, ^ Eranio, 

' Evani e Simone. .Negli ultimi ' 
' tempi - ha spiegalo il et - 1 
'. quattro non hanno giocato 
. molto nella loro squadra. A 
questo punto della stagione 
devo avere il costante conforto , 
. delle prestazioni in campione- : 

to. Se non vengono schierati a ; 
' tempo pieno o quasi e disputa-. 
no solo piccoli spersroni di ; 
partile come posso convocarli ; 
4 . in azzurro?» È evidente che tale 4 
argomentazione crea uno stri- 
' sciame contenzioso con Ca- 
V pello e non poche turbative ; 
nei giocatori rossoneri A que- ; 
sto punto la lotta per un posto - 
da titolare nel Milan rischia di 
diventare ancor più cruenta : 
: perchè avrà come posta in pa- : 
' Ho anche la maglia azzurra. ' 
L'assioma di Sacchi presta co- 
munque il fianco a qualche os¬ 
servazione. Tanto peresempli- 
. ficare: non è vero che Svanì ha 


giocato poco nel Milan. Delle .' 
ultime quattro partite ne ha di- : 
sputale due intere, in un'altra è ; 
entrato all'mizio di ripresa. Da '{{ 
questo punto di vista l'esclu¬ 
sione daU'azzurro non regge- 
rebbe. Discorso opposto vale 
; per lo juventino Casiraghi che ;; 
' è stato spesso in panchina ma à 
è risultato sempre presente ; 
nelteultimeconvocazioni. 

Il commissario tecnico offre in- 4 
vece una versione pilatesca . 
sulla vicenda ViallL «Aspetto 
che ci sia chiarezza attorno al ; 
suo ruolo, per non danneggia¬ 
re lui e la Juve. Trapaltoni è un ;< 
grande allenatore saprà trovar- 
gli la giusta collocazione, lo re- ì 
. sto in attesa per sapere dove : 
utilizzarlo.. Cioè se a centro- 4 
campo o in attacco. In altri ter- ' 
mini il et pare disponibile ad 
ambedue le soluzione. Ma 
vuole che la mossa decisiva . 
venga fatta dal tecnico bianco- 4 


I giochi di prestìgió del Mister Córifuàone 


1 DiChiani 


suU'altàrejJ 
di Maldini 

M Secchi gl^tifica la 
mancata convocazione par¬ 
lando di normale turnover. 
' Ma ^impressione generale è 
che il difensore del Parma sia 
ormai tagliato fuori dalla for- 
. inazione titolare che gioche- 
. là le partite decisive per la 
qualificazione a Usa '94. Mal¬ 
dini non ne vuol sapere di 
trasferirsi sulla fascia destra. 
Tantomeno vuol giocare co¬ 
me «entrale».'Pretende la 
. maglia numero 3. E sembra 
aver partila vinta dai momen- 
. to che può essere considera¬ 
to il miglior terzino sinistro 
deimondofA 'sfavore di Di 
' Chiara gioca anche una certa 
precarietà sul piano fisico. Si 
infortuna con molta frequen¬ 
za. In questo momento è in 
fase- di lento recupero. Ma 
Maldini gli sbarra inesorabil¬ 
mente la strada. 


Tappabuchi 

oppure 

sàK^agente? 

■1 Dal momento che Sac¬ 
chi giudica titolari Inamovìbi- ‘ 
li Cóstacurta e Baresi, vien da - 
pensare che la convocazione '4 
dell'ormai trentaquattrenne '' 
«entrale» della 1 Sampdoria . 
sia una cosa a se stante, do-. 
vuta esclusivamente al (atto ; " 
che il capitano milanista il 14 >V. 
febbraio non potrà giocare - 
contro il Portogallo perchè 
squalificalo. Dunque Vier- 
chowod dall'alto della suav 
classe e della sua esperienza, ' 
farà i suoi bravi 90 minuti, : ' 
cercherà di guidare l'ancora 0 ' 
lacunoso Cóstacurta, poi rin- V- 
grazierà a saluterà lacompa- : 
gnia. Il et. non si fida molto -- 
degli altri difensori centrali in ' ' 
circolazione. Ieri ha liquidato i ' 
Minotti è Apolloni perchè col V 
Parma non fanno zona pura. 
Lanna è solo una buona ri- ■ 
serva. Il panorama della serie 
Anonoffrenlent'altro. 



^ Dì Mauro > ^Mandni 


Roberto Mancini ha ritrovato dopo una lunga attesa la maglia azzurra 


Un regalo 
ai tifosi. 
di Firenze 

■■ Sono in molti a soste¬ 
nere che l'improvvisa con¬ 
vocazione del fiorentino Di 
Mauro (già chiamato una 
volta da Sacchi) sia volta 
anche a tener tranquilli i tifo¬ 
si viola. Sacchi si affretta a 
precisare che da tempo se¬ 
gue il giocatore e che questa 
è l'occasione buona per ve¬ 
derlo all'opera magari per 
90 minuti. Dì Mauro poteva 
esser convocato ■ prima. È 
stato chiamato stavolta no¬ 
nostante la squalifica, che 
però ha scontato domenica. 
Dunque è arrivato in ritiro 
«pulito». Ha le qualità e il 
temperamento per dar vita 
ad una buona coppia col 
giovane milanista. L'appun¬ 
tamento col Messico sarà 
fondamentale per il suo fu¬ 
turo in azzurro. / • ' • ' ; 


Domenica c'è stata la prima manifestazione «unitaria» delle curve i^r ricordare il morto di Bergamo : ^ ; 
Viàggio in un mondo dove il tam tam vola via fax e cellulare. Ma rischia di rimanere una «pax» isolata 

E l’ulbrà scopre O patto trasversale 


La prima manifestazione «trasversale».degli ultrà ita- : 
V liani. È accadùtb'domenica: nessuno striscione nel- 
Je cunre, solo un «lenzuolo» bianco con la scritta 
’ «10.1;1993: la morte è uguale per tutti». Dedicato al 
:: cittadino bergamasco morto d’infarto due domeni-, 
che te, vittima degli incidenti del dopo Atalanta-Ro- : 
; ma..L’<idea»'è nata a Roma, 'poi il tam tam: via fax, 
via cellulare, vìa telefono. ' 


niLVIOCAIUU 


■' ‘ai ROMA. C'è voluta la scin- 
lilla per accendete il motore. : 
PoL sul filo di un tam tam tele- 
fonico edel fax, di riunioni fra i 
' vari gruppi per dite, «k, ade-' 
' riamo», è nata la prima mrutUe- 
' stazione unitaria degli ultrà. 
Un patto trasversale al di so- 
v: pra, per un giorno; di antiche 
ed.acettime -rivalità. Domeni- ' 
T' cà, nei luoghideputati, le miU- 
:: che cuive, tutti, tranne-la tifo- 
'•fi-- seria napoletana, hanno-tispo- 
- .sto all'appello. Le curve ei'ano 
... nude, senza gli abituali stri- 
sctonl '-idenliflcativi dei grappi 
:. ultrà. A inizio partita, a Roma . 
;come a Milano come a Geno- 
‘ va come a.Tòtino, un lenzuolo 
:: con una scritta: «10.1.1993: la. 
morte è uguale per tutti». — 

E qui torniamo alla scintilla: 
fi-- il cittadino bergamasco morto 


i . d'infarto a citxiuanta metri dal¬ 
lo stadio «Bramana» domenica : 
; 10 gennaio. Si chiamava Cele- 
, stino Colombi, aveva 41 anni,. 
' era nato a Nembro. E morto di 
! paura: secondo le versioni uffi- ; 
> ’ ciati della questura di Bergamo 
è stato un latto aeddenUJe, da 
' non collegare assolutamente ' 
,■ agli incidenti avvenuti subito , 
;. dopo Atalantà-Roma; secondo ' 
-, i tifosf bergamaschi, invece, - 
Colombi è morto di spavento . 
. per una carica improvvisae in- 
. giustificata della celere. Non 
'fi era un tifoso <«ttivlsta>, Colom- ; 

bi, e si trovava in quell'incrocio 
fi- tra via Celestini e via Caffaro, 

' dove è stato colto dai malore, 
passeggiando per latti suoi. 

: L'«idea» è nata in una serata 
romana. A pensarla sono stati- 
' ultrà giovani, età che varia dai : 


sedici ai diciotto anni. Appar¬ 
tengono ad un gruppo emer- y 
gente della tifoseria gialloros¬ 
sa, «Opposta fazione», versante ' 
politico la destra, collocazione j 
abituale nello - stadio - «ona ' 
bassa della curva Sud, a ridos- 
so dèlia tribuna Tevere». Alcu-, ' 
ni di loro, in nome delle sim¬ 
patie perii fascio, hanno buo- y 
ni rapporti con gli ultrà laziali 
del ^ppo diTÌducibili». Han- -i 
no discusso insieme il proget- - 
to, ovvero rendere giustizia ad 
una morte provocata da una ^ 
carica di polizia assurda e im- 
motìvata, e hanno detto <sl, si ' 
^ può fare». Cosi, è cominciato il ' 
tam tam. Via fax. per quelle se¬ 
di ultrà che ne sono provviste -. ; 
ad esempio quella dei napole- ; 
tani della curva Nord - e, quan- ; 
do vecchie conoscenze lope^ ' 
mettevano, vìa telefono. O cel¬ 
lulare: lo hanno in tasca molti 7 
. leader delle curve. Sabato gli 
; ultrà hanno capito che il prò-, 
getto aveva via libera. Avevano .- 
aderito tutti, tranne una città:. : 
Napoli. «Ma non è stato un ri- 
fiuto polemico li nostro - spie- 
ga Gennaro Montuori, leader -- 
degli ultrà curva Nord - anzi, di ! 
fronte a motivi seri come la 
morte noi napoletani slamo i -- 
primi a rispondere all'appello. 
Però il progetto è stato gestito , 


male. Noi siamo stati avvisati 
solo all'ultimo momento e ci 
siamo trovati di fronte ad una 
situazione imbarazzante. L'as¬ 
sociazione che lotta contro il 
cancro aveva promosso l'ini¬ 
ziativa di una raccolta di fondi 
in occasione di Napoli-Lazio: 
se noi avessimo tolto gli stri¬ 
scioni si sarebbe potuto pensa¬ 
re che non volevamo parteci¬ 
pare. E poi c'è anche un altro 
motivo. Essere avvisati all'ulti¬ 
mo momento, e senza un co- 
mun'icato ufficiale da diffonde¬ 
re attraverso 1 giornali si sareb- 
, be potuto equivocare. Il Napo- 
. li, si sa, è in difficoltà e la gente 
avrebbe potuto pensare ad 
una nostra contestazione con¬ 
tro la squadra. Cosi, abbiamo 
deciso di non aderire. Certo, se 
ci sarà un'altra volta, mi augu¬ 
ro che a Roma lavorino me¬ 
glio...». 

A Roma, il giorno dopo, è un 
day after di contrasti. Un ultrà 
che vuole rimanere anonimo: 
«Non credo ad un'altra voi- 
: ta...vabbè, è stata promossa 
questa iniziativa, ma chissà se 
è serrita». C'è invece chi ap¬ 
plaude r«idea., risalendo alla 
sua orìgine: «Io sono stato in¬ 
formato solo domenica matti¬ 
na, ma il progetto mi è sem¬ 
brato buono - dice Giuseppe 


, De Vivo, capo della .Frangia 
; ' Ostile», il gruppo più giovane 
fra quelli che compongono la 

- curva romanista Qui si fanno 

- due pesi e due misure, quando 
; sbaglia la polizia si dislorcono 

i fatti. La versione ufficiale vuo- 
■ • le coprire la verità, di Colombi 
è stalo pure detto che era un 
.tossicodipendente. Come se il 
; . fatto di esserìo, ammettendo 
che sia vera, può allegerìre le 
ffi colpe di chi ha usalo, senza ra- 
< gione, la mano pesante». Ad 
una nuova Irontieia, ad un 
nuovo rapporto Ira i piofessio- 
: nisti dei tifo, De Vivo dice però 
di non credere: .£ stato fatto 
’ifi fronte comune perché il pio- 
’; :blema riguarda tutti. Ma non 
'■fi c’è da illudersi, perché il tifo ha 
preso una strada e non sarà fa- 
Cile tomaie indietro. Conosco 
bene lo stadio, io frequento da 
-quindici anni e se l’estate scor- 
> sa ho abbandonato i •Boy» e 
deciso di formare un nuovo 
gruppo è stato proprio perché 
. non accetto più la politica del- 
VTipocrisia. Noi abbiamo avuto 
fi il coraggio di tirarci indietro, di 
concepire lo stadio come pun¬ 
to di incontro per lare coreo¬ 
grafia e tifo, albi, invece, ccrca- 
no la pubblicità. Fare casino 
per vivere un giorno da prota- 
• gonisti e finiresui giornali». -.>> 


La geografia 
de^ ultra 
da Sergio 
a Napoli . . 


H - La mappa delle dieci 
curve delle prìiKipali tifose¬ 
rie di serie A; ■.-. 

Roma: Boys,'Oppila Fa¬ 
zione, Flangia dstile, Fe- 
dayn, Cucs (Il Commando 
Ultrà Curva Sud si è riunito 
dopo una spaccatura durata 
cinque anni, la frattura fu 
causata daJI'airivo alla Ro¬ 
ma dell’ex laziale Manfredo¬ 
nia). • • -i. 

Lazio: Irriducibili,'Viking e 
Eagles (quest'ultimo, il 
gruppo più antico fra gli ul¬ 
trà italiani, fondato nel 1974, 
è in crisi: domenica 10 gen¬ 
naio, in occasione di Lmio- 
Brescia, per la prima volta 
dopo diciannove anni non è 
stato esposto lo striscione^, c 
Juventus: i Oru^i, Viktiig 
(tifosi bianconeri della Ligu- 


' nero. Circa l'assetto futuro del¬ 
la squadra, Sacchi fa intendere ; 
di averlo disegnalo per otto ' 

'v undicesimi. Retroguardia im¬ 
perniata su Pagliuca. Mannini, 
Cóstacurta, "Baresi, Maldini, 
centrocampo con Albertini e 
Bianchi, attacco con Signori al 4 
<' quale si affiancheranno di voi- 
<; ta in volta due da scegliersi fra 
.. Roberto Baggio, Mancini, Len- 
; tini e ViallL <£to cercanÀa un fi-, 
fi centrocampista da affiancare \ 
;• ad Albertini - spiega II et - in li • 
questo senso mercoledì sera ' 
proverò Di Mauro, da sempre ; ; 
sotto osservazione». Qualcuno »■' 
I pensa che la convocazione del 
!• .viola» sia invece volta a tacita- 
re i tiiosi fiorentini ed evitare ì 
7 , contestazioni «Non ho mai fat- 
to convocazioni geopolitiche- 
conclude Sacchì - ho troppo > 
rispetto per i giocatori e per il fi 
. pubblico di Firenze che consi- r., 
■■■ dcromollocompetente». i'.,""'.-' 



[ * ' I 








Contanti L’azzurro 

ringraaamenti non ha età 
a Radice per b «Zar» 


Espeiraiehtp^_ 
rivolto > 
al futuro ‘ 

■■ È in gran forma. Doveva 
giocare già a Malta ma non 
se ne fece nulla per un guaio ' 
fisico. Il giocatore s'è pian 
piano traaormato in prima 7 
punta. E Sacchi fa bene a 

B rovario al fianco di Baggio. 

na coppia d’attacco inedi- fi- 
ta, piena di classe e di fanta-." 
sia. Genio e sregolatezza. Po- ' - 
Irebbero infilare un partito- fi, 
ne, esaltare il pubblico e prò- 
porsi come titolari per gli ap- '14 
puntamenti futuri o magari fi 
«kxare» clamorosamente, 'fi 
Ma l’esperimento andava fat- * ' 
to. L'accoppiata Mancini- 
Baggio sbilancerà un pò in ' 
avanti la squadra, anche se : 
Signori vertà utilizzato in ap- ' ' 
poggio al centrocampo. L’I- ' 
talia pro(>orià un 4-4-2 inedi- ' 
to, in una partita sperimenta- ‘4 
le dalla quale p>^ Sacchi 
vuol trarre indicazioni in vista ■; 
del viaggio in Portogallo. 


LOmSCIULUHI 

■i FIRENZE La squadra che ha la fortuna 
di avere un giocatore come Di Mauro non 
' avrà problemi sul centrocampo: è un gio¬ 
catore serio, intelligente, che si impegna al 
massimo per il collettivo. Questo il giudizio 
espresso a suo tempo da Gigi Radice sul- 
' l’ex regista della Roma. Giudizio che i con¬ 
divìso da Arrigo Sacchi visto che domani gli 
' affiderà il compito di dirigere la squadra az¬ 
zurra. Fabrizio Di Mauro, nato a Roma nel 
1965, non è solo un giocatore capace di 
dare ordine alla manovra. E molto bravo e 
al tempo stesso molto modesto e sincero 
anche fuori dal terreno di gioco. -ìì" 

Quando Sacchi ha comunicato la squa¬ 
dra che schiererà contro i messicani. Di 
Mauro ha dichiarato: «La prima cosa che 
ho fatto quando ho ricevuto la convocazio¬ 
ne è stata quella di telefonare a Rad'ice. 
L’ho ringraziato prerchè se Sacchi mi farà 
giocare lo devo a lui». Viste come sono an¬ 
date le cose non teme una reazione da par¬ 
te dei Cecchi Cori? «No. Quello che pensa¬ 
vo sull'allontanamento dell'allenatore glie- 
l'ho detto in faccia e non attraverso i gior¬ 
nali ai Cecchi Goti», 

E contento di poter indossare la maglia 
azzurra? «È l’aspirazione massima.,di ogni,.. 
giocatore. Sono^ià-stato^onrocato in'riB*’'' 
zionale. In occasione della partita con la 
Norvegia ma Sacchi non mi fece giocare». 
Sperava nella convocazione? Gli dispiace 
avere preso il posto di Orlando? «Le mie ca¬ 
ratteristiche sono diverse da quelle di Or¬ 
lando. Sono però dispiaciuto perchè Or¬ 
lando è notevolmente cresciuto sotto ogni 

aspetto». V.;,;-; ’',.'... ... ■ 

; « ' Le piace più il gioco a zona o quello ad 
uomo che dovrà praticare nella Fiorentina? 
'.Sono due moduli diversi. La Fiorentina 
' che giocava a zona l'ho vista dalla prmchì- 
' na. La Fiorentina ad uomo l’ho vista dalla 
tribuna d'onore. Personalmente sono per 
, la zona ma se l’allenatore preferisce la 
. marcatura ad uomo bisogna sapersi adat¬ 
tare. £ certo che nel gioco ad uomo occor- 
ronodue mediani molto robusti», - v- " ■ 
(3ie effetto le fa essere stato convocato 
- in nazionale con la maglia della Fiorentina 
e non con quella delle Roma? <i.a doman¬ 
da è un po' cattiva visto come ci siamo la¬ 
sciati e la contestazione in atto. Ne va di 
mezzo anche l’immagine della città. Sono 
romano e sono cresciuto nelle file girtilo- 
rosse. Sono solidale con gii ex compiagni, 
con i tifosi ma non con chi gestisce la so¬ 
cietà». ‘ 
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DARDANELU 


H FIRENZE Un esordiente con tre mon¬ 
diali alle spalle. Per Pietro Vierchowod ieri , 
a Coverciano è stato il primo giorno di 
scuola col nuovo Maestro. 33 anni, 40 pre- : 
senze in nazionale, dieci campionati in . 
maglia blucerchiata e uno ciascuno con 
Fiorentina e Roma, il «Russo» è il giocatore 
numero 50 convocato da Arrigo Sacchi. - 
«Da molto tempo i giornali parlavano di - 
questa posibilità. Finalmente è arrivato 
anche il mio turno. Inutile dire che sono ‘ 
molto soddisfatto. Dop>o il mondiale deU'SG ' 
venni messo da una parte perché conside- ' 
rato troppo vecchio. Poi nel '90 Vicini deci- 
se di richiamarmi (a Rotterdam in Olanda- 
Italia 0-0 del febbraio '90 ndr); altro mon- 
diale e nuovo pensionamento per gli stessi 4 
motivi. E oggi eccomi di nuovo qua con 
l'entusiasmo di sempre e senza il prèso del- ; 
l'età». ,’ 4 ' 7 fc;'. 

Con Vierchowod la «olonia» sampido- 
riana in nazionale supera quella milanista 
per 6 a 5. «H motivo è molto semplice. 1 ros¬ 
soneri hanno una rosa decisamente mi- ■ 
glioie della nostra, ma alla Sarop noi gio- : 
chiamo tutti, mentre al Milan c'è un tum ' 
over continuo e ci sono diversi giocatori \ 
.che giocano; poco». Ma quali so.no i motivi, 

questa nuova e medita soluzione? «bacchi 
- dice Vierchowod - tiene costantemente > 
sotto controllo un gran numero di giocato¬ 
ri. Evidentemente non avrà trovato giocato- > 
ri adeguati ed è ritornato al sottoscrìtto. 4 
Credo che in questa sua scelta abbia con¬ 
tribuito in modo determinante il modulo di 
gioco che Eriksson adotta nella Sampx. C'è 
anche chi sostiene |>erò che Sacchi voglia < 
«oprirsi» maggioimente in un settore che 
fino adesso ha destato qualche pierplessità 
e in vista della squalifica di capitan Baresi 
p>er rincontro col Portogallo. In questo sen- S 
so il «Russo» è molto lapidario: •la difesa < 
ha avuto qualche problema solo quando è 
mancato Baresi. In generale le cause vanno ' 
ricercate altrove. Tutto sta nella forza del ^ 
centrocampio. Purtroppro non ci sono più i 
giocatori del calibro di Antognoni o Oliali 
^e ti prossono cambiare il volto di una piar- 'l 
tita. Puoi avere la difesa più forte del mon- !< 
do. ma se il centrocamp» non funziona...». 

• Mentre Vierchowod parla a briglia sdoi- ■■ 
ta, picchi piassi più in là Arrigo Sacchi co¬ 
munica la formazione di domani e che lo -, 
lo vede con la maglia numero 6 a fianco di, 
Cóstacurta. Un'occasione, forse rultima, <• 
Pier dimostrare il suo valore. Per lui gii esa- 
mi non finiscono mal 



Un'iinmaglne 
del tifo 
durante 
unapiartita 
allo .stadio 
Olimpico 




ria). Area bianconera (ultrà 
' dellazona lombarda). 

. Torino: Ultras, . Granata 
corps. 

4 * InteR Bo)« (gli unici che 
fi sono riusciti a prendere le 
fi distanze dagli skin, vietan- 
dogli gli striscioni), Eagles. y 
i» Mlian: - Brigate rossonere, 
t Fossa dei Leoni, ■ Gruppo 
~- Brasato (quest'ultimo di re- 
■' cente » compiceizione, ,.fre- 
quentato da giovanissimi di 
tendenze skin). • - ' - 

- Genoa: Fossa dei Grifoni. ' ' 

- Sampdoria: Ultras 4 , Tito 
Cucchiaroni. ■ . y '' 

-. Atalanta: Brigate nerazzur- 
; re. Wild Kaos (vi aderiscono 
molti tifosi deU'hinterland 
bergamasco)., . 44 , 

Napoli: Ultras curva B, Blue 
!• ' Lyons. Fedayn. 
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Zensa non ai opera. Sono rientrati i timori di domenica sera. Il 
prortiere dell'lnter dovrà rimanere a ripioso per due settimane. 
‘ Le indagini radiologiche hanno, infatti, escluso fratture. 
PaUannoto. La nazionale italiana, medaglia d'oro alle piassate 
Olimpiadi, gioca oggi il primo incontro dopio ii successo spa¬ 
gnolo. Alle 1830 incontrerà nella piscina del Foro Italicola 
' nazionale della Romania in un iiKontro amichevole.. 
Basket europeo. Questo il programma degli incontri dell'Euro- 
, ■■ club di giovedì prossimo: Scavolini Pesaro-Knoir Bologna e 
■ . ReaiMaorid-BenettonTreviso. ■ 

Calcio argentino. Il sindacato dei calciatorì ha proposto alla 
sua federazione di ridurre a tre il numero dei giocatori stranie¬ 
ri consentiti in ogni squadra, p>er combattereTa disoccupazio- 
nelocale. .-.. . ... 


' ■ invece, .se la vedranno con il Tungsram. , 

Moser in latto. £ morta ieri, a ottantadue anni, la madre dei p>o- 
pxjlarcciclisla trentino. . . 

Ligoori sospeso. Il tecnico della ternana è stato sosp>eso dalia 
società dopo l'ennesimo risultato negativo 
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Prosegue la Coppa del mondo di sci con la gara di Veysonnaz 
Tomba punta alla prima vittoria stagionale nella speci^tà 
ma è di nuovo in mezzo alle polemiche dopo la non esaltante 
esibizione nello slalom di Lech. Girardelli il rivale più ostico 

Tornare Gigante 


A due giorni dal criticato terzo posto nello slalom di 
Lech, Alberto Tomba toma in pista stamattina a 
Veysonnaz (Svizzera) dove si disputa uno slalom 
gigante, recupero di quello annullato ad Adelbo- 
den. 11 bolognese cerca la prima vittoria nella spe¬ 
cialità ma dovrà fare i conti con il leader di Coppa 
del mondo, Marc Girardelli, che ha già vinto i giganti 
della Badia e di Kranjska Gora. < • V 

^ NOSTRO SERVIZIO 


' 


M VEVSONNAZ (Svizzera) Il 
Circo bianco (a gli straordinari 
Ad appena 48 ore dallo slalom 
austnaco di lech, i protagoni¬ 
sti della Coppa del mondo di 
SCI si cimeptano stamane in 
terra svizzera. A Veysonnaz si - 
disputa un gigante, recupero , 
di quello annullato ad Adelbo- 
den a causa della mancanza di 
neve. Fta coloro che si sono 
sobbarcati l'estenuante marcia, 

' di traslenmento per giungere ' 
nella località elvetica non c'è 
stato però Alberto Tomba che 
ha potuto usufruire di un eli- ^ 
cottelo per lo spostamento. Il • 
bolognese cerca oggi di aggiu- ''' 
dicarsi la prima gara della sta¬ 
gione fra 1 pali larghi. Bisogna 
però dire che non si presenta 
nellecondlzioni d'umore idea- " 
Il al cancelletto di partenza, ' 
come spesso gli accade di 
questi tempi. L'euforia succes¬ 
siva alla vittoria nello speciale 


di Garmisch si è dissolta m un 
attimo, cancellata dalla delu¬ 
sione per li teizo posto di Uch, 
una gara dove il miglior Tom¬ 
ba avrebbe dovuto fare polpet¬ 
te degli avversari. E, purtroppo, 
la sconfitta ha subito rimesso , 
in evidenza il lato oscuro del¬ 
l'Alberto nazionale, un misto 
di brontolìi e improbabili accu¬ 
se Brutta stona, specie consi¬ 
derando che I molti awersan 
deU'azzuiTO non sono certo di¬ 
sposa a gesti di bontà agonisti¬ 
ca nei suoi confronti In primis 
quel Marc Girardelli che sta or¬ 
mai viaggiando in carrozza 
verso la conquista del suo 
quinto trofeo di cristallo II por¬ 
tentoso austro-lussemburghe¬ 
se ha già messo in cascina due 
slalom giganti, In Badia c a 
Kranjska Gora Logico che a 
Veysonnaz provi a nbadireche 
non c'è due senza il tre 
•Ricordo questa pista - ha 
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Alberto Tomba cerca oggi a Veysonnaz il suo primo successo stagionale In slalom gigante 


detto len mattina Tomba dopo 
aver seguito il percorso dal 
pendio laterale - Mi piace per¬ 
ché è difficile e molto impe¬ 
gnativa (Jui bisogna attaccare, 
non ci SI può permettere di¬ 
strazioni Si pagano Per me sa¬ 
rebbe importante superare Gi- 
rardclli SI, ci tengo, lui è molto 
forte, ormai ha la Coppa in 
mano, ma a me piacerebbe 
batterio in slalom gigante, visto 


ctie quest'anno ne ha già vinu 
tre, mentre io in questa specia¬ 
lità ho fatto un secondo, un 
teizo e un settimo posto Un 
po' poco» Alberto ha poi volu¬ 
to fugare ogni dubbio sul suo 
stato di forma «Mi sento bene, 
sono m ottime condizioni De¬ 
vo solo trovare la cattivena per 
vincere Forse sono troppo 
buono A Lech, dopo ta prima 
manche ero staccato di soli SCI ' 


Boris BecKer 
si lamenta 
con se stesso 
durante 
Il match 
perso 
clamorosa¬ 
mente con 
lo svedese -- 
Janyd '' 


centesimi Forse pensavo di 
aver già vinto oppure era un di¬ 
stacco troppo esiguo per sca¬ 
tenare ta mia rabbia di riscos¬ 
sa, come mi era capitato a Gar- 
misch, quando ho fatto quello 
splendido recupero» 

In linea con il bolognese è 
stato Giorgio D Urbano, suo 
preparatore atletico «Dovrà T 
vedersela con Girardelli e con ' 
Kroll - ha dichiaralo D Urbano 


-, che sta nemetgendo e che 
tre anni fa vinse proprio su 
questo piercorso Ma ci sono 
anche i norvegesi Aamodt, 
Kius, Marksten, Furuselh da te- ' 
ner d'occhio e gli svedesi Nj- 
berg e Wallner Sarà una bella 
gara, anche noi abbiamo dei 
ragazzi in gamba come Berga- ' 
melli, che ormai è uno dei 
grandi nel gigante, e Seniga- 
gliesi» Secondo D'Urbano il - 
motivo di alcune prestazioni 
non eccelse di Tomba sta forse 
nel suo diverso atteggiamento 
mentale «Non è più cattivo al 
punto giusto» Ad ogni modo > 
per D'Urbano il bolognese «è 
in grado di lare una grande ga¬ 
ra a Veysonnaz, su questa pi¬ 
sta che a molti (a paura, per¬ 
ché è ripida e massacrante 
•Lui ha i mezzi per sistemare ' 
tutti gli awersan Mi ha detto 
che CI tiene a vincere qui per¬ 
ché ha già vinto uno slalom e 
gli manca ancora un gigante 
per presentarsi come vuole lui 
agli appuntamenti dei mon¬ 
diali di Monoica» Il gigante di 
domani è molto importante 
anche per la formazione del 
quartetto dei giganbsu azzum 
per Monoica Tre sono già sicu- 
n è cioè Tomba, Bergamelli e 
Senigaglicn Perù ci sono altn _ 
che faranno il possibile per es- ' 
sere selezionati, come Bel- ' 
frond. Spampani, Pesando, 
Holzere Josef Polig , 





Gli open d’Australia iniziano con un clamoroso ko 
Disastro Italia: perdono Camporese, Caratti e Pozzi 

Mister Hyde Becker 
fuori al primo turno 


H II grande tennis inizia l'anno con una 
grande sconfitta Bons Becker subito battuto 
agli Australian Open, torneo del Grande 
Slam che Io vedeva favonio Una sconfitta 
amara contro lo svedese Janyd, numero 105 
al mondo, un «nonnetto» della racchetta. 
Scarsa fortuna per i tennisti italiani che evi¬ 
dentemente non sono fatti per i tornei del 
Grande Slam La spedizione australiana è fra¬ 
nata già al pnmo impatto Fuon Camporese e 
fuon anche Caratti e Pozzi, fuon la Pizzichini, 
dentro solo la Bandone Sconfitte che più, 


brutte non si può Sia Camporese che caratti 
SI sono piegati al quinto set dopo aver avuto 
due match pomt a disposizione Pozzi invece 
è stato battuto in quattro partite dal brasiliano 
Mattar, una sconfitta che allarma anche in 
. chiave Coppa Davis. Caratti, se non altro ave¬ 
va un avversano meno accessibile, l'australia¬ 
no Woodbndge Entrato nel tabellone al po¬ 
sto di Pistoiesi, ha perso l'occasione sul $-4, 
prima di arrendersi nella quinta. Questi i nsul- 
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Basket II presidente proclama la crisi e toglie il fìsso agli azzurri. D’ora in poi solo il premio-vittoria ' 

1 ' “ ' v' 

Tt^po dì austerity, arriva 0 gettone 


Gettone addio. Petrucci mette la Nazionale al centro 
del rilancio del basket, togliendo però il «fisso» ai 
convocati. O’ora in poi soltanto premi-vittone. Il 
presidente della Fip: «Dobbiamo diminuire le sjpe- 
se». Forse l'introduzione della Salary-Cap nell'Odg 
al prossimo Consiglio federale. Villalta nuovo uo¬ 
mo-immagine azzurro. Messina; «Ma il carisma ver¬ 
rà soltanto coi risultati». / 


MIRKO BIANCANI 


H MODENA Senza il getto¬ 
ne. Petrucci proclama l'auste- 
nty e riconverte i guadagni az¬ 
zum in un premio di produzio¬ 
ne a risultato acquisito. È il pri¬ 
mo concreto risultato della su- 
peividoneche il presidente fe¬ 
derale già esercita sulla 
Nazionale Ha delegato a Mas¬ 
simo Ceccotti e all'avvocato 
Porelli un compito di controllo 
e coordinamento, ma le deci¬ 
sioni programmatiche le pren¬ 
de lui. E ien, al pnmo raduno 
della selezione targata Messi¬ 
na, ne ha dato una muscolare 
dimostrazione «Giocare in az¬ 
zurro dev'essere un onore - ha 
sentenziato - ma tutti devono 
rendersi consapevoli del parti¬ 
colare momento che il basket 
vive Inutile nascondersi lacn- 
si c'è ed è figlia della recessio¬ 
ne m atto nel Paese. Elargire 


rimborsi-presenza sarebbe in 
contrasto con una doverosa 
politica di ndimensionamento 
dei costi, che vorrei si invertis¬ 
se quanto pnma» , 
il disegno petrucciano non 
dovrebbe essere impossibile 
da attuare, se si pensa che 
Messina ha parecchio svec¬ 
chiato la Nazionale c che i re- 
migini convocati a Modena 
dovrebbero poter pescare mo¬ 
tivazioni anche lontano dal 
' portafogli «L'azzurro - ha det¬ 
to il presidente - resta il pnnci- 
» pale punto di rilancio del mo- ' 
vimento Sogno una squadra , 
' come quella del pnmo Gam¬ 
ba, capace di tramare la base 
' verso nuovi entusiasmi Per 
questo ho investito sul nuovo 
' et, sulle sue dou umane È la 
giusta miscela di esperienza 


ed entusiasmo, può essere un 
esempio per i giocalon» 

Il deciso make-up passa an¬ 
che attraverso la designazione 
di Renato Villalta, eroe di Nan¬ 
tes e bandiera della Virtus Bo¬ 
logna, a uomo-immagine az¬ 
zurra Villalta è stato coinvolto 
anche In quanto presidente 
del sindacato cestisti, e il suo 
doppio ruolo ha subito inne¬ 
scato polemiche neppure 
troppo velate che abbia sven¬ 
duto I gettoni per una poltro¬ 
na? L'ex giocatore, anche lui 
presente len all'Hotel Raffael¬ 
lo, ha smentito senza scom¬ 
porsi Ma non è difhcile imma¬ 
ginare che le malignità posso¬ 
no npetersi a stretto gito, stron¬ 
cando sul nascere le richieste 
di non belligeranza che lo staff 
federale - Porelli in testa - 
continua a fare 
•Nessun problema - ha fatto 
spallucce Messina - da quan¬ 
do alleno sono abituato a con¬ 
vivere con le pressioni, lo scet¬ 
ticismo, la necessità di vincere 
Parto senza proclami, ho solo ’ 
voglia di fare un buon lavoro 
Non ho chiamato nessuno per 
caso, neppure chi viene dalla - 
A2 II carisma, però, cetchete- i 
mo di conquistarcelo passo '' 
piasso Come 1 risultati» ^ 

E I «vecchi» esclusi? «Con 



Ettore Messina 


gente come Magnifico e Riva - 
ha spiegato Messina - ho prar- 
lato personalmente pnma di 
rendere note le convocazioni 
Vedrò - vedremo - a fine cam¬ 
pionato cosa lare Sarebbe sta¬ 
to ingiusto ndurli a coperta di 
Linus di questa squadra Ver¬ 
ranno, con piena dignità, sol¬ 
tanto se potranno ncopnre un 
molo vero Mi sembra nspetto- 
socosl» 


Il «segreto» di Messina 
Porte sempre chiuse 
durante gli allenamenti 


■■ MODENA Alla Knor fun¬ 
ziona cosi da anni un'ora e 
mezza di allenamento a porte 
chiuse, mezz'ora aperta ai 
giornalisti «Spesso sono mollo 
franco con i giocalon - ha 
sempre detto Messina - e non 
voglio che SI sentano umiliati < 
davanti alla stampa» L abitudi¬ 
ne del neo<t gli ha però prò- 
curato - len, durante la prima 
conferenza stampa operabva - 
un serrato confronto di idee 
con I cronisti Qualcuno se I è 
presa, protestando anche viva- 
cernente E cosi il selezionato¬ 
re ha potuto capire dal vivo 
che il suo cammino sarà irto di 
ostacoli II prossimo raduno az¬ 
zurro sarà rs e il 9 febbraio a 
Forlì. La Nazionale si ritroverà 
poi una settimana dopo la fine v 
della stagione di club, e po¬ 
trebbe anche partecipare ai 
Giochi del mrjditerraneo in 


preparazione al campionato 
europeo «Soltanto se - ha pe¬ 
rò precisato Messina - anche 
le altre selezioni saranno 'Ve¬ 
re” e non sperimentali» Oggi 
secondo giorno di lavoro In- ■ 
tanto Petmcci ha nuovamente 
fatto capire che (il contratto è 
in scadenza) non a sono pre¬ 
clusioni per un prassaggio del 
pacchetto basket-tv alla Finin- 
vest, mentre Dan Peterson sa¬ 
rebbe vxMiussimo al nentio nel 
mondo della pallacanestro 
Per lui è pronta la canea di uo¬ 
mo-immagine della Lega, con 
uno stipendio che si annuncia, 
abbastanza sostanzioso 
Una cunosità len Messina 
ha ncevulo in dono dai tecnia 
della Burghy un piatto augura¬ 
le in ceramica Almeno, se le 
cose andassero per il verso 
sbagliato, sappiamo già a chi 
dare la colpa. DMB 


wm Una volta Bons Becker ‘ 
SI presentò al Calè Pàns di 
Montecarlo nascosto sotto 
una parrucca nera da rocker 
newyorchlno, le ciocche che 
gli spolveravano il giubbotto 
da aviatore e la frangia trop¬ 
po corta per coprire le so¬ 
pracciglia rosse e la fronte 
semolosa. Quando lo rac- ^ 
conta non manca mai di ag¬ 
giungere «Ero il più brutto 
travestito del PÌnnopato» 
Non lo riconobbero o pensa- ' 
rono che fosse uno di quei 
giorni m CUI era meglio far 
finta di non riconoscerlo Bo¬ 
ns chiese l'impossibile, litigò r 
con il camenere, e si nbrò 
soddisfatto solo quando ‘ 
quell'auro ebbe finito di dir- « 
gli di non aver mai incontrato 
nella sua vita di barman unti- ^ 
po più stupido di lui E con ^ 
una parrucca da stupido, per 
giunta Soddisfatto per aver 
rKcvuto una razione di ingiù- 
ne? Chi non conosce Becker 
può aiKhe pensare che si 
tratti di pura insensatezza. 

Una sconfitta sportiva si 
può spiegare m molti modi, 
attraverso i numen, nncor- ^ 
rendo percentuali di rovesci ^ 
finiti out ed aces fallib d'un , 
soffio Oppure con un più dif¬ 
ficile e attento esame di quel- '' 
rimpianto emotivo che go¬ 
verna la nostra sensibilità e ci ^ 
rende più o meno reattivi, più 
o meno positivi o negativi, \ 
Nel caso di Becker, che len a 


DANIELE AZZOUNI 

li 

Melbourne è nusato nella 
non facile impresa di gettare 
un match di pnmo turno 
contro il vecchietto Anders 
Janyd ormai quasi solo dop¬ 
pista, l'impianto somiglia ad 
un groviglio, a un mestncabi- 
le labirinto 

Per questo siamo partiti 
dal Calè Pans di Montecarlo 
e dalla necessità di Bedoerdi 
autosommmistrar:., di tanto 
in tanto, un'abbondante ra¬ 
zione di schiaffoni nparaton. 
Ma di che cosa^ Del suo sen¬ 
tirsi presuntuoso (perchè lo 
è e non gli piace esserlo), 
dell'essere ricco a dismisura 
ma di sinistra di essere un te¬ 
desco che non sta bene ui 
Germania, ad esempio Diffi¬ 
cile capire, direte, ed è pro¬ 
babile che sia cosi E lo sa¬ 
rebbe ancora meno se non 
esistesse m tutti noi un cuno- 
so abitante, il nostro «dop¬ 
pio», cosi sviluppato in Bec¬ 
ker da far pensare ad uno 
straoidinano caso di sdop¬ 
piamento della personalità. 
Insomma, è probabile che di 
Bons Becker ve ne siano due, 
e che l'uno non apprezzi 
granclié l'altro. Cosi, in un'al¬ 
ternanza di sovrapposizioni 
da lasciare incantati, al «Bec¬ 
ker 1 » che calpesta come un 
cingolato l'erbetta di Wim- 
bledon si mescola subito do¬ 
po il «Becker 2», quello che 
con voce profonda sugli oc¬ 
chi imbambolati sostiene 


<he il tennis è un mondo 
piccolo e oppnmente, confu- 
- so e zeppo di vaJon sbaglia- 
. U> dal quale più volte ha 
pensalo di alioiUanarsi, pian- 
^ tando baracca e buiattmi, 

' Salvo tomaie «Becker 1», 
pronki a inseguire funosa- 
mente il sogno di tomaie ad 
essere il più forte, «perché se 
». non facessi cosi, la stona di 
questo sport finirebbe per di- 
mentxrarmi» Detto fatto, ec¬ 
co 11 Decker 2» che glielo im¬ 
pedisce, quando ormai la 
vetta è a portata di mano, ob¬ 
bligandolo a subire sconfitte 
'^disastrose Lo stesso accadde 
quandoBon«ruggiunse<Ipn- “ 
mo posto subito colto da 
una crisi npiombò m basso di 
li a due settimane r,- 

Becker ha chiuso tanno 
-• vincendo il Mastersa Franco¬ 
fone, lo ha napcrto battendo 
Edbcig c Ivanisevic a Doha, 
nel Qatar. Era m forma, gran 
favonio degli Australian 
' Open Quale migliore occa¬ 
sione per somministrarsi una . 
punizione pubblica'^ Cam¬ 
pione di autolesionismo Ma 
SI può’ - ' ' ... 

Visto che anche Campore¬ 
se ha perso, e male, c'è da 
chiedersi se l'italiano non 
soffra degli stessi problemi di 
Becker Ne dubitiamo Cam¬ 
porese 1 e Camporese 2, nel ’’ 
^ caso esistessero, sembrano 
in realtà uguali l'uno aH'altro 
* E perdono entrambi i 


LA STORIA 


Un arbitro e due segnalinee: tre fratelli nel rugby 


Ritratto di feuniglia in una mischia 


Tre fratelli con la febbre della «mischia» nella patria 
del calcio. Unico esempio nello sport italiano di una 
tema arbitrale formato famiglia. Antonio Lombardi, 
il più piccolo dei tre, è arbitro di serie A di rugby,, 
mentre Marcello e Vincenzo completano la tema fa¬ 
cendo i guardalinee. La voglia di stare insieme ed 
un ambiente ancora «pulito» compensano i sacrifici 
di uno sport duro ma leale ^ > 


PAOLO MALVBNTI 


EM C'è una famiglia, o alme¬ 
no buona patte di essa, che la 
domenica, anziché riunirsi a 
tavola, si nuova in mezzo ad 
un campo, confusa tra una 
trentina di giovanottoni sudati > 
e trafelati, additata e punzec¬ 
chiata dal pubblico Chi sono? 
Si chiamano Marcello, Anto¬ 
nio e Vincenzo Lombardi di 
Torre Del Greco Tre fratelli, 
tutti e tre con un pallino fare . 
gli arbilrl del rugby Loro, Insie¬ 
me, sono la pnma, e forse l'u¬ 
nica tema arbitrale formalo fa¬ 
miglia dello sport italiano Da 
un anno, ormai, stanno cal¬ 


cando 1 campi di rugby di sene 
A 

Ma come è nata questa pas¬ 
sione? «La "colpa” è tutta di 
mia madre - spiega Marcello 
Lombardi, 33 anni, laureato in 
biologia, informatore medico- 
scientifico - È grazie a lei se la¬ 
voriamo sempre assieme» Sua 
la colpa o forse, da come si ca¬ 
pisce dagli occhi che luccica¬ 
no mentre ne parla, il merito di 
aver trascinato anche i fratelli 
più giovani, Vincenzo 30 anni, 
laureando m Ingegneria c An¬ 
tonio, 27, quasi medico, sui 
campi di rugby? Di sicuro, alla 


signora Lombardi va ncono- 
sciuta la volontà fortissima di 
aver insistito con i figli perchè 
facessero sport e averconvinto ■ 
il papà a rinunciare al piacere 
di avere, la domenica, tutta la 
famiglia riunita attorno alla ta¬ 
vola «Senza contare - aggiun¬ 
ge ancora Marcello - che c'era 
poi da vincere un ambiente 
che stravedeva solo per il cal¬ 
cio, verso il quale si era già in¬ 
dirizzato Vincenzo fermato, in 
procinto di passare aU'Ascoli, ' 
da un infortunio e dal diniego 
del papà E ancora, sacrifìci 
enormi da sopportare come 
quello di allenarsi la mattina 
alle sci su una pietraia ai piedi 
del Vesuvio, tornare a casa per 
la doccia e poi via in treno per 
Ircquentarc la scuola a Napo¬ 
li» 

«Ma il rugby è come una 
drc«a, quando cominci non lo 
molli più - nbaltono. stavolta 
tutti p tre - È un ambiente puli¬ 
to dove esiste ancora il rispetto 
degli awersan e dove le diffi¬ 
coltà da superate diventano 
esse stesse scuola di vita» E di 


difficoltà, una famiglia operaia 
di Torre del Greco che ncsce a 
mandare i suoi tre figli all'um- , 
vcrsità, ne deve aver superaUi 
di certo qualcuna La cosa an¬ 
cora più singolare di questo 
<lan» dt arbitri è che a dingere 
il gioco è il più piccolo dei fra¬ 
telli, Antoruo, che a 26 anni era 
già arbitro di sene A «SI, Anto¬ 
nio è uno degli arbitri miglion - 
dicono incoro idue «guardiali- 
nee», mentre l'«arbitro« invita a 
pienderc il giudizio con le 
molle perché sicuramente di 
parte 

Un fatto è certo nella casa 
di Torre del Greco si parla per 
tutta la settimana di rugby, si 
visionano video-cassette, si di¬ 
scute di alcune decisioni prese 
la domenica precedente «Du¬ 
rante tutta la settimana discu¬ 
tiamo animatamente - spiega 
Antonio - ma quando la dome¬ 
nica scendiamo in campo sia¬ 
mo tutti uniti» E cosi, hanno 
messo a punto una sorta di al¬ 
fabeto muto per segnalarsi 
con una occhiata, le cose che 


accadono m campo «un codi¬ 
ce - rivelano con una punta di 
complicità - che solo noi, e • 
non il pubblico, possiamo de¬ 
cifrare» Con malcelalo ergo - 
giro parlano del loro grande 
amore, di questo mondo lon¬ 
tano mille miglia dallo sport ) 
professionistico, del • «terzo» , 
tempo» che si sta lenlamenle n 
affermando aiKhe nel nostro 
paese, quello cioè non giocalo 
sul campo, ma attorno ad un !- 
tavolo con le squadre che si 
confrontano, finita la partita, 
insieme agli arbitri mangiando 
panini e sandwich preparati in 
casa Ma i tempi cambiano, 
Beriuscom è amvalo anche nel 
rugby e con il denaro tutto po¬ 
trebbe diventare più «sporco» 
Loro, intanto, i fratelli della . 
palla ovale, di questo prelen- 
scono non parlate Si lamenta¬ 
no questo si del fatto che ri « 
rugby non sia sport olimpico e ‘ 
sperano che il Coni dia qual¬ 
che soldino m più al «movi¬ 
mento» Ma se tutto questo do¬ 
vesse signiticare stravolgerne i 
valori allora «va bene cosi» 


NERO E NON SOLO, PONDEROSA RANCH, 
A SINISTRA, FUTURO ZERO, MOUSV 


VI INVITANO ALLA PREMIAZIONE DEL 
CONCORSO. SU RAZZISMO E DINTORNI. 
PER VIGNETTISTI E FUMETTISTI NON 
PROFESSIONISTI 

«SIAMO TUTTI DIVERSI» 


Venerdì 22 gennaio, ore 16.30 presso la 
sala conferente 
di Palazzo Valenlini 


La Giuria che avrà l'Ingrato compito di scegliere il vincitore 
sarà presieduta da Rinaldo Traini e composta da fumettisti 
professionisti È prevista la partecipazione di Stefano Dise¬ 
gni e Massimo Caviglia, di Vauro, di Serena Oandinl, Massi¬ 
mo Ghirelll e tanti altri 

La vignetta verrà scelta tra le 15 già pubblicate nell'Inserto 
speciale «Nero a Non SoloStamo tutti divoni» uscito in 
edicola con il numero 98 di CUORE lo scorso 14 dicembre 

L'incontro sarà soprattutto di confronto sul ruolo che i mezzi 
di comunicazione (non solo quelli di massa tradizionalmente 
Intesi) hanno a possono avere nella promozione di una cul¬ 
tura della solidarietà e della cooperazione tra i popoli 

Appuntamento alla ora 16.30 preaao le Sala Conterama 
di Palazzo ValanOnI (via IV Novembre, 119) 



Consiglio Nazionale 
deH'Economiae del Lavoro 


CNEL 


Commiffirione per le Antopomie 
Locata e le RrgkMii 

Forum: LA CULTURA DEMOCRATICA 
DEGÙ STATUTI COMUNAU 

Studio comparato su un campione ragionato 

a cura del Centro Iniziative per la Ritorna dello Stalo (CRS) 

Domani 20 gennaio 1993 ore 9.00 


Prmtdonf 
Armando SARTI 
ConBtglhrl 
Achille AROIGÒ 
Piero BASSETTI 
Mano CIRIACO 
Guido CREMONESE 
Manrfeo DONATI 
Luciano DUUZIA 
Giuseppe GIACCHETTO 
Aldo GIUNTI 
Giuseppe MARCHETTI 
Massimo PRISCO 
Corrado ROSSITTO 
Vincenzo SABA 
Cesare SASSANO 
Ivano SPALANZANI 
Giacomo SVICHER 
Giovanni VINAY 


Mario CIRIACO 
Introduce 
Armando SARTI 
Preeentnrione del repporto 
Pietro BARRERÀ 
O le eutono le rteetee' 
Achilie ARDICO 
Enrico GUALANDI 
Giovanni MORO 
Pietro RADULA 
Marcello PANETTONI 
Intenden t i 
Frar>oo CARPARO 
Nicola MANCINO 
ConeHimlenl 
Armarido SARTI 
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